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I privati negli istituti di credito: viene alla luce il conflitto con Goria 

Banche, l'industria all'assalto 
Il governatore si oppone alle scalate 
Circolano anche voci di dimissioni del massimo dirigente della Banca d'Italia, abbandonato dalla De e dal ministro del Tesoro, sensi
bili alle esigenze dei grandi industriali - Come pesa sulla funzione del banchiere lo strapotere dei partiti nella vicenda delle nomine 

ROMA — Il ministro del Te-
soro non mette all'ordine del 
giorno del Comitato per 11 
credito ed 11 risparmio (Clcr) 
le proposte della Banca d'I
talia per regolare l rapporti 
fra banche e gruppi Indu
striali che vogliono entrare 
negli Istituti di credito In po
sizione di comando. Le trat
tative fra l partiti di governo 
In vista della riunione del 
Clcr convocata 11 3 dicembre 
per effettuare un nuovo pac
chetto di nomine si evolvono 
verso una esasperazione del
la spartizione: la scelta ver
rebbe fatta anche fuori della 
rosa di tre nomi proposta dal 
governatore della Banca d'I
talia. 

La cupidigia degli sparti-
tori ha messo sotto tensione 
11 rapporto fra la Banca d'I
talia ed il governo al punto 
che Ieri sono circolate voci di 
dimissioni del governatore 
Ciampi. Nessuna conferma, 
naturalmente. Ciampi si tro
va a Parigi per una riunione. 
Sta preparando una esposi
zione organica, che presen
terà venerdì alla Commissio
ne Finanze della Camera, sul 
rapporti banca-Impresa e su 
altri aspetti della legge ban
caria. L'esposizione Inaugu
ra le audizioni della Camera 
sul progetti di Innovazione 
della legge bancaria, una in
dagine sugli aspetti di fondo 
che va ad incidere nel clima 
politico Immediato. 

Il dottor Ciampi motiverà 
la proposta di uno «statuto di 
autonomia» della banca dal 
grandi gruppi che ha presen
tato al ministro del Tesoro 
chiedendo, Implicitamente, 

l'appoggio del parlamentari. 
Con la proposta la Banca d'I
talia ha Inteso rispondere al
le Iniziative di De Benedetti, 
Agnelli, Schlmbernl, Cardi
ni per la presa di partecipa
zioni azionarle dirette o Indi
rette In enti bancari. SI chie
de di riaffermare e precisare 
che le Imprese, in quanto 
clienti della banca, non pos
sono esserne al tempo stesso 
anche controllanti. Le ban
che amministrano 11 denaro 
del pubblico e fondano la fi
ducia del depositanti sulla 
loro autonomia. La soluzio
ne proposta dalla Banca d'I
talia, una sorta di «Impegno 
consensuale» a rispettare 
l'autonomia delle aziende 
bancarie, è certamente di
scutibile. La reazione del mi
nistro del Tesoro, Giovanni 
Gorla, che si è premurato di 
smentire che sia in prepara
zione una qualunque deci
sione, ha pero trasformato in 
certezza 11 dubbio che la De 
stesse trattando con gli espo
nenti del grandi gruppi. 
Tanto più che contempora
neamente li presidente della 
Confindustrla, Luigi Lucchi
ni, Interveniva pesantemen
te per affermare 11 «diritto» 
del gruppi Industriali ad In
vadere uno del campi più de
licati dell'economia (uno del 
pochi In cui non hanno posi
zioni di controllo). 

Che fine fa, in queste vi
cende, Il diritto di proposta 
del governatore della Banca 
d'Italia? L'on. Gustavo Ml-
nervlni ricorda in un articolo 
sul Mattino che una inter
pretazione corretta della leg
ge bancaria porterebbe a 
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concludere che, In fatto di 
nomine nelle Casse di rispar
mio, 1 ministri dovrebbero 
pronunciarsi semplicemente 
con un «si» o un «no» sulle 
proposte. Al punto In cui so
no le cose la questione delle 
nomine non si può risolvere 
definitivamente senza una 
legge quadro che Instauri 
procedure obiettive e demo
cratiche. Nell'urgenza, però, 
la violenza che viene fatta al
lo spirito ed alla forma delle 
normazioni esistenti appare 
come una sfida all'opinione 
pubblica. Se veramente 
qualche ripensamento è In 
atto nella maggioranza 11 
minimo che ci si possa atten
dere è un ritorno a scelte più 
equilibrate ed al rispetto del
le competenze. 

Negli ambienti bancari, 
compresi alcuni che hanno 
stretti Intrecci tanto con le 
direzioni del partiti di gover
no che con 1 gruppi finanzia
ri, si assiste con un certo sbi
gottimento all'evolversi del
la situazione. Il personale 
politico che il pentapartito 
invia nel consigli di ammini
strazione è più disponibile, 
potenzialmente, all'intesa 
con l gruppi industriali: le 
ragioni di potere prevalgono 
spesso in questo personale su 
quelle del corretto funziona
mento dell'economia. Per 
molti banchieri, ad esemplo 
nelle banche a partecipazio
ne statale, l'autonomia dal 
grandi clienti è ancora un 
«valore» Importante per la 
correttezza del banchiere. 

Le lesioni al ruolo della 
Banca d'Italia nel governo 
del sistema bancario, Inoltre, 
sono risentite come un peri
colo ulteriore. Sono stati 

molti 1 banchieri che hanno 
sottovalutato gli effetti della 
lottizzazione su quelle parti 
del sistema che si riteneva
no, bene o male, al sicuro. I 
tempi In cui l'«elemoslnlere 
della De» Giuseppe Arcalnl 
era presidente dell'Associa
zione Bancaria e dell'Istituto 
centrale delle Casse di ri
sparmio sembrano dimenti
cati. Invece, 11 pericolo non 
solo resta ma può essere reso 
drammatico dal mutamenti 
che si preparano. 

La Ubera circolazione del 
capitali, decisa 11 17 novem
bre della Cee, significa gra
duale smantellamento delle 
protezioni di cui ha goduto 
la banca In Italia. Ogni brec
cia nel sistema di governo 
bancario offrirà, prima o poi, 
una possibilità ulteriore per l 
competitori Internazionali. 
La sfiducia che può ingene
rare la nomina di «amici de
gli amici» nell'ammlnlstra-
zlone delle banche renderà 
più difficile 11 loro rapporto 
col pubblico e ridurrà lo spa
zio disponibile per raziona
lizzare il mercato. Per questo 
la mozione del Pel al Senato 
chiede al governo, Insieme a 
misure per garantire l'auto
nomia «di gestione e di fun
zionamento del sistema fi
nanziario», nuove regole per 
introdurre la trasparenza 
nelle operazioni borsistiche e 
colpire la pratica degli scam
bi fra gruppi di controllo al 
riparo del segreti aziendali. 
Chi vuol procedere «a pezzi e 
bocconi» è oggi 11 pegglor ne
mico dei risparmiatori e del 
mercato. 

Renzo Stefanelli 

Il lungo assedio dei potenti 
ai ricchi istituti di credito 

Dai cento giorni di De Benedetti al vertice dell'Ambrosiano di Calvi alle manovre per 
la Banca d'America e d'Italia - Nel mirino il Nuovo Banco e il Credito Romagnolo 

MILANO — Voglia di banca. Non passa 
§lorno senza una nuova conferma: l'in-

ustria, la grande Industria, vuole una 
banca sua, come vuole una assicurazio
ne e magari qualche commissionarla di 
Borsa. 

Negli anni dell'Inflazione, quando 11 
denaro costava percentuali da capogiro 
e fette crescenti dell'Industria naziona
le passavano in ostaggio del sistema 
creditizio, 1 manifatturieri hanno co
minciato a maturare l'idea della ven
detta. Cambiata la musica, tornate le 
imprese a produrre utili, ecco che l'idea 
può prendere corpo. La scalata a una 
banca esce dal limbo del sogni per en
trare di diritto nel novero delle Imprese 
possibili. Perchè no, allora? 

Il salto di qualità è evidente. Oggi 
non si tratta più, per molti industriali, 
di riunirsi per costituire o guidare In
sieme piccole banche. Oggi sono 1 gran
di gruppi in prima persona che si muo
vono con l'obiettivo di conquistare il 
controllo non solo di piccoli, ma anche 
di primari Istituti di credito. 

Un anno fa, proprio di questi tempi, 
si scatenava In Borsa e fuori la batta
glia finale per il controllo della Banca 
Agricola Milanese. Da una parte la 
Banca Popolare di Milano, da quasi 
trentanni azionista di maggioranza 
della Barn, dall'altra la Cofide di Carlo 
De Benedetti, scesa In campo con tutto 

11 suo potere carismatico al fianco del 
vecchi azionisti da sempre al comando 
dell'istituto. Un confronto invero Impa
ri. Il fronte del piccoli azionisti riuniti 
attorno al presidente Vlttadlnl si dimo
strò Infinitamente meno solido di 
quanto pretendeva di dare ad intende
re, e la Popolare finì per aver partita 
vinta. CI vollero mesi, poi, per ricucire 
un compromesso tra la banca vittoriosa 
e la Cofide. 

Non era la prima volta che 11 presi
dente della Olivetti dimostrava tanto 
Interesse per una banca. Hanno fatto 
epoca, qualche anno fa, 1 suol cento 
giorni al vertice del Banco Ambrosiano, 
subito sotto Guido Calvi. Un episodio 
rimasto abbastanza oscuro, ma l'origi
ne del quale era tuttavia chiarissima: 
Intenzione dell'imprenditore di Ivrea 
era quella di rilevare dallo scomodo so
cio il controllo della banca. Fallito l'o
biettivo, De Benedetti ebbe la prontezza 
di ritirarsi realizzando un buon guada
gno; giusto In tempo per lasciare ad al
tri la patata bollente del crack, che 
giunse inevitabile dopo pochi mesi. Un 
piccolo capolavoro, che però non risol
veva il problema di fornire di una ban
ca la formidabile squadra dello scalato
re. 

E Infatti ancora oggi si parla di De 
Benedetti. Questa volta la banca è 11 
Credito Romagnolo, un solido Istituto 

di credito, con una presenza molto ben 
ramificata nella regione. A sbarrargli il 
passo, In questo caso, ci prova un suo 
concorrente diretto, l'industriale Baril-
la, che non sopporta evidentemente dì 
avere In posizione di forza nella banca 11 
presidente della Bultoni. Il confronto è 
destinato ad avere tra pochi giorni un 
suo momento cruciale, all'assemblea 
della società. 

Ma non c'è solo De Benedetti. Anche 
Romiti, presidente della Gemina, non 
ha nascosto ancora recentemente di 
avere degli Interessi nel campo assicu
rativo e bancario. In vendita c'è la Ban
ca d'America e d'Italia, con la sua ricca 
dote di clienti del sistema di carte di 
credito Visa. Gli uomini della Fiat, con 
la necessaria discrezione, non hanno 
mancato di esprimere un certo Interes
se. Ma opinione generale, In certi am
bienti di Borsa, è che non tanto alla Bai 
pensino a Torino, quanto al Nuovo 
Banco Ambrosiano. In questo caso, fi
nita la fase dell'avvio, si profila uno 
•sganciamento» di alcuni dei soci che 
collaborarono al salvataggio. E la Fiat, 
che è già nel Banco con un piede trami
te una piccola quota posseduta dalla 
controllata Toro.forse sta pensando di 
rilevare le quote di che si ritirerà. 

Dario Venegonì cario De Benedetti 

Reno, piogge acide, rumore 
nel mirino dei ministri Cee 

Bruxelles chiama in causa 
i nove paesi, tra i quali 
c'è l'Italia, inadempienti 
sulla «Direttiva Seveso» 

BRUXELLES — La Comu
nità europea, al pari degli 
Stati Uniti, ha deciso di 
aderire ai negoziati per 
adottare norme più severe 
per la protezione della fa
scia atmosferica di ozono, 
nell'ambito della conven
zione di Vienna. La decisio
ne è stata presa dal ministri 
dell'ambiente del «dodici», 
riuniti a Bruxelles, dopo 
l'allarme lanciato da molti 
scienziati che collegano 
l'assottigliamento della fa
scia di ozono Intorno alla 
terra alla dispersione nel
l'atmosfera di gas Inerti, 
usati negli impianti di re
frigerazione e nelle bombo
lette spray. 

La Commissione euro
pea, dopo aver preso con
tatti con 1 governi del «Do
dici», rappresenterà la Cee 
alle trattative per 11 rinnovo 
della convenzione di Vien
na. I responsabili della po
litica per l'ambiente del 

«dodici* — per l'Italia c'era 
11 ministro Francesco De 
Lorenzo — hanno anche 
raggiunto un accordo, non 
ancora formalizzato, per la 
riduzione dell'inquinamen
to acustico, fissando limiti, 
per categorie di cilindrata, 
alla rumorosità delle moto. 

In particolare, la rumo
rosità per 1 nuovi modelli 
della categoria che Interes
sa maggiormente l'indu
stria Italiana, quella media 
tra gli 800 ce e 1175 ce dovrà 
essere contenuta entro 1 79 
decibel a partire dal primo 
ottobre 1989. Tale limite 
verrà esteso a tutti 1 nuovi 
motoveicoli entro 11 primo 
ottobre 1990. Dalla fine del 
1994,11 limite di rumorosità 
per la categoria media sarà 
di 77 decibel. 

I ministri hanno Inoltre 
raggiunto accordi anche su 
combustione e riciclaggio 
degli oli industriali usati e 
sulla limitazione dell'In-
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Rimozioni di veleni nel Reno dopo il recente disastro chimico 

qulnamento da amianto. 
L'eliminazione degli oli In
dustriali usati rappresenta 
In Europa un problema di 
primo plano. Nella Cee, se
condo dati della Commis
sione, se ne producono ogni 
anno 4,5 milioni di tonnel
late, li cui smaltimento per 
combustione può produrre 

diossina, se la potenza del
l'Impianto di Incenerimen
to non raggiunge tempera
ture adeguate. Per quanto 
riguarda l'Inquinamento 
del Reno. I «dodici» hanno 
Invitato la Commissione 
europea a presentare, se lo 
riterrà necessario. Modifi
che alla «Direttiva Seveso», 

approvata nel 1982. Essa 
doveva essere trasferita 
nelle legislazioni nazionali 
entro 11 1984. Fino ad ora, 
solo la Gran Bretagna, la 
Francia e la Danimarca lo 
hanno Integralmente fatto. 
Nel confronti dei paesi ina
dempienti la Commissione 
ha già avviato una proce
dura d'inchiesta che po
trebbe concludersi con una 
citazione di fronte alla Cor
te di giustizia della Cee. 

Il ministro De Lorenzo 
ha precisato che 11 ritardo 
del nostro paese, uno del 
nove che non ha ancora 
trasferito la «Direttiva Se
veso» nel proprio ordina
mento legislativo, dipende 
dalla molteplicità delle 
competenze sull'argomen
to che vanno dal ministero 
dell'Industria a quello del
l'Ambiente, alle Regioni. 

I ministri del «dodici» 
hanno anche raggiunto un 
accordo di massima sulla 

limitazione dello scarico 
nelle acque e nell'atmosfe
ra delle fibre di amianto 
«che — ha aggiungo De Lo
renzo — è causa di nume
rosi tipi di tumore». 

L'Italia, che è accusata di 
produrre 1140 per cento del
ie emissioni che sono la 
causa delle piogge acide In 
Europa, dal 1987, «Anno 
dell'ambiente», lnlzlerà a 
mettere in pratica le misu
re per la riduzione dell'e
missione di ossido si zolfo e 
di composti di azoto del 
grandi Impianti di combu
stione alimentati a gasolio 
e a carbone. 

•Le nuove centrali elet
triche dell'Enel anticipe
ranno le norme della Cee 
sulle emissioni — ha detto 
11 ministro — e per le vec
chie è prevista l'installazio
ne di filtri in modo che l'I
talia ridurrà l'Inquinamen
to del 40 per cento da qui al 
1995». 
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Vìsentini: «Ne 
tremila miliar 

di Irpef 
ROMA — Tremila, forse quattromila miliar
di: la revisione degli scaglioni, delle aliquote 
e delle detrazioni dell'Irpef — da tempo an
nunciata da Bruno Vlsentlnl e perseguita In 
Parlamento dal Pel e dalla Sinistra indipen
dente — avrà dunque una consistenza ben 
superiore al 1.400 miliardi di lire. Ieri, nel
l'aula del Senato, 11 ministro delle Finanze ha 
parlato con chiarezza pur senza Indicare ci
fre. Più preciso è stato, invece, nel conversari 
privati con alcuni parlamentari. È la prima 
volta che Visentinl prende la parola dopo la 
marcia dei contribuenti di Torino. L'attesa 
per l'intervento non andrà delusa. 

E Visentin! comincia proprio da Torino 
per dire che la revisione dell'Irpef è In pro
gramma almeno da settembre: «La revisione 
dell'anno scorso doveva considerarsi un pri
mo passo nei limiti delle possibilità ed è mia 
intenzione proporre una seconda riduzione». 

Come sarà questa revisione? Ecco Visenti
nl: «Non ho mal parlato, neanche lontana
mente, di una riduzione di 1.400 miliardi an
che perché credo che la revisione dell'Irpef, 
che dovrà essere effettuata, costerà più di 
1.400 miliardi». 

A questo punto, è stato lo stesso ministro a 
ricordare l'iniziativa del comunisti alla Ca
mera per un recupero del drenaggio fiscale 
pari a 1.400 miliardi di lire. Il calcolo del Pei 

— ha detto Vlsentlnl — è sostanzialmente 
giusto (Il ministero ha calcolato In 1.500 mi
liardi lo sgravio d'imposta dovuto all'emen
damento presentato dai deputati dell'opposi
zione di sinistra). Quella proposta fu ritirata 
su invito di Vlsentlnl perche — ha ripetuto 
ieri — «mi avrebbe Impedite di presentare, 
dopo l'approvazione della legge finanziaria, 
se ad essa non saranno apportati sconquassi, 
un disegno di legge per la revisione non arit
metica delle aliquote Irpef ma per una revi
sione sistematica nel limiti del possibile, cer
tamente per cifra anche superiore a questa 
(cioè, 1.400 miliardi, ndr) ...individuando, co
me mi sto sforzando di fare, qualche altra 
fonte di gettito che non dia pero aumenti. E 
un compito abbastanza difficile ma credo 
possa essere raggiunto». 

Più oltre, Visentinl ha poi spiegato che sta 
studiando «qualche nuova possibilità di en
trata senza per questo aumentare la pressio
ne tributaria, 1 tormenti del contribuenti e 
tutto 11 resto». 

Fuori dell'aula, 11 ministro torna ad esser 
parco di parole e di anticipazioni, ma una 
cifra la dice: tre-quattromlla miliardi. Sarà 
di queste dimensioni — finanza pubblica 
permettendo — l'alleggerimento Irpef per 11 
1987. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Si tratta di una 
pura coincidenza, ma la pri
ma «mossa» di carattere fi
scale dopo la marcia di Tori
no l'ha fatta la guardia di fi
nanza. Una quarantina di 
perquisizioni in studi ed abi
tazioni di Imprenditori, pro
fessioni, commercianti della 
capitale, tutti accomunati 
dalla passione per yacht di 
lusso, barche a vela e piccole 
imbarcazioni da diporto ma 
egualmente solidali nel pre
sentare dichiarazioni dei 
redditi Inferiori al venti mi
lioni. «Siamo soltanto agli 
inizi», hanno fatto notare al
la procura della Repubblica 
che ha avviato le Indagini. 

È Invece il proseguimento 
di un lungo capitolo l'incon
tro che Cgil-Cisl-Ull avran-

g no oggi con il ministro delle 
Finanze, Visentinl. Una riu
nione In calendario da tem
po, ma che l'Iniziativa del 
«comitato per la liberazione 
fiscale» ha caricato di un'at
tualità più intensa. «VI è 11 
rischio di subire 11 condizio
namento negativo delle pa
role d'ordine e del messaggi 
qualunquistici e corporati
vi», commenta, ad esemplo, 
Il segretario generale ag
giunto della Osi, Eraldo 
Crea, ricordando la piatta
forma che 11 sindacato Inten
de mettere sul tavolo di Vi
sentin!: «Irpef, ma anche pa
trimoniale, tassazione del 
redditi da capitale, plusva
lenze azionarie, consolida
mento a regime dell'imposi
zione da lavoro autonomo». 
Un gioco a tutto campo che 
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nel governo 
non convince la UH, secondo 
cui il sindacato non deve an
dare da Visentinl «per chie
dere nuove tasse» ma per esi
gere 11 funzionamento della 
amministrazione finanzia
rla, Inoltre, la UH rifiuta 
eventuali «mance» sotto for
ma di ritocchi alle aliquote 
ma chiede una riforma gene
rale, «una volta per tutte», 
con un occhio di riguardo al 
redditi medio-alti. 

Una posizione che non 
convince la Cgll: «Basta fare 
quattro calcoli per vedere 
che nella futura riforma del
le aliquote dovranno essere 
maggiormente privilegiati 1 
redditi compresi tra 112 e 130 
milioni», dice Stefano Pa
triarca, direttore dell'Ires 
Cgil. Il principale sindacato 
Italiano e comunque deciso a 
chiedere al governo «prime 
risposte» In materia di rifor
ma del sistema fiscale e pa-
rafiscale, anche se non si na
sconde che «la materia è spi

nosa». Lo ha detto Ieri 11 nu
mero due della Cgil, Del Tur
co. 

Se la «questione fisco» vede 
11 sindacato su posizioni arti
colate, essa sta provocando 
una vera tempesta politica 
all'Interno del governo. «C'è 
un contrasto profondo fra l 
contenuti della protesta an
tifiscale di Torino e la politi
ca fin qui seguita dal gover
no», scrive oggi la «Voce Re
pubblicana». «C'è qualcosa 
che non funziona nella mag
gioranza — si aggiunge — e 
non vorremmo che i partiti 
si preparassero ad una prova 
generale delle elezioni anti
cipate sciogliendosi fin d'ora 
ogni vincolo programmati
co». Nel mirino dei repubbli
cani vi sono I liberali (pro
prio Ieri Facchetti, responsa
bile economico del Pli, ha 
criticato rincontro di Visen
tinl con i sindacati), ma an
che ambienti democristiani. 
Un appoggio a Visentinl è 
venuto, invece, dal socialista 
Tempestine responsabile 
della sezione Bilancio del 
Psi. 

Per il segretario del grup
po comunista alla Camera, 
Maeciotta, il problema di 
fondo non è «una riduzione 
indiscriminata del prelievo 
collegata in modo indistinto 
con una riduzione della spe
sa che porterebbe a maggiori 
costi per le famiglie», ma «lo 
spostamento del prelievo da 
lavoro autonomo e dipen
dente a forme di ricchezza sl-
nora esenti o quasi». 

Gildo Campesato 

Imposte di successione 
ovazione del Senato ni 

ROMA — Dovrà tornare alla Camera 11 dise
gno di legge di revisione delle Imposte di suc
cessione e donazione, approvato Ieri dal Se
nato. Sono stati, Infatti, accolti alcuni emen
damenti, la maggior parte del quali di ordine 
tecnico. Rilevante, Invece, quello concernen
te l'estensione del criterio di valutazione au
tomatica degli Immobili anche all'imposta di 
successione, analogamente a quanto già pre
visto dalla legge sull'imposta di registro. 

Il provvedimento tende a liequlllbrare 11 
prelievo fiscale sulle successioni, che aveva 
raggiunto livelli molto elevati, data anche 
l'inflazione. L'esenzione generalizzata dal
l'imposta per la tasse sul valore globale del
l'asse ereditario e per l'Invlm è elevata da 30 
a 120 milioni. La validità della nuova legge è 
prevista per le donazioni e successioni avve
nute dopo U 1" luglio 1986. Le aliquote sono 
accorpate e aggiornate agli attuali valori 
economici e oscillano da un minimo del 3% a 
un massimo del 27%. 

Altre norme riguardano l'elevazione da 50 
a 200 milioni del massimale di Imponibile, al 
fini della riduzione del 40% dell'imposta per 
I fondi rustici; l'elevazione da 10 a 40 milioni 
del limite di esenzione di cumulo e 1 figli na
turali non riconosciuti e da 500 mila lire a 2 
milioni del limite per le spese funerarie. 

«I comunisti — ha detto Giuseppe Vitale — 
avrebbero preferito una revisione dell'impo
sta nel contesto di una riforma organica del 
sistema fiscale, la cui urgenza è anche dimo
strata dalla recente manifestazione di Tori
no. Esprimo, comunque, voto favorevole, 
perché 11 provvedimento risponde alle attese 
del paese e si Inquadra In una serie di Inizia
tive tese a rendere meno Iniqua e vessatorio 
Il sistema fiscale Italiano, quali la recente 
legge sulla tassazione del titoli e la decisione 
— assunta dal Senato su proposta del Pel — 
di accelerare I tempi della riforma dell'am-
mlnlstrazlone finanziarla». Per questo I co
munisti avevano chiesto di far presto, di ap
provare 11 provvedimento in sede deliberante 
In commissione e, ad ogni modo, nel testo 
della Camera. OH emendamenti, Introdotti 
dalla De, allungano ovviamente 1 tempi del
l'entrata In vigore della nuova normativa. In 
effetti si potevano accorciare I tempi (Vlsen
tlnl ha poi dichiarato che è nelle sue Inten
zioni accelerare l'Iter del provvedimento alla 
Camera e pubblicare la legge sulla Gazzetta 
ufficiale al primi di dicembre), definendo con 
una legge ad hoc la modifica positiva intro
dotta (la valutazione automatica degli Im
mobili), come del resto aveva proposto lo 
stesso Vlsentlnl. 

Nedo Canotti 
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Per i Tir un altro giorno di tensioni 

Anche ieri episodi di vandalismo hanno turbato 
le manifestazioni degli autotrasportatori 

Fermati e danneggiati otto veicoli, bloccata 
l'Autosole per una macchia di gasolio sparsa da 

alcuni irresponsabili - Le associazioni di categoria 
tentano di attenuare i disagi dovuti al blocco 

e affermano di voler aiutare gli inquirenti 
a fare luce sul tragico fatto di lunedì 

Difficile l'opera di controllo della polizia 

Ancora sassaiole 
Primi problemi 

per i rifornimenti 

La protesta terminerà alla mezzanotte di oggi 
Il blocco delle merci è stato totale 
«Una vertenza che va oltre le supermulte ai Tir» 
Pei: fallimento della politica dei trasporti 
Discordi i ministri Signorile e Nicolazzi 
sui contenuti del provvedimento governativo 
La Camera proporrà alcune modifiche 
Spano (Psi): i teppisti vanno colpiti 
Bonifacio (De): perché viaggiare a 60 chilometri? 

«Resta i reto? 

VERCELLI — Manifestazione di autotrasportatori alla periferia della cit tà 

renderemo 
ione» 

ROMA — Difficoltà nelle stazioni di riforni
mento per 11 mancato approvvigionamento 
del gasolio alle pompe. Reparti di Industrie 
siderurgiche e chimiche che vedono ridursi 
le materie prime. In forse l mercati di ortaggi 
e frutta e del pesce di mercoledì. Vendite di
mezzate al maximercato di Bologna. Il man
cato arrivo degli scenari ha fatto saltare una 
prima teatrale al teatro «Verdi» di Padova. 
Sono alcune delle conseguenze del blocco 
dell'autotrasporto delle merci, giunto Ieri al
la sua quarta giornata segnata ancora da 
tensioni. 

Non si è toccato 11 dramma come lunedì, 
quando a Molfetta sulla Bologna-Taranto un 
sasso lanciato da un cavalcavia ha ucciso 11 
passeggero di un camioncino, 11 cui condu
cente non aderiva allo sciopero. Ma gravissi
mi episodi di vandalismo sono accaduti an
cora un po' dovunque. Sul grande raccordo 
anulare di Roma all'altezza dello svincolo 
dell'Ai otto enormi Tir sono stati fermati e 
danneggiati da una cinquantina di persone 
non Identificate, che hanno tranciato 1 pneu
matici, bloccando gli automezzi al bordi del
la strada. Sono rimasti bloccati per lunghe 
ore due tratti stradali nel Lazio (sul raccordo 
romano e nelPAutosoIe all'altezza di Maglia-
no Sabina) dove alcuni Irresponsabili aveva
no sparso sull'asfalto una miscela di olio e 
gasolio. I tecnici della Società autostrade 
hanno dapprima tentato Invano di lavare 11 
manto stradale con getti d'acqua bollente. 
Poi hanno adoperato con miglior successo 
speciali macchinari capaci di «grattare» l'a
sfalto. 

Lanci di chiodi, sassi, blocchetti di tufo e di 
cemento sul camion in transito sono stati 

segnalati anche sull'autostrada A14 (Bari-
Bologna) In sei punti nel tratto fra San Seve
ro e Canosa, sull'A2 Roma-Napoli dal caval
cavia tra Ceprano e Prosinone, sull'Ai all'al
tezza di Orte e di Orvieto. Per fortuna nessun 
ferito, solo danni alle cabine del camion. Ma 
per tutta la notte gli uomini della Società 
autostrade hanno battuto la rete per rimuo
vere sassi e altri oggetti che avrebbero potuto 
costituire un grave pericolo per gli automo
bilisti. Il più grave episodio di Intolleranza è 
avvenuto all'alba di Ieri sulla A14 ad Ancona. 

Un pullman che percorreva l'autostrada In 
direzione nord è stato centrato da alcuni sas
si che hanno mandato In frantumi il para
brezza. Ma l chilometri da sorvegliare sono 
seimila e polizia stradale, carabinieri e que
sture, pur mobilitate al massimo sono da
vanti a compiti non facili. A Molfetta la poli
zia indaga sul mortale incidente di domenica 
notte. Le associazioni dei camionisti hanno 
offerto la loro collaborazione per individuare 
gli Irresponsabili che hanno lanciato i sassi 
contro 11 camion. Una delle associazioni di 
categoria, la Anita, però fa sapere In un co
municato di non attribuire a camionisti, ma 
a «teppisti locali» l'uccisione. Il lancio di un 
masso sarebbe avvenuto anche precedente
mente, «In periodo non sospetto». E nella zo
na sarebbe stato segnalato «uno squilibrato 
In costume adamitico». 

In alcune zone le associazioni di categoria 
hanno cercato di Incanalare la protesta In 
una serie di manifestazioni: due autocolonne 
di settanta Tir hanno attraversato il centro 
di Trieste. Altri concentramentl sono avve
nuti alle periferie di Milano e di Torino. In 
Veneto, le organizzazioni del camionisti han

no cercato di alleviare una parte del disagi, 
assicurando i rifornimenti a ospedali, scuole, 
asili e ospizi. A Parma alcuni camionisti 
hanno fatto una colletta per riparare 1 danni 
provocati dalle sassaiole ad un Tir con targa 
francese. 

L'appello al senso di responsabilità del 
manifestanti lanciato dal promotori della 
protesta ha dato qualche frutto: Ieri 1 pic
chetti si sono limitati a cercare di rallentare 
Il traffico formando così lunghi incolonna-
mentl, com'è accaduto sulla strada che con
duce al trafori del Moncenlslo e del Monglne-
vro, su alcuni tratti delle strade lombarde. 
Forme più dure di protesta sono state attua
te In Campania nel Nolano dove alcuni ma
nifestanti hanno bloccato 1 loro mezzi sulla 
strada. A Palermo i camion sono stati alli
neati nella zona intorno al porto. Ad Acireale 
gli autotrasportatori hanno bloccato gli In
gressi deilo scalo maercl delle Ferrovie dello 
Stato impedendo così 11 carico di quintali di 
agrumi sul vagoni. A Comlso una colonna di 
automezzi ha intasato la strada d'accesso al
l'aeroporto Magllocco, dove ha sede la base 
missilistica. 

Il traffico pesante sulle strade è un po' au
mentato. I Tir continuano a disertare le au
tostrade, mentre 11 traffico merci viene svol
to da veicoli leggeri. Dalle 22 di lunedì alle 15 
di ieri l'incidenza del traffico merci è stata 
del 15 per cento. Nelle ventiquattro ore pre
cedenti era stato del 2,5 per cento. Ma il mar
tedì secondo i tecnici della Società autostra
de, il traffico merci è tradizionalmente più 
Intenso, e l'adesione allo sciopero deve perciò 
essere considerata ancora a livelli alti. 

ROMA — Alla mezzanotte di oggi scade 11 
«fermo» degli autotrasportatori. «Se 11 gover
no non cambia atteggiamento sul decreto 
per i Tir, la categoria e pronta a riprendere 
l'agitazione». Questo fanno sapere gli orga
nizzatori della protesta che ha bloccato Inte
ramente 11 trasporto merci, con serie conse
guenze per l'economia nazionale. Sulla que
stione, seppure con posizioni divergenti, In
tervengono ministri, sindacati, forze sociali. 

La giornata di ieri — sostiene Trapani, vi
cesegretario della Fita Cna — conferma che 
gli autotrasportatorl, nella stragrande mag
gioranza sono estranei alle provocazioni e 
agli incidenti dovuti all'azione di una picco
lissima frangia. Il blocco è stato totale. Le 
merci non hanno viaggiato né sulle strade né 
nel porti. Le navi sono rimaste ferme a Geno
va come a Livorno, a Trieste, a Napoli, a Ra
venna, a Civitavecchia, a Palermo. Incidenti 
a parte, 11 governo deve immediatamente in
tervenire, rivedendo 11 decreto, introducendo 
l'accesso alla professione che qualifica la ca
tegoria, e quindi, dà garanzie per la sicurez
za. 

Il «fermo» dell'autotrasporto — commenta 
la commissione trasporti della Direzione del 
Pei — che «minaccia la paralisi del paese» 
conferma il «fallimento di una politica che 
ha emarginato la ferrovia e 11 trasporto ma
rittimo» lasciando in piedi una «obsoleta* or
ganizzazione del trasporto su gomma. «Su 
questa strada si va incontro ad una serie di 
disastri: «Perciò 11 Pei chiede che il governo 
convochi un negoziato con le organizzazioni 
democratiche dell'autotrasporto per scon
giurare ulteriori «fermi», sciogliendo le que
stioni più urgenti sul tappeto: cambiamenti 
al decreto sulla sicurezza, regime delle auto

rizzazioni, sistema tariffarlo, tipologia dei 
veicoli industriali, regole di comportamento 
da parte di tutti. Per il Pel si deve por mano 
alla riorganizzazione del trasporto «elimi
nando le intermediazioni parassitarie»; a mi
sure per l'ammodernamento del sistema fer
roviario con il raddoppio della capacità del 
trasporto merci e orientandolo verso il «com
binato». Altre misure riguardano 11 «progetto 
cabotaggio» che consente di trasporate cre
scenti quantità di merci sul Tirreno e sull'A
driatico, che possono funzionare come gran
di canali navigabili; progetti mirati nelle 
grandi città; interventi urgenti per raziona
lizzare la rete stradale e autostradale. 

Sulla vertenza Interviene 11 ministro del 
Trasporti Signorile, promettendo di interve
nire presso le «sedi competenti» per consenti
re maggiore sicurezza sulle strade a coloro 
che non partecipano alla protesta», richia
mando alle proprie responsabilità «chi non 
ha ritenuto opportuno sospendere il fermo in 
presenza di gravi atti di violenza (in sintonia 
con quanto scrive 11 direttore de «Il Popolo», 
l'organo della De) e di fronte alla più volte 
dimostrata disponibilità del governo alla 
trattativa. Lo stesso ministro difende il de
creto, sostenendo che dalla sua emanazione 
gli incidenti sono diminuiti. Infatti, ad otto
bre di quest'anno, rispetto allo stesso periodo 
dell'85, vi sono stati 60 morti e 697 feriti in 
meno. 

Polemico dal canto suo, Il ministro del La
vori Pubblici Nicolazzi che fa sapere che ri
prenderà 11 decreto, ma recependo la norma
tiva Cee (l conducenti dei Tir devono riposa
re ogni quattro ore e mezzo e non possono 
lavorare più di 13 ore al giorno). Il decreto — 
prosegue Nicolazzi — imponeva al ministro 

dei Trasporti di emanare entro 30 giorni la 
relativa normativa, cosa che non è stato pos
sibile fare». 

A proposito del decreto, su cui sembra sia
no discordi Signorile e Nicolazzi, dice Ronza-
nl (Pei) della commissione Trasporti della 
Camera, è stata già raggiunta un'intesa per 
modificarlo, allargandolo alle questioni vere 
della sicurezza, eliminando norme inique. La 
commissione è d'accordo perché 11 governo 
ripresenti il decreto nella versione modifi
cata. 

Molto duro il giudizio della Federazione 
consumatori: ciò che emerge non è l'eccessi
va severità del decreto, ma il ritardo e l'ina-
deguattezza delle misure prese dal governo. 

Altri commenti sugli autotrasportatori. «I 
camionisti che hanno causato gli Incidenti 
— dichiara il presidente della commissione 
Trasporti del Senato Spano (Psl) — sono tep
pisti al pari di quelli degli stadi e vanno colpi
ti duramente. Tuttavia, gli eccessi non devo
no far dimenticare 1 motivi della protesta, 
alcuni molto giusti, come per esemplo, la ne
cessità di una qualificazione della categoria. 
Bisogna disciplinare la professione con esa
mi severi, come avviene in altri paesi». 

Il presidente della commissione Affari co
stituzionali di palazzo Madama, Bonifacio 
(de), ritiene che lo «Stato non si è arreso ai 
terroristi e non si può arrendere a manifesta
zioni legate alla difesa di categoria. La forza 
dello Stato è anche però quella di stabilire 
regole che tengano conto delle attuali capa
cita tecniche dei sistemi degli autotrasporta
torl, perché obbligarli a 60 chilometri orari, 
quando è possibile andare a 80?». 

Claudio Notati 

II ministro De Michelis è in
tervenuto sui problemi delle 
ferrovie, in modo assai malde
stro. La sua grande trovata è 
che 220.000 ferrovieri sono 
troppi per il sistema ferrovia
rio italiano: davvero la sco
perta del cavallo e dell'acqua 
calda! È sin troppo evidente 
che un esercito così grande di 
lavoratori è eccedente rispet
to ad una ferrovia che tra
sporta solo l'll% delle merci 
eì'8% dei passeggeri; e forse 
De Michelis si accorgerà pre
sto anche che 15.000 miliardi 
di disavanzo sono troppi per 
un sistema ferroviario che ha 
una quota cosi modesta dei 
flussi di traffico. Ma il suo 
sbaglio è immaginare che noi 
si abbia un sistema ferrovia
rio moderno, solo gravato da 
manodopera in eccesso: baste
rebbe licenziare (un gigante
sco esodo di 100.000 persone 
ad accrescere i tre milioni di 
disoccupati) per risolvere il 
problema. Ma non è così. Se 
da wero qualcuno a vesse il co
raggio di licenziare d'un colpo 
100.000 persone, le ferrovie, 
che sono una vecchia azienda 
ad alta intensità di lavoro e a 
bassa tecnologia, sarebbero 
paralizzate e trasporterebbe
ro non più l'I 1% ma il 3% del
le merci: e a quel punto tanto 
varrebbe chiuderle, come for-
se sogna qualche amico alto
locato del ministro. Perché — 
ecco il punto — il difetto dav
vero sta nel manico, in un si
stema vecchio, arretrato, pri
vo in larga parte di tecnologie 
moderne, a bassissima pro
duttività: una situazione che è 
il prodotto della politica scia
gurata perseguita da molti go
verni compresi quelli dei qua
li De Michelis ha fatto parìe, e 
che ha inquinato e intasato le 

De Michelis 
l'acqua 
calda e 

i ferrovieri 
città, e ha compromesso e 
congestionato il territorio con 
un traffico su gomma che non 
ha pari in Europa. 

E allora, il vero dilemma 
non è licenziare o no i ferro
vieri, ma accettare fino in 
fondo la liquidazione delle fer
rovie oppure realizzare un to
ro rilancio in grande stile, sul 
modello europeo, ammoder
nando gli impianti e la gestio
ne. Tutti i conti cambierebbe-
ro se le ferrovie italiane tra
sportassero non l'I 1 Ve ma il 
30-36% delle merci, come è in 
Francia o in Germania, e di
venissero non solo un vettore 
su rotaia dotato di tecnologie 
moderne, ma l'asse portante 
di un nuovo sistema dei tra
sporti, integrato e intermoda
le. Anche in questo caso vi sa
rebbe una eccedenza di lavo
ratori, ma essa sarebbe assai 
minore, e potrebbe essere ge
stita agevolmente, senza trau
mi per il traffico ferroviario, 
senza licenziamenti, con mo
bilità interne e verso I servizi 
connessi ad un sistema ferro
viario in espansione. 

Proprio questa è la scelta 
che da tempo abbiamo fatto 
noi comunisti e i sindacali; ed 
anche una parte notevole di 
socialisti, e correnti avanzate 

del mondo cattolico e laico. 
Purtroppo, nonostante i piani 
di investimenti che abbiamo 
strappato a viva forza, e una 
riforma che abbiamo conqui
stato in legge ma non nei fatti 
(la nuova azienda non ha nep
pure ancora il nuovo ordina
mento. l'etichetta nuova co
pre la vecchia realtà), il nuovo 
corso tarda a realizzarsi per 
la resistenza di potenti inte
ressi facilmente immaginabi
li, la chiusura di vecchie cor
porazioni, e la politica com
plessiva di un governo che, al
la fine, serve gli interessi di 
chi vorrebbe sommergere l'I
talia sotto un mare di Tir. Si
gnorile potrebbe spiegare a 
De Michelis (ma non governa
no insieme, non seno dello 
stesso partito?) che le ferrovie 
sono sempre in mezzo al gua
do, con l'acqua alla gola; e non 
riesce a dcccllare nella real
tà, nonostante tante battaglie, 
una politica nuova che ne rea
lizzi un impianto e un assetto 
adeguato. 

Resta da chiedersi il perché 
della sortita di De Michelis. 
C'è da augurarsi che essa non 
sia strumentale, non faccia 
parte di quell'insieme di at
tacchi al sistema ferroviario 
che, prendendo a pretesto le 
sue gravi condizioni, ne recla
mano la liquidazione a favore 
del tutto gomma; e che si trat
ti solo di superficialità e di im
provvisazione. In quest'ultimo 
caso ci sarebbe solo da invita
re il ministro De Michelis a 
documentarsi, e a non intral
ciare l'azione di tutti coloro, 
compresi molti socialisti, che 
lavorano tra tante avversità 
per una svolta moderna del si
stema dei trasporti. 

Lucio Libertini 

Notte in autostrada tra falò e picchetti 
«Sì, è vero, tra noi ci sono i violenti, ma li isoleremo» 

A colloquio con i responsabili del servizio d'ordine - «La nostra controparte è solo il governo» - Un conducente di Caserta: «Ho 
trovato le gomme tagliate» - I camion in circolazione sono stati pochi - «Chi vuole, è libero di andarsene» - Sosta con comfort 

Dal nostro inviato 

MODENA — «Le gomme del 
mio camion le hanno taglia
te proprio qui dove voi state 
facendo il picchetto. È acca
duto stanotte all'una e mez
za quando sono uscito dal
l'autostrada. C'era un grup
po di persone che mi hanno 
invitato a fermarmi e ad 
aderire allo sciopero. Non mi 
sono ribellato anzi ho detto 
loro che ero d'accordo e mi 
sono lasciato scortare alla 
vicina area di sosta. Quando 
sono arrivato ho notato che 

^^mmm 

due gomme posteriori erano 
sgonfie. I buchi dimostrano 
chiaramente che sono state 
danneggiate con un punte
ruolo o un coltello: 

La testimonianza è quella 
di un giovane camionista di 
Caserta. Ne parla con Ciro 
Lattuga, uno degli autotra
sportatori che dirige il servi
zio d'ordine del picchetto al 
casello Modena Sud (S. Don
nino) dell'autosole. E incre
dulo e preoccupato: «Siamo 
qui per scioperare e non per 
fare sabotaggi o atti di teppi
smo. Sappiamo che la vio

li pontefice a 
Brisbane con 
in braccio un 
koala e, sotto. 
il giovane 
attentatore 
mentre viene 
portato via da 
un poliziotto 

lenza danneggia soprattutto 
noi stessi: 

Il camionista di Caserta 
replica: 'Quando si fa uno 
sciopero o si fa per bene o al
trimenti finisce tutto in vac
ca. Non voglio dare la colpa a 
voi. Forse è stato qualcuno 
che approfittando della not
te si è messo In mezzo al pic
chetto facendosi passare per 
uno di voi. Comunque lo non 
mi sono Inventato la storia 
delle gomme tagliate. Uno 
del vostri mi ha detto che ha 
visto chi è stato ed ha preso 
anche 11 numero di targa del
la macchina sulla quale si è 
poi allontanato: 

'Se è così — dice 11 dirigen
te del picchetto — fé lo tro
viamo noi: E aggiunge: 

*È nel nostro interesse tro
vare I colpevoli di questgesto 
vandalico. La nostra, parola 
d'ordine è sempre stata una 
sola: agire democraticamen
te. E abbiamo dato anche 
precise disposizioni di vigi
lanza perché non si Infiltrino 
provocatori o teste calde. Ieri 
sera c'era qualcuno che vole
va far lo spiritoso e allora lo 
abbiamo mandato a casa. 

«Molotov» per il Papa 
Arrestato a Brisbane 
un giovane squilibrato 

SYDNEY — «Sì. è vero, volevo uccidere 11 
Papa: è troppo ricco...*. Con questa sconcer
tante «ammissione di colpevolezza» un giova
ne di 24 anni sorpreso ieri mattina a Brisba
ne con uno scatolone pieno di bottiglie incen
diarle, ha confessato II suo folle proposito 

sventato solo due ore prima dell'arrivo del 
pontefice nella città australiana famosa per I 
suol Koala. DI lui non si sa molto: partito da 
Sydney tre giorni fa sembra sia arrivato a 
Brisbane stabilendosi in un ostello cattolico 
dove avrebbe confezionato 11 rudimentale ar-

Con t camionisti che circola
no, la nostra arma è quella 
della parola e non l ricorsi 
alla forza. Cerchiamo di 
spiegargli le ragioni dello 
sciopero e se ci vuote dare 
una mano si ferma, altri
menti Io lasciamo ripartire: 

Lucio Trabucco, anche lui 
camionista, dirigente del 
servizio d'ordine, non ha 
mezze misure: 'Sappiamo 
che tra noi ci sono degli scal
manati. Siamo sinceri. Biso
gna Isolarli, se non si vuole 
che tutta la categoria, nella 
stragrande maggioranza 
fatta di gente onesta che la
vora duramente, non sia 
screditata e criminalizzata. 
Solo così saremo ancora più 
forti: 

I camion che circolano so
no molto pochi. Ne viene 
bloccato uno che sta per im
mettersi sull'autostrada. Il 
conducente, un milanese, si 
giustifica dicendo di essere 
partito venerdì scorso, quan
do ancora non c'era il blocco. 
Mentre inizia la discussione, 
un altro del picchetto par
cheggia l'auto davanti al ca
mion, ostruendo la strada. 

Più che le parole, sembra es
sere questa manovra e con
vincere il camionista a non 
proseguire nel suo viaggio. 
Tuttavia, non ci sono batti
becchi o screzi particolari. 
Scortato dall'auto che gli sta 
davanti, il camionista fa in
versione di marcia e si dirige 
verso il parcheggio. Qui c'è 
un altro picchetto che con
trolla la circolazione sulla 
strada statale e l'area di so
sta. Il clima appare più teso; 
ci sono dei Tir e altri camion 
fermi da ieri. La notte è stata 
fredda e sono stati accesi al
cuni falò. 

L'uscita del parcheggio è 
sorvegliata dai picchetto. 
Tra i manifestanti ci sono 
anche camionisti di lusso, 
padroncini che hanno fatto 
fortuna e che picchettano in 
«Mercedes 240». Se la prendo
no un po' con tutti: giornali
sti, governo e automobilisti. 
»È l'altra sponda che ci vuole 
danneggiare*, dice un giova
ne che manovra una rice-
strasmlttente. Ma chi è l'al
tra sponda? 'Gli automobili
sti; spiega. Insomma, sugli 
obiettivi c'è un po' di confu

sione. 
Ciro Lattuga sembra ave

re invece idee più chiare: «La 
nostra controparte è 11 go
verno, gli automobilisti non 
c'entrano. Chiediamo una 
nuova normativa per tutto li 
settore che regoli le tariffe, I 
codici stradali: 

Un picchetto modello è, 
Invece, a Carpi, all'inizio 
dell'autostrada del Brenne
ro. Qui gli autotrasportatoli 
locali, oltre ad organizzare il 
picchetto, hanno anche re
perito aree di parcheggio e 
servizi per garantire al ca
mionisti una sosta conforte
vole. 

Arnaldo Marcellinl, «pa
droncino» ed organizzatore 
del picchetto, spiega come 
funziona la protesta: *Non 
abbiamo usato la forza. Chi 
vuole è libero d'andarsene. E 
lo scriva pure: a chi ha detto 
che questo sciopero è perso 
in partenza, noi replichiamo 
che è tutto da vedere. Voglio 
ricordare che abbiamo anco
ra una gran forza da mettere 
In campo*. 

Raffaele Capitani 

mamcr.tario costituito da un grappolo di mo
lotov tappate con stracci. La polizia non ha 
voluto rivelare l'identità del giovane, dimes
so da poco da un ospedale psichiatrico, rite
nendolo «Infermo di mente». La magistratu
ra, Invece, sembra ben decisa ad incriminar
lo. 

Nonostante le severe misure di sicurezza 
adottate a Brisbane, soprattutto lungo le 
strade riservate al percorso del pontefice, 
sembra che la cattura dell'attentatore sia av
venuta per un puro caso. Poco prima che 
l'aereo di Giovanni Paolo II atterrasse all'ae
roporto 11 giovane era stato visto aggirarsi 
nel plani superiori del municipio (una delle 
tappe della visita ufficiale) che oltre agli uffi
ci amministrati ospitano anche un asilo ni
do. L'allarme sarebbe stato dato dalle giova
ni assistenti che, preoccupate dalla presenza 
dello sconosciuto e temendo che potesse In
fastidire 1 bambini, hanno chiamato la poli

zìa. Così si è arrivati a!!a cattura dell'atten
tatore e alla scoperta degli ordigni racchiusi 
in una scatola di cartone, legati fra loro da 
un nastro adesivo, pieni di benzina e chiusi 
con pezzi di stoffa. 

L'episodio che ricorda un altro analogo av
venuto quattro anni fa a Fatima (quella volta 
un prete Impazzito si avvicinò al Papa con 
l'Intento di colpirlo con una baionetta) non 
ha modificato il programma della visita. Alla 
domanda del giornalisti che chiedevano se 
Giovanni Paolo II fosse stato Informato di 
quanto era successo 11 portavoce Joaquln Na
varro Valz ha risposto soltanto con un laco
nico «no-comment». Un modo per non dare 
eccessivop peso all'accaduto forse anche per 
non aumentare l'emozione della folla. Sicu
ramente però gli agenti, In stato di allerta per 
tutto li pomeriggio, hanno potuto tirare un 
sospiro di sollievo solo al tramonto quando 
l'aereo pontificio si è alzato di nuovo In volo 
e ha puntato verso Sydney. 
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Mondo contadino 
I mezzadri 
e la democrazia 
in Italia 

Il podere e l'ala come orizzonte 
economico e sociale. La famiglia 
come unità di produzione. La 
fattoria come luogo di organiz
zazione del dominio padronale e 
come punto di mediazione fra II 
podere e II mercato. Questi alcu
ni degli elementi che definiscono 
per secoli 11 mondo del mezzadri 
Italiani. 

Contadini per metà *socl*eper 
metà servi, strato Intermedio 
fondamentale della società rura
le, l mezzadri sono stati anche 
protagonisti di un capitolo deci
sivo della vita politica e sindaca
le Italiana. DI questo capitolo 
stiamo oggi leggendo le ultime 
pagine, dopo l'attuazione delle 
leggi che hanno decretato 11 su
peramento, con nuove forme 
contrattuali, di un rapporto 
agrario che conta secoli di vita. 

La mezzadria Italiana entra 
dunque, definitivamente, nella 
storia e diventa soggetto di ricer

ca da parte di storici, sociologi e 
antropologi. Al tema «Imezzadri 
e la democrazia In Italia» è stato 
dedicato 11 terzo congresso di 
storia del movimento contadino 
Italiano, svoltosi net giorni scor
si a Slena, organizzato dall'Isti
tuto Alcide Cervi e dalla locale 
università degli studi. 

E ricchissimo II quadro trac
ciato dalle quattro relazioni ge
nerali (Carlo Pazzagll, Pietro 
Clemente, Reglnaldo Clanferonl, 
Sergio Anselml) e dalle numero
se comunicazioni. La diversità 
degli strumenti Impiegati per 
l'analisi del mondo mezzadrile, 
da quelli storici ed economici a 
quelli antropologici e sociologici, 
ha contribuito a far risaltare la 
complessità di questo universo 
sociologico In via di estinzione e 
la sua rilevanza nella società ru
rale Italiana. 

Chiedendosi quale contributo 
sia venuto dal mezzadri alla co

struzione della democrazia In 
Italia, il congresso ha risposto In 
modo articolato. Se da una parte 
11 mondo mezzadrile è riuscito ad 
imporre l propri problemi e pro
prie aspirazioni all'attenzione 
del paese attraverso lotte e for-
me di organizzazione di tipo sin
dacale, dall'altra parte non sono 
mancate potenti sollecitazioni 
esterne — sottolineate da Carlo 
Pazzagll — create dal mercato 
capitalistico e dalle tumultuose 
trasformazioni degli ultimi de
cenni. Il mezzadro si è trovato 
così fuori dal chiuso mondo del 
podere e proiettato nel mondo 
industriale e urbano; è scivolato 
dal colle al plano; è stato In pochi 
anni definitivamente sradicato 
dal suo vecchio mondo. 

Fin dal primi anni del nostro 
secolo si fa strada una generale e 
insopprimibile aspirazione del 
coloni Italiani a vedere ricono
sciuta la loro specifica Identità 
sociale, e soprattutto quella qua
lificazione di socio responsabile 
della conduzione agricola che i 
proprietari terrieri avevano 
enunciato solo a parole. Era que
sto l'Impulso concreto e quoti
diano che muoveva alla lotta di 
emancipazione da secolari rap
porti di soggezione. Il mezzadro 
chiedeva però, con questa lotta, 
dldtventarea tutti gli e fletti sog
getto politico, non più condizio
nato al paternalismo padronale. 

Ma come si presenta 11 mezza
dro quale soggetto politico? E In 
quale misura gli schemi della 
lotta politica e sociale Italiana 
hanno saputo cogliere le esigen
ze dei mezzadri e 11 loro bisogno 
di protagonismo? Le risposte so

no diverse a seconda delle aree 
agricole Italiane. Pietro Clemen
te, soffermandosi sul punto di vi
sta antropologico, sottolinea ad 
esemplo che l'emancipazione del 
mezzadro comincia con la riven
dicazione e con la riappropria-
zlone di spazi: nella fattoria (a lui 
preclusa senza un valido moti
vo), nell'ala e nel podere, nel pae
se vicino. E una richiesta di spazi 
fisici e sociali, che coincide con 
l'eslgehza di maggiori spazi di li
berta e di dignità umana, che ac
compagna una grande *ansla di 
modernizzazione*. 

Ma gli spazi rivendicati sono 
quelli che lo stesso mezzadro ha 
faticosamente creato nel corso 
del secoli col suo lavoro, adat
tando le forme e le tecniche di 
sfruttamen to del suolo alle origi
narle condizioni geografico-am-
Mentali e difendendo faticosa
mente — come ha rilevato Ser
gio Anselml — le componenti 
fertili del terreno con tro 11 degra
do ldrogeologlco. 

La continua ricerca della pro
pria identità e la difesa del ruolo 
sociale all'interno del mondo ru
rale portano però 11 mezzadro 
anche a qualche consenso verso 
11 fascismo e 11 suo proclamato 
rurallsmo, specie là dove egli ha 
dovuto differenziarsi e talvolta 
duramente contrapporsi al com
patto mondo del braccianti che 
propugnano la sua declassazlo-
ne a, semplice lavoratore salaria
to. E questo 11 caso di alcune aree 
della Valle Padana. 

All'indomani della seconda 
guerra mondiale 1 mezzadri Ita
liani riprendono nelle mani gli 

unici strumenti già sperimentati 
— le lotte per 11 patto colonico e 
le organizzazioni di categoria — 
che possono permettere al con
tadino di compiere II vero e pro
prio salto storico dentro la civil
tà e accedere In questo modo a 
quella 'modernità* da cui da 
sempre è stato escluso. 

Nasce da queste nuove lotte 
quella quasi generale sovrappo
sizione dell'area rurale della 
mezzadria all'area politicamente 
irossa* della Penisola. È stato 
questo 11 tema della relazione di 
Reglnaldo Clanferonl e di nume
rose ricerche presentate al con
gresso. 

I mezzadri entrano nel Consi
gli comunali, militano nel parti
ti, si organizzano sindacalmente. 
E un'esperienza che produce 
frutti Immediati contribuendo a 
rompere antichi schemi. Basterà 
ricordare che l mezzadri toscani 
negli anni dell'Immediato dopo
guerra si Iscrivono al partiti di 
sinistra per famiglie, vale a dire 
che è 11 capoccia a decidere l'i
scrizione al partito politico di un 
Intero nucleo familiare. Ma dopo 

G ualche tempo comincerà a ca-
ere questa antica gabbia cultu

rale che vedeva nella famiglia 
l'unità Inscindibile della produ
zione e del consumo, 11 soggetto e 
l'oggetto del rapporto mezzadri
le. Riconoscere l'Individualità 
della donna mezzadra e l'auto
nomia del giovani all'Interno 
della famiglia era 11 primo im
portante passo da compiere per 
liberarsi dal padrone. 

Franco Cazzota 

LETTERE 

IN PRIMO PIANO L Allarmata analisi in un incontro d'eccezione alVOnu 
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del debito Usa 

Nostro servìzio 
NEW YORK — Una riu
nione In una delle sale del 
Palazzo di vetro, per ricor
dare il ruolo che le Nazioni 
Unite potrebbero e dovreb
bero giocare e Insieme per 
sottolineare sino a che 
punto questa istituzione 
sia ormai paralizzata dai 
veti incrociati che ne Im
pediscono l'iniziativa. E 
dunque per indicare la ne
cessità di non affidarsi 
passivamente al governi, 
ma moltipllcare gli sforzi 
di tutti coloro che sono di
sposti a cercare nuove vie 
per far sentire la voce del 
popoli, che chiedono di 
porre fine alla corsa al 
riarmo e di usare le risorse 
per rispondere al problemi 
dell'umanità, a cominciare 
da quelli più drammatici 
del Tereo mondo. 

Detta così, l'Iniziativa il 
parlamentari per un'azio
ne globale» — che ormai 
vive da qualche anno ed è 
animata da Raluf Grim-
son, ex ministro degli 
Esteri del governo social
democratico di Islanda — 
può sembrare banale ed 
ingenua. In realtà, questa 
associazione (o meglio, 
questa rete di contatto) che 
raccoglie circa seicento de
putati di trentasette Parla
menti del mondo, europei, 
nord e sudamericani, afri
cani, australiano, neoze
landese e giapponese, per 
lo più appartenenti a parti
ti di sinistra (dai socialde
mocratici ai verdi al comu
nisti), ma con vistose pre
senze democratico-liberali 
e persino qualche conser
vatore, ha già dimostrato 
di essere In grado di mette
re In campo alcune Inizia
tive di rilievo. Prima fra 
tutte quella cosiddetta del 
«cinque continenti», con un 
gruppo di tre capi o ex capi 

l Stato (Alfonsln, Nvere-
re, De la Madrid) e di tre 
primi ministri (Papan-
dreu, Carlsson, Gandhi), 
Impegnati a far sentire nel 
dibattito Internazionale la 
voce del paesi che non so
no grandi potenze e a for

zare I limiti della diploma
zia bipolare, avanzando 
proprie, autonome propo
ste. Nell'agosto scorso, riu
niti in Messico nel giorno 
simbolico dell'anniversa
rio di Hiroshima, hanno — 
come è noto — chiesto una 
moratoria del test nucleari 
e messo a punto un detta
gliato sistema di controlli 
per renderla applicabile. 

Nella riunione tenuta 
presso le Nazioni Unite, 
per tre giorni, la settimana 
scorsa, presenti una cin
quantina di deputati, si è 
invece affrontato un altro 
tema scottante e certo le
gato a quello del disarmo: 
«L'economia mondiale In 
crisi: debito, protezioni
smo e bilanci militari». A 
metà fra seminario di ag
giornamento e riunione 
f>er mettere a punto nuove 
nlzlative di mobilitazione 

delle rispettive opinioni 
pubbliche, l'incontro del 
«parlamentari per un'azio
ne globale» ha avuto l'ap
porto di relatori d'eccezio
ne: fra gli altri llprofessor 
John Kenneth Galbraith, 
una delle figure più signi
ficative della amministra
zione rooseveltlana e ken-
nediana (autore del famo
so *La società opulenta*); il 
E rimo ministro del Perù, 

uls Alva Castro; Il mini
stro dell'Agricoltura del 
Garribla, Savalli; economi
sti come Lester Turow e 
Dragoslav Avramovic, 
consigliere di una delle più 
importanti banche ameri
cane; Joop Den Uyl, ex pri
mo ministro e leader del 
partito laburista d'Olanda; 
parlamentari del Messico e 
degli Stati Uniti. 

valutare slmili Incontri 
In termini di decisioni con
crete o di operatività Im
mediata sarebbe frustran
te. Ma non è questo 11 me
tro per giudicarli. Il loro 
scopo è più mediato: è 
quello di stabilire uno 
scambio fra esperienze po
litico-culturali diversissi
me, e di farlo al di fuori 
delle formalità diplomati
che degli Incontri Istituzio

nali; cosi canalizzando — 
attraverso 1 deputati che vi 
partecipano — verso forze 
politiche, e le opinioni 
pubbliche rispettive, nuo
ve conoscenze e idee. E, so-
f>rattutto, di stimolare vo-
ontà e Iniziative che poi 

potranno essere prese, In
sieme o autonomamente. 

Visto In questa luce l'In
contro annuale del «parla
mentari per un'azione glo
bale» credo sia stato sen
z'altro assai positivo. Per
ché, in particolare dagli 
economisti americani, è 
venuta una analisi detta
gliata e assai lucida della 
gravità della crisi che sta 

per investire l'economia 
statunitense e dunque la 
possibilità di percepire che 
cosa si prepara per tutti, 
visto il peso che essa gioca 
a livello mondiale. «Il debi
to Usa è gravissimo — ha 
detto Lester Turow — e 
quanto più si sprofonda 
tanto più difficile è vedere 
come se ne viene fuori, 
perché esso muta tutti 1 
connotati della situazio
ne». Ancora più crude le 
previsioni di Avramovic: 
solo alla fine degli anni 
Venti abbiamo assistito a 
fenomeni altrettanto gra
vi, con in più, oggi, l'ano
malia di una moneta do

minante, Il dollaro, che è 
anche la moneta del paese 
più indebitato del mondo 
(oltre al debito astronomi
co del bilancio federale, al 
deficit della bilancia dei 
pagamenti e di quella com
merciale, occorre tener 
presente che solo li debito 
degli agricoltori americani 
supera quello di Brasile e 
Messico messi insieme). Ne 
deriverà, se non troviamo 
delle soluzioni — ha ag
giunto Avramovic — una 
guerra commerciale duris
sima, la rincorsa a misure 
protezionistiche,. l'ina
sprirsi del conflitti sociali e 
Interstatali, una serie di 

Riuniti 
per tre giorni 
al Palazzo 
di vetro, 
economisti 
come Galbraith, 
statisti, 
parlamentari 
di molti paesi 
hanno fatto 
le più crude 
previsioni 
se non si darà 
risposta 
al precipitare 
della crisi 
americana 

Qui accanto, 
ii Palano 
delle Nazioni Unita 
a New York e, 
a sinistra. 
l'economista americano 
John Kenneth Galbraith 

eventi di cui anche noi eco
nomisti stentiamo a valu
tare i possibili esiti. Sap
piamo solo che 1 tempi che 
si preparano sono bui per 
tutti, e in particolare per 11 
Terzo mondo, cui — come 
ha detto Galbraith — 11 
Fondo monetario intema
zionale si ostina a proporre 
misure di aggiustamento 
prive di ogni realismo. «Po
tremmo dire di noi quanto 
dice il più popolare eroe 
dei fumetti, Charlle 
Brown: abbiamo incontra
to 11 nemico, e con nostra 
grande meraviglia abbia
mo scoperto che slamo noi 
stessi», ha concluso Lester 
Turow. 

Siamo lontani — come si 
vede — dalle euforie rea-
ganlane (era appena ieri), 
così come dai facili ottimi
smi del nostro governo. Le 
appena celebrate magnifi
che sorti del Ubero merca
to si sono già consumate. 

Le conclusioni da trarre 
da tutte queste considera
zioni e analisi — stretta
mente Intrecciate ai pro
blemi posti dalla gigante
sca e non arrestata cresci
ta della spesa militare — 
sono tante e difficili. 
Ognuno, naturalmente, ha 
— a seconda della propria 
filosofia politica e colloca
zione sociale e geografica 
— tratto le sue. Ma almeno 
qualche consapevolezza 
comune ne è scaturita e 
dunque anche qualche au
tocritica che potrà essere 

Eroflcua. Per l rappresen-
intl del Nord rispetto alla 

Inadeguatezza e anche mi
stificazione di una politica 
degli aluti al Terzo mondo 
che si era basata sulla Ipo
tesi che 1 paesi Industria
lizzati avrebbero finito per 
trainare quelli sottosvilup
pati; per l rappresentanti 
del Terzo mondo, sulla ne
cessità di una funzione ben 
Elù battagliera del passa-

>. Una linea che In parti
colare ha espresso 11 primo 
ministro peruviano. 

Luciana Castellina 

ALL' UNITA' 
«Non è la cucina, il forno, 
la macchina; ma il cuciniere, 
il fornaio, il conducente...» 
Caro direttore, 

sono sempre per la massima chiarezza e la 
più facile comprensione delle notizie da parte 
della maggioranza dei lettori. 

Spesso si legge, ad esempio: «Lo Stato non 
ha provveduto», «lo Stato non è intervenuto», 
«lo Stato non ha dato lavoro ai disoccupati», 
«lo Stato ha lasciato il Sud arretrato* ecc. 

Non è la cucina che fa il pranzo buono o 
cattivo, non è il forno che fa il pane crudo o 
bruciato, non è la macchina che va fuori stra
da, mu il cuciniere, il fornaio e il conducente 
che è alla guida. 

Risulterebbe molto più chiaro per il lettore 
conoscere a quale partito appartengono o a 
quale tendenza o estrazione politica fanno 
capo il cuciniere, il fornaio e il guidatore (an
che quando sono uomini di sinistra). 

SABATINO FALCONE 
(Bisignano- Cosenza) 

«Per una caloria dal pollo, 
12 da cereali. Per una 
dall'uovo, ne bastano 4...» 
Cara Unitù, 

se è vero che il diritto alla vita è un valore 
assoluto, questo diritto alla vita va esteso a 
ogni specie vivente, a ogni animale su tutta la 
Terra. Non sarà possibile risolvere i problemi 
delle società se la natura non verrà presa in 
una nuova considerazione materiale, cultura
le e morale, in quanto è la natura che media i 
rupporti tra uomo e uomo e quindi tra le 
diverse società del mondo. 

È necessario oggi creare un nuovo rapporto 
tra uomo e natura e tra uomo, natura e socie
tà. un nuovo rapporto tra alimentazione e 
fame nel mondo, tra il Nord e il Sud del 
mondo per lo sviluppo e l'ambiente, una nuo
va cooperazione internazionale. Un primo 
passo reale per trasformare in questo senso la 
società e risolverne i problemi è possibile oggi 
attraverso il cambiamento dei consumi ali
mentari a base di carne, di ogni tipo, da parte 
di ogni uomo. 

Cambiare i consumi alimentari vuol dire 
cambiare anche tutti i modi e i mezzi di agire 
e di pensare della produzione sociale, dell'in
tera società. Gli animali d'allevamento met
tono a disposizione dell'uomo latte, formaggi 
e uova e non è giusto che vengano macellati. 
Dobbiamo sostituire l'uso di carne con l'uso 
di cereali, legumi, verdure, frutta, latte, for
maggi e uova. Questo tipo di alimentazione è 
più che completo per la nutrizione dell'uomo. 

Un'azione concreta, questa, che si tradurrà 
in un uso diverso e positivo di tutte le risorse 
materiali della natura. Per ottenere una calo
ria da pane dì un animale da allevamento 
(bovino) si devono consumare 10 calorie da 
cereali; mentre per ottenere una caloria da 
latte si devono consumare solo 5 calorie da 
cereali. Per ottenere una caloria da carne di 
pollo si devono consumare 12 calorie da ce
reali, mentre per ottenere una caloria da un 
uovo di gallina si devono consumare solo 4 
calorie da cereali. 

Propongo ul Partito comunista che in futu
ro a tutte le feste dell' Unità venga esposto in 
tutti i luoghi di ristoro un menù alternativo di 
cibi senza carne: e di chiamarlo «Menù con
tro la fame nel mondo: con tutte le motiva
zioni sopra esposte che ci spingono a fare 
questa scelta di vita. 

ROBERTO RUOCCO 
(Milano) 

Mente inutile 
Cara Unitù, 

ho appreso che il parlamentare radicale on. 
Massimo Teodori ha proposto di risparmiare 
il contributo statale all'Associazione volonta
ri italiani del sangue (Avis), definendola «en
te inutile». 

Sono stato donatore di sangue con 198 tra
sfusioni, di cui una di 10 ce di midollo sterna
le. Sarebbe stato tutto inutile? 

Ancora oggi, se i'Avis non ci fosse, il san
gue avrebbe un prezzo e si assisterebbe a un 
poco nobile mercato. 

GINOGIBALDI 
(Milano) 

«A che scopo riportare 
alla luce i reperti 
per vederli decomporre?» 
Signor direttore, 

se venisse istituita una tassa tipo nettezza 
urbana, che consentisse di rendere gratuito il 
trasporto pubblico, l'abitante delle città fini
rebbe con l'abbandonare l'auto che. ingab
biata negli ingorghi, è oggi superata dall'au
tobus che sfila sulle corsie preferenziali. Egli 
sarebbe infatti spinto dal principio che a nes
suno piace pagare per non avere niente in 
cambio. L'aria diverrebbe respirabile, i mo
numenti non marcirebbero, la vita si svolge
rebbe più serenamente. 

Indubbiamente i trasporti, poi, dovrebbero 
funzionare. 

A che scopo del resto riportare alla luce 
reperti archeologici in via dei Fori se poi dob
biamo vederli decomporsi nello smog? Me
glio lasciarli lì sotto, in attesa che l'umanità 
sia meno egoista o che tutti i mezzi di tra
sporto siano più silenziosi e più puliti. 

CAMILLO CLAUDIO 
(Roma) 

«Chiedo che mi si indichi 
un solo nominativo 
negli ultimi 25 anni...» 
Caro direttore, 

da molto meditavo di scrivere questa lette
ra. ma a trattenermi è stata sempre una sorta 
di pudore che oggi però, per una serie di cir
costanze (in particolare l'età) che io ritengo 
conclusive, ho definitivamente superato. 

Cosa deve fare un docente di scuola media 
superiore per migliorare la sua qualità pro
fessionale? VUnitù e gli altri giornali si occu
pano spesso di un solo aspetto del problema: 
che i docenti della scuola media superiore 
sono in molti casi impreparati, se non addirit
tura ignoranti. Non nego che questo aspetto 
esista; ma esso costituisce solo una parte della 
verità, e quella che fa comodo. Difatti, perchè 
i commentatori di queste cose, che di solito 
sono professori universitari, non si occupano 
dell'altro problema connesso, che cioè in Ita
lia esistono, fra questi docenti, anche un bel 
numero di persone preparate e munite di otti
mi titoli per meritare di più? 

Di questa gente o di questo aspetto del pro
blema non si parla. 

Chi scrive ha studiato con serietà e rigore 

per molti anni e ha prodotto con qualificati 
riconoscimenti titoli di apprezzabile valore 
scientifico (vedi catalogo La Nuova Italia, 
Franco Angeli e Rivista di Storia della Filo
sofia). Ma con quali risultati? Nulla di più 
che vedersi stampato. La qual cosa può star 
bene a un narcisista. 

Forse in uno di quei commentatori di cose 
scolastiche potrei suscitare un risolino sarca
stico per la superficialità di queste mie consi
derazioni, giacché costui potrebbe ricordarmi 
che la nostra legislazione prevede periodica
mente concorsi universitari alla cui parteci
pazione possono accedere tutti. Ma qui e il 
punto nascosto o mistificato della faccenda: 
io chiedo che costui mi indichi un solo nomi
nativo appartenente alla scuola media supe
riore che sia risultato vincitore di concorso 
universitario negli ultimi 25-30 anni. 

Chi scrive ha partecipato per due volte di 
seguito a concorso universitario, e per ben 
due volte gli è stato detto esplicitamente che, 
a parte i titoli, la sua partecipazione non 
avrebbe avuto alcun esito senza l'appoggio, e 
farei meglio a dire la «protezione», di un in
fluente barone accademico. Morale: all'uni
versità non si entra senza «la clientela» che è, 
diciamolo pure, a suo modo, una forma di 
mafia più sottile e più degradante. 

In ogni amministrazione pubblica o privata 
esistono condizioni o stimoli a migliorare, a 
progredire, insomma «a Tare carriera», ma nel 
settore scolastico, una volta entrati in certi 
livelli, pare che di 11 non si esca più. 

MARCELLO DEL VECCHIO 
(Cava dei Tirreni - Salerno) 

Va bene la sicurezza 
ma loro come faranno 
ad essere schermitrici? 
Caro direttore, 

siamo due ragazze di 14 anni, schermitrici, 
e pratichiamo questo bellissimo sport da ben 
quattro anni. Ma ora è sorto un grosso pro
blema: la Federazione italiana scherma ha 
introdotto dei nuovi regolamenti per cui tutti 
i ragazzi di più di 12 anni, per partecipare 
alle gare, devono obbligatoriamente compe
rare della nuova attrezzatura dai prezzi altis
simi: fioretto da lire 110.000 (e devono essere 
almeno due), maschera da lire 120.000 e for
se, in un futuro, divise da lire 700.000). E noi 
dove li troviamo questi soldi? 

Notare che l'iscrizione alla palestra è dalle 
400.000 lire annuali in su. 

La scherma, che un tempo era uno sport 
riservato a pochi, ora si stava diffondendo; 
ma con l'introduzione dei nuovi regolamenti, 
di nuovo pochi giovani potranno praticarlo. È 
proprio necessario adottare queste misure di 
sicurezza? Le nostre attrezzature sono già 
abbastanza sicure e — importante — alla 
nostra età lo sport non è così pericoloso e non 
facciamo una scherma violenta. 

Quindi si selezionano gli schermidori in ba
se al denaro e non alla bravura. 

Molti giovani praticando questo sport si 
sentono realizzati e più sicuri nella vita. Vor
remmo che la Fis mettesse delle facilitazioni 
a disposizione di chi non si può permettere il 
nuovo materiale. Altrimenti molte appassio
nate, come noi, dovranno smettere di pratica
re questo sport che ci aiuta a crescere non 
solo dal punto di vista fisico. 

ROSALIA PASQUALINO DI MARINEO 
e CATERINA GUENZI 

con altre 31 firme (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Marco LUPPI. Milano; Alfredo LEONE, 
Sora; Tonino PETROCELLI. Isernia; Mi
chele ARDITO, Milano: Lorenzo POZZA-
TI, Milano; Enrico PISTOLESI, Roma; 
Adastro BONARINI, Bonassola; Gaetano 
TARASCHI, Milano: Mario CAVIGLI. 
Stia; Walter PERUZZINI, Firenze; Alberto 
BENEGGI. Garbagnate; Orlando MAZZO
LA. Varese: Michele SCUTO. Como; Euge
nio PORFIRI, Macerata; Nicola CIMINO. 
Torino; Peppe SINI del Comitato democrati
co contro l'emarginazione di Viterbo; IL 
COORDINAMENTO della sezione Pci-
ATAN. Napoli; Giuseppina MAYR FRAN
CHI, Finale Ligure; Libero CAPORALI. 
Cesena; Enzo BENTINI. Bologna; Franco 
BROSO, San Ferdinando: Roberto DALLA 
CASA, Sesto Imolese. 

Franco VESCIO, Malnate; Vito SORI, 
Genova; Francesco SOLIANO, Vigevano; 
IL DIRETTIVO della sezione Pei «Bianchi-
ni-Sottini», Genova; Carlo RIBEZZO, Fog: 
già (abbiamo inviato il suo scritto ai nostri 
gruppi parlamentari); Athos ZOBOLI. Ra-
varino ('Paghiamo con una miriade di vite 
umane le conseguenze di uno sviluppo distor
to che, contro ogni logica di sana economia, 
ha privilegiato il trasporto su strada»); Salva
tore GUAGLIARDO, Ccnturipe ('Il nostro 
comune conta circa 8000 ettari di agrumeto e 
da molti anni il prodotto viene ritirato da 
Centri Aima e poi distrutto sotto i cingoli 
delle ruspe. Credo che sia veramente un'offe
sa per il produttore che lavora un anno e poi 
vede gli agrumi distrutti»). 

Isabella BAI. Milano («In questi giorni ho 
potuto verificare che tutti hanno un prezzo, 
compreso Repubblica. Il Sud Africa ha paga
to intere pagine di pubblicità per reclamiz
zarsi, rendendo grottesco l'impegno di alcuni 
giornalisti che sulla stessa testata difendono 
le centinaia di morti massacrati dal governo 
fascista di Pretoria»); Sardo BRUZZESE, 
Roma («Craxi a Firenze ha aaluto il "mira
colo dell'Azienda Italia". Bene, ma che dice 
dei 19.999 disoccupati — tra cui mia cugina 
salita dalla Calabria — arrivati a Roma per 
partecipare ad un concorso per 200 posti in 
un ministero? Mi chiedo: quali sono per mia 
cugina e gli altri 19.998 come lei — per fer
marci a questo concorso solo — gli effetti del 
"miracolo Italia"?»). 

Sergio VALENTINI, Venezia (-Senza 
lotte congiunte tra Parlamento e Paese — o 
categorie sociali — non sposteremo l'asse po
litico a sinistra come presupposto indispensa
bile per creare una nuova maggioranza»); 
Domenico SOZZI di Secugnago. Adriana 
RIVOLTA di Busto Arsizio e Lorenzo 
QUARTA di Valenza (« Viene da pensare che 
tra non molto il pentapartito, su iniziativa del 
Psi e della De, stabilirà quando si dovrà ride
re, sulla base di un codice che i responsabili 
della comunicazione socialisti e democristia
ni stanno preparando. Dicoche Beppe Grillo 
in Tv mi ha divertito molto. È stato lui il 
"Fantastico" di sabato 15 novembre. Ma so
no molto preoccupato per lui. Con la Rai-Tv 
ha chiuso. Vedrete»). 
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Ammazzato a 23 anni 
P\I I.KMO — L'n gioxane fabbro, Antonino I-T Mantia, di 23 
anni. r stato ucciso ieri sera a colpi di pistola no) popolare quar
tiere- «Borgo \ occhio», dove abita\ a in \ia l'riticipcScordia. L'as
sassino lo ha sorpreso mentre camminava a piedi in corso Do
menico Sema Il killer ha esploso diversi colpi d'arma da fuoco e 
alcuni proiettili hanno raggiunto alla testa il giovane che si è 
abbattuto sul marciapiede muorendo all'istante. Antonino La 
Mantia era fratello di Gaetano, 27 anni, assassinato martedì 
scorso nello stesso quartiere di Borgo Vecchio. Un altro dei fra
telli La Mantia, (Jiov anni, tossicodipendente, si trov a in carcere 
sotto l'accusa di avere ucciso, sempre al Borgo Vecchio, il frutti
vendolo Franco Miceli. Le indagini sul due ultimi omicidi sono 
orientate sulla pista di una possibile vendetta, anche se non ne 
v engono escluse altre alla luce del burrascoso passato dei fratelli 

NELLA FOTO: il cadavere di Antonio La Mantia 

Per la tv del mattino 
i giornalisti Rai 

sul piede di guerra 
ROMA — Se l'azienda non riapre il confronto con i sindacati 
prima di completare le sue decisioni sul nuovi palinsesti Rai 
(tv del mattino, nuova fascia serale, sfalsamento dei tg: il 
consiglio deve ridiscuterne domani); se il progetto dovesse 
rimanere cosi come venerdì scorso la direzione generale l'ha 
presentato in consiglio, i giornalisti sembrano decisi a non 
far decollare le nuove iniziative. Come è noto, la tv del matti
no dovrebbe partire il 22 dicembre, la fascia di approfondi
mento serale il 15 gennaio: la prima gestita da Raiuno e Tgl, 
la seconda da Raidue e Tg2. L'altolà dei giornalisti è ribadito 
in una lettera che l'esecutivo del loro sindacato ha inviato 
ieri sera al presidente .Manca e a tutti i consiglieri. Il clima è 
stato, insomma, teso in queste ultime ore in tutte le redazio
ni: quelle centrali e quelle dei centri di produzione delle sedi 
regionali. Due le ragioni, in particolare: 1) fino al momento 
in cui scriv iamo né l'esecutiv o del sindacato, né il comitato di 
redazione del Tgl hanno avuto cenni di riscontro da Manca 
e Agnes ai quali è stato sollecitato un incontro; 2) l'azienda 
pare intenzionata, in questi giorni, a far svolgere sopralluo
ghi e sperimentazioni nelle redazioni di Grl e Gr2, dove si 
vorrebbero piazzare delle telecamere fisse per mandare in 
onda mininotiziari tra le 7,30 e le 8,30, nell'ambito della tv del 
mattino. Il sindacato e la redazione del Grl hanno già più 
volte respinto questa assurda idea; la redazione del Gr2 si 
riunirà lunedi. 

Epicentro presso Spalato e onda d'urto alle 15 di ieri lungo tutta la costa Adriatica 

avia 
Trema anche mezza Italia da Napoli a Trieste 
II sisma (7°-8° grado della scala Mercallì) ha provocato danni e feriti in Dalmazia - Da noi migliaia di telefonate a polizia e vigili 
del fuoco a Bari, Pescara, Ancona, Perugia, Venezia, in Irpinia e nel Friuli - La Protezione civile: «Nessun danno a persone o cose» 

ROMA — Un minuto di ter
remoto in Jugoslavia, Ieri al
le 15, e allarme generale e 
fianlco In mez7a Italia, lungo 
utta la costa Adriatica II si

sma, che saliva dalle grandi 
profondità, ha avuto come 
epicentro li v lanaggio di 
Knln (diecimila abitanti), 
nella Dalmazia centrale, a 
trecento chilometri circa da 
Belgrado. 

E stato avvertito, con una 
forza di 7-8 gradi della scala 
Mercallì, a Zara, Mostar, Se-
benlco e Spalato, dove ha 
provocato danni di un certo 
rilievo ad alcune abitazioni e 
una decina di feriti. Fino a 
tarda notte, le autorità jugo
slave non avevano segnalato 
vittime. Gli abitanti di Spa
lato in pirli •lare, hanno 
raccontato al giornalisti di 
avere avvertito, appunto alle 
quindici circa, uno spaven
toso boato e una specie di 
grande soffio d'aria. Subito 
dopo, 1 lampioni pubblici, i 
lampadari nelle abitazioni. I 
vetri delle finestre e persino 1 
mobili nelle case, hanno sob
balzato per più di un minuto, 
mentre l cornicioni di alcune 
vecchie case cedevano al
l'onda d'urto. Migliaia di 
persone, in tutti i centri della 
Dalmazia, sono aliora uscite 
all'aperto, temendo crolli e 
una ancora ptu drammatica 
situazione nei momenti suc
cessivi. 

L'onda d'eco del terremo
to, attraverso l'Adriatico è 
arrivata, dopo pochi istanti 
anche lungo tutta la costa 
italiana, e veniva avvertita 
anche in città come Napoli e 
fino a Treviso Tutti gli os
servatori delle grandi città 
hanno registrato il movi
mento tellurico, mentre 
qualche miglialo di persone 
telefonavano a polizia, cara
binieri e vigili del fuoco. 

A Roma, la sala operativa 
della Protezione civile si è 
rapidamente riempita del 
funzionari addetti che han
no dato inizio ad una serie di 
controlli a largo raggio. Da 
Nord a Sud e viceversa, sono 
arrivate, per tutto II pome

riggio di Ieri, le notizie e le 
registrazioni degli osserva
tori e delle stazioni mobili 
sparse per la Penisola. L'Os
servatorio vesuviano di Na
poli ha registrato la scossa 
alle 15 esatte, Indicando l'e
picentro a nord di Spalato e 
una durata complessiva (nel 
capoluogo campano) di circa 
venti secondi. Allarme sol
tanto nelle zone del Vomero 
e Posillipo, soprattutto nel 

filanl alti dei palazzi, dove i 
ampadan hanno oscillato 

paurosamente. Molta gente 
e scesa per strada, ma è ri
tornata in casa poco dopo. 
Polizia, carabinieri e vigili 
del fuoco, hanno ricevuto un 
centinaio di chiamate. Le ve
rifiche subito effettuate han
no comunque permesso di 
stabilire che non vi erano 
stati danni. 

Il terremoto della Dalma-
zìa è stato avvertito con 
maggiore intensità anche in 
Irpinia, a Bari, ad Ancora e a 
Pescara. 

Ma anche qui, non vi sono 
stati danni. Maggiori preoc
cupazioni, invece, lungo tut
ta la riviera Romagnola e 
Marchigiana. L'osservatorio 
di Pesaro ha comunicato che 
in Dalmazia dovevano esser
vi stati «effetti distruttivi.. 
Diverse Intensità del sisma 
sono state registrate dagli 
osservatori di Macerata e 
Ancona. Gli apparati siste
mati nel palazzo della Regio
ne Marche hanno valutato 
l'intensità della scossa tra il 
quinto e sesto grado della 
Mercallì. A Pesaro, nel locale 
osservatorio, sono saltati 1 
pennini degli strumenti. 
Successivamente, sempre In 
provincia di Ancona e Mace
rata, si sono avute altre lie
vissime scosse, ma non si so
no avuti danni. 

Anche a Rimlnl, 1 controlli 
del vigili del fuoco hanno 
escluso danni. II terremoto 
dalmato è stato avvertito e 
registrato anche lungo la fa
scia costiera del Veneto. Il si
sma ha fatto vibrare 1 vetri 
delle finestre e sobbalzare i 
lampioni della illuminazione 

AUSTRIA 
pubblica anche nel centro di 
Venezia. In alcune località 
come a Caorle, parecchie 
persone, subito dopo la scos
sa, sono scese di casa e non 
sono rientrate per almeno 
un palo d'ore. Stessa situa
zione e stesso allarme, sem
pre alle ore 15 o pochi istanti 
dopo, anche a Trieste. So
prattutto ai plani superiori 
delle case, Il sisma è stato av
vertito dagli abitanti con 
particolare Intensità. Allar
me e ansia anche a Cormons 
e in tutta la Bassa friulana, 
ma senza danni alle cose o 
alle persone. Il sisma è stato 
registrato anche a Faenza, 
dall'osservatorio Bendandi. 
Gli strumenti hanno «scrit
to» sugli apparati «movimen
ti» sino all'ottavo grado della 
scala Mercallì, con carattere 
sussultarlo e ondulatorio. In 
serata, sono giunte notizie 
confortanti anche da Pesca
ra (la città che dista meno, 
nel medio Adriatico, da Spa
lato) e da Chletl che sorge 
sulla sommità di un colle. Al
larme e timori anche in Um

bria dove le apparecchiatura 
dell'osservatorio «A. Bina» 
hanno subito qualche dan
no. Secondo 1 tecnici perugi
ni, il sisma sarebbe avvenuto 
a notevole profondità, tanto 
da potere essere avvertito di
stintamente In una grande 
area sulle due sponde dell'A
driatico. Telefonate allar
mate da parte di cittadini so
no giunte ai carabinieri e al 
vigili del fuogo di San Sepol
cro e di Citta di Castello. A 
Roma, solo In alcuni palazzi 
di particolare altezza, 11 si
sma ha provocato qualche 
attimo di paura, ma la mag
gior parte degli abitanti del
la Capitale non si sono ac
corti di niente. Comunque, 1 
controlli effettuati per tutto 
il pomeriggio dalla Protezio
ne civile hanno escluso dan
ni di una qualche rilevanza. 
Dalla Jugoslavia, l'amba
sciata italiana ha conferma
to che «per il momento* non 
si segnalano vittime, anche 
perché la forte scossa di ter
remoto aveva avuto come 
epicentro una zona vastissi
ma e scarsamente popolata. 

Ufficialmente aperta l'indagine 
le dichiarazioni di Andreotti 

PALERMO — La Corte d'Assise dì Pa
lermo, davanti alia quale si celebra 11 
processo a Cosa nostra, ha ufficialmen
te trasmesso ieri alla Procura della Re
pubblica il testo Integrale delle dichia
razioni testimoniali fatte dall'on. Giu
lio Andreotti nell'udienza romana del 
12 novembre e relative alla vicenda del 
generale Dalla Chiesa. La trasmissione 
degli atti era stata chiesta dall'avv. Al
fredo Galasso, legale di parte civile. Il 
quale ha ravvisato nella deposizione del 
ministro gli estremi dalla reticenza e 
della falsa testimonianza. Il punto di 
contrasto riguarda, come si ricorderà, 

l'incontro fra l'on. Andreotti e II genera
le Carlo Alberto Dalla Chiesa avvenuto 
il 6 aprile 1982. Secondo quanto ha 
scritto nel suo diario, Dalia Chiesa du
rante il colloquio sarebbe stato affron
tato anche il tema del rapporti tra ma
fia e politica. Ma l'on. Andreotti ha 
escluso di aver parlato con Dalla Chiesa 
di tale questione. In base a questa depo
sizione l'avvocato ha avanzato la ri
chiesta di Incriminazione. I giudici, do
po una camera di consiglio hanno deci
so la settimana scorsa di passare gli atti 
all'ufficio del Pm per una valutazione 
del caso. Con 11 testo della deposizione 

del ministro la Corte ha trasmesso al 
procuratore della Repubblica anche le 
dichiarazioni fatte l'estate scorsa a Pa
lermo da Nando Dalla Chiesa, figlio del 
prefetto assassinato, e la parte del dia
rio del generale che avrebbe provocato 
Il contrasto. La Procura ha aperto un 
fascicolo di «atti relativi* sul quale vie
ne mantenuto uno stretto riserbo. 

Intanto il giudice a latere Grasso e 11 
Pm Ayala si sono recati In Svizzera per 
Interrogare Paul Edward Waridel, un 
trafficante Internazionale di stupefa
centi che si trova rinchiuso in carcere a 
Lugano. Qui sarà Interrogato anche il 
trafficante Azor Avnl Mussullulu di na
zionalità turca. 

In Inghilterra, mentre il governo lancia una campagna per la prevenzione sulle reti tv e sui giornali 

Morto di Aids, è sepolto nel cemento 
Per paura del contagio - Ritenuta falsa la notizia dei 18 ragazzi «untori» - Sono 30 mila i casi inglesi accertati, 284 i morti 

Nostro servizio 
LONDRA — LI chiamano 
Arcadians, perché 11 loro 
campo d'azione, di giorno e 
di notte, sono le arcate delle 
stazioni ferroviarie, le galle
rie affollate delle grandi sa
le-giochi disseminate In 
quell'ambiguo «campo di 
battuta» che è 11 West End 
londinese. 11 cuore del com
merci e del piaceri della capi
tale. Offrono apertamente 
un Invito, un'offerta sessua
le. Ragazzi giovani, dal 14 al 
18. Ma si trascinano dietro 
anche una paura, la minac
cia dell'Aids che circola e 
che, forse, è In qualcuno di 
loro. I giornali II chiamano «I 
ragazzi in affitto», un passa
tempo a ore che diventa 
sempre più pericoloso accet
tare. Se In questi gruppi ci 
siano anche I 18 del quali 
hanno l'altro giorno parlato 
Il Sun e II Mirnpr, nessuno 
saprebbe dirlo. È probabile, 
anche se rimano un fatto 
non accertato, affidato alle 
voci e alle supposizioni. 

La stona, sbattuta con 

grande evidenza in prima 
pagina, ha fatto sensazione. 
Diclotto disperati, con la cer
tezza di monre, che hanno 
deciso di vendicarsi del mon
do da cui hanno ricevuto 11 
tremendo morbo andando In 
giro, nella più completa pro
miscuità, a diffondere anco
ra più quell'Aids che sta di
ventando la malattia del se
colo, la paranoia collettiva 
che I mass media dilatano e 
le autorità di sforzano di 
controllare, anche se non 
sanno fino ad oggi come far
lo. 

AI Terence Higglns Trust, 
la prima e più grossa orga
nizzazione di volontariato 
per l'assistenza al colpiti da 
Aids, smentiscono la notizia. 
•Pensiamo sia una notizia 
del tutto falsa nelle cifre e 
nel contenuti — afferma 
Nick Patridge, portavoce 
della fondazione — certo, 
esistono uomini e donne por
tatori di Aids che si prosti
tuiscono molto spesso senza 
essere a conoscenza di aver
ne gli anticorpi positivi. Na

turalmente, qualcuno fra lo
ro, ha reagito alla terribile 
notizia di avere l'Aids con un 
impulso di vendetta verso la 
società. Ma. per quanto ne 
sappiamo, nessuno si è mal 
spinto a farne un program
ma di ritorsione. Lo scoop di 
Ieri, secondo noi, rientra più 
sempìicemente nello stile 
della stampa scandalistica e 
nel clima di paura Irraziona
le che si è andato diffonden
do In Gran Bretagna, centra
to sulla figura dell'omoses
suale come elemento di peri
colo per la "società norma
le".. 

Ieri, un'altra notizia sba
lorditiva. A York, un ventot
tenne, deceduto per Aids, è 
stato seppellito all'ospedale 
distrettuale In una tomba di 
cemento, sotto vuoto spinto, 
accuratamente sigillata, per 
evitare che, nell'eventualità 
di un'assai poco plausibile 
rlcsumazlone, Il «morbo» si 
spargesse nell'aria. 

Ecco a dove è arrivata la 
psicosi collettiva, come se 

l'Aids (che si trasmette col 
seme e col sangue) potesse 
essere capace di sprigionarsi 
In aria anche da un cadave
re. Eppure, molto si sta fa
cendo in queste settimane, 
mentre si accavallano, le une 
sulle altre, «informazioni' 
più o meno attendibili a 
mezzo stampa, per spiegare, 
per smitizzare, per chiarire I 
termini reali della questione. 

Insomma, Il problema — 
al punto In cui sono arrivate 
le cose — è quello di Impedi
re che II terrore confuso e 
senza confini circoli attorno 
all'Aids Perché, infatti. Il ri
schio è anche un altro. Quel
lo di trasformare la giusta 
preoccupazione e le necessa
rie precauzioni In una vera e 
propria caccia alle streghe. 
Quindi, la parola, prima di 
tutto alle cifre. 

I portatoti di Aids, In Gran 
Bretagna, sono circa 30mila, 
del quali 565 denunciano 
uno sviluppo avanzato della 
malattia. Pino ad ora, I de
cessi sono stati 284. Il gover

no sta Intervenendo con una 
campagna pubblicitaria sul
le quattro reti televisive e su 
tutti i quotidiani nazionali 
che costerà complessiva
mente 20 milioni di sterline. 
Un annuncio a carattere cu
bitali In cui le lettere della 
paurosa sigla. Aids, si allun
gano per tutta la pagina co
me un avvertimento. E la di
dascalia, accanto a questo 
Incubo grafico, dice: «Quan
to deve essere grande prima 
che ti decidi a prenderne at
to?». Ecco l'ammonimento: 
tutti sono esposti a) pericolo, 
uomini e donne, eterosessua
li e non soltanto omosessua
li. Ma attenzione: è un conta
gio che può essere subito so
lo tramite rapporti sessuali e 
attraverso l'uso promiscuo 
delle siringhe (per Iniettarsi 
eroina e morfina, ma anche 
mediante le trasfusioni). 

Fanno parte di questa 
campagna ufficiale anche 1 
400mlla opuscoli distribuiti 
dal ministero del Lavoro a 
tutte le aziende, alla confin-

dustrla e al sindacato, dove 
si specifica che il licenzia
mento dei dipendenti colpiti 
da Aids è illegale, così come 
la scelta di non assumere 
personale ritenuto «a ri
schio». 

Chi sono? Uomini non 
sposati, e persone dalle ten
denze omosessuali dichiara
te. E anche qui, l'offensiva di 
propaganda Illuminata ten
de soprattutto a sfatare I mi
ti: il sospetto che l'Aids possa 
essere contratta solo condi
videndo un ufficio, o usando 
la mensa, o utilizzando gli 
stessi servizi Igienici. Come 
dire, si sta ora (forse In ritar
do) cercando di arginare l'al
luvione di notizie, dubbi, al
larmi, sensazionalismo ba
sato su una Ignoranza di 
fondo, di cui gli articoli* 
bomba del Sun e del Minor, 
con la loro storia del «18 ra
gazzi del vizio», cavalieri di 
morte e di vendetta, sono un 
clamoroso esemplo. 

Sandra Lotti 

Blitz a Reggio Calabria: presi 
8 uomini del clan De Stefano 
E nella Locrìde altri 35 fermi 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Caccia grossa della Mo
bile reggina e della Critninalpol calabrese che 
hanno catturato in un solo colpo il più impor» 
tante «gruppo di fuoco* dei De Stefano e messo 
le mani sulla santabarbara della potente cosca 
mafiosa di Reggio: «Il più grosso sequestro di 
armi — secondo gli inquirenti — mai fatto nel 
Reggino*. Il blitz è scattato poco dopo mezzo
giorno di lunedì quando si è a\ uta la certezza del 
summit in cui, con tutta probabilità, si statano 
decidendo tempi e modi per nuove esecuzioni 
mafiose. Nella rete sono rimasti impigliati otto 
uomini, tutti vicini ai Oc Stefano. Pochi i dubbi 
sul carattere operativo del summit Sono stati 
sorpresi boss di rilievo come Giuseppe 'legano, 
41 anni, tre fratelli di grande peso (un Tegano 
usci per primo dalla chiesa in cui si erano svolti 
i funerali di Paolo De Stefano, segno, secondo 
alcuni, di successione al padrino) e Carmelo Bar
baro, 38 anni, entrambi fedelissimi dell'ex boss 
dì Archi don Paolino De Stefano. Uomini della 
struttura logistica come Alfonso tfolinetti, 29 
anni, ufficialmente barbiere, proprietario dello 
stabile in cui si slava svolgendo la riunione. Gio
vani leve come Giovambattista Fragapane, 21 
anni, arrestato nel corso del blitz dello scorso 
ottobre, ma scarcerato dal tribunale della liber
tà, latitante perché accusato proprio nei giorni 
scorsi di essere uno dei killer della sparatoria del 
Mercatino (un inferno di fuoco tra un migliaio 
di persone con tre feriti tra i passanti lo scorso 

luglio); Luigi Molinettl, 21 anni, fratello di Al
fonso; Pasquale Gatto e Gaetano Marino, en
trambe ventenni, e Alfredo l'olimeni di 19 anni. 
Almeno quattro degli arrestati, dicono gli inqui
renti, sono gli autori materiali di gran parte dei 
trentanovc delitti consumati nella cinta cittadi
na dal principio dell'anno. Intanto sono oltre 
trentacinque le persone fermate domenica notte 
durante un'altra operazione antimafia fatta dai 
carabinieri di Reggio e Locri. Sarebbe stata sgo
minata una delle pm potenti cosche della Locri-
de, quella che fa capo agli Ursino, un clan mafio
so che opera nell'entroterra jonico tra Mammola 
e Grotteria, nella Valle del Torbido. Per tutti i 
fermati l'accusa e di associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Tra gli arrestati l'juomo rite
nuto capo della cosca, Luigi Ursino. È stato fer
mato anche un assessore del Comune di Grotte-
ria, iscritto al Pei. Un comunicato della Federa
zione del Pei di Reggio Calabria precisa che «la 
Federazione del Pei è venuta a conoscenza del 
fatto che in conseguenza di un'operazione di po
lizia giudiziaria sono state tratte in arresto, tra 
eli altri, due iscritti alla sezione di Grotteria, 
Franco Albanese del comitato direttivo della se
zione, e Franco Lombardo, assessore comunale. 
La Federazione del Pei di Reggio Calabria — 
continua il comunicato — nel caso in cui la ma
gistratura dovesse convalidare l'arresto darà 
corso alla immediata sospensione cautclativ a da 
ogni attività di partito*. 

Aldo Varano 
NELLA FOTO: le armi sequestrate a Reggio 

Diciotto anni fa a Firenze il primo omicidio 

Delitto del «mostro» 
Indiziato il fratello 

del precedente accusato 
Salvatore Vinci è già in carcere: avrebbe ucciso la moglie ventisei 
anni fa - Trovata la foto del cadavere della francese assassinata 

Dalla redazione 
FIRENZE — La storia del 
mostro di Firenze dopo un 
periodo di silenzio torna pre
potentemente alla ribalta. 
Salvatore Vinci, 51 anni, ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per il primo du
plice delitto dell'agosto '68, 
quello che aprì l'atroce cate
na di omicidi che hanno In
sanguinato la campagna fio
rentina. Nel prossimi giorni 
Vinci sarà Interrogato dal 
sostituto procuratore paolo 
Canessa e dal giudice istrut
tore Mario Rotella. 

Salvatore Vinci, fratello di 
Francesco, Inizialmente ac
cusato di essere il mostro di 
Firenze, si trova In carcere 
per un delitto commesso 
ventlsel anni fa: la moglie 
Barbarina Steri non si era 
uccisa con il gas, come ave
vano sempre pensato tutti, 
ma era stata soffocata con 
un cuscino premuto sul viso 
con forza. Salvatore è 11 terzo 
Vinci dopo il fratello France
sco e 11 figlio Antonio, entra
to In carcere per Indagini di
rettamente o Indirettamente 
collegate a quelle sul folle as
sassino delle coppie. Barba
ra, la giovane moglie che 
Salvatore avrebbe assassi
nato ventisei anni fa, aveva 
Io stesso nome della prima 
vittima del mostro, quella 
Barbara Loccl uccisa a SIgna 
nell'agosto '68- Con Barbara 
Loccl avevano avuto una re
lazione sia Salvatore che 11 
fratello Francesco Vinci, nel 
novembre 1982 accusato di 
essere il mostro e scagionato 
solo nel gennaio 1984, dopo 
due anni di carcere. Il manto 
della Locci, Stefano Mele, 
subito dopo II delitto del '68 
aveva accusato a turno, pri
ma di ritrattare definitiva
mente, 1 due fratelli. Mentre 
Francesco era in carcere, nel 
settembre '83, furono uccisi 
con la Beretta calibro 22, due 
giovani turisti tedeschi. II 
nuovo delitto scagionò 

Nadine Mauriot, la ragazza 
francese di cui 6 stata ritrovata 
una foto «rapano ufficiale» 

Francesco. Uscito di scena 
Vinci, Stefano Mele accusò 
suo fratello, Giovanni Mele e 
II cognato Piero Mucciarinl. 
Ma, nell'agosto dell'84, una 
sentenza del tribunale resti
tuiva la libertà a Mele e Muc-
clonl. Due magistrati, 11 Pm 
Adolfo Izzo e 11 giudice 
istruttore Mario Rotella, 
continuarono a battere la co
siddetta pista sarda. E la loro 
attenzione si Indirizzò di 
nuovo su Salvatore Vinci. 
Nell'85 ricevette una comu
nicazione giudiziaria: veniva 
informato che era sospettato 
di aver ucciso ventlsel anni 
prima in Sardegna la moglie 
Barbara fino allora ritenuta 
morta per suicidio. Izzo e 
Rotella andarono a Villacl-
dro. Quell'antica morte vio
lenta Il aveva Insospettiti. 
Barbara era stata trovata 
morta sul Ietto, il tubo del 
gas Infilato In bocca. Il medi

co legale, nel frattempo de
ceduto, aveva stabilito che si 
trattava di suicidio. Izzo e 
Rotella affidarono una nuo
va perizia al professor Mario 
Fallanl di Bologna. Il nuovo 
medico legale arrivò alla 
conclusione che Barbara era 
stata uccisa e per Salvatore 
Vinci l'8 giugno '86 si apriro
no le porte del carcere per or
dine del magistrato Lombar
d i a di Cagliari. Nell'ottobre 
scorso 11 giudice Canessa, 
che ha ereditato l'Inchiesta 
da Izzo, ha emesso una co
municazione giudiziaria per 
l'omicidio del '68. Cosa è sta
to scoperto In questi giorni? 
Evidentemente qualcosa che 
ha convinto 1 giudici fioren
tini ad emettere l'avviso di 
reato per poter interrogare 
Salvatore Vinci. 

Ma non è li solo episodio. 
La vicenda del mostro ritor
na alla ribalta anche per una 
fotografia dell'ultima vitti
ma del maniaco scattata da
gli inquirenti e ritrovata In 
piazza Giorglnl alla periferia 
di Firenze. Un episodio mi
sterioso, inquietante perché 
si tratta di un «reperto uffi
ciale* che dovrebbe essere al
legato agli atti. Si tratta di 
una fotografia in bianco e 
nero che ritrae 11 corpo nudo 
e mutilato di Nadine Mau
riot, la giovane francese as
sassinata nella notte fra 1*8 e 
il 9 settembre 1985 agii Sco
peti insieme al suo compa
gno Jean Michel Kravelchvl-. 
li. Una foto fatta dagli Inqui
renti dopo che il corpo della 
ragazza era stato estratto 
dalla tenda canadese dove 11 
mostro l'aveva prima uccisa 
a colpi di pistola e poi muti
lata. Sulla vicenda è stata 
aperta un'inchiesta per Iden
tificare 1 responsabili. «Non 
c'è alcun dubbio, hanno det
to 1 magistrati, si tratta di un 
reperto ufficiale e ora biso
gna andare in fondo a questa 
vicenda». 

Giorgio Sgherri 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Frena 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
fanali. 
RomaF. 
Campo* 
Bari 
NapoB 
Potenza 
SJYLL 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Dopo n passaggio dalla perturbazione dia nel giorni 
scorti ha attraversato la nostra penisola si sta ricostituendo una fascia 
d> alta prassiona chs praticamente unisca l'anticiclone atlantico con 
l'anticiclone russo. • rampo di conseguenza al orienta verso • mtgliora-
mento stabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni sattantrienaV a su quatta centrali 
scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di sarano. Sulla ragioni meri
dional» inizialmanta dato nuvoloso, con qualche pioggia residue. ma 
con tendenza a graduala miglioramento. Temperatura in diminuzione 
par quanto riguarda I valori minimi In aumento par guanto riguarda I 
valori massimi. 

SRtrO 

contagiata 
morta 

a Rùmini 
RIMINI — C e un'altra vitti
ma dell'Aids, una bambina 
di appena due anni. È morta 
a Rimlnl, presso 11 reparto di 
pediatria del locale ospedale 
Civile dove era stata ricove
rata nel febbraio scorso. La 
malattia le fu però diagno
sticata tre mesi dopo, a mag
gio. Tutto questo tempo dal 
momento che 1 medici non 
avevano affatto pensato al
l'Aids: la piccola Rossella, 
Infatti, non era figlia di un 
cosiddetto «soggetto a ri* 
schlo*. Sua madre, non è né 
tossicodipendente, né emolì
tica. Ciò nonostante è però 
risultata sieropositiva. Il suo 
contatto con 11 virus Hlv, 
portatore dell'Aids, resta 
pertanto un mistero. La pie* 
cola Rossella, dicono l medi» 
ci, con ogni probabilità è sta
ta contagiata durante 11 pari 
to. La sua morte segue di 
non molte settimane quella 
di un'altra bimba, anche lei 
romagnola, deceduta, sem
pre a causa dell'Aids, a Bolo* 
gna. 
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Costituito un comitato che dovrà raccogliere lOmila firme 

Sì o no alla base Nato? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — -Siete favore
voli alla presenza, nel terri» 
torlo della Sardegna, e nel li
miti delle acque territoriali, 
di punti di approdo e riforni
mento per navi e sommergi
bili a propulsione nucleare 
c/o forniti di armamento 
nucleare?». 

A quattordici anni esatti 
dalla concessione agli Usa, 
da parte del governo Italia
no, di una base-appoggio per 
sommergibili nucleari nel
l'arcipelago di La Maddale
na, l movimenti pacifisti ed 
ecologisti e alcune forze poli
tiche giovanili (fra le quali la 
Fgci) riuniti in un apposito 
comitato, propongono que
sto quesito al primo punto di 
un referendum consultivo 
regionale sulla presenza dei 
sottomarini nucleari amri-
canl nelle acque sarde. Nelle 
prossime settimane lnlzierà 
la raccolta di firme (ne oc
corrono diecimila, secondo 
quanto stabilisce la recente 
legge regionale istitutiva del 
referendum) mentre 11 comi
tato avvierà una serie di in
contri con altri movimenti 
giovanili e cattolici e con 
personalità della cultura e 
della scienza: le adesioni si 
preannunciano già numero
se e qualificate. 

La presenza della base Usa 
di La Maddalena è stata al 
centro di controversie e di 
forti polemiche sin dalla sua 
nascita (la base fu concessa 
dal governo di centro-destra 
Andreotti-Malagodl in base 
ad un patto bilaterale Ita
lia/Usa mal discusso dal 
Parlamento). Le preoccupa
zioni sono diventate ancora 
più gravi negli ultimi due 
anni, in seguito alla decisio
ne dell'amministrazione Usa 
di dotare di missili da crocie
ra «Tomahawk» 1 sommergi
bili nel Mediterraneo. Dun
que anche quelli della base 
appoggio di La Maddalena. 
Alle smentite del ministro 

Presto in Sardegna 
referendum consultivo 

L'iniziativa partirà nei prossimi giorni - Un vecchio progetto 
della sinistra ora possibile grazie alla nuova legge regionale 
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Abusi nel concorso lacp a Roma? 
ROMA — CI furono irregolarità, abusi e 
privilegi nel concorso interno dell'istituto 
autonomo case popolari indetto nel 1982? 
È quanto il sostituto procuratore Giuseppe 
Andruzzi sta cercando di accertare. Dopo 
avere emesso nel luglio scorso 9 mandati di 
comparizione ad altrettanti sindacalisti 
della sede romana dello lacp, ha deciso di 
approfondire l'Inchiesta ed ha inviato una 
cinquantina di comunicazioni giudiziarie 
ad impiegati, funzionari e concorrenti so
spettati d'interesse privato in atti d'ufficio 
e falso in atto pubblico. 

L'indagine è nata dalla denuncia di dieci 
concorrenti al concorso Interno secondo 1 

quali l metodi di calcolo del punteggi e del
l'anzianità avrebbero privilegiato alcuni 
concorrenti a scapito di altri. Tutta la sto
ria ha Inizio nel marzo '82 quando viene 
Indetto un concorso interno per 190 pro
mozioni Interne, senza prove e solo per ti
toli. Il concorso era unico per tutte e sette 
le fasce In cui sono suddivisi l dipendenti. 

Dopo una ridda di polemiche, nell'84 vie
ne Indetto un nuovo concorso, questa volta 
per 292 posti. Secondo I sindacati «l'allar
gamento» sarebbe dovuto a contrattazioni. 
Ma neppure questa volta si trova una solu
zione. A concorso ultimato riscoppiano po
lemiche e 10 dipendenti decidono di ricor
rere alla Magistratura. 

del Difesa Spadolini, non 
hanno mal fatto riscontro 
analoghe prese di posizione 
da parte delle autorità mili
tari americane. Anzi, appena 
qualche mese fa, Il coman
dante della base Usa di La 
Maddalena. Incontrando 
una delegazione di parla
mentari italiani, ha ammes
so esplicitamente che fra I 
sottomarini della classe 
Sturgeon (vale a dire la stes
sa dei sud di La Maddalena) 
sono diversi esemplari ar
mati di missili nucleari. 

«La nostra Iniziativa — di
ce Gabor Pinna, segretario 
regionale della Fgcl — vuol, 
fra le altre cose, richiamare 
l'attenzione sul problema del 
nucleare di guerra, un tema 
sul quale 11 black-out di In
formazione, a est e ad ovest, 
è pressoché assoluto. Lo di
mostra il silenzio che In po
chi giorni è subentrato alla 
notizia dell'inabissamento di 
un sommergibile sovietico a 
propulsione atomica, lo 
scorso ottobre, al largo delle 
Bermude. Anche 1 sommer
gibili Usa della base di La 
Maddalena hanno un reatto
re nucleare. Che garanzia di 
sicurezza offrono? 

L'idea di far esprimere le 
popolazioni sarde sull'op
portunità di questa presenza 
militare era un vecchio pro
getto del movimento pacifi
sta e delle forze di sinistra. 
Fino a ieri mancava però lo 
strumento necessario per 
rendere attuabile una slmile 
consultazione. Nello scorso 
luglio, il consiglio regionale 
ha approvato una proposta 
di legge unitaria che Intro
duce, per la prima volta nel
l'ordinamento sardo, l'istitu
to del referendum consulti
vo. Perché il referendum 
possa essere Indetto occorre 
raccogliere almeno diecimi
la firme, da sottoporre al va
glio della Corte d'Appello di 
Cagliari. La mobilitazione è 
già iniziata. 

Paolo Branca 

Ce una pista per la fuga da Rebibbia. Ma perché Esposito non era in «isolamento»? 

È stata una superbanda francese 
Forse identificato uno dei «basisti» romani, il latitante «nero» Valerio Vicei - Un piano antifuga elaborato 
quattro anni fa prevedeva il blitz aereo: perché non è scattato? - Perquisizioni a Ostia nelle ville del litorale 

ROMA — «Sappiamo solo che nel 
maggio scorso c'è stata una fuga in 
elicottero dal carcere parigino della 
Sante e che ora l'episodio si è ripetu
to a Roma*. Il ministro degli Interni 
Scalfaro risponde malvolentieri alle 
domande sulla spettacolare evasione 
da Rebibbia. Ma conferma che il pa
rallelo Parigi-Roma sembra diven
tato li cuore delle Indagini sulla 
•grande fuga» del boss francese An
dré Bellatché e del rapinatore neofa
scista Gianluigi Esposito. 

È la stessa banda? «Sappiamo solo 
con certezza che I due dirottatori so
no arrivati dalla Francia — rispon
dono gli investigatori del reparto 
operativo del carabinieri, diretti dal 
colonnello Conforti —. Abbiamo una 
buona pista, su cui lavorare: porta 
ad esperti In questo tipo di imprese». 

Uno del due banditi è forse un pilota 
di elicottero, consultava la carta che 
Il pilota aveva accanto con facilità, 
dava ordini precisi e secchi. I carbl-
nlerl hanno perquisito Ieri centinaia 
di appartamenti del litorale: ad Ostia 
ci sono villette estive disabitate che 
possono diventare un rifugio sicuro. 
«E poi se sono fuggiti dall'Italia qua
si sicuramente hanno scelto la via 
del mare — dicono gli inquirenti —. 
Troppo rischioso viaggiare In auto
mobile con 1 posti di blocco». 

Da due giorni si parla di una sof
fiata del servizi segreti al ministero 
di Grazia e giustizia: «Ci sarà una fu
ga con un aliante o con un altro mez
zo aereo». Ma la notizia ha ricevuto 
finora solo una raffica di smentite. 
«Magari ci avessero Informato», 
commentano gli Investigatori. SI è 
però scoperto che un attacco In eli

cottero rientrava tra le possibilità 
del piano antifuga preparato quattro 
anni per Rebibbla. 

Ancora un mistero. Perché Gian
luigi Esposito non è stato trasferito a 
Chietl come era stato chiesto dalla 
magistratura abruzzese? 

Il mandato di cattura (per una ra
pina compiuta dal neofascista ad Or
fana) è stato notificato II 21 novem
bre alla direzione del carcere: era 
partito da Chietl sette giorni prima. 
Non sono troppi? E perché al mo
mento del nuovo mandato il detenu
to non è stato trasferito In cella d'Iso
lamento come prevede 11 regolamen
to? Su questo punto sta ora indagan
do la magistratura romana. 

«In ogni caso — aggiungono gli In
vestigatori — Gianluigi Esposito 
non era l'obiettivo principale del 

rald. Bellalché gli ha gridato all'ulti
mo momento "vieni, Gigi"». 

Esposito non era comunque solo 
una «comparsa» negli ambienti a ca
vallo tra 11 terrorismo nero, l traffici 
di droga e le forniture di armi. Nel 
suo appartamento i carabinieri tro
varono li più grosso arsenale dell'e
strema destra. In passato aveva avu
to contatti con la «banda della Ma-
gitana». II suo nome compare accan
to a quello di Massimo Ghlra e di 
altri estremisti di destra. Per la rapi
na di Ortona la polizia sta cercando 
anche il «nero» Valerio Vicel, che 
sfuggì all'arresto. Forse proprio que
sto personaggio è uno degli «amici* 
esterni che in queste ore hanno assi
curato un rifugio ai fuggiaschi più 
famosi d'Italia. 

Luciano Fontana 

TORINO — Il palozzo del Municipio 

Torino-caos 
«La oiunta 
si dimetta» 

La richiesta del Pei dopo la vicenda delle 
Usi - «La maggioranza è un colabrodo» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «DI fatto questa 
maggioranza non esiste più. 
La giunta sta diventando un 
vero e proprio ostacolo al 
funzionamento del comune, 
e deve trarne le conseguenze 
dimettendosi». Di fronte alla 
situazione di caos del penta
partito, culminata nello 
scandaloso rinvio a gennaio 
o addirittura a febbraio del
l'elezione del comitati di ge
stione delle Usi, Il Pel ha as
sunto Ieri una posizione mol
to netta. «La politica del rin
vio — hanno detto il segreta
rio della federazione Fassi
no, il capogruppo in comune 
Carpanini e 11 responsabile 
degli enti locali Ardito — è 
l'unico terreno su cui l cin
que partiti della coalizione 
trovano l'unità. È una situa
zione intollerabile, che getta 
le Istituzioni nel discredito. 
L'unica possibile alternativa 
alle dimissioni che sarebbero 
la soluzione più corretta, è 
che il sindaco avvìi una fase 
di consultazione con tutti 1 
gruppi del consiglio comu
nale per chiarire orienta
menti e posizioni partendo 
dai problemi reali della cit
tà». 

Gli avvenimenti delle ulti
me ore hanno confermato in 
pieno l'analisi del comunisti 
sullo stato di disfacimento 
della maggioranza. Ai diri
genti del Psl che avevano 
proposto una «messa a pun
to» riferita sia agli uomini 
che ai programmi della 
giunta, la De ha replicato 
chiedendo una verifica «su
bito» per affrontare le «situa
zioni di disagio». Sono pro
prio i due principali gruppi 
del pentapartito a riconosce
re che le cose vanno male. 
Ma il sindaco Cardetti ha 
preferito prender tempo, ap
profittando del viaggio che 
oggi lo porterà In Argentina 
per un gemellaggio con la 
città di Cordoba: «in varie oc
casioni — ha detto soppe

sando attentamente le paro
le — ho avuto modo di espri
mere un giudizio di non sem
pre perfetto funzionamento 
di tutti gli assessorati... al 
mio rientro, la prossima set
timana, mi riservo di fare 
delle proposte volte a risol
vere 1 nodi esistenti». 

Un'ipotesi di rimpasto di 
giunta? Se così è, si tratte
rebbe di una terapia del tutto 
inadeguata al mail del pen
tapartito in cui la vicenda 
delle Usi ha fornito una te
stimonianza clamorosa. Le 
beghe per la spartizione del 
posti nel comitati di gestione 
hanno portato 11 comune a 
sfiorare le soglie dell'illegit
timità. In base alla legge I 
comitati dovevano già essere 
eletti all'inizio di ottobre, e 11 
Pel chiederà un Incontro al 
prefetto perché sia applicata 
senza altri Indugi la norma
tiva regionale. Concorsi, 
procedure, funzionamento 
del centro unico di prenota
zione, tutto è bloccato dai 
contrasti del partiti di mag
gioranza che «considerano la 
sanità una cosa propria» cal
pestando i diritti del cittadi
ni che pagano per vedere tu
telata la Toro salute». Anche 
il gruppo della Sinistra indi
pendente si è rivolto al presi
dente invitandolo a valutare 
l'opportunità di un Interven
to di autorità per «porre fine 
ad una vicenda pòco edifi
cante» per l'immagine delle 
Istituzioni». Le mancate no
mine al vertice delle Usi sono 
l'ultimo anello di una catena 
di cui fanno parte i ritardi 
per lo stadio, li rinvio nel de
finire le direttive di pro
grammazione territoriale, 
l'incapacità di affrontare 1 
problemi del traffico. «Siamo 
entrati in una fase politica — 
é 11 commento di Fassino — 
che pone ormai all'ordine del 
giorno la questione della for
mazione di una nuova mag
gioranza». 

p. g. b. 

Inquirente: ora 
più lungo l'iter 
dell'abolizione 

Una modifica del Senato, e la legge torna 
alla Camera - Ancora evitabile il referendum 

ROMA — Anche se In un so
lo punto, il disegno di legge 
costituzionale che abolisce 
l'Inquirente (il tribunale del 
ministri) è stato modificato 
ieri sera dal Senato. Il parti
colare meccanismo previsto 
dalla Costituzione per mo
dificare la Costituzione stes
sa (due deliberazioni di cia
scuna Camera sullo stesso 
testo) si rimette dunque In 
moto. La legge torna a Mon
tecitorio per la seconda volta 
ma è come fosse la prima. 
Rivediamo le tappe: prima 
deliberazione del Senato 18 
aprile 1983; poi la Camera 16 
ottobre 1986 (ma conta come 
prima lettura perché 11 testo 
è stato cambiato); di nuovo 11 
Senato Ieri. 25 novembre, ed 
anche questa è una prima 
lettura per l'unico cambia
mento Introdotto. Dunque, 
per giungere all'approvazio
ne definitiva bisogna atten
dere Il «si» della Camera; poi 
un altro voto del Senato; e 
Infine di nuovo Montecito
rio. Un lungo Iter, che può 
però ancora consentire di su
perare Il referendum abro
gativo dell'Inquirente: Infat

ti, I deputati esamineranno 
soltanto la modifica operata 
dai senatori. Essa riguarda 
la sospensione dalla carica 
degli uomini di governo con
tro i quali sia stato autoriz
zato il luogo a procedere per 
reati commessi nell'esercizio 
delie funzioni: la sospensio
ne può essere deliberata dal 
Parlamento e non dalla ma
gistratura ordinaria. 

L'impianto della legge non 
è stato dunque toccato dal 
Senato, nonostante l'offensi
va condotta (a titolo perso
nale) dal presidente del 
gruppo socialista, Giuliano 
Vassalli, In coppia con 11 ca
pogruppo socialdemocratico 
Dante Schletroma. Il Psl ha 
votato a favore, ma Vassalli 
ha espresso «totale disappro
vazione e dissenso» nel con
fronti della riforma perché 
— ha detto fra l'altro — «bi
sogna pur predisporre una 
qualche garanzia per 1 mem
bri del governo contro II pe
ricolo di una giustizia ecces
sivamente partigiana». 

L'operazione fondamenta
le condotta da questa legge 
costituzionale — come han

no ricordato, per 11 Pel, Ro
berto Maffioletti e Giorgio 
De Sabbata — è di sottoporre 
i ministri e il presidente del 
Consiglio, per I reati com
messi nell'esercizio delle 
funzioni, «a procedimento 
penale davanti agli organi di 
giurisdizione ordinarla pre
via deliberazione della Ca
mera alla quale appartengo
no o, se non sono membri del 
governo, del Senato della 
Repubblica». 

Il meccanismo è questo: la 
denuncia o un rapporto con
tro un ministro vengono tra
smessi dai presidenti delle 
Camere alle rispettive Giun
te per le autorizzazioni a pro
cedere. La Giunta può, entro 
40 giorni, negare l'autorizza
zione a procedere con la 
maggioranza del quattro 
quinti dei suol componenti. 
Se, Invece, c'è l'autorizzazio
ne a procedere, gli atti sono 
trasmessi al pubblico mini
stero che chiede al tribunale 
la costituzione di un collegio 
di tre giudici per la condu
zione dell'istruttoria che non 
può protrarsi per più di otto 
mesi. Se la decisione è di pro
scioglimento dell'imputato, 
il collegio adotta 11 provvedi
mento. Se c'è rinvio a giudi
zio, la richiesta va sottoposta 
alla Giunta parlamentare 
che, sentito l'imputato, tra
smette le sue conclusioni al
l'assemblea plenaria. A que
sto punto le strade sono due: 
o l'aula a maggioranza deli
bera che l'Inquisito ha agito 
per tutelare gli Interessi del
lo Stato o rimette gli atti alla 
magistratura ordinarla per 
Il proseguimento del norma
le Iter giudiziario. 

Q. f, m. 

La Camera propone 
altre 3 modifiche 

per l'amnistia 
Le novità introdotte in commissione dai de
putati Pei - La legge dovrà tornare al Senato 

ROMA — Dovrà tornare al Senato per la definitiva appro
vazione la legge che delega il presidente della Repubblica 
ad emanare amnistia e Indulto. Nell'avviame ieri l'esame 
In seconda lettura, è apparso Infatti chiaro che — sulla 
base delle decisioni prese In commissione Giustizia — la 
Camera Intende migliorare questo provvedimento in par
ticolare: 
0 per venire Incontro alle vittime della droga. Potranno 

godere sino a due anni di indulto per le pene inflitte 
per reati contro 11 patrimonio (esclusi il sequestro di perso
na a scopo di estorsione, l'estorsione e la rapina a mano 
armata) se saranno in grado di dimostrare di essere stati 
tossicodipendenti al momento del fatto, di averlo com
messo a causa di questa condizione e di essersi disintossi
cati; 
A perché l'amnistia venga applicata In favore del mino

ri di 18 anni tutte le volte In cui il giudice ritiene di 
poter disporre 11 perdono giudiziale. Questa modifica con
sentirà la cancellazione dal certificato penale dei giovani 
di ogni traccia del reato cosi amnistiato; 
Q per favorire chi ha più di 65 anni: per costoro la misu

ra dell'indulto è aumentata a tre anni. 
Queste tre modifiche sono state introdotte In commis

sione su proposta del comunisti Bruno Fracchla, France
sco Macls, Gianna Schelotto e Luciano Violante. 

Bisogna dir subito che la discussione della legge è co
munque cominciata a Montecitorio In un clima di distac
co e quasi di rassegnazione. È il trentaquattresimo prov
vedimento del genere In quarantanni. Per giunta era sta
to annunciato sin dall'inizio dell'anno (benché .'allora mi
nistro della Giustizia Martlnazzoll avesse espresso la sua 

contrarietà), e ora non si può chiudere la porta in faccia a 
cinquemila detenuti che ormai attendono la scarcerazio
ne. 

E le molte perplessità che destano amnistia e indulto (da 
applicare al reati commessi sino all'8 giugno scorso) sono 
state per dritto e per rovescio al centro di quasi tutti gl'in
terventi della giornata, dedicata alla discussione generale 
del provvedimento. L'esame e il voto delie singole disposi
zioni sono previsti la settimana prossima. In breve, la leg
ge sarà sostenuta da comunisti, socialisti, democristiani, 
socialdemocratici e repubblicani. Un gruppo delia mag
gioranza — il liberale — è invece nettamente contrario, e 
così pure 1 radicali che pretenderebbero un Indulto gene
ralizzato, esteso persino alla ricostituzione del partito fa
scista e al reati di inquinamento ambientale. Si astengono 
gli indipendenti di sinistra (Io ha confermato Ieri Salvato
re Mannuzzu) e missini. I demoproletari faranno dipende
re il loro atteggiamento, comunque non contrario, dall'ac
coglimento o meno di una serie di loro emendamenti. 

Perché tanta freddezza e tanta rassegnazione? Lo ha 
detto con molta franchezza Bruno Fracchla, segretario del 
gruppo Pel, anzitutto denunciando come il provvedimen
to sia stato annunciato da autorevoli membri del governo 
al di fuori di ogni collegialità, contro il parere del Guarda
sigilli, addirittura qualche mese prima che il Consiglio dei 
ministri varasse la proposta di delega. «È una palese viola
zione della norma costituzionale che limita l'efficacia di 
amnistia e Indulto al reati connessi precedentemente al
l'annuncio». Ma poi, e soprattutto, non è con provvedi
menti-tampone come questo che si affrontano e si risolvo
no 1 problemi della giustizia: «Lo sfollamento delle carceri 
sarà solo temporaneo, tra poco tempo la situazione torne
rà ad essere uguale se non peggiore. E in più avremo 
smentito l'orientamento, ormai unanimemente condiviso, 
di una legislazione che differenzia l trattamenti penali e 
individualizza la pena». Ancora una volta si dividono 1 
reati e gli Imputati per categorie, «e per fortuna questo 
provvedimento non viene esteso, come alcuni avrebbero 
voluto pur senza dirlo apertamente, ai reati più gravi che 
chiamano In causa la questione morale». 

Siamo dunque di fronte ad un «espediente» (e In questa 
chiave si è espresso Io stesso relatore del provvedimento, II 
socialista Dino Fellsettl), dettato unicamente dal gravi 
ritardi del governo nel l'affrontare I problemi veri del dirit
to del cittadini alla giustizia. 

Giorgio Frasca Polara 

Tanti auguri 
a Fortebraccio 

Ieri Mario Melloni, il nostro Fortebraccio, ha compiuto 84 
anni. È etata questa l'occasione per rinnovargli — noi 
àeìYUnità, il partito, molti lettori — i sentimenti di affetto e 
di stima che proviamo sempre per lui. Tanti i messaggi, tan
tissimi gli auguri. Ricordiamo in particolare il telegramma 
inviatogli dal segretario del Pei Alessandro Natta e quello di 
Nilde Jotti, presidente della Camera. Il direttore de\V Unità 
Gerardo Chiaromonteha testimoniato a Fortebraccio quanto 
sia sempre presente nel giornale il valore del suo insegnamen
to e del suo esempio come uomo politico, come giornalista e 
come impareggiabile corsivista. 

Sequestrato a Rimini latte «Uht 
Granando» per inquinamento 

RIMINI — Il servizio di igiene pubblica dell'Usi riminese ha 
predisposto il sequestro, nell'ambito del territorio comunale, 
del latte «Uht-Granarolo» parzialmente scremato prodotto 
dal consorzio e produttori di latte, in data 5-9-'86 e da consu
marsi entro il 1" gennaio '87. Tale provvedimento è stato preso 
poiché da campioni provenienti da una partita di 1.620 litri di 
latte «Uht-Granarolo» sono state trovate cariche batteriche 
superiori ai limiti consentiti dall'art. 5 della legge n. 283/62. 

Aperte le nuove sale periodici 
della Biblioteca della Camera 

ROMA — Le sale periodici della Biblioteca della Camera dei 
deputati, nella nuova sede di palazzo S. Macuto in via del 
Seminario a Roma, sono aperte da ieri all'uso dei parlamenta
ri, degli ex parlamentari, dei giornalisti accreditati e del per
sonale della Camera. È questa la prima realizzazione nell'am
bito del programma di trasferimento e riattivazione della Bi
blioteca, che sarà alla fine aperta al pubblico. 

Dal 15 dicembre (salvo 
sorprese) l'Einaudi va all'asta 

TORINO — Il 15 dicembre sarà emesso il bando dell'asta per 
la casa editrice Einaudi. La data di chiusura della gara sarà 
fissata al 30 gennaio 1987. Il commissario Giuseppe Rossotto 
ha inoltre precisato di non aver ancora ricevuto alcuna richie
sta formale di sospendere l'asta. 

Diciottenne non è ammessa 
a scuola perché diabetica 

MILANO — Il caso di una ragazza di 18 anni, Mara Scasso, 
originaria di Sanremo (Imperia) alla quale è stato impedito di 
frequentare il primo corso per vigilatrice d'infanzia dell'Usi 
1/23 di Torino perché affetta da diabete Mellito, è stato solle
vato ieri nell'ambito di «Milanomedicina». Il prof. Roberto 
Lombardi, presidente della federazione che accoglie le 72 as
sociazioni in difesa dei diabetici, Io ha definito «un esempio di 
come una legge iniqua impedisca perfino di seguire un corso 
di studi perché si è diabetici», e ha ricordato che la malattia 
impedisce la partecipazione a concorsi pubblici per i quali è 
necessario produrre certificati di «sana e robusta costituzio
ne». Nell'occasione è stata ribadita la validità del profetto di 
legge all'esame della camera che, tra l'altro, tende ad impedi
re che il diabete venga ritenuto causa di inidoneità al lavoro 
nella pubblica amministrazione. 

A Piacenza comunicazioni 
giudiziarie all'ex giunta 

PIACENZA — Il giudice istruttore di Piacenza Giacomo 
Manfredi ha inviato 18 comunicazioni giudiziarie all'ex sinda
co della città Stefano Pareti (Psi) e agli altri 17 componenti la 
giunta tripartita (Pci-Psi-Pri) che guidarono l'amministrazio
ne cittadina dal 1980 al 1985. Il reato ipotizzato è quello di 
peculato per distrazione. L'inchiesta riguarda le spese per la 
ristrutturazione e l'affitto da privati (circa 250 milioni) di un 
dancing, destinato a diventare un centro per il ritrovo dei 
giovani. I lavori terminarono nel 1985 ma il locale è rimasto 
inutilizzato e l'inchiesta del magistrato metterebbe in discus
sione l'utilità delle spese sostenute. Gli amministratori coin
volti cono 10 comunisti, sei socialisti e due repubblicani. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti «Ite seduta di oggi 
mercoledì 26 novembre. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta seduta di domani 27 novembre-

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta antimeridiana di oggi mercoledì 28 novembre ore 9 ,30 
(nucleo valutazione) • SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pome
ridiana ora 16.30 (riforma collocamento). 

• • * 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per oggi 
mercoledì 26 novembre elle ora 2 1 (legge finanziaria). 
Manifestazioni 
OGGI — E. Maestoso. Bologna; L. Turco. Salerno; G- Buffo. Perugia; E. 
Ferraris, Albinea; F. Ottolenghi, Livorno; A. De Simone. Foggia; P. 
Rubino, Capo d'Orlando. 
DOMANI — A. Sassolino. Piombino (Li); L Lama. Bologna e Rimini; A. 
Occhetto. Roma; E. Ferraris, Parma (Zona Est); G- Mele. Siena. 

Seminario su editoria e giornalismo 
Venerdì 2 8 • sabato 2 9 novembre 1986 alla Casa della cultura di 
Milano (via Borgogna, 3 ) . si terra un seminario sull'editoria è il giorna
lismo. I lavori intzteranno alte ora 9.30 di venerdì con una relazione di 
Vincenzo Vita (responsabile del settore editoria) a si concluderanno 
nella tarda mattinata ót sabato con un intervento di Massimo D* Alema. 
della segreteria nazionale. 

Rilevamento tesseramento 
Per il 27 novembre è fissata la prima tappa nazionale di rilevamento 
per B tesseramento 1987.1 dati debbono essere trasmessi, attraverso 
i comitati regionali, entro lunedi 1 dicembre alla commissione naziona
le di organizzazione. 

Grandi città e problemi dei trasporti 
Si terre giovedì 27 novembre «De 9.30. presso la Direzione nazionale 
una riunione dei eprogetti integrati per i trasporti nelle grandi area 
urbane*. Alia riunione sono invitate le federazioni dei Torino, Milano, 
Genova. Venezia. Bologna. Firenze. Roma. Napoli, Bari. Catania a 
Parlemo. La riunione sarà introdotta da Piero Satvagni, responsabile 
dei problemi delle grandi aree urbane. Interverranno Gianni Pellicani, 
della Direzione e responsabile nazionale della Commissione Autono
mie locali e Lucio Libertini responsabile nazionale detta Commissiona 
casa, trasporti, infrastrutture, 

Giornata di studio sa Pìeroni Bortolotti 
Per ricordare Topera ól storica di Franca Pieroni Bortolotti. scomparsa 
il 24 novembre dello scorso anno, è stata organizzata una giornata di 
studio per martedì 9 dicembre alle ore 9.30 presso «L'Istituto Cervi*. 
Piazzetta del Gesù 4 8 . Roma. Promossa dal € Gruppo Interparlamenta
re donna eletta nelle liste del Pei» a dalla rivista «Donne a politica». 

Legge quadro del Pei sulla caccia 
Stamane alla ora 12. presso la saletta stampa della Direzione del Pel. 
al terrà una conferenza stampa nel corso della quale verrà illustrato il 
documento — elaborato dada commissione culturale della Direziona 
del Pei — sulle linee di riforma della attività venatoria, la tutela della 
fauna selvatica a la disciplina della caccia. Parteciperanno R sen. Giù-
see— Chiarente della segreteria del Pei a responsabile della Commis
sione culturale; gfi on.B Guido Alborgnettl a Giancarlo Binelli; il sen. 
Sendrtno De Toffol capogruppo Pei alla Commissiona agricolture dal 
Senato; Michelangelo Notarlennt. responsabile della sezione Associa-
sionismo a Franco Vitali della sezione Associazionismo. Saranno inol
tra presenti I dirigenti nazionali delle Associazioni venatoria a dei 
Gruppi ambientalisti promotori del referendum per l'abolizione della 
caccia. 
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Il Nobel Rubbia lancia un appello a Craxi 

asciamo da parte 
studiamo l'atomo pulito» 

Proposto un grande progetto di ricerca sulla fusione -1 tempi e i modi in cui si può realiz
zare - «Per ora non si può abbandonare il nucleare per fissione» - Audizione alla Camera 

ROMA — Perchè non lascia
mo da parte la Sdì e non ci 
dedichiamo ad un grande 
progetto di ricerca sull'ato
mo pulito? Il premio Nobel 
per la fisica, Carlo Rubbia, 
lancia la proposta nel corso 
di un'audizione alla Camera. 
la prima di una lunga sene, e 
aggiunge: «Ho fatto appello 
al presidente Craxi perché 
l'Italia, patria di Fermi, si 
faccia promotnce dì una ini
ziativa che liberi l 'umanità 
dalle dipendenze dell'ener
gia da fissione e soprattutto 
dal pericolosissimo pluto
nio». A questa lettera però 
Craxi non ha ancora rispo
sto. La terra corre grandi ri
schi — prosegue — tanto 
grandi che sarebbe opportu
no creare una sorta di croce 
rossa internazionale per soc
correre 11 pianeta ormai 
troppo malato, ed è nostro 
compilo programmare un 
futuro migliore. Un futuro 
lontano? No, non lontanissi
mo, ma nemmeno prossimo. 
Per il momento — sono an
cora parole del premio Nobel 

— l'uso del nucleare per fis
sione non può essere escluso, 
ma si può lavorare per supe
rare questa -disastrosa alter
nativa». 

A questo punto — sono 
circa le 1G.15 — la commis
sione Industria comincia ad 
ascoltare una lunga e docu
mentala lezione di fisica su: 
che cosa è la fusione, perché 
è sicura, quanto tempo ci 
vorrà per realizzarla. Monte
citorio per un'ora diventa 
un'aula universitaria e lo re
sterà anche nel prossimi 
giorni quando i parlamenta
ri verranno intrattenuti sul
lo stesso argomento da tutti 1 
più noti fisici italiani. 

Ma vediamo di ricostruire 
attraverso le parole di Rub
bla come e quando arrivere
mo all 'atomo pulito. La fu
sione — Inizia il professore 
— è una reazione opposta al
la fissione. Avviene unendo 
due nuclei e non separando
li. Concettualmente è una 
reazione più semplice, ma 
tecnicamente è più compli
cato ottenerla. Si t rat ta di ri
produrre In laboratorio ciò 
che in na tura avviene nel so
le. Perché è cosi difficile far
la? Per almeno tre ragioni. 
La prima riguarda la natura 
del nuclei che avendo carica 
positiva tendono a respin
gersi. Occorre, Insomma, 
trovare quelli a più bassa ca
rica e che si respingono di 
meno. Ce ne sono diversi: 

Il atokomak». la macchina per lo studio della fusione nucleare controllata dal centro Cnen di 
Frascati e, accanto al t i tolo, il fisico, premio Nobel, Carlo Rubbia 

una possibile reazione è 
quella fra deuterio e trizio. 
Di deuterio ce n'è molto in 
natura. Qualche esempio: in 
un metro cubo d'acqua del 
mare ce ne è a sufficienza 
per produrre l'energia di 
duemila barili di petrolio; in 
un chilometro cubo se ne 
trova una quantità parago
nabile a tutto il greggio esi
stente e conosciuto che si 

trova nel nostro sottosuolo; 
In tutti gli oceani ce ne è tan
to da durare per miliardi di 
anni. Di trizio se ne trova 
molto poco in natura, ma se 
ne può ricavare molto at tra
verso reazioni già conosciute 
e non particolarmente costo
se. Sin qui pochi problemi, 
ma attenzione, adesso Inizia 
il difficile. 

I due nuclei, deuterio e tri

zio, reagiscono solo a tempe
rature altissime. Occorre co
struire un reattore che ha al 
suo interno una temperatu
ra di 100-200 milioni di gra
di. Operazione questa com
plicatissima, anche se si so
no ottenuti da questo punto 
di vista importanti risultati. 
Terza questione: come con
tenere il plasma incande
scente? I metodi sono due: 
contenimento magnetico e 

Scienziati al convegno del Pei 
«Utile la ricerca sulla fusione» 

FRASCATI — La disponibilità di energia da 
fusione nucleare, la possibilità di riprodurre 
In un reattore creato dall 'uomo il grande for
no del sole, è ancora lontana. Gli scienziati 
più ottimisti prevedono una produzione 
commerciale non prima di venti anni (con 
una tecnologia che prevede l'uso di laser. Sdì 
permettendo) e di cinquanta e più anni at tra
verso le grandi tclambellone» di acciaio come 
quella di Frascati. Ma vale la pena continua
re a studiare, a investire, a cercare perché 
sarà una fonte di energia estremamente eco
nomica e con un bassissimo Impatto am
bientale (anche se non è ancora l'atomo com
pletamente «pulito» invocato da alcuni). Il ri
schio è che i tempi lunghi della ricerca, la 
necessità di disporre al più presto di fonti 
alternative al petrolio e al nucleare diminui

scano l'Impegno Italiano In questo campo. 
Questo è 11 senso della prima giornata del

l'affollato convegno organizzato dal Pel a 
Frascati sulla fusione termonucleare. Una 
Iniziativa originale che i comunisti hanno 
voluto per permettere alle forze della scienza 
di dialogare con le forze politiche e a queste 
di confrontarsi direttamente con l grandi 
problemi della ricerca. Una scelta, questa, 
che ha già visto II Pel proporre la conferenza 
nazionale sull'energia. 

Ieri, dopo l'Introduzione di Giovanni Ber
linguer e l'intervento di Giuseppe Chlarante 
hanno tenuto le relazioni 1 professori Ettore 
Salpietro, Sergio Segre, Angelo Caruso e 
Bruno Brunetti. AI dibattito hanno assistito 
circa 150 ricercatori, tecnici, docenti. Moltis
sime le domande e gli Interventi. Oggi il con
vegno si concluderà con una tavola rotonda. 

contenimento Inerziale. Il 
primo — secondo Rubbla — 
e più complicato e lo rende 
pessimista sul tempi, Il se
condo, al quale lavorano II 
premio Nobel e l'Intero Cern, 
sembra essere più semplice e 
si basa sul laser e sul bom
bardamento di particelle. 

E I tempi? Prima del Due
mila — risponde il professo
re — dovrebbe essere dimo
strata la fattibilità scientifi
ca di questo reattore. I sovie
tici sono più ottimisti e, pro
prio due settimane fa, hanno 
fatto sapere che II risultato 
potrebbe essere raggiunto 
nel 1990. 

Ma questa, al di là delle 
date, è solo una prima tappa. 
Da qui a passare alle centrali 
che producano, In modo eco
nomico, energia pulita ce ne 
corre e ce ne corre ancora 
parecchio. I tempi — secon
do Rubbia — saranno più 
lunghi se 11 metodo usato per 
Il confinamento del plasma 
sarà quello magnetico. Il 
progetto a cui Invece lavora 
il Cern (confinamento attra
verso bombardamento di 
particelle) dovrebbe consen
tire un uso più rapido e me
no costoso di questa tecnolo
gia. E ancora: alcuni del cal
coli matematici indispensa
bili sono già stati risolti, ma 
purtroppo vengono conside
rati segreti militari (servono 
a fare la bomba termonu
cleare). 

Da queste prime Informa
zioni, appare chiaro, che la 
fusione — se non si farà 
niente per accelerare al mas
simo le ricerche — potrà di
ventare una reale fonte di 
energìa dopo il Duemila. 

L'ultimo capitolo riguarda 
la sicurezza. Ultimo, ma 11 
più importante e il più cono
sciuto. La fusione dell 'atomo 
è una tecnologia quasi del 
tutto sicura. Persino se si 
parla della reazione più sem
plice, ma proprio per questo, 
più discutibile e discussa, 
quella fra il deuterio e il tri
zio. Il trizio, Infatti, sprigio
na radioattività. Un reattore 
ben costruito, però, ne fa 
uscire tremila volte In meno 
di quella che produce la fis
sione. Di più: nel caso della 
fusione la radioattività non è 
volatile ed è proprio questa 
la più pericolosa (vedi Cher-
nobyl). Insomma — termina 
Rubbla — l'atomo pulito 
non è un sogno, ma per rea
lizzarlo in tempi accettabili 
ci vuole, prima di tut to, la 
volontà politica. 

Gabriella Mecucci 

Due magistrati palermitani in trasferta a Lugano 

La Svizzera apre le porte 
ai giudici dell'antimafia 

Ieri hanno potuto interrogare Vito Palazzolo, oggi tocca a Paul Waridel, il «pentito 
mitteleuropeo» - Un vorticoso giro di milioni di dollari legato al traffico di eroina 

Dal nostro inviato 
LUGANO ~ Ieri matt ina, al 
culmine di una decisione 
sofferta, le porte del «palazzo 
di giustizia» di Lugano si so
no aperta al magistrati anti
mafia che vivono In Sicilia, 
giunti per Interrogare alcuni 
testi ed Imputati. E un punto 
nodale, la Svizzera, del traf
fico Internazionale degli stu
pefacenti; un paese dove af
fluiscono, in gran parte, l 
mezzi finanziari necessari 
per l'acquisto della droga del 
fornitori e l pagamenti pro
venienti dal paesi consuma
tori (principalmente gli Stati 
Uniti d'America). 

La mafia acquista morfi
na base In Turchia e in Thai
landia, la trasforma in eroi
na nel laboratori clandestini 
siciliani oppure la acquista 
direttamente, come eroina 
pura, quindi la raffina, la 
vende negli Usa. Dalla Sviz
zera Il denaro sporco rientra 
nuovamente In Italia, so
prattutto a Milano e Paler
mo, dove viene reinvestito 
nel traffico della droga o In 
operazioni più o meno lecite. 
A questo traffico si collega 
direttamente quello delle ar
mi; ecco perché, inquirenti e 
giudici parlano di «mostruo
se dimensioni dell'organiz
zazione di Cosa Nostra». 

I giudici Ajala e Grasso, 
giunti a Lugano da Palermo 
hanno Interrogato a lungo, 
matt ina e pomeriggio, Vito 
Palazzolo, detenuto a Luga
no perché raggiunto da 
mandato di ca t tura della 
magistratura romana che Io 
aveva accusato di traffico di 
stupefacenti. Le indagini 
hanno accertato che Palaz
zolo era In collegamento con 
il boss di Bagherla Filippo 
Salamone, definito nell'ordi
nanza di rinvio a giudizio 
«elemento di spicco delle co
sche mafiose siciliane, ad
detto al riciclaggio di denaro 
proveniente dal traffico del
la droga, particolarmente 
collegato con la mafia di Ba-
gheria». 

Palazzolo ha parlato di al
cune telefonate dirette negli 
Usa con Grazia Delia, moglie 
di Salamone, relative al mo
vimenti di Ko Ba Kin, il thai
landese trafficante che ha 
elencato numerosi responsa
bili dei «business» ai giudici 
palermitani. Infine Palazzo-

Un quantitativo di eroina sequestrata 

Deciso dalla giunta del Friuli-V.G. 

Sospesi gli incontri 
in terra jugoslava 

TRIESTE — Un ordine del giorno unitario, approvato dal
l'intera assemblea, ha concluso Ieri al Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia la discussione sul grave episodio cul
minato, 11 19 novembre, con l'uccisione di un pescatore gra-
dese da parte del militi jugoslavi. Il documento ribadisce la 
ferma condanna dell'accaduto e sollecita una tempestiva e 
soddisfacente definizione dell'annosa vertenza sulla pesca In 
Adriatico. Ciò allo scopo di evitare il ripetersi di Incidenti che 
turbano 1 rapporti di buon vicinato esistenti t ra Italia e Jugo
slavia. 

L'ordine del giorno approvato dal Consiglio non ha recepi
to talune posizioni contenute nelle dichiarazioni rese, nel 
corso della seduta, dal presidente della giunta, 11 de Adriano 
Biasuttl. Dopo aver precisato che si possono «accettare scuse 
ma non giustificazioni per l'uccisione di un cittadino iner
me», Biasuttl ha informato che la giunta da lui presieduta ha 
deciso di sospendere ogni Iniziativa di partecipazione della 
Regione all'estero che appaia Inconciliabile con 11 lutto pro
clamato e con le posizioni istituzionali deliberate, mentre di 
riserva ogni valutazione su quelle prossime. 

L'assemblea non ha recepito, come si è detto, questa «linea 
dura» circa la sospensione del contatti e degli Incontri tra le 
regioni contermini. 

Il presidente della giunta ha poi sostenuto che è arrivato 11 
momento di fare il punto sulla situazione generale e riflettere 
sullo stato e sul funzionamento dei diversi specifici strumen
ti Internazionali che riguardano 11 confine di questa regione: 
il traffico di Osimo; l'accordo di Udine; gli accordi di Trieste 
e Gorizia per gli scambi in conto autonomo. 

lo ha riferito sul suol rappor
ti con Antonino Madonìa, re
sidente in Germania, indica
to da Buscetta e Contorno 
come appartenente alla fa
miglia mafiosa di Resutta-
na, direttamente collegata al 
corleonesl. Oggi sarà la volta 
di Paul Waridel e del testi
mone Remo Donada, am
messo che decidano di pre-, 
sentarsl. Comunque, 1 magi
strati antimafia si attendono 
molto soprattutto dal Wari
del, il «pentito mitteleuro
peo» detenuto perché coin
volto in un'inchiesta riguar
date la fornitura di partite di 
cocaina della mafia palermi
tana a quella catanese. Per 
l'esattezza: Waridel ha di
chiarato in Istruttoria di 
aver conosciuto in carcere 1 
fratelli Giuseppe e Antonino 
Ferrera, l quali lo avrebbero 
messo in contatto col traffi
cante di droga turco Mussu-
lulu Jasar. Qust'ultlmo vie
ne definito dal giudici uno 
dei più grossi fornitori di 
morfina base per le organiz
zazioni mafiose siciliane. 

Ieri avrebbe dovuto essere 
interrogato anche un altro 
detenuto, Franco Della Roc
ca, un esperto In riciclaggio 
le cui consulenze — stando a 
quanto è risultato dalle In
dagini — erano però troppo 
care. Il detenuto-testimone 
Ieri ha preferito avvalersi 
della facoltà di non rispon
dere. E dire che avrebbe avu
to parecchio da rivelare. Ad 
esemplo, come mal in un so
lo mese versò dieci milioni di 
dollari sul conti di due socie
tà di brookeragglo, la Merril 
Lynch e la Hatten. Poi, 
avrebbe potuto dire qualcosa 
su un terzo versamento su 
un conto della Acalas Deve-
lopment Corporation. Infine 
su un vorticoso giro di t ra
sferimenti indirizzati In 
Svizzera, a conclusione dei 
quali quattro milioni di dol
lari sono finiti sul conto di 
Dalla Torre, presso il Credito 
svizzero di Chiasso e un mi
lione e ottocentomlla dollari 
sul conto n.631770 dell'U
nion Bank Sulsse di Bellin-
zona, intestato — guarda ca
so — a Michelangelo Ajello, 
ex sindaco de di Bagherla, 
arrestato per associazione 
mafiosa. 

Saverio Lodato 

ROMA — «Il comunismo è 
morto, dovete riconoscerlo, 
ma voi. intendiamoci, siete 
una forza politica viva...», di
ce Gianni De Michelis fis
sando Io sguardo di Renato 
Zangheri. «Anche 11 riformi
smo socialdemocratico è 
morto, se ciò vi conforta... 
Per capire un mondo com
pletamente cambiato, il con
fronto a sinistra deve partire 
da queste premesse. In un 
certo senso, discutere delle 
vicende ungheresi del '56 a 
me non importa, come alla 
gente non gliene frega nulla 
se avesse ragione Lenin o 
Kautsky...•. Con la consueta 
crudezza di accenti. Il mini
stro socialista chiarisce 11 
suo pensiero sul tema: «Un
gheria: la sinistra trenta an
ni dopo». In pratica capovol
ge l'impostazione dei due ar
ticoli scritti da Craxi 
sull'-Avanti!» per l'anniver
sario della rivolta unghere
se. 

L'occasione è fornita dal
l'incontro promosso Ieri a 
Palazzo Braschl dalla Fon
dazione Nenni e dall 'Istituto 
Palmiro Togliatti, rappre
sentati dal socialista Giusep
pe Tamburrano e dal comu
nista Giuseppe Vacca. Pre
siedono Giglia Tedesco e 
Giuliano Vassalli. Partecipa
no. oltre a De Michells, Re
nato Zangheri e Luciano La-

Un dibattito promosso a Roma dalla Fondazione Nenni e dall'Istituto Togliatti 

È l'Ungheria a dividere la sinistra? 
De Michelis rifiuta Io schema delle recenti polemiche socialiste sul '56 - «Non mi interessa sapere cosa 
avrebbe fatto il Pei di Natta trentanni fa» - Gli interventi di Zangheri, Lama, Tamburrano, Vacca e Vassalli 
ma. Il pubblico è di poche de
cine di persone. Proprio uno 
dei presidenti. Vassalli, si 
chiede se 11 tema prescelto 
sia 11 più adat to a stimolare 
un confronto nella sinistra. 
In fondo il «crinale nel 1956 
passava tra i comunisti e 
tutti gli altri». E a sinistra 
non c'era solo Nenni con i 
«suol stupori un po' Ingenui», 
ma c'erano anche l socialde
mocratici e una vasta schie
ra di socialisti senza tessera, 
ugualmente critici nei con
fronti dell'esperienza sovie
tica, che poi — attraverso 
complessi Itinerari — aderi
rono In parte 3l Psi e In parte 
al Pel. Per Vassalli sarebbe 
dunque più fruttuoso che og
gi socialisti e comunisti si 
confrontassero su obiettivi 
di progresso sociale e di svi
luppo della democrazia. 

Ma a Tamburrano sembra 
tutt 'al tro che inutile rianda
re agli eventi di trenta anni 

fa. Per fondare II confronto 
su basi solide Psl e Pel devo
no «fare i conti con la loro 
storia», che ebbe tanti pas
saggi comuni. I due partiti si 
presentarono «sostanzial
mente uniti» al d ramma un
gherese. Tamburrano ha ri
velalo di avere trovato una 
lettera indirizzata da Nenni, 
dopo 11 XX Congresso del 
Pcus, al sovietico Suslov. Il 
vecchio leader del Psi soste
neva che, sia pure in forme 
diverse, l 'unita tra socialisti 
e comunisti sarebbe soprav
vissuta alla prova. La rottu
ra si consumò. Invece, pochi 
mesi più tardi con l'interven
to dell 'armata rossa in Un
gheria. 

Di lì prese le mosse la di
varicazione tra Psi e Pei. Do
po trent 'annl, si è colmata, 
almeno per ciò che riguarda 
l 'atteggiamento nei confron
ti dell'esperienza sovietica e 
la collocazione internaziona
le? Tamburrano ha ancora 
qualche riserva, pur consta

tando che le posizioni del Pel 
— cita l'ultimo esemplo del 
documento sui problemi del
la sicurezza — sono In sinto
nia con quelle del socialismo 
occidentale. 

A Vacca però appare indi
spensabile uscire da «un'otti
ca retrospettiva» se ci si vuo
le misurare con I delemmi di 
una politica riformatrlce nel 
mondo di oggi (e indica due 
temi per I prossimi incontri: 
le alternative possibili in Ita
lia e le modifiche del «caso 
italiano»). 

De Michelis accetta a suo 
modo queste sollecitazioni, 
abbandonando l'impianto 
delle ultime polemiche so
cialiste. 

Il ministro crede che 11 
problema del giudizio stori
co sul '56 «appartenga agli 
storici» e, tra l'altro, attribui
sce la scarsa presenza di 
pubblico al fatto che «posta 
così, la questione dell'Un
gheria non interessa più nes

suno». De Michelis non vuole 
sapere «che cosa avrebbe fat
to Natta al posto di Togliat
ti», vuol sapere piuttosto se 11 
Pei si rende conto che 11 «co
munismo» dal quale prese le 
mosse, così come la socialde
mocrazia uscita dalla Secon
da Internazionale, sono 
«morti». Quando 1 comunisti 
italiani hanno affermato che 
la «spinta propulsiva» dell'e
sperienza della rivoluzione 
d'Ottobre si è esaurita, «han
no detto esattamente la stes
sa cosa». Non c'è, infatti, al
cuna ragione obiettiva per 
cui il rapporto del Pel nel 
confronti dell'Urss debba es
sere diverso da quello del Psi: 
•Il che non vuole dire rialza
re steccati, né diventare an-
tisovietici, neanche noi lo 
siamo». Il problema del rin
novamento, peraltro, riguar
da, secondo De Michelis, an
che Importanti settori della 
socialdemocrazia europea 
(«appena ho letto i program

mi di Glotz, ho capito come 
sarebbe andata a finire», ha 
detto alludendo alle recenti 
sconfitte elettorali della 
Spd). 

Se è corretto l'approccio di 
De Michelis, che sottolinea le 
potenzialità della sinistra 
italiana, quale senso hanno 
certe richieste rivolte al Pei 
perché «rivedesse» 1 giudizi 
del '56? Se lo è chiesto Lama, 
non per 'dimenticare l'Un
gheria», bensì per ricordare 
che dal '56 ad oggi gli svilup
pi della politica del Pei han
no determinato una «vera e 
propria metamorfosi, senza 
drammatiche rotture, ma 
con passaggi che hanno 
marcato profondi cambia
menti», sul quali si è riusciti 
a fare attestare la grande 
forza del partito. II «comuni
smo è morto»? «Beh — osser
va Lama — se abbiamo con
servato una tale forza qual
cosa di profondamente vali
do ci ha animato». Allora, U 

punto vero è quello di sapere 
se i grandi «valori» che han
no guidato il movimento 
operaio e socialista sono an
cora validi (De Michelis ha 
risposto di sì) e farne deriva
re oggi «le cose da fare e con 
chi farle». 

Zangheri dice In proposito 
se non sia ora che il Psi si 
interroghi anche sui penta
partito: altrimenti come po
tranno svilupparsi quelle po
tenzialità della sinistra ita
liana di cui paria De Miche
lis? D'altronde cui è certo 
«materia di seria discussio
ne» Il profondo rinnovamen
to del Pei. Se oggi vi sono dis
sensi col Psl, non riguardano 
«questioni ideologiche», ma 
valutazioni politiche. «Con 
De Michelis, per esempio, 
possiamo avere opinioni di
verse sullo Stato sociale...». 

•Parlare della storia di 
trent 'annl fa e di questi tren
ta anni, come se nulla da al
lora fosse avvenuto — affer
ma Zangheri — sarebbe far 
torto alla intelligenza storica 
della sinistra. E così anche 
parlarne in termini di penti
tismo, come se fossimo in se
de giudiziaria. Significa ave
re scarso senso della storia 
giudicare in questo modo un 
lungo periodo storico, trava
gliato e ricco di sconvolgi
menti e ammaestramenti». 

Fausto Ibba 

CONSORZIO ACQUA POTABILE 
Scade il 1* dicembre 1986 il termine per presentare domanda di 
ammissione al concorso per Funzionario addetto al servizio 
trattamento acque impianto depurazione. Inquadramento 
8 ' qualifica funzionale retributiva di cui al Dpr 347/83. È richie
sta la laurea in ingegneria civile, o idraulica, e certificato di 
abilitazione all'esercizio professionale. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi all'Ufficio personale del consorzio, via Rimini 34, Mila
no. tei. 8439841/8465041. 

COMUNE DI MASSA LOMBARDA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara 
Il Comune di Massa Lombarda (Ravenna) indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori: Ristrutturazione del fabbricato comunale ex 
orfane San Carlo - 3* stralcio. L'importo dei lavori a 
base d'appalto è di L 682.801.756. Per l'aggiudicazio
ne dei lavori si procederà mediante licitazione privata con 
il metodo di cui all'articolo 1. lettera b). legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
10 dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Massa Lombarda, 25 novembre 1986 

IL SINDACO Radames Franzarotl 

al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più lènergia 
del cioccolato FERRERÒ 
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ANGOLA Nelle zone di crisi 
dell'Africa australe 

LUBANGO — Dopo un ruid sudafricano 

Massacri e razzie 
così si muove 
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Jonas Malheiro Savimbi paralizza con i suoi attentati una par
te del paese - L'azione dell'esercito e l'autodifesa della gente 

Dal nostro inviato 
LUANDA — Si dice di lui che parli portoghe
se, francese, Inglese, cinese e due dialetti an
golani. l'umbundo e il nganguela. Si dice, e a 
ragione, che sia anche un abile opportunista: 
all'inizio degli anni sessanta ha a; ufo Incari
chi di rilievo nel Fnla, Il movimento antico-
lonlale di Holdcn Roberto, nel '66 — per così 
dire — si è messo In proprio fondando l'Unita 
(Unlao naclonal para a Indipcndencla total 
de Angola) non senza l'aiuto della Pide, la 
polizia segreta portoghese, nel primi anni 
settanta ha fatto un po' Il 'Cinese' accusando 
Roberto di essere venduto agli occidentali e 
l'Mpla di Agostino Neto di servire solo gli 
Interessi di Mosca. Scettico nel '74 sulla stes
sa necessità di acquisire subito l'indipenden
za (secondo lui II popolo angolano 'non era 
pronto') è arrivato a teorizzare a pochi mesi 
dalla cacciata del portoghesi 'l'impresclndl-
blle necessità di cooperare col Sudafrica, 
qualunque sia II giudizio sull'apartheid...». E 
Il Sudafrica che ha cominciato a invadere 
massicciamente II sud dell'Angola alla fine 
del 15, questo Machiavelli della boscaglia lo 
ha ripagato con premi-fedeltà fatti di armi, 
rifornimenti, equipaggiamenti militari e ba
si logistiche In Namibia. 

Questo è Jonas Malheiro Savimbi, Il 'fan
toccio del regime razzista di Pretoria; come 
lo chiamano le autorità angolane, che riesce 
a paralizzare con l suo! attentati, le sue raz
zie, I sabotaggi e l massacri parte del paese. 
Tra lui e / sudafricani c'è una vera e propria 
divisione del lavoro: ai commando sudafri
cani spettano le azioni più ardite: l'incendio 
alla raffineria di Luanda nell'84, Il fallito at
tacco al pozzi e al depositi petroliferi di Ca-
blnda. Insomma gli obiettivi strateglcl-chla-
ve. Savimbi si è incaricato Invece della guer
riglia di usura, quella contro I villaggi e le 
principali vie di comunicazione, strade e fer
rovie. L'Unita massacra la gente, fa II vuoto 
dove arriva e passa -per potersi muovere più 
liberamente sul terreno; spiegano le autori
tà angolane, non vuole cioè farsi carico di 
amministrare e organizzare I territori che 
riesce a controllare. E quali sono queste zo
ne? Le regioni del sud-est, il Cuando-Cuban-
go e II MOMCO, spopolate e desertiche, ma 
soprattutto le regioni centrali del Eie e dello 
Hunmbo. Il Cunenc. che e la regione di fron
tiera con la Namibia, e ln\ece praticamente 
la direttrice di penetrazione dei sudafricani. 
Nonpiù tardldi tre settimane fa unacolonna 
sudafricana si è spinta m profondità per tre
cento chilometri in territorio angolano ad 
oxest della strada che passa per Cahama, e 
punta su Lubango. 

Da due anni sono invece diminuite le azio
ni degli uomini di Sa v inibì nel Bcngucla e nel 
Ku.inr.i-5u/, due rcg.oni economicamente 
importanti Oltre ad un'azione più incisiva 
dell'esercito, questo si deve anche ad uni mi
gliore organizzazione di autodifesa della 
gente. Spiega Joao Manuel Goncahes. com
missario provinciale di Eer.gucla 'In ogni 
comune esistono le Organizzazioni di diicsa 
popolare, organismi parami!,lari che. quan
do scatta l'allarme, distribuiscono le armi ai 
Comitati di avtod.fcsa creati più capillar
mente nei villaggi, nel quartieri e naie fab
briche- Il tutto ufficialmente non fa capo al 
partito. l'Mpla. ma ailo Stato 

L'obiettivo canonico degìt attacchi dell'U
nita nella regione di Bcngucla e li ferrovia 
che collega la costa Atlantica all'interno de! 
continente e per anr.i ha rappresentalo il na
turale sbocco al mare, alternatilo al porti 
sudafricani, per lo Zambia e lo Zimbabwe. 

Oggi di questa fcrrov /a sono percorribili cir
ca seicento chilometri, meno della metà della 
sua lunghezza e tutti in territorio angolano. 
L'ultimo attacco dell'Unita risale al 198-1. La 
Companhia de ferro de Bcngucla mantiene 
ancora oggi un suo fascino. Le carrozze, co
struite nel 1935 e nel 1940, in legno e ottone, 
hanno lunghe panche longitudinali e lo stile 
vagamente liberty di tanti treni dell'Icono
grafia coloniale. 

Strategica quanto Benguela è Sumbe, ca
pitale del Kwanza-Sul, un po' Il trampolino 
verso Luanda lungo la direttrice costiera. 
•L'Unita ha tentato un attacco contro Sumbe 
nell'83 — racconta II commissario provincia
le Francisco Ramos Da Cruz, un meticcio In 
gamba, che parla chiaro — 'Infiltrarono nel 
Kwanza-Sul un Intero battaglione, il 717 al 
comando del brigadiere Chandova\a, addi
rittura capo di stato maggiore dell'Unita, 
morto di recente in un Incidente stradale. 
Dovevano occupare Sumbe II 25 aprile, cat
turare cubani e sovietici e sequestrare I 230 
cooperanti stranieri presenti in città, tra cui 
degli Italiani. Bene: li abbiamo respinti senza 
l'aiuto dell'esercito, solo col comitati di dife
sa popolare male armati: 'Non temiamo la 
loro forza militare — continua Da Cruz — 
ma II loro banditismo. Quest'anno, durante 
la raccolta del caffé, duecento persone sono 
rimaste mutilate dallo scoppio di mine anti
uomo seminate dall'Unita: 

Ma cosa vuole l'Unita? 'Savimbi afferma 
di lottare contro la presenza russa e cubana 
in Angola — risponde Da Cruz — e contro 11 
monopollo del potere governativo da parte 
dell'etnia mbundu: 'In effetti — ammette — 
quello con l'Unita è anche un problema tri
bale'. Savimbi, l'uomo del sud, ha con sé da 
venti anni l'etnia ovimbundo. molto nume
rosa nelle regioni centromcridlonall, lo 
Huambo e Ble; dunque ha una base per cosi 
dire di massa. Il suo matrimonio coi sudafri
cani, Il suo presentarsi come difensore del
l'Occidente (cosa che gli è fruttata quest'an
no venti milioni di dollari dagli Usa di Rea-
gan) hanno ancora una volta il sapore oppor
tunistico di chi vuole arrivare al potere costi 
quello che costi. Anche la sudditanza a Pre
toria e l'effettiva perdita della sovranità na
zionale. 

Tutto 11 governo angolano e l'Mpla In coro 
sono fermi nel sostenere che con l'Unita non 
ci potrà mal essere un negoziato o una trat
tativa L'unica alternativa alla soluzione mi
litare è quella che il presidente Eduardo Dos 
Santos. nel discorso di commemorazione 
dell'undicesimo anniversario dcll'indtpcn-
denza, ha chiamato 'riconciliazione naziona
le- In altre parole si offre all'Unita quanto è 
già stato offerto al Fnla di Holden Roberto. 
ormai dissolta. Consegnare le armi in cam
bio del perdono. Un pentitismo all'angolana 
che finche Savimbi sarà al'eato, strumento e 
ostrg^io di Pretoria, difficilmente potrà dare 
risultati. 

I ribelli dell'Unita, l'fantocci di Pretoria' 
catturati in battaglia, lì governo angolano li 
esibisce ai giornalisti con un po' di crudeltà. 
Ce ne hanno fatti incontrare 19 infagottati in 
lunghi camicioni bianchi sporchi, con le ben
de sanguinolente e visibilmente doloranti. 
Rispondevano molto confusi alle domande 
di un funzionano Chi sci? Quanti hanno 
hai? Dove ti hanno catturato0 Niente altro. 
Pena a parte, del gucrngUero avevano poco. 
Sembravano più poveracci che facevano fa
tica a capire m quale disavventura erano ca
pitati. 

Marcella Emiliani 

INDIA-URSS Forse un milione di persone all'arrivo del segretario del Pcus 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — Quanti so
no? Forse un milione. I gior
nali annunciano che le scuo
le di ogni ordine e grado sono 
state chiuse, scolari e stu
denti di New Delhi si sono ri
versati tutti lungo le strade 
assolate che aall'aeroporto 
conducono al Rashtrapati 
Bhauan, la residenza presi
denziale. Ma abbiamo visto 
gente d'ogni età e condizione 
affacciarsi curiosa lungo 1 
fitti cordoni di polizia e mili
tari che controllavano la si
tuazione con apprensione vi
sibile Un servizio di sicurez
za impressionante che ha 
serrato 1 due leader, Gandhi 
e Gorbaciov, In una cintura 
invalicabile Una folla enor
me, comunque, a far da cor
nice entusiasta ad un'altra 
cornice, quella ufficiale, che 
non avrebbe potuto essere 
più sontuosa. Lungo le stra
de, parate a festa da striscio
ni e archi, 1 ritratti di Mi-
khall Sergejevic e Rajssa 
Maksimo\na erano contor
nati da tappeti di fiori. Tutti 
i giornali indiani, ieri, sono 
usciti in edizione raddoppia
ta, con inserti a colon inneg
gianti all'amicizia lndiano-
so\ letica; centinaia di ditte 
commerciali, di imprese in
dustriali, di organizzazioni 
politiche e sociali si sono 
contese gli spazi per espri
mere il loro benvenuto con 
espressioni di straordinario 
calore. Tutte le più impor
tanti forze politiche de! pae
se: dal Partito del congresso 
di Rajiv, ai due partiti comu
nisti, al Congrcsso-S, al Lok 
Dal; al Telogu Desain, al 
Partito socialista rivoluzio
nano, al Blocco d'avanguar
dia, tutti sono stati concordi 
per preparare all'ospite un 
benvenuto Integralmente 
•nazionale». 

E bastava un'occhiata agli 
editpriah di ieri per percepi
re le ragioni di fondo di un'u
nanimità sostanziale, al di là 
di interessi di classe che pure 
si combattono con asprezza 
in questo paese dalle mille 
contraddizioni. Scrive 11 Ti
mes of India: tNessuno, ec
cetto pochi miopi, può di
menticare che, su tutte le 
questioni di vitale Importan
za nazionale, l'India ha otte-

a enorm 
Ampia identità di vedute 
sui temi intemazionali 

Tra Rajiv e il leader sovietico è invece affiorata qualche divergenza circa la natura 
delle relazioni economiche - Gli indiani sono interessati a tecnologie più moderne 

N E W DELHI — Accolti da Rajiv Gandhi arrivano Gorbaciov e Raissa 

nuto il pieno aluto dell'Urss, 
in netto contrasto con gli 
zig-zag e, spesso, le aperte 
pressioni e i diktat degli Sta
ti Uniti, del loro clienti e pro
tetti. E il conservatore The 
Tmdu, con non celata delu
sione, conferma: «Gli Usa 
hanno solo da rammaricarsi 
per la monumentale follia di 
aver accresciuto la dipen
denza da Mosca dell'India 
con la loro scriteriata politi
ca di armamento del Paki
stan». 

Rajiv Gandhi è partito im
plicitamente da questi stessi 
concetti salutando Gorba
ciov all'arrivo: li rappresen
tante «di un paese e di un po
polo che è stato con noi nel 
tempi delie difficoltà e in 
quelli del trionfo». E la sera, 

nel banchetto solenne alla 
Hyderabad House, è ritorna
to sulla stessa Idea: «Ci de
v'essere qualcosa di più pro
fondo che non il reciproco 
vaitaggio per spiegare la 
durata e la vitalità di questa 
amicizia». E ne ha fornito 
egli stesso una risposta: «Il 
nostro comune rifiuto del
l'imperialismo, la nostra lot
ta contro il colonialismo e 11 
razzismo». Il tasto dolente 
delle relazioni con il Paki
stan, della minaccia persi
stente all'integrità territo
riale indiana, è riemerso con 
forza quando Gandhi ha fat
to un non velato riferimento 
ai «paesi che sfruttano le po
litiche di contrapposizione 
globale per ottenere armi al 
di là delle loro legittime ne

cessità». Balza agli occhi, 
sotto l'altro versante della 
politica del disarmo e della 
distensione, la piena identità 
di vedute tra India e Unione 
Sovietica: dal giudizio su 
Reykjavik e la condanna del
la Sdi, alla moratoria nu
cleare, alla condanna dell'a
partheid e di quel paesi che 
•si astengono dall'esercltare 
le necessarie pressioni» sul 
regime razzista di Pretoria. 
Su un unico punto Rajiv 
Gandhi ha preso le distanze: 
sull'idea, rilanciata in termi
ni nuovi da Gorbaciov a Vla
divostok, di un patto per la 
sicurezza nell'Asia e nell'a
rea del Pacifico. «Un'idea che 
provoca riflessioni», l'ha de
finita il leader indiano, collo
candola però subito nel con

testo dei postulati di Ban-
dung e del non-allineamen
to: una accentuazione piut
tosto diversa da quella che 
Gorbaciov aveva inteso pro
porre. Ma l'una e l'altra par
te sanno bene che si tratta di 
un lungo percorso e non è 
certo su questo tema che si 
aprirà un contenzioso tra In
dia e Unione Sovietica. 

Gorbaciov, rispondendo al 
saluto, appena sceso dall'ae
reo, ha ricordato che «le no
stre relazioni sono depurate 
dall'idea di contrapporsi o 
sfidare genuini e legittimi 
interessi di altri paesi». Ed è 
un evidente riferimento alla 
Cina. Ma ha ribadito che «gli 
sforzi per assicurare un co
stante sviluppo delle relazio
ni amichevoli con l'India so-

FRANCIA 

La rivolta dilaga 
Sciopero nei licei 
contro il governo 

Nostro servizio 
PARIGI — I Licei sono venuti a dare 
man forte alle Università, e In una 
dimensione del tutto Imprevista, 
specialmente dalle autorità scolasti
che. Ieri mattina decine e poi centi
naia e finalmente migliaia di stu
denti, passando da un liceo all'altro, 
si sono radunati in due zone diverse 
di Parigi, a nord sulla Place Cllchy, a 
sud sulla Place Saint Michel. In se
rata la congiunzione, rumorosa e 
clamorosa, è avvenuta a Jussieu, 
cioè davanti a una delle tredici Uni
versità parigine, dove è stato preso 
l'impegno di continuare ed estende
re il movimento contro la ^riforma 
Dcvaquct», contro soprattutto il suo 
principio selettivo di accesso agli 
istituti universitari. 

A due giorni dalla programmata 
manifestazione degli universitari 
davanti alla Camera dei deputati, 
nel momento in cui verrà discussa la 
legge che porta 11 nome del ministro 
alle Università, l'agitazione dei licea
li è stata una sorta di doccia fredda 
per le autorità scolastiche che, dopo 
aver respinto ogni trattativa col rap
presentanti delle organizzazioni sin
dacali universitarie, avevano accet
tato poi di incontrarli. 

L'entrata in campo dei liceali, a 

Parigi, nella periferia parigina e In 
tutte le principali città di Francia, 
fornisce infatti alla lotta degli uni
versitari un appoggio non previsto e 
assai più difficile da controllare sia 
per II numero del partecipanti e sia 
per 11 carattere spontaneo della ri
volta. 

Ieri sera a Jussieu, secondo gli os
servatori, 1 liceali in sciopero erano 
già più di diecimila, ed altre migliala 
venivano segnalati nella regione pa
rigina, a Montreuil, nella Scine 
SLDenls, a Boulognc, a Aulnay e così 
via, senza contare quelli della pro
vincia. Una sola parola d'ordine per 
tutti: «Devaquet dimissioni». 

Il governo, in queste ore, sta ten
tando il tutto e per tutto per ndurre 
al massimo l'importanza della mani
festazione di giovedì prossimo da
vanti al Palais Bourbon: offerta di 
dialogo, come si diceva, agli univer
sitari. assicurazione al liceali sul ca
rattere non selettivo della legge, mi
naccia di contromanitestazioni degli 
studenti «fedeli» al regime. Quest'ul
tima prospettiva, tuttavia, viene 
scartata dal responsabili dato che 
uno scontro non farebbe che inaspri
re il conflitto e obbligherebbe la poli
zia ad intervenire con conseguenze 
del tutto imprevedibili. 

a.p. 

COREA 

La posta in palio 
è anche il primato 

nell'area del Pacifico 
ROMA — La violenta repressione delle 
proteste giovanili al Sud, le false notizie 
sull'assassinio di Kim II Sung al Nord, 
hanno portato la Corea alla ribalta delle 
cronache. Il convegno organizzato ieri a 
Roma dal Comitato italiano per la nu-
nificazione della Corea non poteva ca
dere quindi in un momento migliore. 
Dedicato alla questione coreana nel 
contesto strategico del Pacifico si è av
valso dei contributi di studiosi come 
Marco De Andreis (lai), Carlo Presciut-
tini (Archivio disarmo) e i docenti uni
versitari Robert Charvin e Paolo Ricca, 
e di politici come Giulio Quercini (Pei), 
Antonio Landolfi (Psi), Giancarla Co-
drignani (Sinistra indipendente). Tutti 
gli intervenuti hanno sottolineato che 
un conflitto nella penisola non potrebbe 
restare circoscritto, poiché se Washin
gton ha in Sud Corea 40mila militari. 40 
basi militari. 151 testate nucleari, P> on-
gyang è spalleggiata sostanziosamente 
da Cina e Urss. La posta in gioco è alta, 
va oltre la Corea ed è la supremazia nel 
Pacifico. In quell'area il 19S6 è stato an
no di importanti cambiamenti, dalla 
crisi dell'Anzus ai rivolgimenti tuttora 
in corso nelle Filippine (sede delle più 
importanti basi Usa nell'Oceano). Si ag
giunga (come spiega la relazione di De 
Andreis) che negli ultimi 10 anni Mosca 
ha aumentato d un terzo la propria flot
ta nel Pacifico e ha ottenuto l'accesso al 
porto vietnamita di Cam Ranh. 

I rapporti strategici globali restano 

sempre favorevoli a Washington, ma la 
tentazione di ripristinare più ampi mar
gini di predominio è forte e induce cre
scenti elementi di instabilità. Oltre tut
to le due Coree, e qui la cronaca recente 
è maestra, sono regimi forse meno gra
nitici di quel che sembrava. Benché 
Kim sia vivo e vegeto l'esistenza di una 
lotta per il potere a Pyongyang non è 
ipotesi peregrina, e a Seul l'opposizione 
democratica è sempre più combattiva e 
popolare. Cambiamenti dunque potreb
bero arrivare anche sul fronte interno, 
se in positivo o meno è tutto da vedere. 

Intanto va registrata la proposta uffi
cialmente avanza da Pyongyang in giu
gno per un graduale smantellamento di 
tutte le armi nucleari americane dal 
Sud, come contropartita per l'unilatera
le rinuncia nordcoreana a produrre, im
magazzinare, ospitare armi nucleari e 
ad accogliere basi militari straniere di 

Sualunque tipo. Di per sé, ha osservato 
[uercini, il progetto si presta alla facile 

critica che alla partenza dei missili Usa 
non corrisponderebbe, stando alla pro
posta di P> ongyang. un analogo gesto 
da parte dell'Urss, il cui confine è a due 
passi. Ma nel discorso di Vladivostok 
Gorbaciov si era detto favorevole all'e
stensione della denuclearizzazione dalla 
Corea del Sud ad altri paesi limitrofi. E 
questo può essere un importante e fatti
vo terreno negoziale su cui lavorare. 

Gabriel Bertinetto 

REPUBBLICA CENTRO AFRICANA In Francia si temono sue rivelazioni 

Bokassa, processo a porte chiuse 
Nostro servizio 

PARIGI — «Imputato Jean 
Bcdcl Bokassa de Barcngo. 
alzatevi». Questa mattina. 
nel palazzo dello sport di 
Bangul, capitale della repub
blica centroafricana, — lo 
stesso palazzo dove, nel 1077, 
l'imputato era stato Incoro
nato Imperatore nel corso di 
una cerimonia faraonica co
stata all'erario francese, cioè 
ai contribuenti, 26 milioni di 
franchi (oltre 5 miliardi di li
re)—e he si apre 11 processo a 
carico di uno dei più trucu
lenti e grotteschi personaggi 
africani creati di sana pianta 
dal ncocolonlallsmo france
se. Tutto si svolgerà a porte 
chiuse. I giornalisti saranno 
ammessi solo per pochi mi
nuti. 

Condannato a morte In 
contumacia 11 19 dicembre 
del 1980, allorché, In fuga, 
aveva trovato riparo prima 
in Costa d'Avorio e poi In 
Francia, Jean Bcdcl Rokassa 
deve rispondere di una scric 
di reati gravissimi che vanno 

dall'assassinio all'occulta
mento di cadaveri, dall'at
tentato alle libertà Indivi
duali alla violenza fisica vo
lontaria Inflitta al suoi pri
gionieri, dall'arricchimento 
indebito al danni dello Stato 
all'antropofagia. Nel frigori
feri del palazzo imperiale di 
Barengo. In effetti, gli autori 
del colpo di Stato che aveva 
messo fine alle sue malefatte 
avevano rinvenuto »restl 
umani in attesa di essere 
consumati». 

li generale André Kolln-
gba, presidente della Repub
blica. ha voluto un processo 
comportante tutte le garan
zie legali per l'accusato, se 
non altro perché — dopo la 
rocambolesca fuga dalla 
Francia — 11 23 ottobre scor
so. Hokassa s'era volontaria
mente costituito alle autori
tà centroafneane: il che e v e-
ro solo In apparenza Bokas
sa, In realta, era stato con
vinto da misteriosi consiglie
ri francesi (con tutta proba
bilità neofascisti) che recan

dosi a Bangul av rebbe trova
to la popolazione in nv olta e, 
con essa, la possibilità di re
cuperare il trono perduto. 

Comunque sia l'ex impe
ratore potrà contare su un 
collegio di difesa composto 
di quattro avvocati con alla 
testa Francis Splnncr del 
collegio degli avvocati pari
gini, sulla prudenza del go
verno centroafneano a non 
fare di questo processo una 
vendetta e sulle discrete 
pressioni di una Francia che 
non vorrebbe trovarsi, sia 
pure Indirettamente, sul 
banco degli accusati accanto 
al suo ex protetto. 

La storia di Bokassa, che 
non avrà più In pugno 11 fa
moso scettro del valore di un 
miliardo e mezzo di lire, e 
una stona che l'Africa non 
avrebbe certamente cono
sciuto senza l'ingerenza cor
ruttrice del neoceiloniail-irno 
francese. Nel quindici anni 
di regno di questo Imperato
re da teatro Grand Guvgnol, 
farsesco e tragico, il Centro 

Africa ha conosciuto centi
naia di esecuzioni sommarie 
e di imprigionamenti illegali 
fino a quel massacro di un 
centinaio di bambini che nel 
1979, denunciato da Amne-
sty International, fu all'ori
gine della sua caduta. Ma 
chi. se non la Francia, aveva 
costruito questo sinistro per
sonaggio che gli assicurava 
una fedeltà servile e qualche 
•regalo» non trascurabile, 
come 1 famosi diamanti of
ferti al «cugino» Glscard d'E-
stalng, allora presidente del
la Repubblica? Chi, se non 1 
famosi servizi africani di 
Jacques Foccart, oggi consi
gliere di Chirac, hanno co
perto la sanguinaria violen
za del tiranno? Lo si voglia o 
no, la Francia è sul banco de
gli accusati. 

Di conseguenza sono mol
ti, oggi, in Francia più che In 
Centro Africa, ad essere inte
ressati a che Bokassa non 
vuoti 11 sacco 

Augusto Pancaldi 

Brevi 

BANGUI — Un signore si fa la foto ricordo, ma questo era il 
trono di Bokassa. Ora è esposto per le strade della capitale 

Il ministro degli Esteri algerino a Roma 
ALGERI — fi rmrwtro degli Esten algerino Ahmed Taler Ibrahimi è giunto ten 
a Roma per una visita ufficiala A tra giorni su invito di Andreotti. 

Sit-in contro la Cia, fermata la figlia di Carter 
NEW YORK — Amy Carter, figlia defl'ei prendanta americano Carter, è tra 
le 59 persona fermate dalla poi uà per un sit-in di protesta contro la Oa 
svoltosi afl università di Arrherst nel Massachusetts 

Ancora una strage nel Punjab 
N t W OELHI — Terroristi s*h hanno fatto rruiooe in casa d'un pernotto 
uccKJento ha • altri quattro fa-ni'ian riuniti per una festa di fidarwarrento 

Rogers lascerà il comando europeo Nato 
WASGH1NGTON — Fonti del Pentagono rivelano che il generava Bernard 
Rogers lascerà il comando delie forre Nato m Europa I estate prossima 

Craxi venerdì a Parigi 
ROMA — Il presidente del Consiglio Benino Craxi si recherà a Parigi venerdì 
prossimo per le periodiche consultazioni italo-francesi 

Golfo: 5 morti per attacco a piattaforma 
ABU OHABI — Tre missili sparati da aerei non identificati hanno colpito una 
piattaforma petrolifera degli Emirati arabi uniti nel Golfo. Si parla di cinque 
morti e venti feriti 

Filippine: accordo per una tregua 
della guerriglia? 
MANILA — I rappresentanti del governo e «del fronte nazionale di liberano-
nei (Ndf) hanno ragg unto ieri nelle Filippine un accordo di principio per la 
proclamartene di una trenui della guerriglia su tjtto il territorio naz onaie lo 
ha annunciato >l ministro dell agricoltura Ramon Mitra al termine dt un incon
tro svoltosi m una loca'ità segreta e protrattosi per otto ere Mitra capo de'la 
commissrfwia negozia'© governativa ha dichiarato un accordo definitivo do
vrebbe essere raggiunto in un altro incontro che si svolgerà oggi 

no stati e rimangono un'arca 
prioritaria della nostra inte
ra politica estera». Ma so
prattutto toni e accenti di 
questa visita sovietica (sia 
nel primi discorsi ufficiali, 
che nel lavoro delia duttile 
squadra di esperti che ac
compagna Gorbaciov, In 
nulla Inferiore a quella che 
lo seguì a Reykjavik) sono 
Indirizzati a dissipare ogni 
timore che l'Urss voglia, in 
qualche modo, compromet
tere la libertà d'azione del
l'India. Infatti, da questo 
viaggio di Gorbaciov è già 
noto che emergerà un nuo
vo, consistente sviluppo del
la cooperazlone, In gran par
te sulle linee tradizionali 
dell'ultimo ventennio. Eppu
re 11 discorso di Rajiv è parso, 
su questo punto — in dire
zione apparentemente oppo
sta alle preoccupazioni so
vietiche — sollecitare un 
passo avanti più deciso. 
L'aiuto ricevuto nella prima 
fase della nostra Industria
lizzazione è stato molto Im
portante — ha detto In so
stanza — ma ora noi stiamo 
affrontando la seconda, la 
modernizzazione tecnologi
ca. «Dobbiamo perciò rag
giungere nuovi orizzonti. 
Occorre innovazione e im
maginazione. Pur se gli ac
cordi raggiunti sono buoni e 
utili, noi dobbiamo elevarci 
a più alti livelli di coopera
zione. Altrimenti non po
tremmo ritenerci soddisfat
ti, per quanto buoni siano 
quelli attuali». Un'esortazio
ne chiara a Gorbaciov a fare 
qualche passo in più sulla 
frontiera delle «nuove tecno
logie». Ma anche una esplici
ta dichiarazione di autono
mia nella futura ricerca di 
partner economici: se l'Urss 
non può soddisfare le esigen
ze dell'India, l'India ricorda 
che ha «sempre messo nel 
conto un aumento della coo
perazlone economica con al
tri paesi, pur facendo conto 
sul propri mezzi». Il cenno è, 
forse, al problemi In campo 
nucleare, non ancora risolti. 
Ma forse è anche l'espressio
ne di quelle forze che guar
dano a occidente, soprattut
to alla sua tecnologia, come 
ad una soluzione al problemi 
del sottosviluppo. 

Giulietto Chiesa 

Signd e tutta la famiglia annunciano 
ron dolori- 1 improvvisa scomparsa 
di 

MAZZINO MONTINARI 
Le esequie si terranno oggi alle 15 30 
nella chiesa di Seiugnano 
Firenze lb novembri- 1165 

I-a segreteria di Ila Fed-raziorie t-o-
rentina del Pei ri nde omaggio con 
profonda commozione al compagno 

MAZZINO MONTINARI 
immaturamente scomparso r «-or-
dandone la figura di stud.oso di fi-
ma internazionale e il generoso im
pipilo politico nel partito che lo ha 
visto più volte anche negli organi
smi dirigenti di Ila Federazione 
La. segreteria di l Pei fiorentino e vi
cina in questo monrunto di lutto al
la moglie Sigrid i ai ( SI-
Fint i t i . 2b novimbre lriòb 

Mano Mirri Nicola Badjlom G u -
lianoC.imp.om Sandro Iìarbtrj IP-
grid e Massimo iiara't Gi..ni.ir'o 
radano Unitario Carpi e Ma-r.z.o 
Ghi lardi porti upano a! dolore di Ha 
famigli,! Montmin pi r la vo—p irsa 
del loro laro e indimi ntira'iik a-ni-

MAZZINO 
Pisa. 25 novimbre 15S»i 

Ruberto e Fli w Ca! ìv-o pir'rc pa^o 
iomnins.M al dolore di S j . r 1 i d i 
suoi figli e ricordano ccn al:i tto 1 a-
mico 

MAZZINO MONTINARI 
Firenze. 26 novembre 1T£6 

Gli amici Gicl.cla Giuliaro e N - o 
sono vii ini ali i fa i l le .n r i l uo!c-e 
ptr I immatura ptrdita di 

MAZZINO MONTINARI 
Firenze. 26 novembre 19S5 

Gli hditon Kiuni'tsi ur.i»»n"o.il a l 
lori dt« familiari pir la rr. m il. 

MAZZINO MONTINARI 
che di-Ila cava editrice e sta'o wo dei 
p.ù .ruudui e validi co!!aSora*o'i .*l 
jurticularr itimi- traduttore e cura
tore dellerp*redi Marxt-o Lri;i.i e 
ni- ricordano ron profe-.do i,"\. ,"-
lo l'alta ranca umana la vasta cu!: J -
ra e 1 estremo rigore scienti!.co 
Roma. 26 novembre ISSÒ 

GIOVANNI BRUGNOLA 
Popò quattro a n n icn la N'csva i>--
ttntitj lo ricordiamo t„tti Iir-^^i e 
e • fij,!i xjtti-x r i \o -o per l l n u 
Brind.ii Jb r.cvi^bre 1 *-6 

Il 2b n o M - b r e V>U a Pa\.. '., -c\ 
Ingrano (VOI \ i r i v a l^, jta C». 
nazi-fax isti la pari g. in i 

IRMA MARCHIANI 
ANTY 

M O al va'or mi'itare 
Per ncord ire quieto iacnf.ciò peri' 
trionfo dell i libi rt » il fratello l ' t -
irò s o t t r a m i ^•jr'-X) lire a f-v^re 
de I Unita 
Giulianov.i 26 novembre Ir«S6 

Nel ireto anmvrrvir o della s c ~ -
parsa di 1 compagno 

CARLO DANOVARO 
la moglie. le figlie e i parenti tu'M lo 
ricordano ron dolore e grande a.'.rt 
to a lutti coioro i *ic lo a n ibhc" i , 
arraronoe in sui mcnori ì vottri^r.. 
vono per ' L'i..la 
Genova J>» novembre l'Ut» 
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DIARIO 
DEI 

CONTRATTI 
UM 

«Isole»: 
marcia 
indietro 

della 
Pirelli 

Dalla nostra redattone 
TORINO — Respinto 11 tentativo della Pirelli di abolire il 
lavoro a «Isole» in confezione con compatti scioperi (di cui 11 
nostro giornale ha dato notizia) di tutti i 2.200 lavoratori 
dello stabilimento di Settimo Torinese, è stato raggiunto tra 
azienda e consiglio di fabbrica un accordo che le maestranze 
in assemblea hanno approvato. L'Intesa prevede anzitutto 
che ciascun operalo debba fare nel turno 4 confezioni In 
prima fase e 2 in seconda (contro le 10 e 4 che l'azienda voleva 
Imporre). Vengono mantenute le •Isole» con 1 lavori alternati
vi su cui gli operai passano a turno per rompere la monotonia 
e vengono recuperati In produzione 24 operai Invece del 60 
che la Pirelli pretendeva. Infine la paga di cottimo è stata 
aumentata di 125 lire all'ora. 

m. e. 

ri: firmeremo presto 
Ma intanto rinvia tutte le trattative 

ROMA — Gasparl ripete: t...vorrel chiudere l contratti dei 
dipendenti pubblici entro l'anno...». E come primo gesto dopo 
l'altisonante dichiarazione fa recapitare al sindacati questo 
telegramma: «L'incontro per 11 contratto degli statali del 29 
novembre è sospeso a prossima data da concordare». E cosi 
ora, come hanno subito deciso Cgll, Cisl, UH di categoria 
dopo il rinvio del negoziato, I dipendenti dei ministeri sono in 
stato di agitazione. Le organizzazioni del lavoratori degli enti 
locali — anche loro alle prese con una trattativa che stenta — 
sono andati ancora più In là: hanno proclamato 10 ore di 
sciopero. Due si svolgeranno il dieci dicembre (e quindi per 
due ore non lavoreranno i vigili urbani, gli uffici dell'anagra
fe e così via), mentre le modalità delle altre otto ore di asten
sione saranno decise dalle strutture sindacali provinciali. 

Insomma, un po' tutte le vertenze per i contratti (sono otto) 
del pubblico Impiego sono In alto mare o quasi. E questo 
nonostante l'accordo del 4 novembre fra Cgll, Clsl, UH confe
derali e 11 governo (quello che stanziava mille e cinquecento 
miliardi «aggiuntivi» alla finanziaria per 11 riconoscimento 
della professionalità) sembrava aver dischiuso le porte ad 

un'Intesa. Invece, a venti giorni di distanza, Il ministro Ga
sparl — delegato da Craxl a tutte le trattative — e 11 sindaca
to ancora non si sono visti per stabilire come dare attuazione 
al «documento del 4 novembret. 

In questa situazione- Ieri, le agenzie di stampa hanno dira
mato le dichiarazioni uè ennesime) del ministro per la Fun
zione pubblica. A parte le frasi con cui rivendica a sé 11 merito 
del disegno di legge sul-part tlme (per conquistarlo 1 sindaca
ti sono stati ad un passo dal dichiarare lo sciopero generale) 
Gasparl dice che: «Quasi tutte le vertenze mi sembrano a 
buon punto. Ma quelle degli statali e parastatali sono ancora 
più avanti delle altre. E anche I sindacati mi sembrano abba
stanza soddisfatti...». E, Invece, non lo sono. Mario Marcozzl, 
segretario della Cisl, dice: «Singolare 11 comportamento del 
governo che da una parte proclama che i contratti si possono 
firmare, e dall'altra seguita a rinviare le risposte. La verità è 
che non slamo neanche all'alba del giorno della conclusione». 

Metalmeccanici — L'Interslnd ha presentato Ieri alle orga
nizzazioni sindacali del metalmeccanici un progetto per 11 
riconoscimento della qualifica del «quadri». Secondo 11 docu
mento delle imprese pubbliche «si definiscono quadri quel 

lavoratori che, appartenenti al massimo livello d'inquadra
mento, svolgono, con carattere di continuità, funzioni di rile
vante importanza per lo sviluppo e l'attuazione degli obietti
vi dell'impresa». Quanto agli aumenti salariali per queste 
figure professionali, l'Interslnd propone «un'Indennità di 
funzione». 

A questo documento (che comunque resta ancora distante 
dalla piattaforma sindacale) Fiom, Firn, Uilm daranno una 
risposta nell'incontro del 3 dicembre. Qualcosa sembra muo
versi sul «fronte» del privati: Ieri le delegazioni delle due parti 
si sono Incontrate per discutere del nuovo sistema di infor
mazione. II sindacato, comunque, ha deciso di riunire il 28 
novembre l consigli generali per fare il punto sulla vertenza. 

Tessili — «Partecipazione elevata»; è il giudizio della Fulta 
sullo sciopero di due ore che ieri ha coinvolto le fabbriche 
tessili. Altre sei ore di sciopero ci saranno nel prossimi giorni. 
L'obiettivo è sempre lo stesso: «Riportare la Federtesslle al 
tavolo del negoziato, senza pregiudiziali». 

s. b. 

Il Presidente del Consiglio 
ha firmato i decreti che au
torizzano 13.400 assunzioni 
nello Stato e negli Enti pub
blici. 

È l'ennesima deroga al 
blocco delle assunzioni nelle 
amministrazioni pubbliche. 
Si perpetua così un sistema 
assurdo e clientelare. 

Dal 1983. infatti, da un la
to vige 11 divieto delle assun
zioni da parte dello Stato e, 
dall'altro, un potere di dero
ga di cui il Governo si è sem
pre avvalso largamente e In 
maniera incontrollata. 

Assai elevato, Inoltre, è li 
numero delle assunzioni In 
deroga a tempo determinato 

e, quindi, senza concorso. Il 
carattere clientelare del 
meccanismo è chiaro: blocco 
generalizzato delle assunzio
ni, ampia facoltà di deroga 
per l'esecutivo, assunzioni In 
buona parte senza concorso. 

In un suo recente Inter
vento alla Camera l'on. Gu
stavo Mlnervinl ha citato 
tutta una serie di Incredibili 
deroghe: 108 unità in favore 
dell'Ordine Maurlzlano, 58 
alla Casa Cardinal Maffl, 3 
unità per l'Ente nazionale 
per 11 controllo detta combu
stione. che è un ente soppres
so all'epoca della costituzio
ne del servizio sanitario na
zionale, con li passaggio del-

Un^problema 

Di nuovo assunzioni 
in deroga: un sistema 
assurdo e clientelare 

le funzioni alle unità sanita
rie locali. E così via... Fino a 
deroghe per assunzioni di 
una sola persona in questo o 
In quell'ente. 

Questo sistema e il com

portamento del governo so
no radicalmente alternativi 
ad una vera e seria program
mazione degli organici nel 
settore pubblico. 

SI tratta di un sistema e di 

un comportamento che han
no consentito quest'anno, 
con «leggine speciali», al «ri
goroso» Ministro del Tesoro, 
che è anche il più ostinato di
fensore delle leggi di blocco, 
di aumentare del 40% il per
sonale del proprio dicastero 
In forme quanto meno dub
bie. 

Si tratta di un sistema e di 
un comportamento, inoltre, 
che violano palesemente 
l'accordo Intercompartl-
mentale sul pubblico impie
go, sottoscritto con 1 sinda
cati nel 1985. Tale accordo va 
attuato senza ulteriori Indu
gi. Va Immediatamente defi
nito, in particolare, un plano 

triennale per l'occupazione 
che stabilisca precisi criteri 
gli organici, la riduzione 
dell'orario di lavoro e 11 turn 
over, 11 part-time e l contratti 
a tempo determinato, la ri
qualificazione del servizi es
senziali della pubblica am
ministrazione. 

Su tutte queste questioni, 
sull'abolizione del blocco 
delle assunzioni e sulla rifor
ma del concorsi pubblici, 11 
Pel continuerà in Senato, nel 
corso del dibattito sulla leg
ge finanziaria, e nel paese, la 
sua battaglia. 

Antonio Bassolino 

A colloquio 
con Carlo Moro 

della Fiom 
lombarda 

Incontri 
nella città 

per spiegare 
la loro lotta 

La realtà 
delle aziende 

«risanate» 

I metalmeccanici «escono» 
tra la gente di Milano 

«La piattaforma non si svende» 
MILANO — -Si parla poco, 
troppo poco di quanto sta 
succe dendoper I contratti di 
lavoro: Parla Carlo Moro, 
segretario della Fiom lom
barda. Sul tavolo ha la tabel-
ladelle scadenze dei prossimi 
giorni: I metalmeccanici 
usciranno dalle fabbriche e 
dialogheranno con la gente. 
Si pensa a organizzare anche 
qualche «festa» davanti al pa
lazzi delle associazioni pa
dronali, dell'Intersind a Mi
lano. I dati sugli ultimi scio
peri sono brillanti. Darà fa
stidio ma è proprio così e al
l'incredulo 1 sindacalisti pre
sentano le cifre dello stop 
agli straordinari, frontiera 
difficile a tenere per più di 
qualche tempo. Vedere da 
qui la trattativa In corso con 
la Federmeccanlca significa 
correre II rischio di essere 
strabici. Nel senso che è dif
ficile tenere Insieme I due 
plani, quello dello scontro su 
principi, diritti, lo scambio 
proposto da MortHIaro fra 
straordinari - tanti - e ridu
zione d'orario - inconsisten
te, e quello di un movimento 
che si organizza, spesso si 
riorganizza. 

Magari c'è poca euforia, 
perche le trattative sono an
cora In alto mare e non è det
to che tutta la partita si 
chiuda entro la fine dell'an
no. Ma certo non c'è assen
teismo, disinteresse, apatia. 
Ecco perchè colpisce la di
sattenzione del mass media, 
è Intollerabile, Indecente. A 
Milano sono andati in dele
gazione alla Rai e nelle sedi 
del quotidiani a tiratura na
zionale, ma la musica non è 

cambiata. Dice Moro, 11 se
gretario del metal meccani
ci: •/ lavoratori dell'indu
stria rischiano di essere pe~ 
nallzzatl e già si trovano In 
fondo alia gerarchla del la
voro, all'ultimo gradino del 
riconoscimento sociale: Ec
co la preoccupazione del me
talmeccanici della Fiom: che 
a Roma non si tenga conto a 
sufficienza del livello delle 
lotte, della domanda sospesa 
fatta al sindacato, che non si 
sfruttino appieno tutte quel
le pieghe, quelle occasioni 
offerte da «un movimento in 
piedi: 

In alcuni dice Moro, «vedo 
l'ansia di strappare un ac
cordo comunque: E' un at
teggiamento sbagliato, ag
giunge. Che non sarebbe ca
pito. Invece bisogna fare dei 
passi In avanti, «anche di un 
metro; ma che siano nella 
direzione di marcia di tutte 
le parti della piattaforma: 
contrattazione dell'innova
zione e della flessibilità, ora
ri, salario. Al tavolo della Fe
dermeccanlca la trattativa, 
secondo Moro, si è sbloccata 
solo 'formalmente: 

C'è un altro scoglio: men
tre Il sindacato discute e lot
ta per llcontratto, in Lom
bardia sta cambiando 11 qua
dro dell'industria. Intanto 
l'Alfa Romeo venduta alla 
Fiat. Poi l'accordo Italtel-
Telettra. Poi le mire della 
Fiat sull'Agusta e la Sgs. DI 
mezzo non c'è solo l'accre
sciuto controllo di settori de
cisivi per l'economia nazio
nale da parte della Fiat, ma 
soprattutto lo spostamento 
di Interi apparati Industriali 

da una parte all'altra della 
geografia del potere econo
mico. 

C'è una concentrazione di 
nuovi Interessi, che vanno 
dalla finanza all'industria 
manifatturiera alle aree di 
innovazione più accelerata 
(è 11 caso delle telecomunica
zioni) di fronte alla quale 11 
sindacato non può essere 
semplice spettatore. Ecco la 
necessità di collegare *qul e 
subito*. Il contratto: *Sia 
chiaro chenon slamo d'ac
cordo con la linea assunta 
dalle partecipazioni statali 
di smantellamento della sua 
presenza nel settori strategi
ci. Alla fine ci ritroveremo 
con la mano pubbliche che 
controllerà solo alcune ban
che e le autostrade: 

Sarà un caso, ma proprio 
mentre le concentrazioni In-
dustrial-rinanziarie dise
gnano la mappa degli Inte
ressi e degli schieramenti, 
peggiorano quelle che In ger
go si chiamano «relazioni 
d'Impresa: Il sindacato ser
ve soltanto per formalizzare 
stati di crisi o dichiarazioni 
di fallimento o per prendere 
atto di scelte unilaterali 
L'Assolombarda si distingue 
per 11 suo allineamento alle 
posizioni confindustriali. La 
trattativa con l'Interslnd è di 
fatto bloccata e 11 passo pe
sante del suo vertice esprime 
tutto lo sbando In cui si tro
vano le partecipazioni stata
li. Perchè ciò che dovranno 
«gestire» sindacalmente è 
sempre meno chiaro, dato 
che stanno perdendo per 
strada parecchi gioielli di fa
miglia. 

Antonio Podio Salimbeni 

Federchimica 
polemica 

conia 
iniziativa 

nata a 
Civita 

Castellana 
La crisi 

del settore 
e i «colossi» 

multinazionali 

Ceramica, studiano insieme 
imprenditori e sindacati 

Viterbo, osservatorio sul lavoro 
ROMA — Un osservatorio 
territoriale del lavoro com
posto da sindacati ed im
prenditori; Impegni partico
lari da parte delle aziende 
per assunzioni con contratti 
di formazione lavoro; corsi 
di formazione professionale; 
superamento del cottimo. Ce 
n'era abbastanza per man
dare su tutte le furie la Fe-
derceramlca che sembra ab
bia già tirato le orecchie al
l'Unione Industriali di Viter
bo «rea» di aver sottoscritto 
questo accordo. Insieme alla 
federazione unitaria del la
voratori chimici, che riguar
da una quarantina di azien
de (oltre un migliaio di di
pendenti) del settore cerami
co igienico-sanltario (mate
riale per 1 bagni) di Civita 
Castellana, centro In provin
cia di Viterbo. E ce n'è abba
stanza anche per irritare la 
Federchimica che nel luglio 
scorso al tavolo delle tratta
tive per il rinnovo della parte 
del contratto nazionale di 
categoria relativa al diritto 
di Informazione e di contrat
tazione del sindacato respin
se con tutte le forze quanto a 
Civita Castellana, da una ca
tegoria accorpata a quella 
del chimici, è stato strappa
to. 

«La Federchimica — dice 
Paolo Sangiovannl. segreta
rio generale della Fllcea del 
Lazio — di Istituire osserva
tori territoriali del lavoro co
me noi chiedevamo non ne 
ha voluto assolutamente 
sentir parlare. Siamo riusciti 
a strappare l'istituzione di 
un osservatorio nazionale». 

Ma In questo centro del Vi
terbese, dove la lavorazione 
della ceramica per articoli 

Iglenlco-sanitari e casalln-

fhi è tradizione da sempre, si 
fatto molto di più. L'obiet

tivo era darsi strumenti per 
superare la crisi, determina
ta In gran parte dalla con
correnza di colossi quali la 
Richard Glnori, che da qual
che tempo a questa parte In
veste soprattutto il settore 
igienico-sanltario. È qui che 
è concentrata gran parte dei 
quattrocento cassintegrati 
dell'intero comparto della 
lavorazione della ceramica 
che conta circa 2.400 addetti. 
«L'obiettivo — spiega Paolo 
Sangiovannl — era quello di 
fare un accordo quadro per 
governare Insieme (sindaca
to ed Imprenditori) l processi 
di trasformazione. Nell'os
servatorio le "parti" dovran
no fare il punto, ogni mo
mento, dell'andamento pro
duttivo ed occupazionale del 
settore. E soprattutto l'os
servatorio è chiamato ad ap
plicare quanto l'intesa pre
vede per l'occupazione». 

E cioè: l'impegno da parte 
dell'Unione industriali di Vi
terbo ad assumere per ogni 
contratto di formazione la
voro, che verrà stipulato In 
aziende di qualsiasi settore, 
almeno un lavoratore espul
so dalle aziende di ceramica 
Iglenlco-sanltarie (natural
mente queste assunzioni — 
spiega 11 sindacato — saran
no aggiuntive a quelle che gli 
Imprenditori Intendono fare 
nel contratti di formazione 
lavoro). E ancora, l'accordo 
prevede l'istituzione di corsi 
di formazione professionale 
relativi all'introduzione del
le nuove tecnologie. Tutti co
loro che saranno giudicati 
Idonei dovranno essere av
viati al lavoro. Inoltre, Il su

peramento del cottimo. Pro
blema strettamente collega
to alla qualità del prodotto e 
che ha fatto discutere non 
poco 1 lavoratori, talvolta 
anche con accenti polemici. 

L'intesa è stata approvata 
dal 60% circa dei dipendenti. 
«Uno del problemi principali 
che ci troviamo ad affronta
re — dice Paolo Sangiovannl 
— è quello di migliorare la 
qualità del prodotto, obietti
vo decisivo per reggere la 
concorrenza sul mercati. 
L'intesa raggiunta prevede lì 
superamento della lavora
zione a cottimo, mantenen
do però intatta, anzi aumen
tandola sia pure di poco, la 
relativa retribuzione. In so
stanza, quanto veniva prima 
percepito con il cottimo ora 
farà parte del salario mensi
le». 

E la qualità del prodotto? 
L'accordo fissa una media di 
produzione valida per tutte 
le aziende di 25 pezzi al gior
no. Una media inferiore al 
circa 32 pezzi attualmente 
prodotti. Viene istituita quel
la che in gergo è chiamata 
«curva di qualità» e cioè ogni 
azienda volta per volta deci
derà l suol obiettivi. Infine, 
le nuove tecnologie: ogni 
consiglio di fabbrica dovrà 
essere informato sul progetti 
di cambiamento e contratta
re gli effetti sull'occupazio
ne. Richieste, insomma, al 
centro della piattaforma per 
11 rinnovo del contratto di 
questa categoria che le orga
nizzazioni sindacali intendo
no discutere con la Federce-
ramlca, finora sorda a qual
siasi richiesta di confronto. 

Paola Sacchi 

«Caso» Danieli 
Caduti i miti 
quale futuro? 
TRIESTE — La Danieli ora 
fa notizia per i non esemplari 
rapporti sindacali che sono 
sfociati In due licenziamenti. 
La notizia, la sorpresa, na
scono dal fatto che sulla Da
nieli si è costruito un mito. 
Essa è un'azienda all'avan
guardia nel settore interna
zionale, dove si scontra con 
una forte concorrenza nella 
produzione di Impianti side
rurgici, settore che si è forte
mente ridimensionato e nel 
quale è In atto una profon
dissima trasformazione tec
nologica. Il mito è stato co
struito sulle capacità tecno
logiche, sulle positive rela
zioni aziendali, sulla qualifi
cazione degli operai e dei tec
nici ed è un mito per l'Intero 
Friuli, un posto alla Danieli 
rappresenta una aspirazione 
generale, l giovani studiano 
per andarci n lavorare. 

Dalla metà degli anni Set
tanta sono arrivate le grandi 
commesse Internazionali: 
fabbriche, centri di servizi e 
residenziali consegnati 
'Chiavi In mano» al paesi 
dell'Est e a quelli del Terzo 
Mondo, è una attività dove si 
combinano engineering con 
forniture di Impianti. Lami
natoi, altoforni, o parti di es
si, vengono venduti nel mer
cati degli Usa e dell'Europa 
occidentale. Ci sono stati poi 
l'ingresso In Borsa, Il succes
so colà ottenuto e la distri
buzione di quote di azioni al 
lavoratori. L'Immagine, Il 
mito, sono costruiti su dati 
di fatto indiscutibili; ed ora a 
rafforzarli In Friuli ci sono 
centinaia di lavoratori e di 
Imprese edili che costruisco
no nel mondo per realizzare 
le commesse della Danieli 
come di altre Importanti 
aziende friulane. È un fatto 
nuovo, una emigrazione che 
è ben diversa da quella tradi
zionale e povera del Friuli. 

In quest'ultimo periodo 
c'èstato un cambio nel grup
po dirigente e negli assetti 

proprietari, appare ridimen
sionato Il ruolo dell'ingegner 
Danieli fondatore dell'azien
da. Uno degli obiettivi fon
damentali della nuova dire
zione è II recupero di produt
tività nella fabbrica per 
mantenerne le caratteristi
che di produttrice di macchi
ne e di Impianti per la side
rurgia. Questa necessità vie
ne motivata dal fatto che si è 
persa produttività In questa 
attività che rappresenta II 
motivo decisivo della pre
senza dell'impresa sul mer
cato, anche se riguarda una 
parte minore del prodotto 
lordo, circa il venti percento. 
Infatti gli importanti con
tratti chiavi in mano hanno 
comecuoregll impianti side
rurgici, Il resto è corollario, 
conseguenza, anche se rap
presenta Investimenti mag
giori. 

Questa necessità di recu
pero di produttività inoltre 
non nasce da esigenze Imme
diate di bilancio perché l'a
zienda dà profitti ed investe. 
La nuova organizzazione del 
lavoro che si vuole adottare 
Incontra difficoltà obiettive 
perché la fabbrica è atipica, 
metà personale è formato da 
tecnici e Impiegati, gran par
te dei lavoratori è estrema
mente professionalizzata e 
produce prototipi unici per
ché devono essere flessibili 
rispetto alle esigenze del 
cliente. E, non ultimo dato 
significativo, c'è nell'azienda 
una forte organizzazione 
sindacale. 

DI fronte a ciò la nuova di
rezione sembra aver com
piuto una scelta che tende ad 
escludere II sindacato e ad 
Imporre gli orientamenti 
sull'organizzazione del lavo
ro; due lavoratori dirigenti 
della Fiom e della Firn ven
gono licenziati, c'è una se
quela di multe e di ammoni
zioni ingiustificate o per fatti 
irrisori; e Importanti quadri 
manageriali e tecnici escono 

dall'azienda e portano la loro 
esperienza in imprese con
correnti. Si rompe un rap
porto di fiducia pluridecen-
nale, un bene preziosissimo; 
ti sindacato conduce una vi
vace lotta e fra I lavoratori e 
1 tecnici serpeggia paura e 
disaffezione. 

Da questa situazione ha 
tratto spunto il convegno or
ganizzato dalla cellula di 
fabbrica e dalla Federazione 
del Pel di Udine. Esso ha po
sto in discussione la prospet
tiva della Danieli ed ha su
scitato Interesse e partecipa
zione fra 1 lavoratori e la 
stampa. Il convegno è diven
tato un civile e concreto con
fronto fra lavoratori, sinda
cato e direzione. Il sindacato 
ha ribadito la propria dispo
nibilità alla realizzazione del 
nuovi obiettivi dell'Impresa 
e su ciò vuole concludere ac
cordi. Esso ha messo in luce 
ti contraddittorio operare 
della direzione, che afferma 
da un lato la propria dispo
nibilità a confrontarsi con le 
organizzazioni del lavorato
ri, dall'altro nel concreto di
laziona, rende le trattative 
Inconcludenti ed opera con 
strumenti coercitivi. 

Nel convegno si è sottoli
neato con chiarezza che 
un'operazione di riorganiz
zazione produttiva non può 
che realizzarsi con 11 consen
so; assieme e non contro chi 
è stato fra 1 protagonisti de
cisivi delle fortune dell'Im
presa. Né è possibile gover
nare e trasformare scon
trandosi con una grande tra
dizione professionale che In
vece dovrebbe essere ulte
riormente valorizzata. Nes
suno, nella discussione, ha 
chiesto un semplice ritorno 
al passato: occorrono rispo
ste diverse per sviluppare 
l'azienda e per difendere oc
cupazione e salario. 

Renzo Toschi 
della Segreteria regionale 
Pei Friuli Venezia Giulia 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 700 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 9,25% 1986-1993 

(IV EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
Godimento 1* dicembre 1986 - Interessi annui pagabili in via posticipata, il 1* dice 
Tagli dei titoli: da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore nominala di Lire 1.000 

dicembre -
l'una. 

P R E Z Z O DI E M I S S I O N E 

R E N D I M E N T O NETTO EFFETTIVO 

L. 980 

9,06% 

RIMBORSO 
AD» pari In unica aotnzioae 0 1" dicembre 1993. salvo la facoltà per l'Enel di procedere al 
rimbórso anticipato del prestito dal 1° dicembre 19S9; io quest'ultimo caso il rimborso 
verrà effettuato, senza alcuna detrazione per spese, con una maggiorazione sul capitale 
nominale pari al: 
2,—% se il rimborso avverrà tra il 1* dicembre 1989 e il 30 novembre 1990; 
1,50% se il rimborso avverrà tra il 1° dicembre 1990 e il 30 novembre 1991; 
1,—% se il rimborso avverrà tra il 1* dicembre 1991 e il 30 novembre 1992; 
0,50% se il rimborso avverrà tra il !• dicembre 1992 e il 30 novembre 1993. 

REGIME FISCALE 

Ai sensi dell'art. 1 del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556. convertito, con modifica
zioni, nella legge 17 novembre 1986, n. 759. sugli interessi e altri proventi delle 
obbligazioni viene operata una ritenuta alla Tonte del 6,25%, e si applica la disposizione 
dell'art. 10, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convcrtito, con 
modificazioni, nella legge 25 novembre 1983, n. 649. 
Le obbligazioni sono esenti dall'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell'art. 58, 
ultimo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972. n. 637. 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cass3 
Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è 
autorizzato a Tare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le 
borse valori italiane. 

Queste obbligazioni tengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo dì emissione, da un 
Consorzio bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituti: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANb - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE • ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO -
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA -
CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE 
DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE COMMERCIO E-
INDUSTRIA BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO -
BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO AMBROSIANO - ISTITUTO 
BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA PROVINCIALE 
LOMBARDA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCA D'AMERICA E DTTALIA - BANCO S 
GEMINIANO E S. PROSPERO - CREDITO VARESINO - BANCA CREDITO AGRARIO 
BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE -
BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA SELLA - BANCA MERCANTILE 
ITALIANA - BANCA MANUSARDI A C. - BANCA C. STEINHAUSLIN A C - BANQUE 
INDOSUEZ-fTALIA - CITIBANK. N A. 

Le prenotazioni saranno accettate nei giorni 27 e 38 novembre 1986 presso gli istituti 
suindicati, salto chiusura anticipata senza preattiso, e saranno soddisfatte nei limiti del 
quantitatiro di titoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento delle obbligazioni 
sottoscritte dorrà essere effettuato il 3 dicembre 1986. 
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Con Ghidella e Carli 
cambia il potere Fiat 
Ridimensionato il ruolo di Romiti 
Le integrazioni del consiglio di amministrazione dopo l'uscita dei libici e il nuovo 
«esecutivo» - In fase «molto avanzata» un accordo con la Polonia per 1.400 miliardi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grosse novità al 
vertici della Fiat. Il consiglio 
d'amministrazione della so
cietà capogruppo, riunitosi 
Ieri sotto la presidenza di 
Gianni Agnelli per rimpiaz
zare 1 due consiglieri libici 
che si erano dimessi il 26 set
tembre, non si è limitato a 
questo adempimento, ma ha 
proceduto a nomine che ridl-
segnano tutta la mappa del 
potere In corso Marconi. 

Il responsabile della Fiat-
Auto. Ine. Vittorio Ghidella, 
è stato chiamato a far parte 
non solo del consiglio u'am-
mlnlstrazlone, ma anche del 
comitato esecutivo della ca
pogruppo. Con lui entra nel
l'esecutivo, che è 11 vero or
gano di governo della Fiat, 
rex-governatore della Banca 
d'Italia ed ex-presidente del
la Conflndustrla dott. Guido 
Carli. Da queste due nomine 

esce di fatto ridimensionato 
Il potere finora Incontrasta
to di Cesare Romiti. 

Per capire la portata del
l'avvenimento, basta osser
vare come è composto il co
mitato esecutivo Fiat, un ri
stretto organismo paragona
bile al «consiglio di gabinet
to! del governo Craxl. Ne 
fanno parte ovviamente 
Gianni ed Umberto Agnelli, i 
padroni della Fiat. Vi e Gian
luigi Gabettl. amministrato
re delegato della finanziaria 
di famiglia Ifi, 11 cui compito 
è soprattutto di controllare 
che i soldi degli Agnelli siano 
Investiti bene. C'era poi, fino 
a due mesi fa, 11 consigliere 
Ubico Mohammed Siala, che 
non ha mal dato 11 minimo 
fastidio, si è sempre compor
tato con la massima discre
zione ed ha agito da perfetto 
gentiluomo anche quando si 
e dimesso Immediatamente 

dopo aver Intascato 1 3 mi
liardi di dollari, 4.200 miliar
di di lire, con cui sono state 
riscattate le azioni di Ghed-
dafi. 

Infine c'è l'amministrato
re delegato Cesare Romiti, 
che fino a Ieri era il mattato
re della compagnia, colui che 
assumeva tutte le principali 
decisioni e doveva renderne 
conto solo a Gianni Agnelli. 
Adesso invece, uscito di sce
na l'esponente Ubico, entra
no due personaggi del cali
bro di Carli e Ghidella, che 
non sono certo 1 tipi disposti 
a fare soltanto da compri
mari di Romiti. 

Vittorio Ghidella, assu
mendo le due nuove cariche, 
mantiene la responsabilità 
di amministratore delegato e 
direttore generale della Fiat-
Auto. E stato premiato so
prattutto per l'abilità con cui 
ha gestito l'acquisto dell'Al

fa Romeo, Impostando un 
ambizioso plano di rilancio 
della Fiat nel settore delle al
te cilindrate. Proprio nella 
vicenda Alfa Romeo, Invece, 
Cesare Romiti aveva palesa
to Incertezze. 

Michele Costa 
MILANO — È In fase «molto 
avanzata» la trattativa tra la 
Fiat e 11 governo polacco per 
un nuovo accordo di collabo
razione. Oggetto delle di
scussioni sono due nuove li
nee di produzione che sosti
tuiranno quelle attive da an
ni In Polonia per la 126 e la 
vecchissima 125. Due nuovi 
modelli sostituiranno quelli 
vecchi. Il valore del contrat
to in discussione dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo di dol
lari (1.400 miliardi di lire cir
ca). Dalla casa torinese non 
sono venute finora confer
me. 

MILANO — In due giorni di 
fitti Incontri, 1 grandi gruppi 
finanziari e la Consob hanno 
cercato un compromesso. 
All'origine delle discussioni 
la circolare del primo otto
bre scorso, con la quale la 
commissione di controllo 
della Borsa ha ingiunto a 
tutte le società quotate di se
gnalare entro le ore 14 del 
giorno successivo ogni ope
razione riguardante titoli di 
società controllate. All'origi
ne della circolare una ele
mentare esigenza di traspa
renza del mercato finanzia
rlo; un mercato, sarà bene ri
cordarlo. nel quale 11 peso del 
grandi gruppi è assoluta
mente preponderante. 

Uno dopo l'altro 1 massimi 
esponenti della Fiat, dell'OH-
vettl, dell'Abl (lunedì) e quel-

Gli industriali 
a Piga: troppi 
lacci alla Borsa 
11 della Montedlson e della 
Ferruzzl (ieri) hanno esposto 
alla Consob le loro obiezioni. 
Troppa burocrazia, ha detto 
Carlo De Benedetti, preoccu
pato che una Immensa mole 
di carta ingolfi le attività fi
nanziarie delle sue società 
accrescendo per sovram-
mercato il rischio della dif

fusione di informazioni ri
servate. Troppa burocrazia, 
hanno confermato anche gli 
altri «grandi» convocati da 
Piga, con una accentuazione 
particolare da parte di Lucio 
Rondelli, il quale ha ricorda
to che spesso le banche ac
quistano o vendono azioni 
proprie solo in qualità di in

termediarie. 
I tempi sono troppo stretti, 

ha aggiunto ieri Alberto Ma
gnani, della Ferruzzi, so
prattutto per una società che 
ha una sede decentrata. E 
Lino Cardarelli, della Mon
tedlson, ha aggiunto che in 
verità non tutte le operazioni 
compiute sul titoli di società 
controllate hanno lo stesso 
«peso»: ci vorrebbe, a suo av
viso, una norma più elastica, 
che riservasse alle società 
maggiore discrezionalità. 

La Consob si è riservata di 
decidere. L'orientamento di 
base della commissione è 
quello di varare una norma 
definitiva che raggiunga l'o
biettivo prefissato eliminan
do magari un po' di intoppi. 

d. v. 

Re Fahd ordina 
a Yamani 
di non lasciare 
l'Arabia Saudita 
II sovrano teme possibili interferenze del
l'ex ministro nella sua politica petrolifera 

ROMA — Mentre gli am
bienti governativi italiani si 
sprecano In dichiarazioni 
entusiastiche per l'inflazione 
finalmente scesa sotto il 5%, 
il mercato Internazionale 
dell'energia, dall'andamento 
del quale soprattutto dipen
de la discesa dei prezzi inter
ni, sta vivendo giorni di acu
ta tensione. Fonti non preci
sate ma ben Informate affer
mavano Ieri che l'ex mini
stro del petrolio saudita Ya
mani sarebbe In pratica sta
to messo agli arresti domici
liari da re Fahd. Un «autore
vole Invito» sarebbe stato ri
volto al già prestigioso capo 
dell'Opec perché «per un po'» 
non esca dal confini dell'A
rabia Saudita. Re Fahd, co
me è noto, sta cercando di 
Impostare una politica, In vi
sta della prossima riunione 
del paesi produttori, per por
tare il prezzo del greggio a 18 
dollari. La circolazione all'e
stero dell'ex ministro, con 
tutta la sua autorevolezza, 
potrebbe ostacolare le ma
novre del sovrano: queste le 
Interpretazioni del fermo in
vito rivolto a Yamani che 
circolavano Ieri negli am
bienti petroliferi del Medio 
Oriente. 

Tutti gli operatori del 
mercati petroliferi sono in 
realtà, da qualche giorno, In 
grandi ambasce. Ieri a New 
York le quotazioni hanno re
gistrato una forte caduta do
po la dichiarazione, sempre 
di re Fahd che l'Arabia Sau
dita non Intende «offrire più 
di quanto abbia già fatto». Se 
ne è dedotto che 11 sovrano 
arabo non è disposto ad an
dare molto in là nella politi
ca di riduzione delle quanti
tà estratte per far lievitare i 

prezzi. Stando cosi le cose, 
appare ancora più azzardata 
la previsione di un assesta
mento del mercato Intorno 
al vaghegglantl 18 dollari al 
barile. Tutti gli esperti, ulti
mi gli americani della Cam
bridge Energy, ipotizzano al 
massimo un periodo di forte 
instabilità, con valori oscil
lanti tra gli 11 e l 19 dollari. 

Serie Incognite pesano 
dunque anche sull'anda
mento del prezzi in Italia. 
Nonostante 1 molti Interes
sati entusiasmi, anche espo
nenti della maggioranza se
gnalavano Ieri che 11 positivo 
andamento dell'Inflazione 
Interna è prevalentemente 
dovuto alla decisiva Influen
za del prezzi Internazionali. 
E, in ogni caso, è ancora lon
tano dall'unlformarcl alla 
condizione del nostri più di
retti partner economici. Am
bienti di palazzo Chigi pre
vedono un'inflazione al 4% 
già in febbraio, ma l'econo
mista Caffè richiama ap
punto, tra gli altri fattori che 
invitano alla prudenza, «un 
mercato del petrolio che rap
presenta una vera e propria 
incognita». Anche dalla Con-
findustria piove acqua sul 
fuoco degli entusiasmi go
vernativi, motivata con gli 
stessi argomenti. 

Altra incognita: l'anda
mento del mercato dei cam
bi. Ieri 11 dollaro è ridlsceso 
sotto le 1.400 lire. Ma la poli
tica americana è Incerta. C'è 
un accordo con 11 Giappone 
per mantenere 11 cambio con 
lo yen sopra 11 livello attuale, 
ma ci sono anche forti pres
sioni (tra gli altri Feldsteln, 
già consigliere economico di 
Reagan) per una ulteriore 
consistente svalutazione. 

150 imprese coop al nastro di partenza 
Sono promosse da lavoratori associati che hanno presentato richieste di finanziamento nell'ambito della legge Marcora 
operativa con due anni di ritardo - Le ambizioni della Compagnia Finanziaria Industriale illustrate ieri da Cappugi 

ROMA — Sono 150 le cooperative, con quattromila lavorato
ri, che hanno chiesto l'intervento della Compagnia Finanzia
rla e del Foncooper per realizzare 1 programmi di riconver
sione di Imprese in crisi rilevate (o in corso di ripresa) da 
privati. La Cfi, creata dalle centrali cooperative e sindacali, è 
pronta ad operare ma non ha finito di incontrare ostacoli: 
prima la contestazione della Comunità europea che si è fatta 
venire dubbi su eventuali lesioni alla concorrenza; poi 11 ri
tardo del decreti attuativi (due fatti, due ancora da pubblica
re). 

I fondi posti a disposizione dalla Legge Marcora (90 miliar
di di partecipazioni e 100 di crediti) consentono di erogare 
una ventina di milioni per addetto. Questo Investimento 
pubblico consente di risparmiare 18 mesi di cassa Integrazio
ne guadagni. Questa economia non sembra avere stimolato 
nessuno: tre anni per fare la legge, due per iniziarne l'appli
cazione. 

II presidente della Cfi, Luigi Cappugi, con 1 presidenti delle 
centrali cooperative, ha Illustrato ieri ad un gruppo di gior

nalisti le ambizioni del progetto. SI vuole aprire un quarto 
canale di politica industriale, accanto a quelli del settore 
privato, delle partecipazioni statali e delle aziende pubbliche. 
Se 150 cooperative hanno resistito così a lungo, In attesa di 
una legge che rimuovesse alcuni ostacoli, vuol dire che 11 
potenziale c'è. Il quarto canate, dice Cappugi, vuol portare la 
politica industriale per le Imprese piccole e medie fuori delle 
secche del salvataggi onerosi e dell'assistenzialismo. 

Le parole d'ordine sono allettanti: utilizzare a fondo le 
«regole imprenditoriali»; imparare a battersi per cambiare le 
situazioni quando si Incontrano ostacoli ad una corretta ge
stione. L'iniziativa si propone a livello di una sorta di proget
to per la relndustrializzazione, nel senso che le imprese as
sunte In gestione dal lavoratori — prevalgono la meccanica 
minuta, 11 tessile, la lavorazione del legno — sono di tipo 
manifatturiero classico ed entrano in competizione con le 
importazioni di beni a largo consumo provenienti dall'Asia. 

Dopo il logorio di questfanni, sta per avvenire una esplo
sione? Secondo 11 presidente della Lega Onello Prandini l'o

peratività incoraggerà nuove iniziative. Il numero delle coo
perative per 11 riciclo dell'impresa industriale in crisi può 
raddoppiare nel 1987. Intanto, però, la legge finanziaria 1987 
non prevede uno stanziamento. Il Parlamento ha varato un 
canale d'iniziativa destinato ad operare con continuità, per 
molti anni, però lo ha finanziato per un solo anno! Le richie
ste di credito al Foncooper sono già di 120 miliardi, cioè 
superiori alle disponibilità, prima ancora che sia stata eroga
ta una lira. 

Il sospetto che vi siano resistenze politiche occulte pare 
avvalorato dal comportamento del ministero dell'Industria, 
per niente solerte nell'attlvare nuovi canali di politica Indu
striale. La richiesta di scorrevolezza delle fonti finanziarle è 
condivisa dal presidenti delle tre centrali cooperative. Riten
gono che 1 primi risultati degli investimenti dovrebbero aiu
tare a superarli: In fondo, si tratta di mettere almeno sul 
plano di parità tutte le iniziative Imprenditoriali, da qualun
que settore vengano, giudicandole su parametri obiettivi. 

ARCI 
CACCIA 

28 Novembre ore 10 
Palazzo dello Sport (Eur) 

PER DIFENDERE LA CACCIA E L'AMBIENTE 

Dalla Cina con... affari 
per l'economia emiliana 
I risultati della piccola delegazione della Regione - Turci e 
Cavazzuti: aperta una «testa di ponte» - I progetti in campo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dalla Cina sono 
tornati con la borsa piena di in
tese, protocolli di collaborazio
ne. accordi. La delegazione 
dell'Emilia-Romagna era pic
cola (solo 16 persone, senza al
cun seguito cfi parenti ed ami
ci), ed è stata capace di rag
giungere risultati «molto positi
vi». Lanfranco TVirci, presiden
te della Regione, Francesco Ca
vazzuti, presidente dell'Ervet 
(un ente di servizio alle impre
se) e gli altri componenti della 
delegazione (c'erano ammini
stratori regionali e locali e rap
presentanti di varie organizza
zioni) hanno praticamente 
aperto una «testa di ponte» di 
promozione economica «mira
ta» nella provincia del Liao-
ning, la zona di più antica indu
strializzazione della Cina. Nei 
prossimi mesi potrebbero ver-
nire firmati i primi contratti, 
anche se — ha avvisato Turci al 
suo rientro — nei rapporti con 
la Cina occorre essere molto 
pazienti. 

Ai cinesi, per ora, interessa 
soprattutto verificare il grado 
di «adattabilità» alle loro esi
genze delle tecnologie emiliane. 
In concreto le autorità del 
Liaoning hanno prospettato al
cune esigenze immediate, come 
la creazione di «linee» per la co
struzione di piccole macchine 
agricole, per l'imbottigliamen
to di succhi di frutta e di acque 
minerali. Si tratta di possibili 
contratti del valore di svariati 
miliardi. La città di Dalian (se
de di un importante porto nei 
pressi della Corea), ha ad esem
pio sottoposto ai tecnici della 
delegazione 58 progetti nei più 
svariati settori e altri 60 riguar
danti la sola acquacoltura. 
Dandong ha colto l'occasione 

per gemellarsi con Carpi e per 
presentare al sindaco di quella 
città un'altra lunga lista di pro
getti. Insomma, non siamo an
cora al matrimonio, però tra 
l'Emilia-Romagna e il Liaoning 
il fidanzamento appare cosa già 
fatta. 

•La ricaduta economica di 
questa visita — ha detto Ca
vazzuti — sarà valutabile tra 
qualche tempo. Ora toccherà 
agli imprenditori raccogliere 
quello che abbiamo seminato*. 
Naturalmente le istituzioni 

Brevi 

non abbandoneranno la scena 
dei rapporti tra. l'Emilia-Ro
magna e il Liaoning. 

«Le proposte avanzate dai ci
nesi — ha affermato Turci — 
appaiono complesse e non di 
immediata praticabilità e ri
chiedono una delicata media
zione diplomatica*. La Cina, in
fatti, intende soprattutto favo
rire gli investimenti di operato
ri stranieri sul suo territorio, 
con accordi di joint venture e 
agevolazioni di varia natura. 

Onìde Donati 

Bor. deludente asta fine novembre 
ROMA — A fronte e* un'offerta di Bot per 18.500 mSardi (contro i 15.834 
in scadenza) g& operatori ne hanno sottoscritto solo 14.173. La Banca cTItaba 
è dovuta intervenire per 3.000 m*ar<S. mentre i restanti 1.326 non sono 
stati assegnati. Lo scarso successo è attribv&ile aOa limitata fcquicStà ci fine 
novembre. Intanto, il Tesoro ha lanciato una nuova emissione di Brp (buoni 
pobennah) per un lota'e di 1.500 miliardi al 9.25% con scadenza 1* dicembre 
1990. 

Liquidazione coatta due «mutue» 
ROMA — Sono state poste in fiquidazione coatta amministrativa dal ministro 
dell'Industria. Zenone, le società «.Securita mutua assicuratrice* (commissario 
liquidatore Italo Scalerà) e «Sia-Sooeta italiana assistenza* (commissario 
Giuseppe Ducco). 

La bilancia pagamenti sempre in rosso 
ROMA — Ancora in rosso i nostri conti con l'estero. In ottobre la Mancia dei 
pagamenti ha fatto registrare un passivo di 320 miliare* di Ire. I dati, non 
ancora ufficiali sono Stati resi noti dalla Banca d'Italia Si tratta di un risultato 
meno negativo di queflo registrato nell'ottobre dello scorso anno ( - 6 2 0 
miliardi) e in settembre di quest'anno ( - 1 .820 miliardi). C'era comunque 
attese per il ritomo in attivo ma alcune operazioni suiTestero dei grandi gruppi 
(Fiat. Ferruzzi. Montecfcson in particolare) hanno contribuito a mantenere lo 
squilibrio. 

Xerox interrompe accordo di fornitura 
con Olivetti 
NEW YORK — L'accordo che rAtat è costato eTOGvetti rinterruziorw dtta 
fornitura di personal computer afta Xero*. Un sondaggio i in atto par verificar* 
la possibilità di sviluppare rapporti in altri campi. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
321,72 con una variazione al rialzo dello 0.47 per cento rispetto a 
venerdì 2 1 . L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 
718,35 con una variazione positiva dello 0.43 per cento. Il rendimento 
medio dello obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 
9,395 per cento (9.417 per cento). 

Azioni 
l i 2 ! °_ Ch.m. Vy. % 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ai.var 10 800 
Ferrami 37 790 
Bu-toni . 9 $<?Q. 
Bulloni Ri _ 4 2 J f ì _ 
BuiR UqB5 _lfi22_ 
Endenia. •AS35. 
Fridania R Ne 
Perugina 

JLB2SL 
sepo 

Perug.na Bp 

ASSICURATIVE 
Abe.ll» 

2.310 

136 0 0 0 
Alleante . Z P . 5 P 0 . 
Alleanza Ri 64 000 
Generali A> 130 3 0 0 
Hai.» 1000 
fondiaria 

20B90 
88 500 

Prevedente 36 895 
Ialina Qr 14 600 
Liovd Adfiai 22 200 
m a n o O 
Mi'ano Rp 

3 1 2 9 0 
17.750 

Rat Fi>{ -§L21<L 
Sai 3 1 5 5 0 

Sfl-E-MSL. 13 9 0 0 
Toro Ri PO . 1S.060_. 
Toro Ats Or M 31 .300 

TY*°-A,», .£ I . 30 8 9 0 
Un>pol Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 

21.B00 

_6_2ZO_ 
Conni ?" 320 
BCA Mercant 11 B7Q 
BNAPr -?J?tt_ 
BUA R Ne 2 631 
DNA 5 B30 

0 09 
-2-L3 
0.53 

_££§ 
_o_i§ 
-A£5 

0 18 
- 0 36 
- 0 . 2 6 

_3_£2 
JLZ1 

1.11 
0 58 
1 41 
1 67 

2 49 
JL29 
_5_71 
_L5J 

7.64 
JL72. 
- 0 69 
--2A1 

0 09 
JLS2 
- 0 05 

0 4 6 

-2J&3 
2 18 

- 0 68 
_o_oo 

9 4 2 

lO_£fi 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
l » * o 
Cf Varesino 
Cr Var Ri 
Creolo II 
Cred It Pp 
Credit Comm 
Credito Fon 
Inierban Pr 
Metiooanea 
Uba Ri 
Nba 

7 2 1 0 
5 350 

16 600 
4 260 
3 500 
2 6 0 0 

. . . 3 365 . 
3 0 1 0 
5 9 5 0 
4 750 

21 .200 
245 4 0 0 

2 0C5 
3 565 

Quote Bnl R 23 .750 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medei 4 0 0 0 
Bixgo 
BLTOO Pr 

?tr*M R i 

F fbb/i Pr 
l 'Espresso.^ 
Mondadorj 

12 895 
9 235 

1 2 6 8 0 
1.980 

27 2 9 0 
18 2 5 0 

Mondadori Pr 11.570 

CEMENTI CERAMICHE 
gement,» , 3 3 6 0 
Italepmenti 
Italcernenr,! R p . . ,_ 
p o " i _ ,_„_ 
P o t P n ,

1
 p 0 _ _ _ 

(Incanì 

73 4 0 0 
4 } 9 6 0 

425 
3 2 0 

21 0 5 0 
Urucem Ri 12.450 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 0 0 0 
Carfaro 
Catfarn Rn 
Pah M. Cond 

F Erba R Ne 
Fidenre vet 
Italgas 
Maffrjt 
Mentili cavi 
M*a Lenza 
Mont 1000 
Montedison R Ne 
Montffibre 
Mont,eW?f* R. ,. 
P e r i * 
p * f e l 
Pierre* Ri 
P*eA SpA 
P»eB Ri Ne 
P*e& R P 
Recedati 
Record Ri Ne 
Poi R. Ne 
Rnl 
S*Ha 
SaH» R. Po 

Svuar1 0 . , . 
& o n. Po 

$"•» F"t»i 
S"1» B P0 , . 
Sru» Ri Po 
Sn. | Ri Ne 
Sr»a Teenpp 
SNT 
Sorm B o 
Uee 

C O M M E R C I O 
R*ief-e-» f > 
R n j « e n Pr 
F-mascen Pi P 
S J « 
S * « 1LG85 
SJ01 R. Ne 
Stand* 
Stand» Ri P 

coMumcAZiom 
Alt»'.» A 
Aitala Pr 
Arnaldo 
Ac-sAere 
Auto To-aA 
It arcadi* 
rtaicab R P 
s o 
Sr? Ord War 
S o Rf> Po 
San 

E L T r n t O T E C M C M t 
Ansaldo 
S*Vn 
SaVn Rito P 
S a n Getter 
Sendel Soa 
Tecnomaso 

1 162 
1.160 
3 0 5 0 

1 0 7 9 5 
6 2 5 0 
9 100 
2 6 0 5 
3 8 4 0 
3 701 

_ 38 7 5 0 
2 9 7 1 
1 4 0 5 
2 5 0 0 
1 BOO 
2 .205 
2 5 5 0 
1.510 
5 0 0 0 
2 8 7 9 
5 0 5 5 

11 9 5 0 
6 100 
1 6 1 0 
2 4 9 9 
8 8 4 0 
8 8 5 0 

27 3 0 0 
19 2 0 0 

2 7 9 9 
4 8 7 0 
4 7B0 
2.66S 
5 8 1 0 

12 ICO 
1.780 

9 9 3 
5 7 0 
575 

2 3 1 0 
2 255 
1 170 

13 0 0 0 
7 .900 

1 0 9 0 
8 9 9 

— 
6 7 1 0 

11 9 3 0 
2 1 5 1 0 
17 2 4 0 

2 752 
2 .745 
2 6 2 0 
9 4 0 0 

4 6 5 1 
3 7 2 0 
3 6 6 0 
7 3 1 0 
1 126 
1.290 

0 42 
1 13 
4 4 0 
2 63 
6 3a 
0 5 8 
0 5 1 
0 0 0 
OOO 
1.28 
I C O 
1 4 0 
1.73 
0 28 
0 .21 

0 0 0 
0 9 0 
3 3 0 
2 67 

- 0 6 5 
- 0 04 

0 16 
1.45 

0 3 0 
- 0 27 
- 0 0 9 

3 66 
0 0 0 
O 72 

- 1 . 1 9 

0 0 0 

9 }7 

0 78 
- 1 . 1 3 
- 0 87 

0 9 1 
OOO 
0 62 
OOO 

- 0 11 
4 17 

- 0 9 0 
- 0 9 9 
- 0 7 9 
- 1 . 1 0 
- 2 0 0 

9 9 1 
- 0 66 

0 02 
- 0 0 3 

1 3 0 
0 42 
2 52 

- 3 0 1 
2 42 
0 0 0 

- O l i 
- 0 7 3 
- 2 54 

OSO 
1 8 9 
1 5 9 
0 3 0 

- 0 94 

0 0 0 
- 3 6 8 

1 8 5 
- 2 5 6 
osa 
0.22 
1 17 

- 0 9 3 
1 17 
0 0 0 

- 0 S 5 
- 0 11 

— 
4 78 
4 26 

- 0 42 
- 0 9 2 

2 2 7 
0 8 « 
0 0 0 
ì .oa 

- 0 8 3 
O B I 

- 0 8 1 
0 0 0 
1 72 
0 0 0 

n N A N Z I A R I I 
Aca Marcia 
Aca Marc R. 
« r j c d 8 0 0 
Basto» 
Ben Set* 
Ben S e * R 
Brada 
F>«scra 
B-itan 
Cemf*» 
Ce- R Po Ne 
t > A. 
O 
CoT-d* R Ne 
Cond* Soa 
O n - a u F»ien 
f a t e n e * 
Etrooest 
Eia-oa Ri Ne 
E i»-op Ri P O 
Eia-omot»*a 
Eisomob Ri 
F«*« 
F*noar Soa 
Fnarr* Soa 
F*v«« 
Fcv«« R Ne 
Frvcarfi M R 
F.tcamb Hol 
Fm«u C*aa 
Gamma 
G f r M I R Po 
Garobnch 
Garokm Ro 
G m 
Grm Ri 
MI Pr 
R4 Fra* 
114 R Fra* 

3 189 
1 « 4 0 
4 3 6 0 

711 
35 4 9 0 
1 7 8 0 0 

8 5 0 0 
1 285 
2 7 0 0 
3 5 7 0 
4 1 CO 
7 295 
7 3 0 0 
2 e e s 
5 0 9 3 
4 6 0 1 
2 3 5 0 
2 4BS 
1 4 5 0 
2 4 5 0 

12 3 7 0 
5 6 0 0 

17 7 5 0 
1 8 9 0 
2 0 0 0 
1 535 

904 
2 8 5 0 
7 100 

4 1 6 5 0 
2 774 
2 5 9 1 

17S 
133 

8 6 6 0 
4 140 

27 9 2 0 
5 8 3 0 
3 B I S 

3 2 0 
2 2 0 
OOO 
OOO 
1 4 0 

- 1 0 0 
- 0 4 7 
- 0 39 

2 27 
1 13 
0 24 
3 0 3 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 37 
1 54 

- eoo 
- 0 6 0 

3 64 
0 0 0 
0 5 7 
2 4 7 
0 0 8 

- 1 0 5 
- 1 4 8 

2 3 3 
- 1 1S 

1 79 
0 0 0 
2 0 8 
0 6S 
2 4 1 
0 0 0 

- 3 1 5 
- 1 0 3 

3 22 
OOO 
0 0 9 
O H 

Titolo 
Inu Ri Ne 
Inii Meta 
hafmobifia 
Italm R Ned 
Kernel Hai 
Miltel 
Part R NC 
Pari R NC W 
Partec SpA 
Pirelli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Rajna Ri Po 
Riva Fm 
Sabaudia Ne 
Sabauda Fi 
Saes Ri Po 
S » l Sps 
Scntapparel 
Sem Ord 
Scrii 
Sila 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi- Metalli 
So Pa F 
So Pa F Ri 
Soqefi 

Stet 
Stet Or War 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Tnpcovich 
Tnocovich Ri 
War Cornati 

Chiù». 
8 5 7 0 

15 8 6 0 
119 0 5 0 
62 .050 

1.067 
3.601 
1.360 
3 2 4 0 
3 4 0 0 
7 0 0 0 
4 .110 

24 .480 
22 9 5 0 
10.010 

1.399 
2 5 1 0 
1.449 

2 .988 
555 

1.625 
5 9 9 9 
6.S10 
5 .310 
1 9 6 0 
2 .475 
3 0 4 0 
2 .410 
1.385 
4 150 
5.015 
2 6 9 0 
4 .505 
4 .475 
7 6 5 0 
3 .250 

2 4 0 
War Stai 9% 2 .020 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 10.300 
Attiv Immob 
Ca'cestrui 
Coqefar 

Del Favero 
Ind Ziqna£0 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

Risanamento 
1 bnanini 

5 9 1 0 
B 180 
7.270 
4 .770 
5.150 
3 5 0 0 
3 3 5 0 

11.270 

1 5 0 1 0 
2 6 0 0 0 

Var. % 
- 0 3 5 

0 7 9 
1.32 
0 68 

- 0 37 
- 1 . 8 8 

3 0 3 
- 1 . 8 2 

2.35 
- 0 5 0 

2.24 

- 0 45 
- 0 22 

0 2 0 
0 94 
1.70 

- 0 0 7 
0.27 

- 1 . 7 7 
0 0 0 
0 15 

2.28 
1.92 
1.90 

- 0 . 6 0 
- 0 . 3 3 

0 0 0 
2 .59 
3 4 9 
0 0 0 

- 1 . 8 2 
- 0 1 8 

0 0 9 
0 84 
1.58 

- 2 04 

- 1 . 4 8 

2.59 
- 0 42 

0 38 
0.97 
1 47 
0 .98 

- 0 28 
0 0 0 

- 0 2 7 
- 1 . 2 5 

0 0 0 
lanini Ind 2 .410 - 0 . 2 1 

MECCANICHE A U T O M O B I U S T K H I 
Aentaiia O 4 . 3 3 0 - 0 . 7 9 
IVtuna 
(Xtuia Risp 
Danieli E C 
7enieii Ri 
Fatma Saa 
Piar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
:raneo Tosi 
Guardini 
C a r d R P 
Ind. Secco 
Maqneti Rp 
Magnati Mar 
Neccni 
Neccni Ri P 
Dimetti Or 
Divelti Pr 
Dovetti Rp N 
Olivetti Rp 
Pmnfarma Ri Po 
iminfarma 
Saipern 
Saìpem Warr 
Saipem Rp 
Sai-b 
S a i * Pr 
Sasib Ri Ne 
Te*.neeomp 
veteo SpA 
Serperti War 
Wettmohousa 

2 .281 
2 .171 
8 0 0 0 
3 .530 
4 . 0 0 1 

1 8 3 9 0 
13.925 

7 .600 

— 
7 .700 
2 .500 

2 3 . 4 0 0 
2 1 . 7 5 0 
15.220 
2 .762 
4 . 7 5 0 
4 . 8 4 0 
4 . 1 5 0 

4 . 3 0 0 
1 3 8 0 0 

7 .600 
7 .610 

13 .850 
18.320 
18 150 
4 .827 

4 6 0 0 
7 .380 
7 .380 
4 .155 
2 .580 
7 .340 
1 9 6 0 

3 5 . 2 0 0 

0 8 9 
1.40 
0 0 0 

- 3 8 1 
0 . 0 0 
4 0 2 
0 .18 

0 0 7 

1.58 
0 .20 
1.30 

- 2 . 2 5 
0 .13 
0 .44 
3 .49 
2.22 

- 1 . 1 9 
- 0 . 6 9 
- 0 6 5 

1.33 
0 .79 
1.02 
OOO 
0 .28 

- 0 . 0 6 

2 .12 
0 2 7 

- 4 18 
0 .12 
2 .79 
0 0 0 

- 0 . 7 6 
0 0 0 

Wortrungton 1.775 6 .93 

MINERARIE M E T A U L m O I C H t 
Cani Mei II 4 . 5 6 0 2 .29 
Da>m*i« 
Faiek 
Falde 1G*B5 
Falca Ri Po 
Ussa-Viota 
La Meta»! 
Maopna 
Trafilar* 

TESSILI 
Beretton 
Cantora Rp 
Cantoni 
C u C « 
Efaoiona 
Fr«ae 1 Lo 86 
'rsac 
Fnac Ri Po 
L n l 5 0 0 
L«--l R P 
Rotondi 
vi jr rotto 
Canotto Rp 
* c e * » 
Srn 
Ziiccni 

DIVERSE 
De Ferrari 
Da Ferrari Rp 
IicanotV» 
Icn Acqtcr 
Joty Hotel 
Joay Hotel Rp 
Paccnarn 

4 3 5 
8 .770 
8 5 9 0 
8 5 1 0 

— 
1.394 
7 .710 
3 .420 

16.350 
9 9 6 0 
9 . 7 7 0 
1.870 
2 2 1 0 
8 5 5 0 

10 100 
9 7 9 0 
1.900 
1.645 

16 2 1 0 
4 6 1 0 
4 8 4 0 
4.3BO 
9 9 3 0 
3 .815 

3 8 8 0 
1.730 
3 9 3 5 
S.390 

10 4 9 0 
10 BOO 

2 6 5 

2 .35 
1.15 
0 0 0 
0 12 

— 
2 .88 
2 8 0 

- 0 . 2 9 

2 1 9 
0 3 0 
0 4 1 

- 1 . 5 8 
OOO 

- 0 5 8 
- 1 4 6 

6 36 
0 0 0 

- 0 4 2 
OOO 

- 1 9 1 
0 0 0 
1 0 4 

- 0 5 0 
0 .39 

3 0 4 
- 0 2 9 

3.1S 
0 0 0 
0 7 2 
1 8 9 
1 8 3 

Oro e monete 
Oro I m o (per r*-) 

Argento (par kg) 

Sterlma v e . 

Sterlina n e . (a. " 

Sterlina n.c. (p. ' 

K rugarr * n d 

731 

7 3 ) 

SO p a s o * m e t K m 

2 0 doBari oro 

Marengo svsraro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Denaro 

1 7 . 1 0 0 

2 4 0 0 0 0 

1 2 6 OOO 

1 2 7 . 0 0 0 

1 2 0 O O O 

5 5 0 0 0 0 

6 2 0 . 0 0 0 

5BO.OOO 

1 OC e o o 

1 0 4 OOO 

1 0 4 . 0 0 0 

Marengo francese 

I cambi 

104.00O 

MEDIA UFFICIALE OCI CAMBI UIC 
l«n frac. 

Colerò USA 

Marco tedesco 

Fre->co francese 
Formo olanda** 

Franca ba'aa 

S:eri*>a mefesa 

Stari la «tendale 

Corona danese 

Dracma or aca 

Ecu 

DoSaro canadese 
Yen pappone** 

Franco «varerò 
ScetaAo ausineco 

Corone > u «etfaae 

Corona «vede»* 

Marea rrtandea* 

Escudo port. 

1391.575 

E92.S2S 

211 .625 
612 .94 

33 .323 

1970.675 

1888.125 

183.455 

1 0 0 1 5 

1441.73S 

1005.05 

8 505 

B2B.955 

98 .375 

112 8 2 

300 .17 

281 .38 

9 .343 

1401.125 
693 .445 

211 .55 

6 1 3 0 1 5 

3 3 3 1 8 

1984.55 

1 8 8 5 8 2 5 

183.33 

10.018 
1442.3 

1010.475 

8 .521 

• 2 7 . 0 5 
9 8 . 3 4 3 

183.65 

200 .905 

2 8 3 . 3 2 5 

9 .365 

Fondi 

Gestir as IO) 

Imicapital (A) 

ImiranrJ (0) 

Fonde/sai (Bl 

Arca Bb (B) 
Are* Rr IO) 

Pnmecaortal (A) 

Primerend (B) 

Primacath (0) 

F. proleMionara (A) 

Ganercomit 18) 

Intero, arónario (A) 
Interb. obMioai. (0) 

Interb. rendita (0) 
No/effondo (0) 

Euro-Andromeda (B) 
E uro-Amarai (0) 

Euro-Veg* (0) 

Fiorino (A) 

Verde (0) 

Airta-ro 18) 

Ala (0) 

Libra (B) 

Multras (B) 

Fondini 1 (0) 

Fondattrvo (B) 

Storie sco (01 

Visconteo (B) 

FonoVweit 1 IO) 

Fondmveal 2 18) 

Aureo B 
Nagracapital IA) 

Nacjrarand (0) 

Redditoiatta IO) 

Cecxteloett 18) 
Risp. liana bilanc. (B) 

Risp. Italia Reddito IO) 
Renetta IO) 

Fondo cantra)* (8) 

BN RendJiondo 18) 

8 N Muttrfondo (0) 

Capitatfil IB) 

Cash M. Fund IB) 

Corona Ferrea (B) 

Capit»icre*t IB) 

RendVcrectt IO) 

Gelitene M IO) 

Gestieda B (B) 

Euro Mob re CF IBI 

Ectacecatal IB) 

Eptabond IO) 

Pnemifund IO) 

Forviai 2 (B| 

Norricapitai IB) 

Imi 2000 (0) 

Geparend IO) 

Geparmvest IB) 

Ganercomit Rend. (0) 

Fondo Amar rea IBI 

1 

lari 

15.816 

24.502 
14 719 

25 .334 

19.852 

11.743 

2 5 7 3 7 

18.790 
12.727 

26-435 

1 6 7 3 5 

1BS84 

13 0 2 0 

1 2 6 5 0 
12.450 

16.155 

12.962 

1 0 6 0 1 
21 .924 

11.873 
1 6 6 7 7 

12.015 

16 275 

17.068 
11.814 

13 636 

12 290 

15 8 3 0 

12 0 6 0 

1 4 6 2 2 

1 5 6 1 8 

13.965 

12.246 

14.851 

14.215 

17.321 
1 2 4 9 4 

11.747 

14.289 

11.315 

12.509 

11.902 

1 2 8 1 4 

1 0 7 2 9 

10.190 

1 0 7 1 8 

10 640 

10 255 

10 500 

10.178 

10.590 

10.139 

10.152 

9.874 

10.081 

10 047 
9 989 

10.042 

10.064 

Pree. 

15.794 

24 .222 

14.697 

2 6 . 1 3 8 

19.705 

11,734 

25 .448 

1 8 8 4 5 

12.709 

2 8 2 6 8 

1 8 6 3 2 

18.409 

1 3 0 0 4 

1 2 6 4 1 

12.437 

1 6 0 2 3 

12.933 

10 694 

21 841 

11.859 

16 552 

12.008 

16 157 

1 6 9 3 9 

11.798 

1 3 5 1 6 

12 287 

15.707 

12.038 

1 4 5 0 3 

1 5 5 2 8 

1 3 8 6 3 

12.233 
14.794 

14.103 

17.132 

12.477 

11.725 

14.173 
11.307 

12.427 

11.811 

12.701 

1 0 6 9 0 

10.115 
10.708 
10 6 3 0 

10 196 
10 4 2 9 

10.106 

10.505 

10.087 

10-129 

9 .805 

10.080 

10 0 4 0 

9 .953 

10.036 

10.028 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital Italia dot 

FonAtein dot 

Fondo Tra R Lt 

ktterfund dai 

alt. Securities dol 

Itattaitune dol 

tahaiion col 

Mectolanurn dol 

Rastund l t 

HcKThnvest dol 

Ieri 

30.87 

71.64 

3 8 5 5 2 

34.88 

26.98 

40 .83 

21 .40 

36.13 

39 .659 

34.72 

Prec. 

30 .87 

71.05 

38 .552 

34 .60 

26 .61 

40 .83 

21 .40 

35.67 

3 9 6 5 9 

34 .34 

Titoli di Stato 
ruoto 

ÌTN-10T87 1 2 * 

9TP-IFB88 1 2 * 

BTP-1FB8B 12.5% 

BTP-1FB89 12.5» 

I 
1 
I 
1 

1 

STP-1FB90 1 2 . 5 * 

BTP-1GE87 1 2 . 5 * 

BTP-11G88 1 2 . 5 * 

BTP-1MG88 1 2 . 2 5 * 

BTP-1M288 1 2 * 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP-1M290 12.5% 

BTP-1MZ9I 12.5% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP-10TIB 12.5% 

CASSA0P-CP97 1 0 * 

C C T E C U 8 2 / B 9 I 3 * 

CCT ECU 82/89 1 4 * 
CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9 * 
CCT ECU 85/93 9.6% 
CCT ECU 85/93 9 . 7 5 * 
CCT17GE91INO 
CCT18FB91IMD 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCTAG88 EM AG83 IMO 

CCT-AG90IN0 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 INO 
XT-AP87IND 
rxT-APsa INO 
CCT-AP91 INO 
CCT.AP951N0 
CCT-DC85 IND 
CCT-OC87 INO 
:CTDC90IND 
CCT-DC91FN0 

CCTEFIMAGB8IND 
CCTEMAGSSOeO 
CCT-f B87 INO 
:CT-FE38 INO 
CCT FB31 INO 
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Friedrich Nietzsche e Karl Merx 

E scomparso a Firenze Mazzino Montinari. Con lui 
il filosofo tedesco fu restituito alla cultura europea 

L'uomo che 
«liberò» 

Nietzsche 
FIRENZE — E morto improvvisamente Ieri 
notte, nella sua casa fiorentina, il noto ger
manista Mazzino Montinari. Era nato a 
Lucca nel 1927. È stato curatore di molti 
volumi delle .Opere complete* di Marx ed 
Engels, e insieme a Giorgio Colli ha curato 
le -Opere- di Friedrich Nietzsche pubblica
te in Italia da Adelphi. I suoi studi sul filoso
fo tedesco sono raccolti nel volume «Su Nie
tzsche-, degli Editori Riuniti. Nel corso del
la sua carriera accademica, Montinari ave
va insegnato letteratura tedesca ad Urbino 
e Firenze. Attualmente insegnava filologia 
germanica a Pisa. 

Mazzino Montinari non è più tra noi: lo 
diciamo con molta amarezza e con inconso-
labile pena. La sua fervida, infaticabile atti
vità di studioso, concentrata soprattutto sul
la grande edizione critica delle Opere di Nie
tzsche. pubblicata in Italia da Adelphi, In 
Francia da Gallimard, In Germania da De 
Gruyter, ha dato vita ad una effettiva con
quista scientifica di questi ultimi decenni al
la quale non poteva mancare un vasto rico
noscimento internazionale. Quest'opera 
compiuta In collaborazione con 11 filosofo 
Giorgio Colli, precocemente scomparso, è 
stata ed è da anni al centro dell'attenzione 
non solo degli ambienti specialistici europei, 
ma anche del giovani studiosi. 

Di formazione storica e segnatamente 
marxista (Montinari è stato allievo ed amico 
di Delio Cantlmori), egli ha dedicato In anni 
lontani la sua collaborazione scrupolosa e 
generosa al nostro partito, nelle vesti di di
rettore della biblioteca romana di •Rinasci
ta; svolgendo altresì Importanti Incarichi di 
carattere politico. Traduttore prestigioso di 
Thomas Mann. Goethe, Schopenhauer, 
Freud, Marx, Burckhardt, nonché degli 
scritti di Nietzsche, tra cui, soprattutto, quel
li "postumi", Montinari ha rappresentato 
nella cultura Italiana un sicuro punto di rife
rimento sia per II rigore filologico e la pro
fondità del suol orizzonti storiografici, sia 
per l'intelligenza critica che gli ha consentito 
di porsi tra I più autorevoli studiosi di Nie
tzsche a livello europeo. Va sottolineato. In 
particolare, come questa personalità vivissi
ma, sostenuta da un'alta concezione morale 
della vita, abbia profuso tutte le sue forze 
nella realizzazione di un duro compito Intel
lettuale al quale certo non potevano essere 
riservate le frìvole attenzioni del mass media 
e f compiacimenti del salotti. Ma 11 suo è sta
to ed è un contributo decisivo alla nascita di 
una nuova "immagine" di Nietzsche, con la 
quale sono chiamati a fare I conti tutti quan
ti Intendono misurarsi seriamente con que
sto pensatore discusso e discutibile, ma di 
eccezionale rilievo come pietra di paragone 
della nostra complessa e travagliata moder
nità. 

La mira fondamentale di Montinari e di 
Colli è stata quella di restituire I testi del 
filosofo tedesco ad una lettura 'Storica e non 
Ideologica, filologica e non attuallzzabllc> 
(sono parole di Montinari), così da affranca

re gli approcci Interpretativi da quelle pesan
ti ipoteche che molto vi hanno gravato, con 
varie distorsioni o fraintendimenti, da parte 
di quanti, spesso su posizioni radicalmente 
antitetiche, penso a Baeumler e a Lukàcs, si 
sono sforzati di ridurre ad una dimensione 
univoca questo pensiero. Ma l'opera di Mon
tinari è servita anche per ammonire l pensa» 
tori alla moda di oggi a non confondere 11 
lavoro ermeneutico con 11 gusto delle tra
sgressioni o declamazioni soggettive, la *sto-
ricizzazione* con lo 'Storicismo: 

Non si dimentichi che Montinari e Colli 
hanno dato avvio alla loro Impresa nell'Ar-
chlv Goethe-Schiller di Weimar nel lontano 
1961, quando occuparsi di Nietzsche, cosi lar
gamente e indecentemente manipolato e 
sfruttato dall'antisemitismo e dal fascismo, 
costituiva ragione di sospetto o addirittura 
di scandalo. Ma Montinari avvertiva profon-
damente la necessità di strappare la valuta
zione di Nietzsche ad un'ottica angustamen
te "politica"e di tentare Invece una esplora
zione confortata da dati oggettivi, che non 
considerasse soltanto «fa società e la classe; 
ma che conferisse 11 suo giusto peso anche 
•all'uomo come Individuo: Poiché — cosi 
scriveva — «seé vero che una Interpretazione 
di Nietzsche non è data solo dal lavoro stori
co-filologico, essa tuttavia non può avere va
lido fondamento senza di esso: 

Jl rigoroso abito dello storico che racco
glie, confronta, organizza, sistema, decifra e 
riordina senza prevaricazioni soggettive l 
materiali consertati nell'archivio welmaria-
no non è solo testimonianza di umiltà e di 
appassionata fedeltà al proprio oggetto: sta 
qui anche una lezione che certo non poteva 
essere disattesa dal giovani studenti e ricer
catori che si raccoglievano intorno a Monti
nari docente di lingua e letteratura tedesca a 
Urbino, poi a Firenze e Infine a Pisa. Una 
lezione d'onestà intellettuale a cui oggi do
vrebbero essere particolarmente sensibili 
quanti si avvedono del disfacimento e del 
sottile malcostume con cut la società lettera
ria dà l'arrembaggio al mass media e si af
fanna a fabbricare modelli di pensiero di 
dubbia originalità, fondamentalmente In
quinati di spirito reazionario. Montinari os
servava tutto questo con ironia e al nuovi e 
arroganti maitres à penser dalle narcisisti
che quanto catastrofiche elucubrazioni, op
poneva la divisa gramsciana del pessimismo 
dell'intelligenza e dell'ottimismo della vo
lontà. 

Mon tlnarl a veva da tempo compreso che II 
marxismo, per la sua In trlnseca vitalità crea
tiva, non poteva sottomettersi a una vuota 
omologazione del sacri testi: anche In questo 
la sua lezione d'Intelligenza "politica" ha la
sciato un segno nella sensibilità delle più 
giovani generazioni. Resta tuttavia In noi. In 
questa ora desolata di congedo, Il rimpianto 
di una superiore dignità morale, dell'esem
plare fermezza di questo nostro compagno al 
quale ci ha legato un lungo sodalizio d'amici
zia, di lavoro comune e di lotta. 

Ferruccio Masini 

Tra l'aprile del 1975, mese 
In cui l khmer rossi la co
strinsero a lasciare Phnom 
Penh insieme con tutta la 
sua famiglia, e 11 1981, la ra
gazza cambogiana Peuw ha 
peregrinato di prigionia In 
prigionia, di campo in cam
po. Ora è In Francia. Ha un 
altro nome, si chiama Moly-
da Szymuslak. È U nome che 
le hanno dato 1 genitori adot
tivi. Ha poco più di ventan
ni. La sua storia comincia 
quando ne ha dodici, In quel 
mese d'aprile del '75. la sua 
peregrinazione finisce a Pa
rigi, nella casa del genitori 
adottivi. 

È una bella ragazza. Le fo
tografie che si conoscono di 
lei rivelano quel sorriso tri
ste e luminoso che compare 
sul volto di chi è scampato 
alla morte. Le trecentocin-
quantaclnque pagine tradot
te da Natalia Glnzburg per U 
lettore italiano (le pubblica 
Einaudi con una prefazione 
della scrittrice; 11 volume co
sta 14.000 lire) sono tra le più 
incredibili. Quando, sul fini
re dell'ultima guerra e subi
to dopo, si seppe che milioni 
di uomini e donne erano sta
ti uccisi nel campi di concen
tramento nazisti, e quando si 
seppe che anche nell'Unione 
Sovietica c'erano campi di 
concentramento, la reazione 
fu velata dall'incredulità. 
Ma chi riuscì a tornare da 
Auschwitz e chi riuscì a farsi 
merce di scambio come si fa
ceva un tempo tra liberi nati 
nella famiglia e schiavi nati 
fuori della cerchia familiare, 
poi raccontò. Così cadde l'in
credulità. Ora 1 campi, quelli 
nazisti, sono musei. Coloro 
che li visitano possono solo 
immaginare quello che un 
tempo vi accadde, ma non è e 
forse non sarà mai tutto. Il 
racconto di Peuw bambina 
cambogiana (questo è il tito
lo del libro) è un'altra tessera 
di quel mosaico della crudel
tà che il nostro secolo ha 
composto a memoria di se 
stesso. 

Dunque, aprile 1975. A 
Phnom Penh arrivano l 
khmer rossi. La bambina 
Peuw, suo padre, sua madre, 
I fratelli compongono una 
famiglia di piccola borghe
sia. Come tutti l buoni bor
ghesi, essi non Immaginano 
neppure che la loro cultura 
possa essere contestata. Cul
tura e abitudini sono conso
lidate, eterne. I khmer rossi 
portano una cultura diversa, 
una rivoluzione culturale. 
Phnom Penh è una città, e le 
città sono l luoghi consacrati 
della vecchia cultura e delle 
vecchie abitudini. Bisogna 
cambiare. Per essere diversi, 
tutti devono diventare con-

Un'adolescente cambogiana 
nel '75 condannata alla «rieducazione». Sei anni 

dopo fugge. In un libro, oggi, racconta l'odissea sua e del suo popolo 

Diario di Peuw 
bambina in fuga 

tadinl, assorbire dalla terra 
un nuovo modo di pensare e 
di comportarsi. Per questo, 
Phnom Penh viene fatta 
sgombrare. Peuw non può 
capire, a causa della sua età 
e della sua condizione socia
le (ma non saranno solo 1 
borghesi a sperimentare la 
rivoluzione: saranno tutti gli 
abitanti della capitale, per
ché sono cittadini e perciò 
corrotti), che toccherà anche 
a lei farsi testimone dell'Ispi
razione delle atrocità che se
gnano Il nostro tempo. Una 
nuova piccola borghesia (gli 
uomini di Poi Pot, In Cambo
gia) attribuisce a se stessa il 
compito di fare pulizia, di 
portare un nuovo ordine 
(•fare pulizia* è la parola 
d'ordine dei khmer rossi), 
perché gli altri sono nell'er
rore ed essa Invece è nel giu
sto e nel vero. SI credeva un 
tempo che di questa grazia 
fosse perfusa sólamente una 
civiltà occidentale giunta al 
culmine delia sua follia. Il 
racconto di Peuw ci dà una 
nuova smentita. La pretesa 
di tfare pulizia», di rigenera
re 11 mondo ha contaminato 
anche quell'Oriente In cui 
più d'uno aveva visto la sal
vezza. La spia di questa Ispi
razione è in un termine tra 1 

più terribili del secolo chesta 
per finire: rieducazione. Gli 
uomini di Poi Pot vogliono 
rieducare 1 cittadini. Questi 
perciò dovranno uscire dalla 
città e andare nei campi, nel
le foreste, nelle risale a semi
nare e raccogliere riso, a ta
gliare bambù, a costruire le 
case di rami e di foglie in cui 
essi stessi dovranno abitare. 
Peuw dovrà sperimentare 
anche quest'altra follia, 
quella del costruire, dell'edi
ficare, che ha raggiunto gli 
uomini di Poi Pot. Alla fine 
del conti, la rieducazione 
avrà rivelato che I khmer 
non hanno costruito ma di
strutto, e che essi non aveva
no alcuna cognizione di co
me si fa a piantare una risaia 
e a raccogliere 11 riso. Il loro 
compito sarà stato uno solo: 
trasformarsi in aguzzini e, 
all'occorrenza, in assassini. 
Peuw vedrà con I suoi occhi 
che gli uomini dal quali ave
va sentito le domande fon
damentali della rieducazio
ne, «Come si fa a plantare 11 
riso?», «Che ne sapete voi del
la campagna?», non avranno 
altra scelta all'infuori della 
strage: noi siamo venuti a 
rieducarvi, a portarvi una ci
viltà che voi corrotti non co
noscete, quindi abbiamo 11 

diritto e 11 dovere di uccidere, 
per 11 bene di tutti, chi si ri
fiuta o non collabora Chi 
mai può essere tanto folle da 
rifiutare H bene e il meglio? 

La fame decima 1 campi di . 
lavoro. Con la fame, collabo
ra la «filosofia» dei rieduca-
torl. La famiglia di Peuw si 
assottiglia a poco a poco, 
muoiono il padre, la madre, 
le sorelle, l fratelli. Muoiono 
di stenti e di disperazione. La 
ragazza cresce riempiendosi 
gli occhi di spettacoli come, 
per esempio, uno stagno pie
no di cadaveri a pezzi, un bo
sco disseminato di corpi de
capitati, uno scheletro appe
so a un albero (le carni sono 
state pasto delle formiche), 
torture e supplizi preceduti 
da cortei In cui 11 condanna
to viene portato In giro mez
zo nudo con le mani legate, e 
beffeggiato prima di essere 
ucciso, ospedali Improvvisa
ti dove 1 morti vengono get
tati in carnai comuni. Così 
passane gli anni. 

Non sapevo niente della 
Cambogia, dice Natalia Gin-
zburg nella sua prefazione. A 
cose fatte, si è saputo tutti 
che là sono stati sterminati 
tre milioni e mezzo di esseri 
umani. Quei contadini pove
ri che entrano in Phnom 
Penh nell'aprile del '75 han
no dietro di sé secoli di fame 
e di sfruttamento, di soper-
chlerle subite giorno per 
giorno. Come può accadere 
che siano proprio loro i tor
turatori della gente con la 
quale hanno condiviso pene 
e tormenti? Natalia Gin-
zburg si pone questa doman
da nella prefazione, e rispon
de: «Ma In verità è forse Inge
nuo credere che da motiva
zioni sacrosante debba na
scere sempre un mondo mi
gliore. A volte succede il con
trario. Le motivazioni sacro
sante possono a volte tra
sformarsi rapidamente In 
una determinazione a di
struggere, calcolata e deli
rante, Ispirata al razzismo e 
a tutto ciò che di più funesto 
esiste nell'uomo». Colpa de
gli intellettuali che hanno 
studiato in Francia e che ora 
guidano l khmer rossi? Col
pa del loro messianismo 
combinato con la furia su
scitata dall'antica miseria di 
un popolo? Fatto sta che, a 
libro chiuso, la mente non 
può fare a meno di ripensare 
a quella accusa che Hannah 
Arendt lanciò contro la ne
cessità, cattiva consigliera in 
Occidente e, come si è visto, 
anche in Oriente. Non è mai 
accaduto che sulla necessità 
sia fiorita un'accettabile 
convivenza. 

Il peregrinare di Peuw fi
nisce quasi sei anni dopo 
quell'aprile del *75. La bam
bina, fattasi giovinetta e ra
gazza, ridotta all'accatto
naggio, riesce ad attraversa
re la sua terra ora occupata 
dai vietnamiti, poi a rag
giungere la frontiera con la 
Thailandia. Conosce prima 
uno strano tipo di america
no, un certo Steve, che cerca 
bambini cambogiani che 
hanno perduto 1 genitori per 
portarli In salvo, poi una si
gnora svizzera, quindi una 
ragazza americana. Ma sarà 
lei stessa, inseme con pochi 
compagni, a trovare la via 
della liberazione. Nel campo 
dove alla fine può mangiare 
qualche cosa di diverso dalle 
radici raccolte nella foresta e 
dal poco riso lasciato cadere 
dal guardiani di Poi Pot c'è 
un quadro, e su quel quadro 
sono scritti degli indirizzi di 
persone disposte ad acco-
f liere ragazzi cambogiani. 

euw ne sceglie uno e si sal
va. Raggiungerà la Francia. 

Ottavio Cecchi 

Nel centenario della nasci
ta di Karl Barth (1886-1968), 
uno dei maggiori teologi del 
*900, di religione protestante, 
l'Istituto Gramsci di Geno
va, in collaborazione con la 
Federazione delle Chiese 
Evangeliche italiane, il Goe
the Institut e la casa editrice 
Marietti, ha organizzato 1121 
e 22 novembre un convegno 
Internazionale di studi. Cosa 
che a tutta prima può sem
brare strana per una città — 
si è detto — che appare tra le 
più arroccate In un cattolice
simo conservatore; e ancora 
più insolito potrebbe sem
brare Il fatto che un Istituto 
come 11 Gramsci sia 11 pro
motore dell'iniziativa. Que
ste obiezioni hanno trovato 
una pluralità di risposte, nel
lo snodarsi degli Interventi e 
del dibattito, proprio col pe
netrare la complessa figura e 
l'opera di Barth da angolatu
re politiche, storiche, filoso
fiche, teologiche: dagli 
aspetti più strettamente dot
trinali a quelli del confronto 
con le Istanze sociali e del 
dialogo ecumenico. 

Genova vanta due precisi 
«attraversamenti» di Barth 
nella cultura laica e religio
sa: ti primo, quello della rivi
sta «Pietre», dal *26 al *28, te
sa ad una battaglia civile e 
proprio per questo aperta — 
in quegli anni! — al contri
buti del protestante Giusep
pe Gangale e del cattolico 
modernista In odore di ere
sia Ernesto Buonalutl, nella 
convinzione che la lotta di 
democratizzazione del paese 
non fosse scollegarle da 
quella della Chiesa cattolica 
nelle sue strutture; 11 secon
do, dalla fine degli anni 60 al 
•75, con prolungamenti fino 
all'oggi, quello del dissenso 
cattolico, e di esperienze ra
dicali come quella della co
munità di Oreglna: «Barth ci 
guarì dall'integralismo, per
ché andò alle radici dell'Inte
gralismo: abbiamo Imparato 
a non temere l poteri, ad ave
re la libertà di stare fuori 
dalla Chiesa, perché II den
tro e II fuori della Chiesa può 
essere deciso solo da Dio» 
(Pepplno Orlando). 

Significativo Incontro, di
rettamente nella prassi, per 
un teologo «scoperto» In Ita-

Un convegno a Genova ricorda la 
eccezionale figura di Karl Barth 

Il pastore 
rosso 

così parlò 
Ha solo a ridosso del Concilio 
Vaticano II, e per lo più Igno
rato anche In campo filosofi
co, che in genere ne accentua 
gli aspetti di derivazione esi
stenzialistica (da Kierke
gaard e da Dostoevskij): se 
Croce lo cita già nel '34, biso
gna arrivare al '56 per tro
varne un profilo critico. In 
una trasmissione radiofoni
co di una serie curata da En
zo Paci (Roberto Osculati). 

Eppure Barth ebbe un'im
portanza culturale e politica 
fondamentale nella forma
zione di due generazioni di 
teologi e Intellettuali del pro
testantesimo Italiano e del 
gruppo dirigente della Chie
sa Valdese dal dopoguerra 
ad oggi — come ha notato 
nella sua relazione Giorgio 
Bbuchard — che li portò alla 
partecipazione diretta nella 
Resistenza prima, e poi ad 
un dialogo col socialismo ed 
Il marxismo critico. Quello 
che nel suol anni giovanili 
veniva chiamato dagli av
versari il «pastore rosso» per 
il suo impegno nel partito 
socialdemocratico, che fu 
privato della cattedra in 
Germania ed esputso per 11 
rifiuto del giuramento ad Hi
tler, che fondò la chiesa con
fessante antinazista (sua e la 
Dichiarazione di Barmcn del 
1934), alzando la sua voce 
contro I pericoli di una chie

sa di stato asservita al regi
me. Continuò poi da Basilea 
la sua resistenza e successi
vamente la lotta per il dialo
go est-ovest, pose le basi at
traverso una Intransigente 
visione Cristocentrica — 
proprio con la sua teologìa 
ed esclusivamente con essa 
— dell'impegno politico di 
molti credenti (Marquardt). 

Barth dette un contributo 
fondamentale all'ideologia 
della sinistra — come ha no
tato Sergio Rostagno —, non 
desiderando affatto dare al
l'impegno una impalcatura 
teologica, ma affermando 
invece che, proprio a causa 
della radicale alterità di Dio, 
bisogna «restare nell'avveni
mento», operando politica
mente e mantenendosi vigili 
all'ideologia; essendo Infatti 
la verità 11 confine critico 
dell'umano. Il credente è 
preservato dalla follia di 
Identificare la sua causa con 
quella della verità. Barth 
volle escludere, Insomma, 
sia la sacralizzazione del po
litico, sia la separazione 
«borghese» della sfera reli
giosa da quella politica. 

La teologia di Barth, di 
questo che a buon diritto è 
stato definito «socialista reli
gioso», reclama uomini liberi 
•perché libera deve essere 
l'obbedienza al principio di 
rivelazione che si fa sapore 

critico»: nel suo pensiero si 
compie un radicale bilancio 
dell'illuminismo europeo «a 
partire da Kant dalla cui cri
tica la teologia trae profitto, 
ponendosi le questioni noda
li del rapporto fede-sapere e 
cristlanesimo-chlesa (Pie
rangelo Sequeri). Al tempo 
stesso la teologia non può es
sere, per usare un'espressio
ne barthiana, «noiosa»: un 
pensiero, cioè, privo di Inte
resse, di rischio, che astrae 
dall'esistenza; e anche una 
riflessione ad altissimo livel
lo teologico come quella di 
Eberhard Jungel, uno del 
massimi studiosi barthlani, 
non ha smarrito l nessi col 
fondamentali perché dell'u
mano: la finitezza, la soffe
renza, la morte, 11 rapporto 
con l'altro, l'amore. Da que
sto «rischio» parte la possibi
lità di superamento, nella so
lidarietà, della separazione 
esistente tra «quelli di den
tro», 1 credenti, e «quelli di 
fuori» (Alberto Gallas). Così 
un excursus squisitamente 
«tecnico» come quello di Aldo 
Moda — studioso cattolico e 
traduttore della Dogmatica, 
l'imponente «summa theolo-
gica» barthiana, — sul tema 
dell'analogia, non può pre
scindere dal rilevamento cri
tico delle principali doman
de che 11 pensiero di Barth 
pone sia al protestantesimo 
(particolarmente quello libe
rale del fine secolo) sia al 
cattolicesimo: «maestro di 
ambedue le teologie» lo defi
nì Hans Kung. 

Un Barth serenamente 
ecumenico, dunque? Ecume
nico, sì, ma «del dissenno», 
oggi, ha notato nel conclusi
vo Intervento 11 teologo val
dese Paolo Ricca: perché così 
protestante da contraddire 
gli stessi Riformatori, ma al 
tempo stesso teso all'unità 
reale che non è unificazione, 
alla Chiesa una perché ha II 
suo fondamento nel Cristo e 
nella comunità del credenti, 
aldi là e attraverso le singole 
confessioni storicamente 
esistenti, alla comunanza vi
va della testimonianza del 
cristiano e non delle formule 
vuote e degli accordi dottri
nali. 

Piera Egidi 

ERNESTO 
GALLI 

DELLA LOGGIA 
LETTERA 

AGLI 
AMICI AMERICANI 

Uno dei nostri storici 
più lucidi e spregiudicati spiega 

agli Americani (e agli Italiani) 
le cause del 

"tradimento europeo" 

MONDADORI 

^ 

Ernesto Sàbato 

Il tunnel 
Il racconto di un delitto e della 
sua genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che 
rivelò uno dei maggiori scrittori 

latino-americani. 
Lire 18000 

Editori Riuniti i 
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Messico: Pasolini 
recitato da una 

compagnia di Indi 
CITTA DEL MESSICO — Ad Oxolotan, piccolo 
paese dello stato messicano di Chiapas, andrà 
prossimamente in scena -Il vangelo secondo 
Matteo» di Pier Paolo Pasolini, recitato dagli 
indi de! laboratorio del teatro contadino. La 
storia di questo gruppo, creato tre anni fa e del 
quale fanno parte 320 attori, cioè quasi tutti gli 
abitanti del villaggio appartenenti alle tribù 
«Zoque- e «Chol», è abbastanza singolare. Gli 
assistenti sociali inviati ad occuparsi della cr> 
munita, protagonista di continui e sanguinosi 
scontri, per cercare di conquistarsi la simpatia 
degli abitanti pensarono di proporre loro delle 
iniziative di carattere artistico e da un sondag
gio risultò che il teatro era il più gradito, il 
successo e staio tale che il gruppo si è già esibito 
a New York e gli spettacoli ripresi da diverse 
reti tclevisi\e. 

Muore accoltellato 
il figliastro 

di Aretha Franklin 
SANTA MONICA — Un altro grave fatto di san
gue scuote il mondo dello spettacolo america
no. Flynn Tur man jr., il ventunenne figliastro 
di Aretha Franklin, una delle più beile voci 
della musica soul americana, è stato ucciso a 
coltellate durante una furibonda zuffa con un 
ragazzo più giovane, Henry I'.ugene Montgo
mery. Sembra che a scatenare la reazione di 
Montgomery siano stati i poco eleganti apprez
zamenti rivòlti dal figliastro della Franklin e 
dall'amico alla ragazza che stava in sua compa
gnia. Appena sei giorni fa il mondo delio spet
tacolo americano era rimasto scosso per un al
tro grave episodio: la morte dei genitori di Pa
trick Duffy, il «Bob» della popolare serie televi
siva "Dallas., uccisi da due balordi penetrati 
nel loro piccolo bar di fìoulder, nel Montana, 
per derubarli dell'incasso della giornata. 

Un convegno 
a Milano 

su Pirandello 
MILANO — Nel cinquantena
rio della morte di Pirandello, 
la Regione Lombardia, il Co
mune e il Piccolo Teatro han
no promosso un fitto calenda
rio di manifestazioni dal pros
simo dicembre fino ad aprile. 
Il primo appuntamento, orga
nizzato così come i successivi 
dal Gruppo Cronisti Lombar
di, è al Circolo della Stampa, 
dove il 2 e 3 dicembre si parle
rà di «Pirandello 193(>-198G. 
Dalla Sicilia al mondo» in un 
convegno cui parteciperanno 
studiosi italiani e stranieri, 
tra cui Nino borsellino, Rena
to Harilli, Franco Hriosehi, 

Anthony Burgcss. Guy Du-
mur, George Lev audaut, Mau
rizio Scaparro, Luigi Squarzi-
na, Luly Shub. Il convegno si 
sposterà poi ad Agrigento, dal 
4 all'8 dicembre, con un nuovo 
tema: «Testo e messinscena», 
e. infine, a Brescia, il 12 e 13, 
dove si parlerà dcll'-Ultimo 
Pirandello». Dai primi di mar
zo si inaugurerà al Palazzo 
della Permanente una grande 
mostra che presenterà mate
riali inediti forniti dalla Hai e 
una sezione dedicata alla pit
tura dell'epoca ispirata a Pi
randello, mentre Palazzo Sor-
mani ospiterà una sezione 
sull'editoria pirandelliana e il 
Museo teatrale della Scala l'o
pera musicale. Sono anche 
firevisti recital in teatri e scuo-
c, e un ciclo di film presso la 

Cineteca. La mostra, il cui ca
talogo \crra pubblicato dalla 
Llecta, e già stata invitata a 
Parigi, Vienna e Avignone. 

Ente cinema: 
reintegrato 

il fondo 
ROMA — La dotazione del
l'Ente autonomo gestione ci
nema per il 1987 sarà di 37 mi
liardi di lire. Soppresso il fon
do di -10 miliardi con un emen
damento a sorpresa in aula 
durante l'esame della Finan
ziaria 1987, è stato infatti tro
vato il sistema per non far 
mancare all'Ente di gestione 
delle PpSs l'indispensabile di
sponibilità finanziaria. Alla 
commissione Bilancio-PpSs 
questa sera, in sede legislativa 
sarà così votato un emenda
mento — presentato dai parla
mentari Russo e Sincsio (De), 

Vignola (Pei) e Sacconi (Psi) — 
che consente di recuperare lo 
stanziamento. In particolare 
all'Ente cinema è conferito un 
apporto di 37 miliardi per il 
1987 e al relativo onere si farà 
fronte mediante una riduzio
ne di uguale consistenza uti
lizzando il fondo globale del 
tesoro. 

Il settore cinematografico 
pubblico ha ripianato sin dal 
1983 tutte le passività pregres
se e sta procedendo positiva
mente verso il risanamento. 

La ricostituzione del fondo 
di dotazione consentirà di ef
fettuare investimenti per Ci
necittà, per gli impianti, le 
tecnologie e la produzione au
diovisiva, mentre l'Istituto 
Luce potrà contare su finan
ziamenti per la produzione e 
la distribuzione. 
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Canale 5, ore 22.50 

Squali 
contro 
i re del 
pallone 

Di certo lo saprete già: il mercoledì è giornata di coppe e tanto 
basta per rendere la Hai invincibile nei confronti della concorrenza 
privata. Più che giusto: la patria si inchina solo ai gagliardetti. 
Perciò le altre antenne varie ed eventuali in queste serate di pallo
ne sono costrette od operare scelte di consolazione, rivolte ad 
allettare il pubblico che non si appaga della partita. Soprattutto le 
donne. 1 film scelti sono chiaramente sentimentali o comunque 
offrono una attrattiva divistica di irresistibile fascino virile. Ma è 
solo dono il fischio finale dell'arbitro che tutti, televisivamente 
parlando, entrano in campo ad armi pari. Ecco quindi che Canale 
5 colloca Ria tiang. il programma condotto da Jas Gawronski 
all'alba delle 22.50, offrendoci un tardo serale «spettacolo della 
vita, che ci porta a spasso per i continenti del mondo. Oggi vedre
mo la bella vita degli squali che se la spassano nei mari della 
California. Mentre invece quei compassatissimi e freddi inglesi ci 
mostreranno ia loro tecnica per prendere le impronte digitali alle 
mummie. Proprio cosi: può sempre essere utile. Infine si conclude 
l'inchiesta sui vulcani con un identikit dell'Etna e della sua minac
ciosa bocca eruttiva. 

Italia 1: Indro e la fame 
Sempre in seconda serata un altro programma di informazione va 
in onda alle 22.35 su Italia 1. E Controcorrente (a cura di Paolo 
Granzotto e con la partecipazione di Indro Montanelli). Tra i temi 
affrontati, alcune curiosità di volata. Inchieste sui 400 milioni di 
tonnellate di cereali in eccedenza che i paesi ricchi non sanno dove 
buttare, mentre tanti muoiono di fame. Alcuni altri argomenti 
sono più lievi, come per esempio quello del servizio sull istituto 
Marconi di Bologna, dove la ex preside si è sequestrata due arma
di, sostenendo che si tratta di materiale top secret per l'educazione 
nazionale. Che ci siano dentro foto compromettenti della Falcuc-
ci? Un altro servizio singolare riguarda i Bronzi di Riace che, dopo 
la prima ventata di folte divismo, ora languono (o languiscono?) 
nella solitudine e quasi nell'anonimato. 

Raitre: il '68 rideva così 
Raitre, nel suo piccolo, ogni tanto propone degli appuntamenti 
eccezionali e, quasi sempre, offre rubriche interessanti. Quella di 
Dadaumpa e una abitudine piacevole col passato delle tv che, 
senza essere esaltante, offre qualche sicuro divertimento postumo. 
Da ieri tutti i giorni alle 17 va in onda la replica di Quelli della 
domenica. Un programma che il curatore Sergio Valzania ha ripe
scato dal lontano e indimenticabile '68. C'erano tanti che ancora ci 
sono, ma ahimè quanto mutati! Per esempio gli splendidi Cochi e 
Renato che per strada si sono divisi e (soprattutto Renato) avviliti. 
Conduceva il teutonico Paolo Villaggio-Krantz, mentre la regìa 
era di Romolo Siena e le musiche di Gorni Kramer. I testi, pensate, 
oltre che di Terzoli e Vaime erano firmati anche da Maurizio 
Costanzo. Old Fashion. 

Raitre: pregiata ditta Sogni 
Ancora Raitre, stavolta per lamentare che dei suoi programmi si sa 
troppo poco. Spesso iniziano e muoiono testate e rubriche senza 
che nessuno si preoccupi di annunciarle. Oggi alle 22.05 va in onda 
Silenzio si sogna, a cura di Anna Lajolo e Guido Lombardi, i quali 
hanno spinto personaggi noti dell'arte, della cultura e della politi
ca a raccontare i loro sogni in tv. Tutti sanno quanto sia liberatorio 
raccontare i propri sogni, anche quelli ad occhi aperti. Per gli 
artisti in particolare il sogno può essere anche uno stimolo. Così 
sostiene.jóer esempio, Gillo Pontecorvo, che vede in sogno le scene 
dei suoi film e poi fi gira allo stesso modo. Ma sarà vero? Perché un 
classico del genere è anche che. raccontando i sogni, li si riinventa. 
Lo diceva il dottor Freud, che ha scoperto nei nostri desideri 
onirici una carica potente della nostra psiche, la mina vagante del 
nostro inconscio. I personaggi che si prestano a raccontare i loro 
segreti sono in questa prima puntata: Amanda Sandrelli, Gillo 
Pontecorvo. Silvano Russotti. Aldo Busi, Milva, Edoardo Sangui
neo. Ciglia Tedesco. Renato Guttuso. Dario Fo, Gino Paoli. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 
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Ciccio Ingrossia sarà uno dei tre protagonisti dello spettacolo teatrale di Aldo Nicolaj «Classe di ferro» 

Teatro «Classe di ferro» di Aldo Nicolaj, un dramma più famoso 
all'estero che in patria. Ora lo ripropongono Santuccio e Ingrassia 

Vecchietti d'Italia 
ROMA — Ma chi l'ha detto che solo 1 
giovani hanno voglia di fuggire, di la
sciarsi dietro le spalle una società che 
non offre loro niente di positivo? Dal 
«lato opposto» della vita, anche gli an
ziani potrebbero avere Io stesso deside
rio, la stessa utopica convinzione di 
raggiungere un'isola felice. E quanto 
afferma Aldo Nicolaj, drammaturgo 
italiano molto conosciuto all'estero, in 
Classe di ferro, del 1971. L'opera è anda
ta in scena per la prima volta al Wi-
gszlnhal, uno del più Importanti teatri 
di Budapest, dove ha avuto 300 repli
che. Dopodiché è stata la volta di Au
stria, Danimarca, Olanda, Norvegia, 
Argentina, Uruguay; ora è a Mosca, In 
Polonia, a Bruxelles, a Montreal. Visto 
che si parla di un italiano, viene quasi 
spontaneo chiedersi: e in Italia? Da noi 
andò in scena nel 1978. Qualche replica 
al Flalano. Inutile dire che passò inos
servata da tutti. 

Oggi la riproposta. Marco Lucchesi, 
giovane regista in via di riconoscimen
ti, con all'attivo alcuni spettacoli al 
Teatro Due di Roma (piccola ed acco
gliente sala tra via del Tritone e piazza 
di Spagna), gioca le sue carte con corag
gio, decide la messinscena, chiama Ni
colaj. tre attori di chiara fama e parte 
per l'impresa sostenuto da un pìccolo 
intervento dell'Idi. 

Chi sono I tre «avventurieri»? Gianni 
Santuccio, Ciccio Ingrassia e Rina 
Franchettl. Due uomini anziani che si 
Incontrano su una panchina del giardi
netti per non sentire In famiglia nuore, 
generi e figli, e una «signorina», altret
tanto anziana, che ogni tanto si inseri

sce tra loro. Ma che sola lo è sempre 
stata. I due progettano una fuga, per 
tentare un'ultima giovinezza, ma 11 
giorno stabilito uno del due non regge 
all'emozione e si accascia sulla panchi
na. 

C'è da dire che l tre attori sono, ognu
no a suo modo, un'inesauribile fonte di 
notizie, oltre ad avere origini professio
nali molto diverse, come ha chiarito la 
conferenza stampa per il lancio dello 
spettacolo. «Io sono un allievo di Rug-
gerl — dice Santuccio — e da lui ho 
imparato che a teatro col niente si fa 
tutto e con tutto si fa niente. Questo 
piccolo teatro mi place, mi place la sua 
"politica" che non si abbassa a compro
messi, che persegue con rigore una 
strada drammaturgica difficile. Anche 
11 Piccolo di Milano nacque in una pic
cola sala e Io ero lì. Oggi è li Teatro 
d'Europa». 

Rina Franchettl, più di sessantanni 
di palcoscenico, nel 1927 ha lavorato 
per un anno e mezzo con Pirandello. 
•Mi piace proprio 11 mio personaggio in 
questa commedia. É sereno, positivo, 
senza complessi. Una donna sola, abi
tuata a stare sola. E che cosa dico a quel 
due vecchietti sulla panchina? Dico: ho 
solo 11 rammarico di avere un figlio. Il 
marito... quello non Importa!». 

Ma. come forse era prevedibile, la 
parte del leone l'ha fatta Ciccio Ingras
sia, con una verve tutta sua, fatta di 
Ironia e di una battagliera loquacità. 
«Io qui sono un pesce fuor d'acqua. Io 
devo dire. Però 11 testo mi ha affascina
to talmente, che ho deciso di tentare 
anche la prosa che non avevo mai fatto. 

In fondo sono come la Juventus, che ha 
fatto tutto a questo punto. Ho comin
ciato con la farsa, l'avanspettacolo, ma 
ho avuto sempre paura di affrontare 11 
teatro "serio", quello con la dizione. 
Adesso ci provo e, da incompetente, vi 
assicuro che è una bella cosa, che se ne 
parlerà. E se poi va male, chi ha avuto 
ha avuto... Del resto, qui sono In buona 
compagnia... Che credete, mi sono In
formato prima di accettare. Piuttosto 
ho una domanda da fare a Nicolaj: co
me mal che questo testo che ci ha affa
scinato tanto, non è stato rappresenta
to? Mi domando: non avrò mica scelto 
maje?». 

E Io stesso autore a rispondere alla 
provocatoria domanda di Ingrassia: 
«Non mi sono mal dato troppo da fare in 
prima persona; e poi, dopo quelle poche 
replice al Flalano, il lavoro non era più 
una "novità" e nessuna compagnia è 
invogliata a fare una cosa già fatta». 
«Comunque — riprende Ingrassia — a 
me sembra molto vero quello che qui si 
dice, vero che la vecchiaia è un proble
ma dì solitudine, ma anche di soldi, che 
I vecchi abbandonati a loro stessi di
ventano "brutti" e "cattivi". Mi fa pia
cere vedere I giovani al lavoro, che si 
impegnano. Ai miei tempi, negli anni 
Cinquanta, con i miei colleghi di com
pagnia di avanspettacolo, facevamo 
due spettacoli a) giorno e si faceva il 
secondo solo se 11 primo andava bene. E 
II primo andava bene solo se 11 "boss" di 
turno, passando fugacemente e impe
riosamente al teatro, ordinava: "va be
ne, si può fare"». 

Antonella Marrone 
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TKSTAMF.VT (Raitre. ore 20.30) 
I film «post-atomici» sono ormai un piccolo ma importante sotto
genere. dal famoso The Day After al recente Lettere di un uomo 
morto targato Urss. Testanent merita un occhio di riguardo, per 
varie ragioni: è diretto da una donna (Lynne Littman) ed è consi
derato un «day after» domestico, che mostra le ripercussioni di 
un'esplosione nucleare in una famigliola di Hamlin, California, 
che cerca per quanto possibile di «convivere» con la catastrofe. 
Completamente privo di effettacci, il film è bene interpretalo da 
Jane Alexander e William Devane. 
I.'KVASO (Raiude. ore 20.30) 
Un giovane anarchico francese, prigioniero nelle carceri della 
Cayenna. evade e raggiunge fra mille peripezie un paesino della 
Francia. Qui si trova lavoro nella fattoria di una vedova, e nasce 
uno strano amore... Girato nel *72, il film si segnala per almeno 
auattro nomi illustri: il regista Pierre Granier-Deferre, gli attori 
Alin Delon e Simone Signoret e il romanziere Georges Simenon (a 
cui si ispira la pellicola). 
DUE VITE UNA SVOLTA (Cenale 5. ore 20.30) 
Torna in tv la Bibbia dei cinefih-ballettomani. Due ballerine, en
trambe di belle speranze, si trovano divise da una «svolta-: una di 
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Ross (già coreografo), il film è un po' mieloso, ma si avvale di due 
grandi attrici (Shirley MacLaine e Anne Bancroft) e di un Michail 
Baryshnikov che. sul palco, sa il suo mestiere. 
UN ETTARO DI CIELO (Raiuno, ore 16) 
Un ambulante si inventa la trovata della «vendita del cielo». E un 
bel po' di vecchietti, pensando di prenotarsi il paradiso, ci cascano. 
Commedia dai toni surreali targata Italia, e diretta da Aglauco 
Casadio. Protagonisti di grido: Marcello Mastroianni e Rosanna 
Schiaffino (I95à). 
PER CENTO CHILI DI DROGA (Retequattro. ore 22.50) 
Cisco Pike, cantante e spacciatore, ha chiuso con la droga. Ma la 
proposta di Leo Holland, sergente di polizia, di smerciare 100 chili 
di marijuana è di quelle che — per vari motivi — non si rifiutano. 
Giallo un po' di routine (del 1971). diretto da Bill Norton, con due 
bei protagonisti: il canterino Kris Kristofferson e la splendida 
Karen Black di Easy rider e Cinque pezzi facili. 
QUANTO È BELLO LU MURIRE ACCISO (Euro Tv. ore 22.30) 
Film politico del 1975, in cui Ennio Lorenzini rievoca con toni da 
ballata popolare il tragico esito della spedizione di Sapri, condotta 
da Carlo Pisacane nel 1857 per liberare l'Italia del Sud dai Borbo
ni. Non mancano allusioni a fatti e personaggi moderni (uno per 
tutti: Che Guevara). Con Giulio Brogi e Stefano Satta Flores. 

10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA - Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «La signora Dee» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HEIDI - Disegni animati 110* puntata) 
15.00 OSE: FIBRE. TESSUTI, MODA 
15.30 SCI: WORLD SERIES '86 - Slalom gigante maschi!» 
16.00 UN ETTARO DI CIELO - Film con Marcello Mastroianni 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 UN ETTARO DI CIELO - Film (2« tempo) 
18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA - Conduce Luoano Rispoti 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.25 CALCIO: TORINO-BEVEREN • (Coppa Uefa) 
21.25 EBLA. UN IMPERO RITROVATO - Documentario 
22.15 TRIBUNA POLITICA 
22.55 TELEGIORNALE 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.10 PROFESSIONE PERICOLO - Te'ef.lm iOub Pi Gamma» 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.25 SCI: WORLD SERIES '86 • SiaHyn gigante maschile 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotici ano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
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14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni amman 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - con F. Frun • S. Beno»» 
16.55 CALCIO: DUKLA PRAGA-INTER - (Coppa Uefa) 
18.50 CUORE BATTICUORE - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 L'EVASO - Film con Aia<n Oe'on. S>mon Signoret. per U regia eh P. 

Gran* De Ferre 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 ATELIER DI ANASTASIA • Sceneggiato con Elsa MartmeRi. Paola 

Pitagora. Lmo Capocchio, regia di Vito Mobnari (1* puntata) 
23.05 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
23.55 TG2 STANOTTE 
00.05 SE CI PROVI IO CI STO - Film con Cl.ff Gorman 

D Raitre 

16.00 DSE: LAVORI MANOVALI PER I BENI CULTURALI 
16.30 UNA SCIENZA PER TUTTI - (2-serie) 
17.00 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personzggi e musiche degli anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 DONNE DA RECORD - Conduce L Granello 
20.05 DSE: FARFALLE IN CASA - Sottotitolato per non udenti 
20.30 TESTAMENT - Film con J. Alexander 
22.25 DELTA... SI SOGNA - Documentano 
23.05 TELEGIORNALE 

CU Canale 5 
8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGL»A - Qutf con Claudo Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggialo 
15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ety 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeHy S3valas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cohimbo 
20.30 DUE VITE. UNA SVOLTA - Film con Anne Bancroft 
22.50 BIG BANG - Documentario 

0.35 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denms Weaver 

G Retequattro 
9.20 SVVITCH - Te'ef.im con Robert Wagner 

10.10 IL MIO AMICO BENITO - Film con Peppmo De Filippo 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telef.lm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 NEL FANGO DELLA PERIFERIA - Film con John Cassavetes 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quii 
18.45 GIOCO OELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 CHARLIES ANGELS - Telefilm con David Doyle 
20.30 COLOMBO • Telefilm «Un caso di immunità» 
22.50 PER 100 CHILI DI DROGA - Film con Gen« Hack man 

0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urtch 
1.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

12.05 IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato 13- puntata) 
12.55 SCk WORLO SERIES • Slalom gigante maschile 
14.05 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - (11* lenone) 
14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversano™ in francese 
15.00 CONCERTO DALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Tele-i^ v * * - * -
9.20 WONOER WOMAN • Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm con William Conrad 
1 2 . 0 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

Parte stasera 
su Raidue il serial «Atelier» 

con la regia di Vito Molinari 

Ma che noia 
questa moda 

senza «cattivi» 

Elsa Martinell i in una scena del nuovo serial «Atel ier» 

Chissà se la Rai crede In 
quello che fa. C'è da dubitar
ne. Meritevolmente l'ente 
pubblico si è messo a produr
re serial. Lo fa con ogni ten
tennamento, ma lo fa. Dopo 
la brutta esperienza di Aero
porto Internazionale (a pro
posito: dove è finito il segui
to, già girato?), arriva questo 
nuovo Atelier (stasera alle 
22.05 su Raidue). È 11 primo 
di otto episodi girati nella 
Milano delle collezioni e de
gli stilisti. Un ambiente visto 
attraverso la redazione di 
una rivista di moda (che si 
Intitola appunto Atelier), do
ve avvengono liti e innamo
ramenti, affari e disastri. Il 
tutto rappresentato con una 
certa lievità, che vorrebbe 
essere forse da situation co
medy. cioè da teatrino televi
sivo veloce e brillante, come 
insegnano gli americani. 

E invece niente velocità e 
niente brillantezza. Come 

mal? Sulla carta. I numeri 
c'erano, c'era l'idea e c'era 
l'ambiente adatto a far so
gnare. Dopo un inizio lacu
stre da telenovela (prima 
scena: l'elegante e brutale 
editrice Elsa Martinelli la
scia la villa con berlina e au
tista), parte una sigla stile 
spot, patinata e elegante. Poi 
giù scene e scenette di spez
zettato e Inconcludente boz
zettismo, che ritraggono uno 
a uno, I personaggi della re
dazione. Lino Capoltcchio, 
pallido e nevrotico art dire
ctor; Paola Pitagora direttri
ce dolce e professionale, af
flitta da marito fedifrago; 
Emanuela Pacotto (Sofia), 
telefonista casinista, Leo Co
lonna (Damiano) factotum, 
pugile dilettante e dongio
vanni professionista. E alcu
ni altri di contorno, ognuno 
fin troppo definito nel suol 
vezzi e vizi. 

Un piccolo universo che 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm cvon Gary Colemon 
19.30 HAPPY DAYS - TelefJm con Ron Howard 
20.00 LOVE ME LICIA - Te'ettm con Luca Lecchi 
20.30 O.K. IL PREZZO É GlUSTOI - Qui* con Gigi Sabani 
22.35 CONTRO CORRENTE - Con Indro Montanefli 
23.25 LA CITTA DEGLI ANGELI - Tetef Jm 

0.25 SERPICO - Telefilm con David 8uney 
1.20 SIMON AND SIMON - Telefilm 

O Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 TMC NEWS - Notmano 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 POSSO. ME LO PERMETTE IL FISICO - Film 
16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Teienoveta 
18.30 OOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - N o t i l o 
19.45 TUTTI I MERCOLEDÌ - Fdm con Jane Fonda 
21.35 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggialo 
22.40 TMC REPORTER - Attualità 
23.15 TMC SPORT 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 OR. JOHN - Te'ef.lm 
20.30 TIM - Fdm con Piper Laune. Mei Gibson 
22.30 QUANTO £ BELLO LU MURIRE ACCISO - Film con G. Brogi 
0.25 TUTTOCINEMA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO • Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA • telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO • Telenovela 

« - .*-v-<«i»l- ' 

dovrebbe fornire spunti sor
ridenti e sentimentali tali da 
tenere desta la attenzione del 
pubblico e provocarne una 
Insinuante affezione. Non è 
detto che non ci riesca, ma la 
credibilità è pochina, la reci
tazione diseguale {solo Paola 
Pitagora sembra avere un 
registro televisivo non forza
to) e l'ambientazione (nono
stante la vicinanza, anzi la 
coincidenza con il mondo 
della moda milanese) né rea
listica né magica. Perché? 
Difficile dirlo. 

Il regista Vito Molinari ha 
sciorinato I dati della produ
zione, dal costo (350 milioni 
a puntata), al numero degli 
Interpreti (18 personaggi fis
si, più 135 occasionali e 1000 
comparse circa), degli abiti 
(1750), delle fotomodelle (80) 
che vedremo. Purtroppo del 
molti stilisti citati per nome 
e cognome nessuno sponso
rizza l'impresa, chissà per
ché. Cosicché l'ente pubblico 
si assume tutti gli oneri e 
nessun vantaggio. Neppure 
quello di rappresentare libe
ramente il mondo descritto. 
E qui veniamo a quello che è 
probabilmente il nocciolo, il 
cuore di questo piccolo fia
sco. Dentro Atelier, a parte 
l'editrice Amastasia (ma sot
to la sua dura scorza si sen te 
che batte un cuore), non ci 
sono cattivi, non ci sono veri 
antagonisti, non c'è 'moto
re: A lamentare questo non 
piccolo difetto sono gli stessi 
giovanissimi sceneggiatori, 
anche loro apparentemente 
delusi dalla visione della pri
ma puntata. Roberto Janno-
ne e Angelo Longoni hanno 
assistito un po' estraniati e, 
nonostante il comprensibile 
riserbo, si lasciano andare 
ad alcune considerazioni 
non proprio trionfali. 

Dice Jannone: 'Il nostro 
lavoro non è che non lo rico
nosciamo. Certo è stato un 
po' manipolato da Molinari, 
che del resto firma l'adatta
mento e la regia, ma soprat
tutto è stato in certo senso 
metabolizzato dalla Rai. Noi 
avevamo pensato a qualcosa 
di diverso, ma se cominiciate 
a togliere qualsiasi perso
naggio negativo, tutto di
venta idilliaco e Irreale. Gli 
americani i cattivi li possono 
mettere in qualsiasi ambien
te, noi no. C'è subito qualcu
no che se la piglia: 

Un bel problema. Così 
niente sponsor e niente catti
vi. La moda diventa un am
biente dove al massimo può 
capitare qualche malinteso, 
ma dove tutti fanno de! loro 
meglio. Cosicché, volendo, 
rimanevano solo I sentimen
ti su cui puntare, insomma 
la telenovela. E in vece no: al
la lentezza del dialogo, fa ri
scontro ogni tanto l'improv
viso esplodere di luci e musi
che da video musicale, di 
facce e gambe da sfilata. Fi
no al punto che si sente la 
nostalgìa degli spot, cioè di 
un vero linguaggio promo
zionale. Peccato. 

Maria Novella Oppo 

Ràdio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 tRado an
ch'io '86»: 11.30 «Quella strana fe
licità»: 12.03 Via Asiago Tenda: 14 
Master City: 15.05 Gr2 - Busmes: 
17 Catoo: Dukla Praga-Inter; 18 45 
Musica per voi. 20 «Voci e immagi
ni»; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 30. 6 I g--orni: 8.45 «An
drea»; 9.32 Tra r«ncudir>e e il martel
lo: 10.30 Racbodue 3131; 12.45 
Perché non pari?: 15-18.50 Hai vi
sto «I pomer>gg»o?: 20 II convegno 
dei cinque: 21.30 RachccHM 3131; 
23 28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45. 
11.45. 13.45.18 45. 20.45.6 Pre
ludo: 6.55-8.30-11 Concerto del 
trattino. /.JO rnma pAyna; tu 
«Ora 0». «ia'ogru per le donne: 
15 30. Un certo cUcorso; 21.10" 
XXIII Festival di Nuova C0.-170nar.23. 
23 11 tari: 23 58 Notturno itabano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe
roni. 11 «10 piccoli mo\n». g>oco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13 15 Da chi e per 
chi. la 0><tea (per posta): 14.30 
G»!s of fiims (per posta): Sesso • 
musica; n maschio della settimana, 
La stelle defie stelle; 15.30 Introdu-
Cirvg. «niervisie; 16 Show«bu news, 
notme dal mondo detto spettacolo: 
16.30 Reporter, novità mternanona-
h; 17 L«bro è bello. •) miglior boro per 
il miglior prezzo. 

file:///crra
http://C0.-170nar.23
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Due foto della 
Grande Depressione. Sopra. 

Montana 1936 di Arthur Rothstein, 
sotto. Harlingen. Texas, di Russel Lee 

Milletmcérto; Per due 
sere al «Blue Lab» di 
Roma Mike Seeger, 
fratello di Pete. Un 
viaggio nella musica 

popolare chiuso da un 
inatteso «seminario» con 
il grande etnomusicologo 

Alan Lomax. Ma in 
Italia non c'è spazio per 

il country. Tra i più 
bravi gli Alloy Grass 

Musica 

mondo ntro un 
ROMA — Mike Seeger sale 
sul piccolo palco del Blue 
Lab, si siede sullo sgabello, 
circondato dal suol stru
menti — banjo, autoharp, 
•flddle> (Il nome del violino 
nel linguaggio del musicisti 
popolari americani), armo-
nica, chitarra. Più tardi, tire
rà di tasca uno scacciapen
sieri, di cui compita diligen
temente il nome Italiano e si
ciliano: *marranzano; *È un 
vostro strumento; dice, 'do
vreste conoscerlo meglio. 
Non molti lo prendono sul 
serio, ma lo sì; 

Mike si muovecon la timi
dezza studiata di quel mon
do contadino della Virginia e 
degli Appalachl meridionali 
al quale si è assimilato (per
sino nell'aspetto fisico) In 
trent'annl dì ricerca e di stu
dio. E Insieme le sue mani, l 
suol occhi conservano II ri
serbo leggermente aristocra
tico della coltissima famiglia 
d'origine — ti padre musico
logo, la madre compositrice 
dia vanguardia ('Quando era 
viva, la sua musica la ascol
tavano non più di cinquanta 
persone; adesso, sono mi
gliala'), e soprattutto 11 fa
mosissimo fratello Pete See
ger, protagonista della musi
ca popolare e d'impegno pa
cifista e progressista In 

America e In tutto ti mondo 
da almeno quarantanni. 

Anche per sfuggire a 11 'om -
bra Invadente del fratello (di 
15 anni più anziano di lui), 
Mike relega nell'Implicito ti 
discorso politico e si concen
tra sulla cultura musicale, 
sullo studio appassionato 
degli stili e degli strumenti 
della musica popolare rurale 
e di montagna del Sud, da 
cui scaturisce quasi tutta la 
musica americana. La sua 
tecnica è quasi mostruosa, 
ma non precipita mal nel 
semplice virtuosismo: ogni 
nota, ongl movimento delle 
mani, del corpo, della voce 
evoca un mondo, evoca per
sone che ha conosciuto e con 
cut ha condiviso il sapere 
musicale e la memoria stori
ca. 

In Italia è venuto attra
verso lo Appalachlan Pro
ject, un gruppo di ricerca 
dell'Università *La Sapien
za* che si occupa della storia 
e della cultura di quella stes
sa parte di America con cui 
Mike Seeger si è ormai Iden
tificato. Insieme ad Anne 
Romalne (una musicista di 
Nashville che continua il la
voro culturale del movimen
to del diritti civili facendo 
suonare Insieme, nel Sud an
cora razzialmente lacerato, 

musicisti neri e bianchi), ha 
spiegato agli studenti dell'u
niversità il percorso della 
musica del Sud, dalla melo
dia senza accordi del canto 
non accompagnato delle bal
late epico-liriche, agli accor
di praticamente senza melo
dia dell'autoharp rivisitato 
dalla Carter Family negli 
anni Trenta. 

Ha suonato con Anne Ro
malne al Pescara Country 
and Folk Music Festival, poi 
nella provincia lombarda (a 
Cazoldo degli Ippolltl e a 
Piadena), passando da un 
pubblico di Intenditori musi
cali ad interlocutori che at
traverso la musica cercava
no di avere un contratto di
retto col mistero che per 
molti resta ancora l'Ameri
ca. Poi a Roma, ha spiegato 

f'il stili del banjo e della au-
oharp alta scuola di musica 

di Donna Olimpia e ha Inau
gurato 11 Blue Lab, un nuovo 
locale che vuole essere uno 
spazio per la musica e 1 mu
sicisti a Roma. 

Ed era abbastanza straor
dinario Il modo In cui riusci
va ad arrivare a pubblici di
versi e con diverse esigenze 
modificando solo in modo 
minimo 11 suo modo di pre
sentazione. In questo modo. 
esprimeva una fiducia totale 

nella capacità della musica 
di comunicare per proprio 
conto, e mostrava di avere 
ragione. 

Aveva da poco finito di 
suonare, l'ultima sua sera a 
Roma, quando si è aperta la 
poria del Blue Lab ed è en
trato Alan Lomax. 'Non sa
rei qui senza 11 lavoro di que
st'uomo; ha detto Mike See
ger: è mezzo secolo ormai 
che Lomax è sinonimo con la 
ricerca sul campo della mu
sica di tradizione orale, non 
solo negli Stati Uniti ma an
che In Italia (Insieme con 
Diego Carpltella, fu lui a rac
cogliere e presentare In disco 
per la prima volta la musica 
popolare Italiana al di fuori 
del pubblico degli speciali
sti). Lomaxha fatto ricomin
ciare la serata, trasforman
dola In una specie di semina
rlo Improvvisato: ha cantato 
con Mike Seeger alcune delle 
canzoni da lui raccolte negli 
anni Trenta e ormai parte 
del patrimonio di tutti 1 folk 
slngers americani; e ha rac
contato del cantori tradizio
nali di Somma Vesuviana, In 
Campania, che hanno orga
nizzato un convegno su 'L'u
so dell'antropologia per la 
cultura locale» In cui hanno 
Imposto alle Istituzioni locali 
di prendere In seria conside

razione la loro musica e la 
loro cultura. 

•Vi appassionate tanto del 
banjo e della musica popola
re e country americana: ma 
quanti di voi sono capaci di 
cantare uno stornello?; ha 
chiesto; e non ha dato pace al 
presenti finché una ragazza 
non ha preso II coraggio a 
due mani e gliene ha cantato 
(benissimo, fra l'altro) uno. 
Con qualche sfumatura 
'apocalittica; Lomax ha In
sistito sul pericoli della mo
nocultura mondiale, della 
perdita dell'immensa ric
chezza musicale che l'Italia 
stessa possiede. E anche Mi
ke Seeger non s! è stanca to di 
ripetere ogni volta che ha 
suonato: 'Io suono questa 
musica, che è quella del mio 
paese, perché la amo e la ca
pisco. Anche voi dovreste po
ter fare lo stesso con la vo
stra; Nessuno haavu to II co
raggio di dire a Mike Seeger 
e Alan Lomax che non sono 
solo 1 monopoli dello show 
business e del media a can
cellare questa cultura dal 
nostri teleschermi, ma che 
anche le forze sociali e politi
che radicate nel mondo po
polare preferiscono a volte 
dimenticarne l'esistenza. 

Alessandro Portelli 

Racconta Mike Seeger, in una pausa del suo 
concerto romano, che altrove in Europa (dalla 
Francia all'Inghilterra, dalla Germania alla Da
nimarca) gruppi di giovani musicisti si sono de
dicati con passione creativa allo 6tudio della mu
sica popolare americana. Guai a dirlo ad Alan 
Lomax. ma è rosi. In genere sono ex chitarristi 
rock o blues che, al termine di un immaginario 
viaggio nelle radici della musica tradizionale 
Usa, scoprono, o riscoprono, la genuinità e la 
carica vitale del bluegross o di certo country me
no retorico e patriottardo. 

In Italia — purtroppo o per fortuna, e seconda 
dei punti di vista — il fenomeno non si è svilup
pato. Qualche anno fa la Rea provò a distribuire 
un'ampia e rigorosa collana country, aiutata nel
la promozione da un'inchiesta Rai: risultato, un 
tonfo clamoroso. Per non dire dei film, alcuni dei 
quali di notevole qualità, legati al mondo produt
tivo e rurale della musica country. Da Le stagio
ni del cuore di Robert Benton a La ragazza di 
Nashtille di Michael Apted, dal vibrante Honky 
Tonk Man di Clint Eastwood (record in assoluto 
di insuccesso: 19 milioni di incasso in tutt'Italia) 
a Su.eet Dreams di Karel Reisz, è stato un disa
stro commerciale senza precedenti. Chissà, forse 
dopo l'epocale Nashville di Altrnan il pubblico 
italiano identificò quella particolare musica (e 
quelle particolari sonorità) con l'America più be
cera e intollerante, l'America che si commuove al 
suono di un violino e che magari non sopporta di 
vivere accanto ad una famiglia nera. 

Ma anche questi sono schemi mentali, pigrizie 
che rischiano di relegare lout-court la musica 
popolare o tradizionale sotto l'etichetta «reazio
naria». Nel tentativo di diradare l'equivoco, un 
piccolo ma lodevole merito va riconosciuto ai 

I nipotini 
italiani 

di Seeger 
ft iM.tBWMg'W Wmm**&m&m*e**r"-

cinque giovanotti italiani della «Alloy Grassi, 
una formazione rigorosa che si è fatta conoscere 
(attraverso trasmissioni tv e rassegne al Folkstu-
dio) al pubblico e alla critica specializzata. È una 
classica «string band», ovvero un complesso mu
sicale nel quale compaiono esclusivamente stru
menti a corde (banjo, fiddle, chitarra, dobro, 
mandolino, contrabbasso) ed il cui repertorio at
tinge alla tradizione dell'area Appalachiana del 
Sud-Est. I loro nomi? Roldano Boeris, Danilo 
Cartia, Fabio Carta, Riccardo Favella, Luca Li
berto, cinque «innamorati cotti» della musica po
polare americana, ma anche cinque intellettuali 
capaci di studiarne a fondo la tecnica e di non 
disperderne il sapore originale. Lavorando a 
stretto contatto con gruppi americani, la «Alloy 
Grass» si è imposta come una delle band italiane 
più stimate del genere: sono virtuosi e pulsanti, il 
loro suono è limpido e travolgente, senza per 
questo ridurre la tradizione «hìllbilly» (all'inizio 
era un attributo dispregiativo usato dagli abitan
ti di città per definire quei «caproni che vivono 
sulle colline») ad un'esercitazione ginnica. 

Peccato che, al pari dei nostri musicisti blues 
(Roberto Ciotti non entra in sala di registrazione 
da anni, Fabio Treves fatica non poco a mettere 
insieme ogni nuovo album), il traguardo di un 
disco resti per loro lontano. Nessun discografico 
vuole rischierebbe qualcosa su un gruppo di mu
sica country, e anche le etichette indipendenti 
sfoderano una sorta di aristocratico disprezzo nei 
confronti di questi «cowboy» nostrani. Non resta 
che andarli ad ascoltare dal vivo. Vi garantiamo 
che, dopo averli gustati almeno una volta, guar
derete a questa musica con occhi (e orecchie) 
diversi. 

mi . art. 

Teatro I critici assegnano il loro premio a «Ferdinando» di Annibale Ruccello 

Quando il nuovo teatro «vince» 
lUJ .Mrt — v<ut->i m u i u i i i i ì m 
teatrali hanno deciso di segna
lare un solo .evento». Un unico 
Premio della Critica, infatti, è 
stato consegnato ieri l'altro 
(nella bella cornice di Villa Fal
conieri a Frascati) allo spetta
colo Ferdinando, scruto e di
retto da Annibale Ruccello in
terpretato da Isa Danieli, Ful
via Carotenuto, Pierluigi Cuo-
mo e, nella scorsa stagione, dal
lo stesso autore. Annibale Ruc
cello è morto tragicamente, lo 
scorso settembre, ma il suo tea-
tro rimane vivo (Ferdinando. 
tornerà in scena a partire dal 
prossimo mese) e dovrà rima
nere vivo: per ciò i critici tea
trali hanno deciso di assegnare 
questo premio, raccogliendo le 
indicazioni dell'assemblea te
nutasi nel giugno scorso. 

alla memoria, ma un atto pole
mico, per segnalare un avveni
mento importante nel nostro 
panorama scenico. Quale? La 
nascita di un testo di grande 
impegno letterario e di squisita 
sperimentazione linguistica. Il 
piacere del rischio di una pro
duzione (quella di Mauro Car-
bonoh) che per una volta non 
guarda al botteghino, al consu
mo a tutti i costi. Lo sviluppo di 
uno spettacolo affascinante, 
ricco di richiami figurativi, go
dibilissimo. Ed ecco allora che 
questo Premio della Critica — 
parallelamente — tende anche 
a segnalare ciò che non c'è. Un 
riconoscimento in positivo (a 
Ferdinando, appunto) e uno al 
negativo, riguardante l'assenza 
di vitalità culturale, l'appiatti-

I m n n t n Ai " re i??? rmwl i ta t i v» l# 
necrosi di un mercato gestito 
(male) da poche persone, che 
regolarmente pensano soltanto 
agli incassi, all'incontro facile 
con il pubblico, alla continua 
acquisizione di potere all'inter
no di un sistema teatrale para
lizzato. 

Di tutto questo, dunque, si è 
discusso lunedì pomeriggio a 
Frascati, con l'ospitalità del 
Centro teatrale europeo «Tino 
Buazzelli» che sta recuperando 
questa vivace cittadina, nei 
pressi di Roma, ai fasti del tea
tro, tanto quello «ufficiale*, 
quanto quello più alternativi;. 

/ mof in di una scelta si inti
tolava la tavola rotonda pome
ridiana, alla quale hanno parte
cipato, fra gli altri, Ghigo De 
Chiara, Paolo Petroni, Dome
nico Rigotti, Ugo Ronfani, 

Oionrin Pto«T>eri. Aereo Savio-
li, Ubaldo Soddu e Renzo Tian 
dell'Associazione nazionale dei 
critici teatrali e che ha visto an
che lo stravagante intervento 
di Lorenzo Scarpellini dell'Agi* 
(per il quale il teatro ha parec
chi problemi, molti dei quali 
causati dai critici, altri dovuti 
al governo generale del teatro, 
del quale pure lo stesso Scar
pellini rappresenta una punta 
di diamante). Lucida, puntua
le. invece, è apparsa l'analisi 
della situazione scenica propo
sta dai vari critici intervenuti: 
il mercato punta soltanto al 
consumo, spinto da scelte di co
modo da parte dei gestori della 
distribuzione, che ritengono di 
conoscere (per dono divino) i 
gusti del pubblico. I quali gusti, 
per altro, consisterebbero sem
plicemente nell'accettazione di 

qualunque oscuro oggetto del 
disimpegno. I gusti del pubbli
co. insomma, andrebbero iden
tificati, più o meno, in un conti
nuo esercizio di stupidità. Ep
pure la stasi nella crescita degli 
spettatori teatrali farebbe pen
sare a qualcosa di diverso, ma
gari ad un grande fenomeno dì 
rigetto. Può darsi, quindi, che 
sia il caso di invertire la rotta, 
di non continuare a proporre 
spettacoli «comodi» e concilian
ti. In questa ottica, allora, va 
letto il premio della critica a 
Ferdinando: uno spettacolo 
scomodo, che apre una nuova 
strada di ricerca (e che pun
tualmente, detto per inciso, ha 
avuto non poca difficoltà a tro
vare spazi adeguati nel merca
to). 

Nicola Fano 

Caloroso successo a 
Roma per l'«Orpheus» di Henze 
eseguito in forma di concerto 

Aristotele 
beffato 

da Orfeo 
ROMA — II saggio Aristotele — dopo 
averne sentite tante — finì col negare addi
rittura l'esistenza di Orfeo e dei suoi miti. 
Senonché, l'ipse dixit, in questo caso, non 
fu tenuto in considerazione, e il favoloso 
personaggio ha continuato a prosperare, 
dilagando dalla poesia alla musica. In un 
diluvio di suoni nuovi, la vicenda di Orfeo è 
ritornata in primo piano, al Foro Italico, a 
conclusione del XXIII Festival di Nuova 
Consonanza. D'intesa con la Rai-Tv, si è 
avuta una serata alla grande, con la •prima» 
in Italia, sia pure in veste concertistica, 
dell'Orp/ieu.s di Hans Werner Henze che è, 
per suo conto, un Apollo inventore di suo
ni, festeggiato anche per il sessantesimo 
compleanno. 

La già complessa vivenda di Orfeo è sta
ta ulteriormente elaborata da Edward 
Bond, librettista di Henze per l'opera IVe 
come to the nver, una decina di anni or 
sono. Bond ha approntato un testo, un poe
ma in sei scene, per voce recitante e orche
stra, originariamente destinato a realizzar
si in una soluzione ballettistica. In tale pro
spettiva, VOrpheus, risalente al 1978, fu 
rappresentato a Stoccarda con la coreogra
fia di William Forsythe e, a Vienna, in una 
nuova edizione, nello scorso mese di giu
gno, con la regia di Ruth Berghaus. 

In forma concertistica, certo, VOrpheus 
perde qualcosa, ma acquista un autonomo 
valore di spettacolo — grandioso ed opu
lento — di timbri e ritmi che danzano per 
lo spazio, ininterrottamente, per circa due 
ore. Un Aristotele più severo sarebbe stato 

drastico nel ridurre le cose, ma ha provve
duto Giancarlo Sbragia a dare un po' di 
tregua, con la recitazione di passi antici
panti gli avvenimenti «raccontati» poi dalla 
musica che ha indubbiamente un suo fasci
no. 

C'è del nuovo anche nel «libretto» miran
te, secondo Edward Bond, a seguire Orfeo 
non tanto in una discesa agli inferi, ma in 
una discesa nel proprio intimo e nella real
tà dell'esistenza. Ci sono rimbalzi di situa
zioni nella ricerca di un nuovo rapporto 
natura-storia-storia naturale dell'uomo, e 
rimbalzi di situazioni anche foniche, per 
cui numerosi momenti cameristici vogliono 
essere, per Henze, una «musica da camera 
del cuore». 

Orfeo è, però, il cuore di una partitura 
immane: un cuore che si strugge prevalen
temente appoggiato ai suoni di una chitar
ra, a volta coinvolgente l'arpa o altri stru
menti in «duo». Appaiono serie dodecafoni
che ed esplodono massicce costruzioni so
nore, scosse all'interno da paurosi ondeg
giamenti ritmico-timbrici. Riesce ad Hen
ze (la sua «apollinea» maestria è al sommo) 
l'assottigliamento del discorso musicale in 
linee filiformi, ma è maestoso il rombo ci-
clonico che egli trae dalle «officine riunite» 
di Wagner e Strauss. 

Ben tredici (porta bene) siedono alla 
mensa delle percussioni che hanno una im
ponente presenza nello schierarsi a batta
glia. La battaglia di Orfeo, il grande solita
rio dell'antichità, che riceve I ispirazione e 
la cetra da Apollo, ma è sconfitto, poi, nelle 

Hans 
Werner 
Henze 

sue cose più care (non riesce a riprendersi 
Euridice) e deve, alla fine, rinascere e far 
rinascere il mondo dai frammenti del suo 
strumento che, suono dopo suono, dà poi 
alla vita un senso di panica vigoria. 

Si assiste — diremmo — ad una sorta di 
Sagra delta primavera, nascente dai fumi 
finali del Crepuscolo degli dei, come dalle 
grandi piene dell'orchestra di Strauss. Così 
viene avanti questo Orphcus che non dà, 
però, la sintesi dei momenti opposti, ed è 
dopotutto l'espressione di quella linea 
•ambigua» che, nel continuo avvitarsi su se 
stessa, svela il musicista vicino ad una rein
carnazione di Orfeo con il quale sembra 
condividere la remota «orfanità» che è, del 
resto, nella radice del favoloso personaggio 
non caro ad Aristotele. 

Una serata importante, dunque, mano
vrata dal giapponese Jun'ichi Hirokami 
che, a volte, balzando sul podio come da un 
agguato, si avventava sull'orchestra sbalor
dita con la bacchetta in bocca, per traverso, 
come pare che facessero i pirati con i loro 
coltellacci, per aver libere le mani che qui, 
fremebonde, incitavano ad una sfida con
tro il suono la massa degli strumenti. 

Alla fine, è venuto alla ribalta l'autore, e 
a lungo si sono protratti gli applausi coin
volgenti l'orchestra e l'intenso, ma conte
nuto e prezioso Giancarlo Sbragia. Però, 
quanta roba, per fare un dispetto ad Ari
stotele. 

Erasmo Valente 

Giuseppe Ferrari 

Le guerre stellari 
Il controllo militare 
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CARPI In cerca di opinioni tra i protagonisti della maglieria 

Sintetico o naturate? 
Misto è meglio 

A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE E P.R. 

Dal nostro inviato 
CARPI — I nomi delle azien
de sono accattivanti, a volte 
sedu -enti: «i maschi», a volte 
leziosi : «Arabella», sempre 
allusivi al prodotto: moda, 
fashion, line. Carpi, da «città 
dei magliari» degli anni Ses
santa. si è trasformata, è di
ventata sena, produttrice di 
qualità e stile, anche in as
senza dei grandi nomi degli 
stilisti che fanno moda. Ar-
mani non abita qui, ma qui 
abita l'aspetto concreto del
l'idea, Il maglione, l'abitino 
tricot, la giacca. «La struttu
ra produttiva di Carpi si è 
profondamente trasformata, 
a partire dalla fine degli anni 
Sessanta — spiega la dotto
ressa Ligabve, direttrice del 
Citer, il centro regionale 
d'informazione tessile nato 
cinque anni fa dallo sforzo 
dell'Ervet e di tutte le asso
ciazioni di categoria dell'E
milia Romagna — senza en
trare in crisi durante il pro
cesso di trasformazione. Si è 
formata una s t rut tura moHo 
articolata, tra aziende di ri
ferimento, leader del merca
to, e medie e piccole aziende 
dedite alla produzione, senza 
eccessiva preoccupazione 
per il marchio aziendale.ma 
fondate su una clientela con
solidata». E se la Carpi di og
gi ha conservato, della sua 
s tona, 1* attivismo, l'atten
zione alla novità, la diffusio
ne capillare della produzio
ne, in realtà quest ' immagine 
è il risultato di una sene di 
trasformazioni profonde, 
che si colgono entrando nelle 
singole aziende Gli elementi 
principali del cambiamento 
sono la risposta, oggi del tut
to immediata, alle richiesta 
del mercato, e quindi all'evo
luzione della moda. Oggi ri
spondere a queste esigenze è 
diventato relativamente fa
cile, data la flessibilità di al
cuni fattori.Possiamo indivi
duare tra questi i filati delle 
ultime generazione, natura
li, sintetici e misti, l'innova
zione tecnologica applicata 
alle macchine tessili con le 

Erocedure cad e cam per ela-
orare disegni e taglie, la 

Camicia da notte e vestaglia in 100% Terital Silklike 

t intura In capo, con la conse
guente massiccia riduzione 
delle scorte, e l'informazione 
diffusa sulle tendenze moda. 
Vale la pena analizzare uno 
ad uno tutti questi fattori, 
senza perdere di vista li dato 
generale: le aziende carpi-
giane sono riuscite a tenere 
uno stretto contatto col mer
cato, requisito classico delle 
aziende nell'epoca postindu
striale che stiamo vivendo. 
Per quanto riguarda le fibre, 
at di là della congiuntura 
economica, che offre ampia 
disponibilità e bassi prezzi 
per quelle naturali, lana e co
tone, rispondere alle esigen
ze della moda Implica una 
scelta di filati duttili e fanta

siosi. 
•Mischiare i filati naturali 

con quelli sintetici è d'obbli
go — spiega il titolare del-
l'Artmo, Savani, specializza
to in moda maschile e forte 
esportatore — gli uni infatti 
danno la qualità e il volume, 
gli altri la fantasia negli ab
binamenti e la durata, dovu
ta alla maggiore resistenza 
al lavaggio delle fibre sinte
tiche. Sul mercato italiano 
resta impensabile una ma
glia tutta in Leacril, che in
vece è scelta senza problemi 
all'estero, dove pare non esi
stano massaie disposte a la
vare a mano 1 capi delicati di 
maglieria. Gli acrilici di og
gi, lavorati a taglio laniero o 

cotoniero, ritorti a cordonci
no, sono difficilmente distin
guibili dal cotone classico. In 
ogni caso, la mischia tra na
turale e sintetico è vicina al
l'ideale. Tenendo presente 
che oggi si tinge il capo con
fezionato, per consegnare 
con la massima velocità e 
per non tenere scorte di fila
to tinto in magazzino, è pos
sibile ottenere effetti di me
lange usando solo la tintura 
adatta per la fibra naturale. 
La componente sintetica re
sta tale e quale e dà l'effetto 
finale di melange». 

Questa citata dall 'Artmo è 
solo una delle possibili appli
cazioni delle fibre sintetiche. 
Molto gradita dai produttori 
per ragioni di elevato rap
porto qualità-prezzo, e agli 
utilizzatori per l'effetto seta 
in capi non troppo costosi, la 
fibra «silklike» imita perfet
tamente la seta naturale, al 
punto di essere riconoscibile 
solo in alcuni tipi di stampa
to, su foulards e cravatte. 
Abbinata invece a fibre na
turali nella tessitura a ma
glia, l'effetto è assicurato e i 
costi restano contenuti. Pri
ma risposta alla moda, quin
di, tramite nuove fibre e tin
tura In capo. Seconda rispo
sta, la flessibilità delle mac
chine. 

•Gli investimenti sono sta
ti grandi — racconta il tito
lare del maglificio Belmondi 
— se si pensa che una mac
china elettronica, capace di 
produrre 4000 capi mese, co
sta tra i cento e i duecento 
milioni. D'altronde, queste 
macchine sono collegate ai 
sistemi cad di progettazione 
elettronica del disegno e di 
sviluppo taglie. La flessibili
tà della macchina e la rapi
dità di impostazione del la
voro consentono di evitare i 
laboriosi cambi di lavorazio
ni tra un disegno e l'altro, 
che si devono fare con 11 te
laio meccanico e di sviluppa
re le grandi taglie che oggi, 
da sole, fanno moda». 

Già, la moda. Croce e deli
zia dei carpigianl, sempre 
troppo veloce e sempre sti
molante, rappresenta il tra
mite indispensabile col mer

cato, oggi ancora più impor
tante di ieri. 

•Soprattutto per 11 merca
to estero — dice il titolare 
della Fashion Clan 77, non
ché presidente del Citer, Sala 
— è importante l 'immagine 
più ancora della qualità del
la fibra: quindi sì ai disegni 
immaginati e immediata
mente realizzati con 1 siste
mi cad, si alle fibre nuove e 
setose o all 'abbinamento di 
leacril con le fibre tradizio
nali, sì soprattutto all 'am
piezza della proposta. E per 
ampliare la proposta è ne
cessaria l'Informazione sulle 
nuove tendenze». 

Per ottenere queste infor
mazioni oggi le strade si so
no moltiplicate: dai saloni 
specializzati — Mites di Mi
lano, Expovest di Bologna e 
soprattutto Pitti filati a Fi
renze — ai consigli dei rap
presentanti delle filature. 
Ma soprattutto, ai servizi of
ferte dalle stesse imprese* 
produttrici. Significativo il 
caso, citato dal titolare del-
l'Artmo, della Montefibre, 
leader nel mercato di fibre 
tessili artificiali, che due vol
te all 'anno, prima dell'inizio 
delle lavorazioni stagionali, 
invita l clienti a un «expo» 
che comprende sia l colori 
leader (l'anno scorso è stato 
il grigio, come tutte possono 
constatare...) sia i punti a 
maglia sia, Infine, i modelli 
dei capi finiti, indossati in 
apposite sfilate. Non sono 
quindi solo le agenzie di ser
vizio — quello della presen
tazione delle tendenze moda 
è uno dei compiti istituzio
nali del Citer, insieme all'in
formazione sulla congiuntu
ra economica e a seminari di 
aggiornamento per operato
ri — ma anche le imprese più 
avanzate a fornire strumenti 
operativi facilmente appli
cabili dal produttori. 

I risultati non si sono fatti 
attendere, se è vero che au
menta la produzione com
plessiva e l 'orientamento del 
consumatore finale verso la 
maggiore qualità e fi miglio
re rapporto qualità-prezzo. 

Patrizia Romagnoli 

Un materiale mille impieghi: viaggio al centro del prodotto artificiale 
«Silklike», come la seta 
forse ancor più della seta 

Una veduta dello stabilimento di Porto Marghera; a destra, una sala controllo 
in quello di Acerra 

Leacril a Venezia, Terital a Napoli 
La Montefibre ha avuto nell'86 un aumento di capitale di 100 miliardi - Le nuove strategie 

•Ode alla Montefibre risanata- potrebbe essere 
il titolo del canto di un «Foscolo» contemporaneo, 
diviso tra management e strategie aziendali, più 
che tra classicismo e romanticismo 

In assenza di panegirici letterari .spetta ad una 
sene di dati tecnici illustrare e dimostrare come la 
Montefibre (gruppo Montcdison). azienda leader 
in campo mondiale nella produzione di fibre acri
liche e poliestere, sia tornata, nel IMI, agli utili. 

Tornare agli utili ha significato tornare in Bor
sa. realizzando. nel 193G. un aumento di capitalcdi 
100 miliardi. 

Tutto questo grazie ad un giro di affari che ha 
ormai superato la .soglia dei 1000 miliardi annui. 
Un vero e proprio miracolo, se consideriamo che la 
Montefibre ha v issuto, dal '70 all'33, in compagnia 
di una costante crisi. Un miracolo che miracolo 
non è, prchó sottende anni di incessanti lavori e 
ricerche. 

• La ricetta <U I nostro successo — dire Gian Car
lo Cimoli. amministratore ck legato dell'azienda 
— si può ria- s'unire in cinque ione fili londamen-
tali, .speciali?/.iziono, comi ptraz.oi.o. internazio
nalizzazione. innovazione < s.iluppn tecnologie o-
Pra t icamene si potrebbe-ehm ìu l.i Monti libri-, .1 

un certo punto della sua s tona, ha deciso di riordi
nare le idee o meglio la filosofia di produzione. 
•Sono dunque stati abbandonati quei settori dove 
il mercato non era favorevole — continua Cimoli 
— specializzando e potenziando quelli dove le no
stre esperienza, cultura e tradizione as-sicuravano 
un successo e una competitività a livello mondia
le. Il nostro motto è: "Essere i migliori nei campi 
prescelti". Il numero totale di fibre prodotte, una 
volta cinque, e stalo pertanto ridotto a due .senza 
sacrificare la crescita: il Terital ed il Leacril. 

Espressione eloquente di questa .strategia -tera
peutica- è la .struttura produttiva dell'azienda, ba
sata .su tre nuclei: due deputati alla fabbricazione 
del Leacril (Porto Marghcra-Venez.ia e Miranda de 
Ebro-Spagna), un terzo ad Acerra-.Va pò li .specia
lizzato per il Terital n i 1 tccnopolimcri jwlu-sterr. 
Acerra in particolare, è la più moderna unita pro
duttiva europea a cu lo completo integrato. Ciò 
vuol dire che la materia prima entra in labbra a 
per uscirne prodotto unito e completo, pronto prr 
essere immesso sul mercato. 

E se di meri alo bisogna parlari- vai» la |x-n.i ili 
.sottolineare che la Montefibre I>|HT.I SU M-.II.I in
ternazionale, con un lattur.ito per il •>••"„ mori 1J.1i 

confini nazionali. 
•Internazionalizzazione — .sostiene sempre 

Gian Carlo Cimoli —non .significa solo vendere 
nei Paesi stranieri ma avere cor. 1 medesimi inter
scambi e conironn .sulle tecnologie-. 

L'apporto culturale di questi confronti viene poi 
nelalKirato da gruppi di ricerca che operano in 
due direzioni: ricerche di processo, per rafforzare 
la leadership tecnologica e di costo e di ricerca di 
prodotto per oifnrc all ' industria tessile, sempre 
pm avida di novità, una gamma di prodotti in 
grado di .soddisfare pienamente la domanda. Non 
a caso oggi il 30°ó del la t turato Montefibre è costi
tuito ila -spccialities-, libre che vantano attributi 
mirati rispetto alle altre fibre sintetiche. Tutte 
queste fibre comunque hanno caratteristiche 
est remameli te utili e olirono rispetto alle libre na
turali grossi vantaggi al pubblico che talora e mal 
mlorm.ito nei loro confronti 

A tale riguardo e interessante lare un viaggio 
nel mondo dei prodotti Montctibre. peraltro appli
cali ani he in a r re e.\tra-tessih (dal Vivipak por le 
l>ott iglic. al Riccm |XT rinforzi cementizi in sosti-
tuzione di ll'amtanlo) 

Servi/i di Gianluca Lo V e t r o 

Sul palcoscenico dell'in
formazione un bel giorno è 
comparsa una primattrice: 
la moda. 

Tutti hanno parlato e par
lano di Lei, di questa .star» 
fatta di mondanità, scintil
lìo, protagonismi e talvolta 
di esibizionismi. Raramente 
però l'obiettivo dei veicoli di 
informazione ha superato le 
quinte, per indagare e mette
re in luce quali siano le strut
ture e le tecnologie nascoste 
che concorrono al successo 
della «star». Buona parte 
dell'opinione pubblica oggi 
sa che un buon vestito è fatto 
di belle linee e strut ture, di 
una etichetta che autentica 
Io studio delle medesime, ma 

Ignora che anche il tessuto 
ha una sua importanza e so
prattutto un lavoro di ricer
ca alle spalle. 

La Montefibre (gruppo 
Montedison), ad esempio, in
veste il 2,5% del proprio fat
turato annuo, finanziando il 
centro di Porto Marghera, 
per lo studio del Leacnl e 
quello di Acerra per il Teri
tal. II tutto supportato dalla 
consulenza di un centro de
sign. al quale cooperano 
esperti internazionali. 

Oggi dire Leacril significa 
parlare di una fibra il cui im
piego, a seconda della lavo
razione, varia dalla maglie
ria ai velluti, dal tappeto al 
tessuti d'arredamento. Una 
delle specialità più interes

santi di questa numerosa fa
miglia è il Leacril out-door, 
usato per la confezione di 
ombrelloni e tende per ester
ni, grazie alle proprietà dei 
colori con i quali è tinto, par
ticolarmente resistenti ai 
raggi solari e a tutte le in
temperie. 

Altrettanto sfaccettato è 
l'universo del Terital che è 
lavorato in filo o in fiocco. 
Con il Terital in fiocco si fan
no le famose camicie «che 
non si stirano». Sempre il 
fiocco, opportunamente sili-
conato, per renderlo più 
scorrevole. Io troviamo negli 
interni e nelle imbottiture 
delle giacche a vento, tratta
to a caldo dà vita ai «tessuti 
non tessuti- impiegati nel 

settore sanitario come pan
nolini ed altro. 

Tra le più rilevanti elabo
razioni del Terital in filo vi è 
invece il «Silklike» un filato 
ingegnerizzato giunto que
st 'anno alla terza generazio
ne. Anche In questo caso non 
si t rat ta di una fibra succe
danea ma di un prodotto, so
stiene la Montefibre, «con 
tante doti in più rispetto alla 
seta». Prima fra tutte la prò-. 
prletà «easy» di lavaggio e la 
resistenza accoppiata al con
fort e all 'ottimo drappeggio. 

Per la felicità del pubblico 
femminile è dunque previsto 
l'avvento di una moda rea
lizzata con bei tessuti a prez
zi competitivi e di facile ma
nutenzione. 

Vivipak: 
taglia large per 
l'extra-vergine 

L'olio d'oliva cambia packinj^. Sulle tavole degli italiani sta 
infatti per arrivare una simpatica bottigliona in Vivipak dalla 
insolita capienza di 3 litri. Questa non è ceno la prima bottiglia in 
Vivipack immessa sul mercato, anzi il Vivipak e già usato larga
mente per bottiglie destinate a contenere acque minerali, bibite, 
birre, ecc. I*a novità consiste piuttosto nel fatto che il Vivipak sia 
usato per l'olio di oliva extra vergine, prodotto notoriamente mol
to delicato; e poi nelle dimensioni, che dimostrano la versatilità e 
i pregi del materiale impiegato. Le proprietà di questo prodotto 
«marie hy Montefibre* si rivelano particolarmente interessanti: 
resistenza meccanica e alle cadute accidentali, impermeabilità ai 
gas, inerzia chimica, trasparenza, brillantezza e leggerezza (una 
bottiglia da 3 litri pesa 100 grammi). Attenta alte esigenze di 
r.iCfia'.o, la Montefibre non sì e lasciata sfuggire che i consumi di 
bottiglie, a base di polietilentereftalato (definizione scientifica del 
Vivipak), grazie alle loro elevate prestazioni, stanno ottenendo m 
tutto il mondo i consensi delle casalinghe. L'Italia in particolare è 
il secondo Paese europeo maggior consumatore di questa merce. 

I*a Montefibre ha pertanto indirizzato le proprie ricerche ed il 
proprio impegno nello studio di un nuovo prodotto in grado di 
soddisfare una più ampia fascia di consumatori. E dunque nata la 
maxi-confezione da 3 litri, destinata ad una ampia distribuzione 
che confermerà le previsioni elaborate dall'azienda, in base alle 
quali nel IU90 il consumo italiano di queste bottiglie si raddoppe
rà, salendo a -to.000 tonnellate. 

Con l'immissione sul mercato di questo prodotto innovativo, la 
Montefibre conlerma il proprio impegno nei confronti di una poli
tica di diversificazione produttiva. I)a!|'8-I infatti l'azienda sta 
sviluppando nuove attività da inserire sulle matrici tecnologiche 
delle libre. In parole povere dagli stessi impianti escono, sia pure 
con dilferenti processi, fibre e materiali convertibili in bottiglie e 
nnlor7iinli per l'edilma Infatti, insieme al Vivipak è nato il Ki-
cem, libra arrilira destinala a sostituire l'amianto nei rinforzi 
cementizi (ìli studi e le ricerche di quest'ultimo, sono stati con
dotti nei Indoratori della Società Spetta invece al complesso di 
Ai erra il compilo di ottenere dal paraxilolo e daH'etilenjjlicole le 
l*>titglie che Ira |nnhi giorni saranno disponibili anche in taglia 
extra-large. 

http://1J.1i
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Dopo un periodo difficile si profila la ripresa del mercato 

I vent'anni dì Fìlpucci 
Senza mai perdere il filo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Forse si sareb
be trovato a suo agio anche 
in Norvegia, il paese che è in 
testa a tutti gli altri per con
sumo di filati da maglieria: 
lassù, oltre alle donne, anche 
quasi tutti gli uomini, nelle 
pigre serate del rigidissimo e 
interminabile inverno, fan
no la ealza. 

Ma certamente il suo El
dorado lo ha trovato qui in 
Italia, sotto il caldo sole me
diterraneo, che riesce pro
verbialmente a stimolare 
fantasia e creatività. Mister 
Filpucci, ovvero Leandro 
Gualtieri, siede oggi con 
grande disinvoltura sulla 

fioltrona del leader In un set-
ore produttivo che il mondo 

ci invidia, quello del filato 
per maglieria di tipo fanta
sia. Ha il piglio asciutto e 
senza fronzoli di chi è riusci
to a calvalcare l'onda buona 
anche in periodi di magra, 
grazie ad una ricetta sempli
ce ma implacabile: un pro
dotto di qualità, firme famo
se a crearlo, tanta pubblicità 
per sostenerlo sul mercato. 

Il marchio Filpucci com
pirà vent'anni l'anno prossi
mo. Vent'anni di ascesa inin
terrotta, frenata solo in que
sti ultimi tempi, a causa di 
una generalizzata crisi del 
settore maglieria che ha fat
to calare i consumi almeno 
del 20, 30%. «Siamo decollati 
immediatamente, racconta 
Gualtieri in una pausa del 

suo lavoro. Io con la mia 
esperienza di tecnico della fi
latura e con alcune macchi
ne, e due soci con un piccolo 
capitale e una esperienza 
commerciale alle spalle. Le 
componenti c'erano tutte, e 
quello era un momento d'oro 
per la maglieria, un vero 
boom. Ma come si sa il suc
cesso, per quanto ottenuto in 
un momento fortunato, va 
consolidato. E questo è stato 
il lavoro successivo». Sul 
classico colpo di fortuna, co
me lo definisce lo stesso 
Gualtieri, si innesta dunque 
un duro impegno quotidiano 
per sfruttare al massimo le 
idee, le prove, gli studi che 
l'azienda compie. 

•Uno dei fattori determi

nanti, spiega Gualtieri, è sta
ta una innovazione che ab
biamo introdotto In questo 
settore: la pubblicità. In que
gli anni pensare di investire 
in una campagna pubblici
taria per un prodotto non fi
nito, per un semilavorato co
me sono i nostri filati, desti
nati ad altre industrie, appa
riva assurdo ai più. Noi ab
biamo pensato invece che si 
potesse fare, per valorizzare 
tra l'altro le firme degli stili
sti che collaboravano con 
noi alla creazione dei filati». 
Firmarono per Filpucci stili
sti come Armanl, Ferrò, Co-
veri, allora non ancora sugli 
scudi della moda ma desti
nati ad un fulmineo avveni
re. Firmarono i filati (l'ot

tanta per cento della produ
zione Filpucci) destinati alle 
altre industrie, e quelli del 
neonato settore della agu-
glieria, perla gioia delle sfer-
ruzzatrici. In tema di pubbli
cità Gualtieri ricorda un piz
zico di trasgressione, quasi 
di femminismo ante lute
rani: uno dei suoi primi ma
nifesti inquadrava in primo 
piano un bel paio di manone 
inequivocabilmente maschi
li goffamente alle prese con 
un palo di ferri da calza, ac
compagnate da una battuta 
di Armani: «Coraggio, anche 
per me c'è stata una prima 
volta». 

Intanto la ditta procede 
nella propria ricerca di novi
tà: nascono e si affermano 

nel '70 i primi filati per ma
glieria a base di lino e quelli 
In viscosa, commercializzati 
con l marchi «crespino» e «ne
lumbo». Da Filpucci si ado
perano tutte le fibre, anche 
se la lana resta la base fon
damentale della produzione. 
L'importante è il risultato, 
ogni anno nuovo, ogni anno 
all'avanguardia. America, 
Germania e Giappone diven
tano clienti tra 1 più assidui, 
attirati da un look che non 
ha uguali nel mondo. La fila
tura italiana ha tradizional
mente una immagine se pos
sibile ancora migliore rispet
to al pret a porter: In Giappo
ne per esempio i capi di ma
glieria made in Italy portano 
un marchio, «Filato italia
no». 

Lo sviluppo del settore 
aguglieria, creato nel '78, 
proietta Filpucci alla ribalta 
della notorità e in una fascia 
di mercato medio alta sem
pre più diffusa. Chi non ri
corda il boom della «spighet
ta» di cotone, o della «fettuc
cia» in «alcantara»? Sono fi
lati usciti entrambi dai labo
ratori Filpucci. 

E oggi come si presenta 
l'azienda di Capalle, un pae
se a pochi chilometri da Fi
renze: «Qui, descrive Gaul-
tieri, guardandosi Intorno, 
abbiamo solo uffici e magaz
zini. Ma numerose aziende 
dei dintorni lavorano per 
noi, tanto che si può calcola

re che diamo lavoro a circa 
un migliaio di persone. For-
niamo oltre mille imprese di 
confezioni, e un numero Im-
preclsato di dettaglianti. La 
congiuntura attuale, per la 
verità, non è delle più favo
revoli. Il settore sta attraver
sando la crisi più grave In 
cui io mi sia imbattuto da 
che ho cominciato a lavora
re. La moda sta privilegian
do un tipo di abbigliamento 
diverso da quello che fa ri
corso alla maglia, la maglie
ria classica ha Imperversato 
negli anni scorsi, e il capo 
classico è più duraturo, non 
richiede di essere sostituito 
frequentemente. Ma noi pro
duciamo con un anno di an
ticipo rispetto al tempi di 
uscita sul mercato del pro
dotto di maglieria finito, 
posso dire fin da ora che que
sta crisi verrà presto supera
ta, che tornerà una moda più 
vivace, tornerà la fantasia.» 

La controtendenza dun
que è In atto, grazie agli 
orientamenti degli stilisti 
che portano ai frequenti cor
si e ricorsi della moda, setto
re mutevole per definizione. 
Il ventennale Filpucci si pro
fila più roseo del previsto, e 
certamente meno ruvido e 
spigoloso del rotolo di filato 
metallico e rutilante che Ar
naldo Pomodoro ha creato 
per Filpucci e che ora si di
pana in un angolodegll uffici 
aziendali. 

Susanna Cressati 

«Ormai nella progettazio
ne del vestiti si parte dalla 
materia e poi la si adegua al
le forme. Oggi la moda è 
principalmente tessuto. E, 
per me, sperimentazione 
nell'uso e nella composizio
ne dei materiali». Chi parla è 
lo stilista Gianni Versace, ce
lebre nel mondo per 1 suol 
metalli, allumini, cristalli 
che vorrebbe ammorbidire 
per farne non solo accessori, 
ma abiti («forse, però, la Na
sa ci arriverà prima di me», 
dice). Celebre anche per le 
sue gomme e per la pelle: 
trattata nei modi più diversi. 

«La manipolazione del tes
suto dipende dalla qualità. 
Per ottenere i metalli (Versa
ce li usa, ad esempio, per abi
ti da sera simili a maglie da 
crociato, color catrame, 
n.d.r.) lavoro soprattutto con 
un ingegnere tedesco. A lui 
chiedo metalli punk o 
dipinti, metalli con caratteri 
e spessori diversi. Lui impaz
zisce, ma alla fine riesce 
sempre ad accontentarmi. 
Per ottenere Invece un tessu
to nuovo, parto da un tessuto 
preesistente, vecchio. Per 
esempio decido di ottenere 
un tweed che non abbia 11 co
lore e la composizione del 
tweed, ma solo il suo rilievo. 
Dopo una serie di prove, alle 
quali partecipo anch'io me
scolando e tagliando 1 fili, 
arrivo al risultato che cerca
vo». 

Quanto durano, in genere, 
queste ricerche? 

I tempi di progettazione di 
una sfilata normale sono di 
sei mesi circa. Io, però, li ho 
portati a otto, perché altrl-

Versace e la tecnologia: i miracoli, i sogni 

Cachemire che sembra zibellino 
Metalli morbidi da indossare 

menti non riuscirei a ultima
re certe ricerche. Capita, tal
volta, che la sperimentazio
ne duri più del previsto e al
lora si blocca tutto. A me è 
successo per una collezione 
maschile fatta Interamente 
di gomma. Adesso, la gom
ma è molto di moda. Lo stili
sta francese Jean-Paul 
Gaultier, per esemplo, ha di
segnato quest'anno una col
lezione di gomma. Io l'ho 
fatto quattro anni fa. Ed è 
stata un'esperienza speciale. 
Tutti 1 giorni dovevo recarmi 
a Venezia, perché U c'è una 
fabbrica speciale per aerei 
che adotta il processo della 
termofusione. Gli abiti in 
gomma non si possono cuci
re. Con la termofuslone le 
parti di un abito si possono 
unire facilmente. Queste av
venture dimostrano che tut
to l'abbigliaménto è reinven
t a r l e con tecniche, materia
li e processi nuovi. Per esem
pio, le scarpe. Oggi è possibi
le ottenere una lega leggera 
di gomma. In questo modo la 
suola è molleggiata. 

È vero che le sperimenta
zioni più audaci sono fatte 
sugli abiti più costosi, cioè 
quelli da sera? 

Non necessariamente. Di re
cente ho studiato dei tessuti 
cachemire che sembrano zi
bellini. Io non amo le pellicce 
perché sono contrario all'ec
cidio degli animali. Però mi 
piace molto la ricerca del 
tessuti che richiamano la 
natura. Per esempio, la cor
teccia degli alberi con una 
base bassa e una alta che 
Imita proprio 11 rilievo del
l'albero. Il tessuto, per me, 
deve essere comunque ecolo
gico: sano, pulito, buono. 

Ci sono tessuti che oggi 
vanno più di moda ed altri, 
progressivamente scom
parsi? 

In Italia la rivoluzione del 
tessuti è scoppiata tra il 1970 
e 111975. Quando Giorgio Ar
mani, io e pochi altri abbia
mo cercato di togliere al tes
suto la sua rigidità. Cioè, ab
biamo provato a rifare gli 
stessi tessuti che si facevano 
prima, ma sciolti, stremati, 
senza fodere, senza imbotti
ture. Tessuti, insomma, al
leggeriti, gonfiati: perché 1 
volumi si erano Ingigantiti. 
In quegli anni straordinari 
— e irripetibili — è nato il 
prèt-à-porter italiano. Come 
fenomeno culturale, direi. 

Ricordo che nel 197G proget
tai una collezione fatta di so
la pelle. Dall'abito del matti
no a quello per la sera. Ci vo
leva coraggio. Ma è andata 
bene. 

E adesso? 
Adesso viviamo In una fase 
di consolidamento. Gli stili
sti hanno costruito i loro im
peri. Alcuni sono diventati 
più commerciali di altri. Per
sonalmente, credo che la ri
cerca per un designer di mo
da sia indispensabile. Lo sti
lista deve rompere delle bar
riere. Certo, occorre tempo e 
denaro. Per Imporre le giac
che da uomo con le spalle 
grandi, o 1 pantaloni da uo
mo senza pieghe c'è voluto 
molto tempo. E c'è ancora 
chi Insiste, chi non è conten
to. Per Imporre il mio metal
lo, c'è voluta molta pazienza. 
All'Inizio piaceva solo alla 
stampa. Adesso l'indossano 
molte donne: dalla princi
pessa alla casalinga. 

Quali tessuti sono in via di 
progettazione, nei suoi la
boratori? 

Sto continuando ad elabora
re gli effetti zibellino con 11 
cachemire. Sto ultimando le 
disegnature da calza Inglese 

su fondi di raso, lana e Jac
quard, tutti Intrecciati. Con
tinuo, anche, il progetto del 
ricami. Ho ricamato col me
tallo, con il cristallo, con le 
corde. Quella delle corde, per 
esempio, è un'invenzione che 
ho applicato al teatro di dan
za, nell'ultimo balletto di 
Maurice Béjart: A'alraux, ou 
les métamorphoses des 
dieux. Ho studiato del costu
mi di corde. E adesso vorrei 
riutilizzare la corda per la 
prossima collezione inverna
le. 

Quali eredita si possono an
cora sfruttare nella ricerca 
dei tessuti? 

Direi che si possono utilizza
re e raffinare tutte le tecni
che antiche. L'anno scorso, 
per fare un esempio, mi sono 
recato in un'isola del Giap
pone per Imparare un'anti
chissima tecnica di tintura 
con li fango. I giapponesi, 
con questo metodo, ottene
vano tessuti molto duri. Noi, 
con la mano d'opera italiana 
che in questo genere di speri
mentazioni è molto avanza
ta, possiamo renderli morbi
di come la seta. 

Marinella Guatterini 

Nelle foto: sotto due esempi dì bijoux in filato. Sopra un model
lo di Versace fotografato da Ph. David Bailey (1984). A destra 
una singolare immagine dello stabilimento di Acerra, dove si 
produce il Terital 

Questo filato 
è proprio 
un bel bijoux 

Legato ad un filo vi è ormai un universo di ricerche tecno
logica e stilistica che ne fanno una merce bella e pregevole in 
sé. Ora c'è anche una collezione di Bijoux realizzati in filato 
(lana e altre fibre), anziché come al solito in metallo o simila
ri: quella di Manna Sinibaldi per Igea Oro. 

«L'idea di produrre questa linea di monili — dice Patrizia 
Buccetti, responsabile dell'immagine dell'azienda produttri
ce di filati Igea Oro — rappresenta la nostra risposta alla 
crisi che ha colpito il settore delle fibre. Invece di lamentare 
il calo delle vendite abbiamo studiato nuove Interpretazioni e 
Impieghi di questo straordinario materiale, da suggerire e 
proporre al mercato». 

Questo dunque il nucleo di motivazioni intorno al quale 

È tessuto, ma non è tessuto 
Un insieme di fibre senza trama e senza ordito fissate mediante procedimenti meccanici, chimici e termici 
Numerosi i settori di impiego: sanitario, industriale, ingegnerìstico - Dai pannolini alle autostrade 

ruota la prima collezione di accessori in filato, croati dalla 
fantasia fervida della stilista Marina Kinibakii, insegnante di 
percezione visiva al Politecnico del design. 

L'originalità è il fulcro sul quale agiscono le forze di questa 
linea che va dalla cintura alla corona. Spaziali turbanti, col
lari e bracciali in lamé arricchito da dischetti di plcxigla.vs, si 
alternano a orecchini e tiare da donna fatale in fibre grezze. 
Cinture e pendatif un po' retro si contrappongono a sensuali 
copricapo. 

Ricerca dunque di materiali ma anche di styling per soddi
sfare le più disparate esigenze dell'universo femminile. An
che quelle delle filo-americane, per le quali sono ora a dispo
sizione collari e coronano toma •statua della lil>crtà.. 

Sul Tnt (tessuto non tes
suto) è vero, circola poca in
formazione. Magari si ha un 
contatto quotidiano o quasi, 
ma non lo si sa. Cos'è un 
nontessuto? Lo dice la paro
la stessa: un tessuto non sot
toposto a processo di tessitu
ra. Contrariamente al tessile 
nell'accezione «classica' — 
ottenuto da fibre e filati di
sposti in una trama e in un 
ordito — il nontessuto, detto 
in estrema sintesi, è un insie
me di fibre naturali, artifi
ciali o cellulosiche disposte 
più o meno irregolarmente e 
fissate mediante procedi
menti diversi: meccanico, 
termico, chimico. Il risultato 
è un «velo» a volte sottilissi
mo (Io spessore varia da al
cuni millimetri a qualche 
centimetro) che, a seconda 
del procedimento tecnologi
co e di legatura delle fibre, 
ma anche dal tipo di fibra 
impiegata, assume diverse 
caratteristiche e quindi dif
ferenti destinazioni e impie
ghi. 

Qualche riferimento Im
mediato: la bustina del tè o 
della camomilla, i pannolini 
dei bebé e gli igienici sia per 
uso femminile sia per Incon
tinenti. di più recente produ
zione. 

Quella del nontessuto è 
un'industria giovane, conta 
ail'incirca un ventennio. Ri
sultato della moderna tecno
logia, il suo sviluppo è stret
tamente connesso all'evol
versi del progresso tecnolo
gico; dal '60 ad oggi sono sta
ti messi a punto migliaia di 
tipi di nontessuto destinati 
ad altrettanti usi. Il panora
ma produttivo italiano ha vi
sto in dieci anni più che de
cuplicarsi il numero delle 
aziende; la produzione mon
diale, dalle quarantamila 

tonnellate del 1970 è passata 
a 260 mila nel 1984; il trend è 
In continua ascesa. 

I settori d'impiego del Tnt 
sono numerosissimi, ma an
cora troppo spesso, ed erro
neamente, si associa il non
tessuto all'«usa e getta». Cer
to, parte dell'offerta è costi
tuita a tutt'oggi dal disposa-
bles, ma considerarlo sinoni
mo è sbagliato. 

II monouso ha avuto un 
grande sviluppo nel settore 
sanitario: mascherine chi
rurgiche, cuffie, set-sterili 
per camera operatoria, teli, 
traverse, camici; e oltre che 
In chirurgia è entrato nelle 
corsie, per una maggiore 
Igiene del letto. Molti del 
presidi sanitari oggi sono 
realizzati in nontessuto, so
prattutto ai fini della pre
venzione dalle infezioni 
ospedaliere 

Di certo, l'aspetto più Inte
ressante degli ultimi anni è 
Io sviluppo della produzione 
per uso industriale e Inge
gneristico. A fare la parte del 
leone sono le fibre sintetiche 
particolarmente Indicate, 
per le loro proprietà fislo-
meccaniche, alla produzione 
dei tessili Industriali: fiocco 
di viscosa, poliammlde, poli
propilene e poliestere, con 
un predomlnanza di que
st'ultimo. 

Dall'originario terreno 
dell'igiene personale I settori 
di assorbimento del Tnt si 
ampliano e anche l'industria 
dell'abbigliamento guarda 
con interesse a questo nuovo 
prodotto pratico ed econo
mico. La modesta quantità 
di fibra impiegata e i bassi 
costi di produzione rendono 
Infatti l'offerta competitiva 
rispetto ad analoghi prodot
ti. L'attenzione del comparto 
si Incentra soprattutto sulle 

interfodere (ad es. l'anima 
delle cravatte e delle giac
che) che in questo momento 
detengono una notevole fet
ta di mercato dell'industria 
delle confezioni: circa il 25% 
in Italia, intorno al 50% nel 
resto d'Europa. Le applica
zioni industriali del nontes
suto sono sempre più nume
rose: dai prodotti per uso do
mestico all'industria dell'au
tomobile, dell'arredamento e 
del mobile; la pavimentazio
ne tessile (moquette), l'indu
stria della calzatura, tanto 
per citare le più correnti. 

Ma la ricerca e la tecnolo
gia si è spinta ben oltre, oggi 
il geotessile rappresenta una 
delle ultime e più interessan
ti evoluzioni dell'industria 
del nontessuto. Prodotti con 
l'impiego di fibre sintetiche 
provenienti da polimeri puri, 
1 geotessili (tessili applicati 
alla geotecnologia) hanno 
funzione di armatura, dre
naggio, filtrazione; sono in 
grado di sostenere, protegge
re, irrobustire ed elasticizza-
re i terreni. Il geotesslle in 
nontcssuto, fabbricato con 
procedimento meccanico, 
infatti, presenta un alto fat
tore di aderenza al suolo. 
L'azione congiunta di frizio
ne-adesione col terreno, resa 
possibile dalla flessibilità e 
dalla rugosità della superfi
cie del nontessuto, garanti
sce uno stabile effetto anco
rante, superiore a qualsiasi 
armatura liscia. 

Indicati nella costruzione 
di strade, bacini, sponde di 
torrenti e fiumi, I geotesslll 
In nontessuto costituiscono 
una promessa e una speran
za per l'ingegnerìa civile, un 
valido ausilio a favore dell'e
quilibrio geologico. 

Rosanna CaprilH 
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Popolari con fantasia 
Quel treno per Budapest 

Parte da Venezia 11 28 dicembre, alla sua 
quindicesima edizione, Il «Treno per Buda
pest. organizzato riall'E.T.L.I.-Cgil. Il pro
gramma oltre al giro della citta, prevede 
spettacoli, concerti, incontri e, ovviamente il 
grande cenone di Capodanno. Il prezzo com
prensivo di trasporto, pensione completa in 
albergo e di tutti i servizi turistici e di lire 
480.000. Per chi non ama il treno, è stato or
ganizzato un volo speciale da Roma con par
tenza sempre il 28 dicembre, il cui prezzo 
comprensivo di tutti i servizi, è di lire 600.000. 
Per prenotazioni. ETLI, tei. 06/7714273 o 
Toursind ETLI, tei. 00/5543833. 

Con mongolfiere a Ventotene 
Capodanno a Ventotene organizzato dal 

locale circolo velico. Durante l'inverno sull'i
sola vivono solo 250 persone e In questo pe
riodo è possibile osservare una splendida na
tura ancora incontaminata, magnifici uccel
li, alcuni esemplari di specie in estinzione, 
piante e fiori tipici della vegetazione medi
terranea. 

Previste visite guidate alla scoperta delle 
bellezze naturali, storiche e archeologiche 
dell'isola. 

La sera del 31 dicembre è tradizione che I 
villeggianti e il paese festeggino Insieme 
l'anno nuovo partecipando alla cena e al ve
glione; chi vuole (è quasi un obbligo) può ma
scherarsi: oltre alla cena, alla musica e al 
ballo sono previsti fuochi d'artificio e il lan
cio delle mongolfiere (antica tradizione del
l'Isola). La sistemazione è prevista presso il 
Centro Velico Ventotene e nel prezzo è com
preso la prima colazione, la cena, il cenone e 
11 veglione di fine anno, la spaghettata di 
mezzanotte, le visite guidate, e le serate orga
nizzate, 1 trasporti a ventotene. Prezzo tutto 
compreso L. 250.000 (in camere Ostello) L. 
280.000 (in camere doppie). Prenotazioni en
tro Il 10 dicembre 1986 (il periodo previsto è 
dal 27 dicembre al 1 gennaio). 

Proibitissima 
Crociera da 28 milioni 

Il giro del mondo è arrivato alla sua setti
ma edizione, almeno quello organizzato dal
la •Costa crociere» sulla motonave «Danae», 
un giro che dura dal 20 dicembre al 3 aprile 
1987: una super-vacanza di 104 giorni con 32 
scali In Atlantico, nel Pacifico e nell'Oceano 
Indiano, sulle più belle coste del mondo. La 
«Danae» toccherà 24 paesi e proporrà 64 
escursioni per conoscere da vicino una bella 
fetta' del globo, dall'America Latina (Brasile 
e Argentina) alle piccole e grandi Isole del 
Pacifico (Pasqua, Polinesia) alla Penisola 
Maltese, all'India e al Medio Oriente. 

Il prezzo è di 28 milioni (con qualche liretta 
In più per gli extra, ovviamente), ma può es
sere anche compiuta in tratte più o meno 
lunghe. 

Esotici-erotici 
Seducente Phuket 

Meta classica ormai di chi vuole mare in
vernale ma con profumo esotico, non senza 
un pizzico di eccentrico (e magari dì proibito 
per via di certe tentazioni erotiche), è certa
mente la Thailandia del Sud, In testa Phu
ket, l'ex isola del contrabbandieri nel mare di 
Andaman. 

Praticamente sconosciuta fino a pochi an
ni fa. Phuket è oggi una delle località balnea
ri più famose della Thailandia e di tutto l'O
riente. Essa offre la possibilità di escursioni 
in barca alla scoperta di luoghi affascinanti: 
primo fra tutti il Golfo di Phang-Nga, dive
nuto famoso come-la «baia di 007»: la se
quenza finale del film «L'uomo dalla pistola 
d'oro» venne Infatti girata In questo scenario. 

Ogni scoglio può nascondere una grotta da 
esplorare, una laguna accessibile solo in bar
ca, un villaggio. Come Koh Pannyi, costruito 
Interamente su palafitte. Tra le Isole, Koh 
Phi Phi è considerata, per I fondali corallini e 
le lagune, uno del luoghi più belli dell'Ocea
no Indiano. L'isola è costituita da due isolotti 
uniti da una sottile striscia di sabbia: qui si 
trova la grotta dei nidi di rondine. Accessibi
le tramite un pontile pensile, è fin dall'anti
chità meta dei «nomadi del mare». Si dice che 
in epoca remota giungessero fin qui giunche 
cinesi per rifornire il Celeste impero di nidi di 
rondine. 

•Pacchetti» di 8 giorni - 7 notti, comprensi
vi di viaggio aereo, alberghi selezionatissiml 
e prima colazione, sono approntati dalia mi
lanese «Visitando il Mondo» (tei. 02-54981), 
con speciali combinazioni per Natale-Capo
danno. 
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Follie in bici 
Cuba libre 

Assolutamente normale andare a Cuba 
per le vacanze Invernali, ma assolutamente 
originale percorrerla quanto è lunga In bici. 
E quanto offre la «Cicloturtstica per la Pace», 
giunta alla sua seconda edizione. 

Sono 16 tappe In 23 giorni, per percorrere 
1.200 chilometri, la più lunga di 126 chilome
tri, laplù corta, l'ultima, di 40. Nel mezzo due 
?;iorm di riposo, al quali si aggiungono 1 tre 
inali da godere come turisti «normali* all'A

vana. 
SI comincia a pedalare 11 7 gennaio e la 

partenza è dalla Caserma Moncada di San
tiago, da dove iniziò la Rivoluzione di Fide! 
Castro nel 1953. Si toccano poi I capoluoghi 
di provincia di Bayomo, Holguin. Tunas, Ca-
maguey, Ciego d d Avlla, Sanctl Spiritus, 
Clenfuegos, Santa V'ara, Plnar del Rio e La 
Habana, ed Inoltre Playa Giron (Baia del 
porci) dove vennero sconfitti I mercenari an-
li-Fidel organizzati dagli Usa, e la spiaggia di 
Varadero, una delle più belle del mondo. 

Alla Cicloturtstica possono partecipare 
tutti gli amatori di qualsiasi età e sesso, dato 
che la manifestazione non ha carattere di 
competizione, ma di amicizia e di solidarietà 
internazionale. Senza dimenticare che a Cu
ba a gennaio si fanno ovunque bagni ristora* 

Natale, Capodanno e tutti gli altri gwmi(diJestyeno, 

È noto, la vacanza tradizionale delle Feste è per gli italiani la settimana bianca, 
la puntata — breve o meno breve — sulla neve. Una «evasione» che tira oltre 

5mila miliardi a stagione, 1.500 miliardi nel solo periodo Natale-Epifania e 
'•'.'.'•• V coinvolge almeno4milioni di persone. 

- Ma i viaggi non sono affatto trascurati. È ormai una tradizione natalizia anche 
la ricerca del sole invernale e la voglia di paesi lontani. Un business che vale 2.500 

,.: ' miliardi, un mercato stabile che tocca un trecentomila italiani, una clientela 
( - ^ ; "'-• medlo^alta. E una vacanza abbastanza costosa: per le lunghe distanze si 
."V- spendono in media sui 2-3 milioni a testa (un milione per li viaggio a breve 

'j?-< - Traggio). Un mercato così stabile che, come gli altri anni, le possibilità di 
'..- prenotazioni sono ormai agli sgoccioli, le agenzie già quasi sul tutto esaurito. 

.>iVi^ *-£*•£-'£?>'•• . '-=* • '*• - • ' • A -\ '••• ' - •• 

Sono almeno 30.000 gli italiani che vanno lontano. Mete preferite Kenya, 
Seychelles (per le quali è quest'anno in funzione un volo speciale Alitalia) 
Mauritius, Caralbi, Bahamas. l'Oriente, con la classica Bangkok, Hong 
Kong e Singapore. 
Come gli altri anni, si è piazzata molto bene l'Europa: al primo posto la 
Spagna e poi le grandi città, Londra, Parigi, Vienna. Amsterdam, Secondo 
le agenzie, è consolidata anche la nuova usanza, da parte di aziende e 
società, di fare gli auguri natalizi con un biglietto di viaggio e una bella 
vacanza pagata, anche questo è un segno dei tempi. Tra le migliaia di 
itinerari che solcano 1 cieli natalizi, ne abbiamo colti alcuni a volo: ve l i . • 
presentiamo, un po' per informare, un po' per fantasticare^. 

tori nelle calde acque del Golfo del Messico o 
del Mar dei Caraibi. 

Il prezzo di partecipazione, che comprende 
viaggio In aereo fino all'Avana e ritorno e 
dalla capitale a Santiago di Cuba, pensione 
completa In hotel in camere a due letti con 
servizi, assistenza tecnica e medica, presenza 
di guide locali e assicurazione è di 2 milioni. 

Le iscrizioni si ricevono presso la Cooptu-
rismo di via Palmanova 22 a Milano (tei. 
02-28456289), le sedi dell'Associazione Italia-
Cuba e l'Arci-Uisp di Bologna, via Riva Reno 
75/3 (tei. 051-232124). 

Marocco berbero 
Proposto da «Avventure nel mondo». Due 

settimane in Marocco con bici (propria) al 
seguito, viaggio aereo sino a Casablanca, 
pernottamento in tenda e alberghetti, vettu
ra di appoggio che provvederà a trasportare 
bagagli, cucina da campo e ciclisti magari 
stanchi. L'itinerario (700 km, parte in bici, 

f>arte in auto) si svolge attraverso l'Atlante e 
ungo I deserti del grande Sud. Partendo da 

Casablanca, si punta su Marrakesh con giro 
della città; poi si pedala verso il passo di Tizi-
n-tichka per scalare i monti dell'Atlante e 
discendere su Ouazazate in piena atmosfera 
berbera. Via via attraverso gole e castelli, si 
passa per la deliziosa oasi Rissani; poi sì fa 
tappa a Fez (la più antica delle città imperia
li), a Rabat (la capitale, e infine, lungo il ma
re assolutamente blu di Mohammedia. ritor
no a Casablanca. Il prezzo è di 940 mila da 
Roma (960 mila da Milano/Torino). Parten
za: 19 dicembre, ritorno 5 gennaio. 

Per i giovani 
Otto mete senza frontiere 
AMSTERDAM — Viaggio In aereo, soggior
no in alberghi di categoria turistica, tutti 
centrali, con pernottamento e prima colazio
ne. Tour da 8 a 12 giorni, a scelta, costo a 
partire da 600.000 lire a persona, con parten
za da Milano o Roma, tra 11 23 e 11 30 dicem
bre. 
BARCELLONA — Viaggi di 7 o 8 giorni, in 
aereo da Milano o Roma e soggiorno In hotel 
di una o tre stelle. Quote di partecipazione da 
550.000 lire a persona, tutto incluso. 
ISTANBUL — Stessa formula, per viaggi di 
sette giorni in partenza 11 26 o il 28 dicembre 
con voli di linea da Roma e altre città italia
ne. Hotel di prima categoria o turistica. Da 
680.000 lire a persona. 
NEW YORK — Si vola da Roma o Milano 11 
26 dicembre e si torna 11 2 gennaio, soggior
nando In hotel di prima o lusso (una volta 
tanto alla grande, speciale per le «grandi fe
ste»! Tutto incluso si spendono 1.900.000 lire. 
PARIGI — Capodanno supereconomlco. 
Con una scelta di cinque alberghi, dalla cate
goria studentesca alle 3 stelle, viaggio in tre
no dalle maggiori città Italiane, pernotta
mento e prima colazione e visita di città. La 
spesa minima per 11 viaggio dal 26 dicembre 
al 2 gennaio è di 275.000 a persona, tutto In

cluso. 
VIENNA — Completa la scelta delle capitali: 
la formula è Identica a quella per Parigi, con 
viaggio in treno e alberghi economici. Dal 26 
dicembre al 2 gennaio, il costo parte da 
370.000 lire a testa. 
L'INDIA — Con due itinerari: attraverso 11 
Rajasthan in bus per 16 giorni (23 dicembre -
6 gennaio) con una spesa di 2.250.000 lire a 
testa tutto incluso: oppure, stesse date, attra
verso il Sud del Subcontinente, per una spesa 
di 2.360.000 lire a testa. 
IL SAHARA — Una settimana, dal 27 dicem
bre, attraverso le oasi tunisine In Jeep e In 
treno, costo 830.000 lire a testa, 

Sono tutte proposte del Cts (Centro turisti
co studentesco e giovanile), tei. 06/479931. 

Sottozero 
Transiberiana mon amour 

Dodici giorni nel fantastico e infinito gelo 
della Siberia — la Terra dormiente — con 
tappa a Mosca (dove si giunge con volo Aero-
flot). A bordo del più leggendario treno del 
mondo, si arriva in città che sembrano irrea
li: questo il viaggio che l'«Unità Vacanze» of
fre per la fine dell'anno. Le tappe (sistema
zione In vagone letto a 4 posti) toccano Novo-
siblrsk, Abakan, dalle antiche sculture in 

f)ietra, la Conca Minusinks, dove giungevano 
e carovane dall'Arabia, dalla Cina, dal Tibet 

e le bellissime rive dell'Enissci, Irkutsk. anti
co avamposto dell'impero russo, «uno di quei 
luoghi spersi — come dice Putsckin — nelle 
profondità delle miniere siberiane». Un posto 
dove la «stagione morta» non esiste e dove 
corse sulla troika e in slitta, passeggiate sulla 
taiga tutta bianca, ottima cucina e le feste 
delgrande inverno accanto al colossale abete 
d! Capodanno aspettano il viaggiatore. 

La lingua principale è il russo ma non c'è 
dubbio, si è in Estremo Oriente. In riva all'A-
mur, vicinissimi all'Ussurl, il fiume che se
gna Il confine con la Cina. 

Partenza: 26 dicembre (rientro 6 gennaio). 
Prezzo: lire 1.740.000. Per informazioni: Uni
tà Vacanze, tei. 02/6423557. 

Africa Africa 
Zaire, tra i pigmei 

Scoprire la natura dello Zaire (e magari 
anche vedere gli ultimi gorilla Graueri) è 
quanto proposto dall'agenzia Titano viaggi 
(lei. 06/4743565 - 4742320) con un itinerario 
particolarissimo che prevede l'attraversa
mento della foresta primaria, la conoscenza 
della flora e della fauna locale (foresta plu
viale ed equatoriale, bamboo, savana, grossi 
erbivori, carnivori, gorilla, rapaci). SI entra, 
inoltre. In contatto con la tribù del pigmei 
che vivono lungo il fiume Iturt. L'Intero cir
cuito sarà percorso In minibus. 

Da Klgall (Rwanda) partenza per Goma 
(Zaire), escursione con guida sul vulcano 
Nylragongo. SI prosegue per 11 parco nazio
nale dei Virunga, con safari fotogiaflco (tra 

leoni, zebre. Impala e 1 3.500 Ippopotami liin-
go il fiume Rutshuru; gli elefanti sono al vil
laggio Vitshumbi). 

Il costo complessivo, esclusa l'alimenta
zione, è di L. 2.370.000. Si parte 11 16 dicem
bre, ritorno a Roma il 2 gennaio. 

Togo delle belle donne 
Togo. Un Paese emergente affascinante 

anche per la bellezza e gentilezza delle sue 
donne, un Paese pittoresco, accogliente e ge
nuino. 

Hotelplan (02-809241) offre un viaggio sia 
attraverso 11 Togo sia nel vicino Benin. Due 
territori coperti di foreste pluviali, savane, 
zone predesertlche del nord. Un vasto pezzo 
d'Africa abitata da tribù dal costumi diver
sissimi fra loro. Per gli amanti del mare, 
spiagge dell'Atlantico, belle e selvagge. 

Tra le cose da vedere, le famose cascate di 
Tomegbé, il museo storico di Abomey, 1 ca
ratteristici villaggi dalle capanne di argilla 
con i tetti ricoperti da foglie di bambù. 

In quanto alla spesa si parte dalla sistema
zione più economica di 1.261.000 lire a quella 
di gran lusso che sfiora 1 3 milioni. Si parte 
da un minimo di 7 a 14 notti dì permanenza 
(o più). 

Paesi emergenti 
In Nicaragua con passione 

Se volete 11 Nicaragua per Natale e Capo
danno, avrete il Nicaragua, un paese appas
sionante per la sua vicenda politica e sociale, 
ma anche ricco di fascino sia sul piano della 
natura che su quello del costume. La «Turnl-
ca», rappresentata In Italia da «L'Una Viag
gi», via Gian Giacomo Mora 13, Milano, tei. 
02/8350733, offre un programma che Inizia 11 
22 dicembre e In 15 giorni permette di scopri
re le bellezze di Masaya e del vulcano In atti
vità Santiago, delle spiagge di Corn Island, il 
mistero del lungo viaggio in barca sul fiume 
Escondido nella selva tra le due parti del Ni
caragua, il fascino del Pacifico a San Juan 
del Sur con la pesca di tonni e barracuda, 
l'architettura coloniale di Granada. 

Il prezzo è di 1.980.000 lire e comprende 11 
viaggio aereo e quelli interni, sistemazione in 
buoni hotel in camere doppie con servizi, 
pensione completa, escursioni programma
te, assistenza di guide. 

Caccia & pesca 
Norvegia e Cameroun 
(a caro prezzo) 

Pescatori accaniti, cacciatori ricchi e catti
vi, andate con la Jet Tours (02/784411); vi 
porta in giro per il mondo, a caro prezzo, 
sulle tracce di una abbondante ed esclusiva 
selvaggina, a stanare prede In riva a mari e 
fiumi tra i più pescosi di Europa e Africa. 

La pesca al salmone in Norvegia dura 7 
giorni, costa 4.050.000 lire che comprendono 
anche il viaggio in aereo e 11 noleggio di 
un'auto. Ma se slete accompagnati da una 
persona che non è interessata alla pesca, pa
gherà solo 2.585.000 lire. 

Per la caccia grossa, ecco pronto 11 pro
gramma di 17 giorni in Congo (19.400.000 lire 
per il cacciatore, 5.830.000 lire per l'eventuale 
accompagnatore turista); oppure in Came
roun (21.800.000 lire) con alloggio in campi o 
capanne di paglia e assistenza di cacciatori 
professionisti, tracciatori, portatori per si
stemare alla fine i trofei conquistati. Il prez
zo è salato— ma ben vi stai 

Siete un cacciatore classico? Ecco un viag
gio in Argentina: 10 giorni, lire 3.840.000 per 
la caccia di anatre, arzavore, oche selvatiche, 
ecc. 

Da ottobre a gennaio, caccia a Cuba spen
dendo, per 9 giorni, 2.230.000 lire. 

Europa nobile 
10 tedesche doc 

Dieci città storiche in Germania: Augusta, 
Bonn, Brema, Friburgo, Heidelberg, Lubec-
ca, MUnster, Norimberga, Treviri e 
Wurzburg, in collaborazione con le Ferrovie 
federali germaniche, la Lufthansa e l'Engt 
(l'Ente nazionale germanico turismo), m 
«pacchetto» agli italiani. Gli uffici turismo 
delle singole città hanno stampato un pro
gramma di agevolazioni con inclusi l prezzi 
standard e tutte le manifestazioni. Per infor
mazioni: tei. 02/2820807. 

Pazzi-pazzi 
Soli in isole disabitate 

Ecco quello che dice lì depliant a proposito 
di questa «vera» avventura indonesiana (così 
non potrete dire di non essere stati avvertiti). 

«Al di fuori degli schemi ordinari di viag
gio alle Maldive, al di fuori delle isole turisti
che, al limite tra il brivido e la sicurezza, ci si 
muoverà In barca di Isola, In Isola, In quello 
che 1 pescatori maldivianl definiscono il più 
bello degli atolli: Ari Atoll. 

Senza iperboli per rispetto al «navigatori», 
con realismo per I «neofiti» si può definire un 
viaggio fantastico per chi ama 11 mare. Il sole, 
1 coralli e 1 pesci da guardare e da mangiare, 
le palme, 1 cocchi, la sabbia bianca, 

Meno piacevole sarebbe per gli amanti del
le birre, tresche o no, delle docce e del saponi 
e anche di un rapporto egoistico tra indivi
duo e ambiente. Bisognerà, Infatti, vivere 
tutti a contatto di gomito, in barca o sulle 
piccole Isole. Bisognerà tutti dare un contri
buto ogni giorno in attività di preparazione e 
fnilizia, senza mal chiedere al marinai di far-
o per noi. 

A parte le necessarie soste per rifornirsi di 
acqua dolce e frutta In piccoli villaggi, 1 per
nottamenti avverranno In Isole disabitate. 
sia per goderne la bellezza, sia per 1 meritati 
riposi. La natura «sola» sarà la compagna ve
ra di questi 15 giorni di vagabondaggio». 

Tra le Isole disabitate, a disposizione Pa-
naqultls, Sanur, GUI, Tana Toraya, e c c peg-
§lo per voi. E un'offerta «Avventure nel mon-

o». Partenza 21 dicembre. Prezzo: L. 
1.590.000 da Roma (L. 1.690.000 da Milano-
Torino). 
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«Buona giornata»: con questo slogan 
i romani vivranno la loro 24 ore 
contro l'ingorgo indetta dalla 

federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
Più bus, treni urbani, tanti vigili, 
corsie preferenziali, orari diversi 

per le scuole e per i negozi 
«Un esperimento da portare avanti» „ ttalfICO di ieri In via La Speii. 

repara la giornata antitraffico 
Ancora quarantotto ore e poi sapremo se, anche contro il 

traffico, che anche ieri ha fatto la parte del leone, l'unione fa 
la forza. La città si prepara al venerdì «verde», alla giornata 
senza automobili, all'esperimento collettivo contro il traffico 
proposto dai sindacati per 1128 novembre e battezzato «buona 
giornata». Un unico neo: per il centro storico, contrariamente 
a quanto chiesto dai sindacati, non ci sarà nessuna chiusura, 
nemmeno temporanea. Sarà chiuso solo il «quadratino- com
preso tra piazza di Spagna, via Frattina, via Vittoria e 11 breve 
tratto di via del Corso tra largo Goldoni e largo dei Lombardi. 
Assai diversa la proposta del sindacato che prevedeva lo stop 
alle auto in tutta l'area compresa dalle mura Aureliane. Il 
programma del venerdì «verde» è comunque denso di iniziati
ve valide, vediamole. 
AUTOBUS E METROPOLITANA — Ci saranno circa cento
trenta autobus in più, le corse saranno moltiplicate. L'Aco-
tral assicurerà un aumento delle corse della metropolitana e 
un'aggiunta di carrozze che consentirà di avere un aumento 
dei posti disponibili del dieci per cento. Anche le corse del 

pullman che servono l paesi Intorno alla città saranno molti
plicate. 
SCUOLE E NEGOZI — Apriranno un'ora dopo, alle 9,30. 
SCARICO MERCI — Le uniche operazioni di carico e scarico 
consentite saranno quelle di merci deperibili. 
RACCOLTA RIFIUTI — Gli automezzi deU'Amnu svolgeran
no il loro servizio nella notte tra giovedì e venerdì. 
VIGILI URBANI — Saranno mobilitati in tremila. 
MODIFICHE ALLA VIABILITÀ — Sul lato destro di ponte 
Garibaldi, quello verso via Arenula, verrà Istituita una corsia 
preferenziale per autobus e taxi, in via Arenula saranno abo
lite tutte le discipline relative alla sosta vigenti sul lato destro 
nel tratto che va da lungotevere de Cenerà piazza de' Cenci. 
Per l'istituzione di nuove corsie riservate ad autobus e taxi 
non sarà più possibile parcheggiare sul lato destro di queste 
strade: da via Quattro Fontane a via Genova, da via Genova 
fino alla scalinata di San Vitale, da via Milano a via della 
Consulta, da via del Mazzarino a via XXIV Maggio. 
AUTO PUBBLICHE — Dalle 8 alle 20 di venerdì Ti servizio è 
sospeso. 

PULLMAN TURISTICI — Sarà disciplinato il loro accesso In 
città e le zone per il parcheggio. 
FERROVIE STATALI — Saranno potenziate tutte le tratte 
urbane. Potenziata anche la linea Roma-Fiumicino, per la 
quale il sindacato sta sollecitando l'emanazione di un decre
to che porti il prezzo del biglietto da 1.800 a 700 lire. 

«Una giornata antitraffico che può funzionare — dice 
Giancarlo D'Alessandro, segretario della Camera del lavoro 
— soprattutto se i romani lasceranno a casa la macchina. 
Manca la chiusura del centro storico, che sarebbe stata molto 
importante. Signorello continua a parlare del 28 novembre 
come una giornata simbolica, mentre per noi si tratta di un 
esperimento, di una prova generale sulla base della quale 
aprire le vertenze necessarie per la soluzione del problema». E 
se vi viene l'idea che proprio il venerdì «verde» potrebbe esse
re la giornata adatta per girare in auto, scartatela: è diaboli
ca. 

Roberto Gressi 

«Ma i segnali 
stradali sono 
nel caos...» 

Solo 77 dipendenti del servizio comunale 
lavorano su duecento chilometri di strade 
La protesta delle organizzazioni sindacali 

L'affermazione è degna 
del signor Catalano di not
tambula memoria: «Una cor
retta e — soprattutto — effi
ciente segnaletica stradale è 
essenziale per migliorare la 
mobilità oltre che a salva
guardare la vita dei cittadi
ni». Sono parole di Giuseppe 
De Santls, segretario della 
Funzione pubblica Cgil di 
Roma. Le pronuncia nell'as
semblea del lavoratori ad
detti al servizio segnaletica 
del Comune di Roma, Im
provvisata nel piazzale del 
deposito centrale, in un'aula 
del Campo Boario, un tempo 
struttura industriale d'a
vanguardia ed ora con l se
gni profondi di un degrado 
che nessuno si cura di arre
stare. 

Ma le parole di De Santls 
— condivise dal lavoratori 
presenti — sono tutt'altro 
che banali. Roma è ammala
ta di traffico, lo sperimentia
mo quotidianamente, ma è 
soprattutto ammalata del 
terribile virus delle «tante 
parole e nessuna scelta am
ministrativa. nemmeno la 
più piccola» che Impediscono 
alla città di produrre il ben
ché minimo «anticorpo» ver
so quel male. I sindacati Io 
dimostrano «in positivo» or-

f anlzzando la giornata del 
8. Un esemplo lo hanno for

nito Ieri proprio le denunce 
del lavoratori del «Servizio 
segnaletica». Iniziando dal
l'incredibile situazione del 
loro organico: 89 operai spe
cializzati attualmente in ser
vizio (tutti con cent'anni cir
ca di lavoro sulle spalle) di 
cui solo 77 abilitati a «lavora
re nelle strade»; 13 assistenti 
tecnici e 15 geometri che si 
occupano tra le varie man
sioni «anche» di segnaletica. 
Il tutto diviso per venti cir
coscrizioni, con risultati ov
viamente paradossali: ci so
no 3,8 operai e 0.8 assistenti 
per circoscrizione. Il tutto 
per far fronte ai circa due
cento chilometri di strade 
che compongono le venti 
aree In cui è divisa la città 
per un totale di ben settecen-
tomlla metri quadri di asfal
to da tenere «ben organizza
ti». 

Roba da far cadere le 
braccia. Soprattutto se si 
pensa che nel 1966 — anno In 
cui 11 servizio passò In gestio

ne diretta al Comune — gli 
operai erano 202 per una cit
tà che era soltanto ai primi 
passi (anche se ben lunghi) 
dell'espansione e con un 
traffico ridicolo rispetto al
l'attuale. La prima proposta 
che avanza la Cgil è quella di 
ripristinare almeno l'organi
co minimo previsto di due
cento persone, ma si com
prende quanto questo sia as
solutamente Inadeguato. 

Come è Inadeguata — ed 
anche questo si sperimenta 
ogni giorno — la segnaletica 
cittadina. Il servizio è prati
camente senza testa; II de
centramento dell'organizza
zione, passata nel *77 alle 
Circoscrizioni (e che produs
se un aumento immediato 
del «prodotto» pari al 40% ol
tre ad una migliore scelta 
degli interventi decisi dagli 
addetti sulle richieste del cit
tadini) è paralizzato; lavori 
per ben due miliardi all'anno 
sono affidati In appalto a dit
te esterne che — denuncia la 
Cgil — operano praticamen
te senza controllo, per zone 
burocraticamente assegnate 
e quindi senza alcuna pro
grammazione o possibilità di 
rispondere ad emergenze 
improvvise, e soprattutto 
che nessuno obbliga a lavo
rare di notte (cosa che 1 77 
•superstiti» del servizio co
munale fanno per il 90% 
dell'attività)con le ov\le,dif
ficoltà che aggiungono al ca
tastrofico traffico cittadino. 

La Cgil ed l lavoratori, a 
questo punto, sono drastici: 
bisogna tornare all'organico 
minimo, si possono impe
gnare 1 due miliardi stanziati 
dalla Regione per reinserire 
(gratis, quindi, per il Comu
ne) l metalmeccanici cassin
tegrati, e infine si chiedono 
che fine ha fatto 11 piano per 
le cooperative giovanili del 
Comune? 

•Forse — dice De Santls — 
proprio partendo da questi 
"piccoli" atti concreti si vin
ce la battaglia contro 11 traf
fico. E comunque — conclu
de — abbiamo il buon senso 
di scegliere: o riorganizzano 
una buona •.ulta il servizio 
oppure (anche se è eresia 
detta da noi) abbiano 11 co
raggio di chiuderlo senza 
prendere più In giro cittadini 
e lavoratori». 

Angelo Melone 

Il Caffo Greco riaperto da ieri mattina 

Riapre l'Antico Caffè Greco 
Gli habitué non tradiscono 
Tolti i sigilli ieri mattina alle dodici - Nuove analisi sull'acqua smentiscono la presenza 
di colibatteri - Disinfestati i locali in cui erano stati trovati scarafaggi e feci di topo 

Caffè Greco una settimana dopo. In
sieme alle prime luci di Natale si sono 
riaccese Ieri mattina In via Condotti le 
insegne discrete dell'antico locale e 
passala l'onta del sigilli fatti apporre 
dagli ispettori sanitari, almeno appa
rentemente è tornata la normalità. La 
solita gente siede at tavolini di marmo 
con davanti le belle tazze con I bordi 
rosa e oro. Niente paura degli scarafag
gi e del topi, né dei colibatteri nell'ac
qua che avevano spinto la Usi Rml a 
prendere un provvedimento che ha se
gnato un altro colpo all'immagine della 
capitale. -Anzi — dice 11 capocameriere 
Domenico Guarnera — abbiamo avuto 
tante at testazlonl di solidarietà. I nostri 
clienti erano tutti ben Informati sul 
motivi della chiusura di questa setti
mana ma ci hanno lasciato capire che 
loro nella trappola scandalistica non 
sono caduti. Conoscono troppo bene II 
locale per non fidarsi: Un pittore habi
tué del locale, per sottolineare che II ca
so è chiuso con l'assoluzione dell'impu
tato ha Inviato al proprietari un bel fa
scio di fiori. 

•Sì, è vero — ha raccontato la signora 
Maria Grimaldi, una delle socie della 
Spa che gestisce l'Antico Caffè — a 
un'occhiata superficiale si può dire che 
tutto va per 11 meglio. Certo 1 tavolini 
non sono tutti affollati ma abbiamo 
aperto soltanto alle dodici di stamatti
na e poi oggi c'è poco movimento anche 
per strada. Afa // peggio deve ancora 

arrivare; sono I titoli sul giornali stra
nieri quelli che ci fanno davvero paura*. 
La posta comincia a recapitare l primi 
quotidiani esteri Inviati prontamente 
dagli amici stranieri della signora Gri
maldi. *Ci hanno telefonato dalla Ger
mania, dal Belgio, dalla Svizzera. A un 
nostro cameriere hanno telefonato an
che dall'Egitto per avere notizie su 
quello che stava succedendo: 

Ieri mattina erano pochi l curiosi di 
passaggio in via Condotti che hanno 
fatto capannello quando I vigili urbani 
hanno tolto t siglili dopo aver recapita
to al direttore del locale, Luciano Gri
maldi, il documento firmato dall'asses
sore alla sanità De Bartolo, con II quale 
si revocava II provvedimento di chiusu
ra, consentendo cosi la riapertura dello 
storico portone. Dal passanti anche nel 
pomeriggio qualche commen to: *L'han-
no riaperto? Ma slamo sicuri che l'ac
qua non sia Inquinata?; dal clienti In
vece neanche un dubbio che si sia trat
tato di una 'macchinazione*. 

*Per poter riaprire — ha precisato la 
signora Grimaldi — abbiamo dovuto 
effettuare una disinfestazione. Nien-
t'altro. Perla questione dell'acqua Inve
ce abbiamo fatto eseguire delle analisi 
da un laboratorio specializzato: non è 
affatto Inquinata. Del resto, se ci hanno 
consentito la riapertura vuol dire che 
anche 1 test fa ttl eseguire dalla Usi han
no dato gli stessi risultati*. 

Era stalo proprio un controllo sul

l'acqua a portare gli Ispettori delta Usi 
nell'antico locale di via Condotti (si 
tratta di un'indagine a tappeto che ha 
significato finora la chiusura di circa 
150 bar e ristoranti per motivi Igienici), 
poi una supervisione nel laboratori ave
va fatto 11 resto. Sotto una cassa di bibi
te erano state Infatti trovate tracce di 
feci di topo e dietro a un frigorifero al
cuni scarafaggi morti. Per questo mar-
tedi scorso era scattato il provvedimen
to di chiusura. Dalla direzione del Caffè 
frequentato dal 1760 da scrittori, musi-
cltl e pittori arriva un diplomatico *no 
comment* sull'operato degli Ispettori 
sanitari. Sono t dipendenti del locale ad 
assumersi la difesa e a sussurrare che si 
è trattato di una manovra scandalistica 
bella e buona. •Del resto si sa — com
menta un cameriere con l'austera divi
sa nera — quando II locale viene chiuso 
fioccano l titoli di prima pagina, quan
do si riapre nulla. È successo lo stesso 
quando il Caffè Greco fu chiuso per la 
storia del registra tore di cassa messo In 
funzione con qualche giorno di ritardo. 
La settimana scorsa e arrivata la sen
tenza: assoluzione piena. La responsa
bilità era davvero del tecnici troppo ca
richi di lavoro per rispondere subito a 
tutte le richieste. Ma sul giornali di 
questo fatto non se ne è neanche parla
to*. 

Antonella Calata 

Al via la miniriforma della questura nella capitale 

Coi commissariati 
di quartiere 

sicuri? sare 
Il prefetto promette più coordinamento e più efficienza ma 
intanto in periferia uomini e mezzi sono ancora pochissimi 

A chi non è mai capitato 
dopo aver perso un docu
mento di sentirsi scoraggia
to davanti alle inutili lun
gaggini burocratiche incon
trare In commissariato? E 
quanti hanno pensato, dopo 
aver subito uno scippo: «Che 
lo denuncio a fare, tanto non 
serve a nulla?». E proprio per 
venire incontro al bisogno di 
sicurezza del romani per 
snellire arcaiche abitudini 
burocratiche, per coordinare 
le forze del poliziotti, carabi
nieri, vigili e guardie di Fi
nanza, per costruire un'im
magine di «forze dell'ordine» 
davvero al servizio del citta
dino, che è stata ideata la 
mlnlriforma del commissa
riati romani. Il progetto, ap-
filicato In via sperimentale 
in dall'ottobre scorso nel 

centro storico, sarà esteso in 
tempi brevi anche nelle zone 
periferiche, quelle che mag
giormente sono esposte alio 
stillicidio delle piccole vio
lenze quotidiane. 

«I commissariati di circo
scrizione» (questa in sintesi 
la novità principale) sono 
stati presentati ieri In una 
conferenza stampa al termi
ne della riunione del comita
to provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica che si è 
tenuta Ieri In prefettura. Per 
l'occasione e per dare risalto 
al progetto erano presenti 
ancne molti ospiti Illustri: 
dal ministro dell'Interno 
Scalfaro, al comandanti ge
nerali dell'Arma del carabi
nieri e della guardia di Fi
nanza, dal questore di Roma, 
al capo della Polizia, dal sin
daco Signorello al provvedi
tore agli studi. 

Ma che cosa succederà In 
tempi brevi nel commissa

riati e nelle caserme sparse 
un po' a casaccio nei vari an
goli della città? In pratica in 
ogni circoscrizione ci sarà 
una sorta di «supercommls-
sarlato» che avrà il compito 
di coordinare le attività e gli 
uomini degli altri commis
sariati ognivolta ce ne sia bi
sogno. Avranno una sala 
operativa propria, collegata 
con quella della Questura. 

Grazie a queste modifiche 
dovrebbero finalmente 
crearsi collegamenti anche 
con le altre istituzioni decen
trate, dalle circoscrizioni alle 
Usi. Qualche esempio con
creto? Neppure un mese fa 
due bambini di 2 e 4 anni In
cendiarono la loro abitazio
ne, durante la notte, appro
fittando dell'assenza del ge
nitori che 11 lasciavano spes
so soli. Quell'episodio di cro
naca denuncio l'allucinante 
odissea di quel due piccoli e 
della loro famiglia «disgra
ziata», una storia fatta di liti, 
abbandono, sfruttamento e 
botte di cui nessuno s'era 
mal occupato. In commissa
riato avevano un fascicolo 
alto così sulle vicende della 
famiglia, denunce di pestag
gi da parte del vicini, richie
ste d'aiuto della moglie, rico
veri In ospedale del Dambini. 
A nessuno però in commis
sariato è mal venuto In men
te di mettersi In contatto con 
i servizi sociali della circo-
scr.izione. 

È solo un piccolo esemplo 
ma di vicende così, nella no
stra città, ce ne sono decine 
ogni giorno. Da oggi, almeno 
in teoria. 1 commissariati 
non serviranno solo per dare 
la caccia al ladri, ma anche 
per garantire, insieme alle 
altre Istituzioni locali, una 

vita più sicura e serena. Que
sto almeno sulla carta poi
ché In pratica, per modifi
care le cose nella migliore 
delle Ipotesi, ci vorrà tempo, 
tanto tempo, parlare di in
formatica nel commissariati 
periferici per ora è davvero 
avveniristico. Intanto ci so
no da risolvere problemi più 
•banali»: le auto che sono po
chissime, le condizioni fati-
scienti dei commissariati 
(che 11 Siulp denuncia da an
ni), i turni massacranti e l ri
posi che non arrivano mal. 

Basta fare qualche cifra 
per dare l'idea della dram
matica situazione romana: 
In una città dove avvengono 
tra gli otto e l novemlla scip
pi denunciati a trimestre (so
lo per parlare di reati minori) 
eirano in media dodlcl-quln-

icl volanti per turno. E l'e
sercito di quindicimila agen
ti che lavora nella capitale 
dov'è, sulle volanti, nei com
missariati? Solo per metà: 
tutti gli altri si adattano a fa
re gli autisti personali, gli 
ascensoristi, gli uscerl, le 
scorte fisse a uomini politici. 
«Di fronte a queste cifre, 
sembrano davvero poca cosa 
— dicono al Siulp — l 343 
agenti e 1223 implegatlglun-
ti alla Questura di Roma 
dell'aprile scorso». E per sa
nare i 36 fatiscenti (e in qual
che caso pericolanti) com
missariati romani 24 miliar
di non sono poi gran cosa. 
Poco meglio e andata al ca
rabinieri: 250 militari in più 
al gruppo Roma I (che opera 
sul centro di Roma) e 721 al
la Legione Roma che tocca 
anche la provincia. 

Carla Cheto 

Viaggio nelle strutture psichiatriche della Rml9 

Cancelli aperti 
ma resta il «muro» 
del manicomio... 

Quando sente parlare del 
mostro manicomio la «mat
ta» in prima fila borbotta a 
voce alta: «Noi qui stiamo be
ne, il mostro sta fuori...». Per 
oltre due ore nel padiglione 
90 del Santa Maria della Pie
tà si è parlato di legge 180 tra 
•stupori», accuse e c o n t r a c 
cuse, e Ironiche amare pole
miche. Di cose ne sono state 
dette molte eppure il com
mento paradossale della 
•matta» sintetizza una luci
da, pesante verità. Settecen
tocinquanta persone conti
nuano a restare dentro quel 
manicomio aperto. La legge 
ha tolto le sbarre, ma la gab
bia è rimasta. Eppure di ten
tativi, di cose concrete per 
curare i malati di mente fuo
ri delle mura del S. Maria 
della Pietà ne sono stati fatti. 
La Usi Rm 19 è quella che 
più di ogni altra ha cercato di applicare pun
to per punto la legge 180. ma la stagione del 
pionieri sembra avere Imboccato 11 viale del 
tramonto. E11 viaggio organizzato dalla zona 
Nord del Pel — prima dell'assemblea — tra le 
strutture psichiatriche della Usi è servito per 
prendere atto di una situazione ormai logora 
e sul punto di lacerarsi drammaticamente. 
Prima tappa presso la Comunità terapeutica 
«Prlmavalle». Sono passati cinque anni da 
quando venne messa in piedi la struttura per 
il reinserimento degli psicotici e degli psico
patici giovani e 1 due piccoli lotti delle case 
popolari aspettano ancora di essere restau
rati. Molti del pazienti lavorano In alcune 
cooperative, come lavapiatti In osterie della 
zona. Uno fa il benzinaio. Altri cinque in un 
piccolo laboratorio ricavato In un locale del
la Comunità costruiscono giocattoli di legno 
che vengono venduti ad asili nido e scuole 
materne. «E sei di loro — spiega il dott Mas
simo Mara — potrebbero essere dimessi, ma 
non sanno dove andare perché non hanno 
una casa». Seconda tappa all'istituto «Opera 
Don Calabria». Qui sta agonizzando un prò-

Setto finanziato dalla Cee. C'è un laboratorio 
1 tipografia, uno di falegnameria e un altro 

per la lavorazione del cuoio: è una vera 
azienda. Si lavora sul serio. Ma fino a quan
do? I soldi della Cee sono finiti. I circa 600 
milioni strappati alla Regione continuano ad 
essere congelati dal comitato di gestione del
la Usi. E Giorgio che, all'arrivo del visitatori, 
non smette di fabbricare I portatessere ordi
nati dal Siulp, 11 sindacato di polizia. In que
sta Impresa ha Investito anche I suol rispar
mi per comperare una Incollatrice. La pattu
glia del visitatori tra l quali l deputati comu
nisti Luigi Benevelll e Bianca Gelll, Il consi
gliere comunale del Pel, Teresa Andrcoll, Il 
responsabile del settore psichiatrico della 
Federazione del Pel, Michele Pizzuti, si li
mette In viaggio. La terza tappa è 11 centro 
diagnosi e cura del S. Filippo Neri. Quindici 

Al Santa Maria 
della Pietà 
ancora 750 
i ricoverati 

Alla comunità 
terapeutica 
potrebbero 

dimettere sei 
persone ma... 
E 40 miliardi 
alle cliniche 

private 

posti Ietto, di cui due nel cor
ridoio, che devono servire 
sette circoscrizioni cittadine 
e altrettante fuori Roma. 
Eppure per molti è una delle 
poche ancora a cui aggrap
parsi. È un servizio che do
vrebbe limitarsi alle urgen
ze. A brevi periodi di ricove
ro: il tempo necessario per 
superare le crisi. Una pazien
te ferma un medico e gli fa: 
•Io sto ancora male e poi se 
mi fate uscire dove vado?». Il 
viaggio termina al S. Maria 
della Pietà, da dove può ini
ziare un'odissea. Basta una 
toccata e fuga al padiglione 4 
per rendersi conto che 11 ma
nicomio è vivo e vegeto. I 
malati sono liberi, liberi di 
vagare In uno spettrale giar
dino. Liberi di orinare In 
quei bagni a vista che servi
vano un tempo al sorve

glianti per controllare 1 malati «minuto per 
minuto». E gli psicotici cronici sono liberi di 
stare assieme al semplici handicappati. E 
serve a poco l'immagine del padiglione 14 
ristrutturato dove anziani (ricoverati e ospiti 
giornalieri) possono usufruire di una pale
stra attrezzata per la riabilitazione. Dirà la 
compagna Bianca Gelll: «Possiamo anche ri
dipingere le pareti cinquanta volte, ma non 
servirà a cancellare questa situazione. Biso
gna uscire fuori dell'ospedale psichiatrico*. E 
l'altro deputato del Pel, Luigi Benevelll: «Ma 
quanto può reggere in queste condizioni un 
personale che finora è andato avanti sotto la 
spinta dell'entusiasmo e dell'impegno perso
nale?». «Un personale — dice un operatore — 
che ormai è costretto al "furto del paziente", 
a scegliersi il malato con il quale poter fare 
qualcosa». «I tecnici fanno e possono fare 
molto, ma mal come nel caso della psichia
tria 11 problema — dice il prof. Tommaso Lo 
Savio — è politico». Perche ad esemplo a Ro
ma si continuano a spendere 40 miliardi per 
tenere In piedi gli olte 1500 posti letto delle 
case di cura private? Perche non si creano 

auei 60 nuovi posti pubblici per t Centri di 
iagnost e cura? Già perché? E su questo è 

stata aperta anche un'inchiesta della magi
stratura. Che fine ha fatto? «Quello che acca
de in questa Usi — dice tlranto le conclusioni 
Il compagno Walter Tocci — è la riprova che 
11 sistema della sanità è allo sfascio perché è 
stato congegnato In modo sbagliato. Può una 
Usi da sola trovare soluzioni ai problemi co
me quelli che pone 11 S. Maria della Pietà? 
Ecco allora — aggiunge Toccl — la necessità 
di dirottare, «convenzionando le case di cura 
private, fondi sulla struttura pubblica e di 
dare sostanza al decentramento reale accen
trando le linee fondamentali del governo del
la sanità a livello comunale». 

Ronaldo Pergofini 
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B L'ORNAMENTO PREZIO-
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafo. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi, 8). Ore 9-14, festi
vo 9-13. lunedì chiuso. Fino al 
30 novembre 
tS MOSAICI MINUTI RO
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
10 30-17. festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 
CJ ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu
to nazionale por la frafica — 
Gabinetto delle stampo — via 
dolio Lungara. 230 Ore 9-13. 
martedì e oovedi 9-18. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre 

B IMMAGINI E FORME 
DELL'ACQUA NELLE ARTI 
FIGURATIVE — È organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 
l'Acea. La mostra, nella sede di 
via della Stamperia, n. 6, rimar
rà aperta fino al 15 gennaio con 
il seguente orario: feriale e do
meniche 9-13, mercoledì e sa
bato 9-13/16-19, lunedì e fe
stività infrasettimanali chiuso. 
G LORENZO VIANI 
1882-1936 — Ottanta opere 
tra dipinti, disegni e grafica. Pa
lazzo Braschi (Piazza S. Panta
leo). Ore 9*13.30, martedì. 
giovedì e sabato anche 
Ì7 -19 .30 , domenica 9-13, lu
nedì chiuso. Fino al 14 dicem-

B ROMA CALPESTATA — 
Nel volume e nei disegni di Ma-
tizia Maroni Lumbroso la storia 

dei tombini romani. Presso la 
Fondazione Desso (Largo Ar
gentina 11). Ore 16-19, saba
to e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 
B FRANCESCO TROMBA-
DORI — Dipinti 1924-1943 
scelti tra quelli esposti nello più 
importanti mostro d'epoca. 
Accademia di S. Lucia (Piazza 
S. Lucia, 77). Oro 10-13 o 
16-20. Fino al 10 dicembro. 
B IL TRIONFO DELL'AC
QUA — Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec. a.C. al XX 
sec. Stampe, legislaziono nel
l'età romana, tecnologie idrau
liche in disegni d archivio e ma
teriali originali Museo della Ci
viltà Romana (Piazza G. Agnelli 
- Euri Ore 9-13 30, giovetfi e 
sabato anche 16-19. festivi 
9-13. Lunedì chiuso. Fino al 15 
gennaio. 

GUERRA CIVILE SPAGNOLA 
— Fino a venerdì giornate sulla 
guerra civile organizzate dal
l'ambasciata di Spagna. dall'I
stituto spagnolo di cultura, dal 
Dipartimento di studi storici dal 
Medioevo all'età contempora
nea o dall'Università «La Sa
pienza). Nella sede dell'Istituto 
in via di Villa Albani. a"e ore 
17.30 di oggi saluto dell'am
basciatore Don Jorge de Este-
ban e presentazione. Seguono 
numerosi interventi 

PER LE DONNE — Oggi alle 
ore 17 nella sala della Provincia 
(Palazzo Valentmi - via IV No

vembre) incontro dei coordina
menti dello donne elette alla 
Regione. Provincia e Comune 
con tutti i gruppi e le associa
zioni femminili. Si discute della 
gestione degli stanziamenti ot
tenuti nei bilanci di recente ap
provati per l'istituzione di servi
zi a favore delle donne. 

L 'AMMALATO DI MENTE 
— Ieri, oggi e domani congres
so sociosanitario e 1" congres
so Diapsigra: «L'assistenza sa
nitaria e le leggi- un futuro rea
lizzabile» nella Sala congressi 
dello Stenditoio (via di San Mi
chele. 22). 

CICLISMO — Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi per giudici di 
gara di ciclismo. Possono par
tecipare, senza distinzione di 
sesso, chi abbia compiuto il 
183 anno. Per informazioni ri
volgersi alla Lega ciclismo Uisp 
(via Bramante, 20 - Tel. 
5758395/5781929) . 

LA SINISTRA E L'EUROPA 
— Su questo tema si svolge un 
dibattito oggi, alle ore 18. alla 
Casa della Cultura (via Arenula, 
26). Partecipano Giorgio Napo
litano. Gianni De Michelis, An
tonio Giohtti e Francesco De 
Martino. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergen*& 
1 13 - Corabiniori 112 - Questura 
centrale 4G86 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambul3"*e 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 3 8 7 - CTO 5^7931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto Mate rno Regi
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Istituto Regi
na Elena 4 9 8 5 1 - Istituto San Gal
licano 5 8 4 6 3 1 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe
dale G. Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe
dale Fatebenefratel l i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C. ForlBnini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5 6 4 4 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe-
dalo S. Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 - Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale S. Mar ia della 
Piato 3 3 0 5 1 - Ospedale S. Spirito 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 - SHigue urgente 
4 3 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 3 3 - Centro an 
tiveleni 4 3 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten
za medica dormci!>2.'e urgente diur
na. notturna, festiva) 68102BO -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - Farmacie d 
turno zona centro 1 9 2 1 ; Sa'ario-
Nomentano 1922 . Est 1923; Eur 
1924. Atiie! o-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4 2 1 2 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 - Net tezza urbana ri-

iFv^fócSali 

mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicoto dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minott i a viale Manzoni. Magistr i -

ni a via'e Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Sontis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
p:a Nuova. 2 1 3 / A . AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) : Farmacia Do 
Luca, via Cavour. 2 . EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5. P IETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtma. 
4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 4 7 : Farmacia Spi-
nedi. via Aronula. 7 3 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
t e n s e . 4 2 5 . PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Coilatma, via Col-
latina. 112 PRATI : Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 2 1 3 : 
Fa-macia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 4 4 . QUADRARO-CI -
N E C I T T A - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 : Farmacia S Emerenzia-
na. via Nemorense. 182 . M O N T E 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 5 6 4 (sospenda dal 15 al 
3 0 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 

2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 4 2 . OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38 N O M E N T A N O : Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110 GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. M A R C O N I : Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma
cia Anneli Bufal.ni. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Culle 
A Marcella e Giuseppe Farinaccio ò 
nata Antonella. Giungano gli auguri 
della sezione TOT Sapienza, della zo
na, della federazione. dell'Unità. 

« • • 
A Paola Filippi e Massimo Foglietta è 
nato Mauro. Giungano gli auguri del
la sezione Monte Mario, della zona, 
della federazione. dell'Unità. 

Lutti 
É scomparsa la mamma della com
pagna Pia De Amicis. A Pia giungano 
la condoglianza dei compagni della 
sezione Cassia, della zona Nord, del
la federazione, dell'Unità. 

* • • 
É scomparsa la compagna Iole Garo-
foli. iscritta alla sezione Cavalleggeri. 
La compagna era nota nel quartiere 
per la sua militanza e per il suo pa
ziente e tenace impegno d: diffusione 
a sostegno del nostro giornale Al 
marito Mariano giungano le più sen
tite condoglianze dei compagni della 
sezione, delia Zona Nord, della Fede
razione romana del Pei e de l'Unità. 

• • • 
È scomparso il 2 1 novembre scorso 
il compagno Ferruccio Lancioni, per 
molti anni impegnato nel Partito e 
nel sindacato. Al figlio giungano le 
più sincere condoglianze dei compa
gni della XVI Usi. della Zona Gtanico-
lense-Portuense. della Federazione 
Romana e de l'Unita. 

VIDEOUNO canale 59 
10.40 Ingresso libero; 13 Ronefor; 13.30 I 
supercartoorts; 14. IO Programma per ragaz
zi; 18 Novela «I cento giorni di Andrea»; 19.05 
Cartoni. FBntosy; 19.15 Novela aPovera Cla
ra»; 20.15 Supercartoons; 20.30 Hamburger 
Serenade, varietà: 21.55 Calcio aCoppe Euro
pee»; 23.35 Telefilm al cavalieri del cielo». 

ELEFANTE canale 60 
7 Telefilm «Combat»; 8 Videomattino; 8.55 
Tu e le stelle; 9 Shaker; 12.30 Magic Mo
ment; 15 II pomeriggione; 18 Laser, spettaco
lo; 20 Sport; 21 VVonna Marchi; 22 Gioielli 
in.. . ; 1 Shopping in the night. 

G8R canale 47 

8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei 

vita mia»; 14 Novela 
Campidoglio; 15.30 P 
16 Cartoni animati; 1 
18 Novela «Figli miei 
«Luisiana mia»; 19.30 
sangue al galoppo; 
21.15 L'anima gemella 
23 Tutt i in scena. 

«Luisana mia»; 14.30 
urosangue al galoppo; 
7.30 Telefilm «Furia»; 
vita mia»; 19 Novela, 
L'altro sport; 20 Puro-
20.45 Videogiornale; 
21.45 A bocce ferme; 

N. TELEREGIONE canale 45 
15.30 Novela «Tra l'amore e il potere»; 16.10 
Telefilm oGarrison's Commando»; 17.30 Mini 
gioie; 18.30 Si o no; 20 Ceramica goal; 20.15 
Redazionale; 20.30 Nuova Teleregione News; 
20.45 Redazionale; 21.15 America Today; 
21.30 Telefilm «Le spie»; 22.30 Ar te e spet
tacolo; 24 Qui Lazio; 00.30 Film a La mia don
na è un angelo». 

Hipàftite? 

INIZIATIVE IN PREPARA
ZIONE DELLA MANIFESTA
ZIONE DEL 27 NOVEMBRE: 
NUOVA MAGLIANA a'Ie ore 
18 assemblea con il compagno 
Rinaldo Scheda, del Ce: NINO 
FfìANCHELLUCCIcre 18 con il 
compagno Sergio Gentili; Tl-
BURTINO «Gramsci* ore 
17.30 con il compagno Mauri
zio Sandn: CELLULA BANCO 
DI ROMA a'Ie ere 17 30. pres
so la Sezione Campo Maiz.o. 
assemblea con i compagni Di
no Ficrie'Io e Sandro Ba'ducci; 
CELLULA VOXSON alle ore 15. 
m federazione, con il compa
gno Maurizio Marcelli. 
VOLANTINAGGI: Metro Pira
mide ale ore 6 30; Metro Le
panto alle ore 6 30. CENTRO 
al'e ore 17 30. ASSICURATO
RI E BANCARI alle ore 7.30 di 
gioverfi 2 7 / 1 1 . 
ASSEMBLEE: Usi Rm 9 alle 
ore 18. presso Porta S Gio
vanni. congresso cost.tutivo 
della Sezione con i compagni 
lleano Francescone e Walter 
Tocci; OSTIA (Via Bartol.m) alle 
ore 18 riunione con il compa
gno Estenno Montino; DRA
GONA alle ore 18 assemblea 
con i compagni Massimo Pom
pili, Aurelio Misiti e Piero Ros-
s n t i : TAXI NORD alle ore 2 1 . 
presso la Sezione Cavalleggeri 
in Via Aurelia 108. attivo sul 
tesseramento con i compagni 

Massimo Viotti e Massimo 
Pompili; OSTIA alle ore 15 in 
Piazza Conte Luca riunione di 
caseggiato sul tesseramento 
con la compagna Rossella Du
ranti. 
ZONA CASILINA: alle ore 18 
presso la Po'isportiva in via Fi-
rardi. riunione sullo sport 
(Claudio Siena). 
ZONA NORD: alle ore 16. 
presso il Centro Anziani Aurelia 
di Via Adriano I, assemblea sul
le pensioni con le compagne 
Anna Morante e Leda Colombi
ni. 
GRUPPO DI LAVORO RIFOR
M A ENPALS: alle ore 17. in 
federazione, riunione con i 
compagni Agostino Ottavi e 
Santino Picchetti. 
SEZIONE SANITÀ: alle ore 
20.30. m federazione, riunione 
su «Pianta organica» Dms Usi 
Rm 13 (Michele Pizzuti). 
SEZIONE DI LAVORO URBA
NISTICA E AMBIENTE — È 
convocata per oggi alle 16 
presso la sede del Comitato re
gionale la riunione dei respon
sabili casa-urbanistica e am
biente delle federazioni del La
zio. Partecipano i consiglieri re
gionali e provinciali, i tecnici 
comunisti per l'assetto territo
riale. O.d.g.: 1) Contenuti e 
tempi per la formazione del Pia
no paesistico regionale - inizia
tiva del Pei per gli adempimenti 
della Regione Lazio. 2) Pro

spettive dei piani territoriali di 
coordinamento. Introduce F. 
Tegolmi. presiedono A M. Ciai 
e A. Fredda. 
SEZIONE AGRARIA — È 
convocata per oggi alle 16 
presso il C. Regionale una riu
nione in preparazione dell'As
semblea regionale sulla Agri
coltura (Mmnucci). 
SEZIONE AMBIENTE — È 
convocata per oggi alle ore 
9.30 presso il C. Reg/onale una 
rrunione sul Piano reg.le rifiuti 
(A.R. Cavallo-Vanzi). 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Sabato 29 e domenica 30 è 
l'ultimo fine settimana utile per 
il tesseramento 1986; si chiu
de anche il primo mese del tes
seramento 1987. Le sezioni 
debbono organizzare le uscite a 
cui parteciperanno i compagni 
de! Cf. e debbono far giungere 
rapidamente in federazione i 
cartellini per la prima tappa na
zionale. 

TIVOLI — In federazione 
gruppo Usi Rm 26 e Cellula su 
«Applicazione Servizi» (De Vin
cenzi). 
CIVITAVECCHIA — BRAC
CIANO ore 18.30 Commissio
ne Sanità (Cascnnelli). 
LATINA — CORI ore 17 Ass. 
cittadina (Recchia); CORI 
MONTE ore 21 direttivi con
giunti (Recchia. Amici. Pandol-
f i) . 

Bloccata subito l'erogazione, si fanno le analisi al fiume Mignone 

Civitavecchia a secco: 
% • 

'acqua e inquinata? 
Chiuso l'acquedotto per precauzione - I laboratori di igiene e profilassi al lavoro - La 
sorgente sarebbe stata contaminata coi rifiuti di un frantoio a Canale Monterano 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
CIVITAVECCHIA — Più 
dcll'80 per cento della popo
lazione di Civitavecchia è ri
masta senz'acqua per tutta 
la giornata di Ieri. Questa 
mattina riprenderà l'eroga
zione, ma l'acqua non è pota
bile e dovrà essere usata 
esclusivamente per I servizi 
Igienici. Sono queste le con
seguenze più Immediate del
l 'inquinamento del fiume 
Mignone che alimenta l'ac
quedotto della città. L'allar
me era scattato lunedi, 
quando erano state notate 
lungo II corso del fiume am
pie chiazze di schiuma e si 
erano verificate difficoltà 
nel trat tamento delle acque. 
Il blocco del flusso Idrico e 
l'invio di campioni al Labo
ratorio Provinciale di Igiene 
e Profilassi aveva dato il se
gnale che era successo qual
cosa di grave. Dopo le prime 

Incertezze si era Infatti fatta 
strada la conclusione che a 
provocare l 'inquinamento 
delle acque poteva essere 
stato 11 materiale di scarto 
gettato da un frantolo di Ca
nale Monterano. Ad avvalo
rare questa Ipotesi contri
buiva un precedente episo
dio che aveva avuto analo
ghe caratteristiche circa tre 
anni fa. In queste ultime ore 
si fanno sempre più concrete 
le possibilità che ad Inquina
re le acque del Mignone pos
sa essere stato un frantolo 
del piccolo centro agricolo 
della campagna laziale. 

Non appare Infatti casuale 
che il sindaco di Civitavec
chia abbia inviato due lette
re al sindaco di Canale Mon
terano e al presidente della 
usi Rm 22. Secondo alcune 
segnalazioni, Infatti, le so
stanze dì rifiuto della lavora
zione del frantoio sarebbero 

state scaricate da alcuni ca
mion lungo 11 letto del fiume. 
Le piogge del giorni scorsi 
avrebbero trasportato le so
stanze acide nel fiume. Se a 
questa ricostruzione del fatti 
corrispondessero anche 1 ri
sultati delle analisi di labo
ratorio, ci si troverebbe di 
fronte ad un inquinamento 
da acido tannico (più comu
nemente conosciuto come 
tannino) di non facile rias
sorbimento. lAbblamo fatto 
scattare l'emergenza per 
cautelarci da qualsiasi ri
schio — dice 11 sindaco di Ci
vitavecchia, Fabrizio Barba-
ranelll —. Riprendiamo l'e
rogazione dell'acqua per evi
tare gravi conseguenze dal 
punto di vista Igienico sani
tario. Il fenomeno comun
que è sotto controllo e la 
macchina comunale ha fun
zionato puntualmente per 
Informare la città». 

Gli studenti del «Pertini» in piazza 
«Vogliamo un medico nell'istituto» 

Hanno protestato dinanzi al cancelli del S. 
Eugenio ieri mattina gli amici e 1 compagni 
di scuola di Luciano Grammatica, il ragazzo 
quattordicenne morto l'altro giorno per 
mancanza di soccorso a scuola. 

Come si ricorderà l 'autoambulanza chia
mata immeditamente non fece In tempo a 
raggiungere l'istituto tecnico professionale 
•Pertlnl» al «Laurentlno» perché c'era troppo 
traffico. Luciano Grammatica così spirò a 

scuola dove si era Improvvisamente sentito 
male senza un motivo. Gli studenti hanno 
protestato perché tali •tragiche fatalità» non 
possano più accadere. Come? Semplicemen
te garantendo la presenza di un medico co
stante dentro all'istituto così come accade 
nel resto della città. È da tempo che gli stu
denti e i genitori hanno avanzato questa ri
chiesta ma nessuno li ha ascoltati. Fino a 
quando sabato scorso c'è stata la prima vitti
ma. 

Avevano 
yacht 

ma non 
pagavano 
le tasse 

Avevano dichiarato un 
reddito di circa venti mi
lioni lordi ma possedevano 
imbarcazioni a vela o a 
motore di un valore molto 
superiore. Ecco perché so
no finiti sotto inchiesta 
firofessionisti e imprendi-
orl romani nell'ambito di 

una indagine aperta dalla 
procura dì Roma. I man
dati, che son stati firmati 
dai giudici Andrea Varda-
ro e Bruno Azzollnl, equi
valgono a comunicazioni 
giudiziarie In cui si ipotiz
za l'accusa di evasione fi
scale. L'indagine non è an
cora conclusa ed è coperta 
dal più stretto riserbo. 
Tuttavia secondo Indiscre
zioni trapelate negli am
bienti giudiziari, la Guar
dia di finanza avrebbe già 
perquisito alcune abitazio
ni di Uberi professionisti e 
di imprenditori della capi
tale proprietari di yacht di 
lusso, barche a vela e im
barcazioni da diporto. Sa
rebbero oltre quaranta le 
perquisizioni per altret
tanti comunicazioni giudi
ziarie. L'indagine è scatta
ta alcuni mesi fa per verifi
care se i redditi presentati 
da Uberi professionisti o 
imprenditori coincidessero 
con le loro proprietà. La 
Guardia di finanza è stata 
mobilitata e sono venute 
subito alla luce le clamoro
se contraddizioni: 20 mi
lioni lordi (quanto può 
guadagnare un tecnico) 
ma yacht e barche a vela a 
mare. Come era possibile? 
Sono partite le prime per
quisizioni e le comunica
zioni giudiziarie. 

Ma — come accennato 
— slamo solo agli Inizi. 

Terrorismo: arrestato 
a Bracciano Leonardo Grisolia 

I carabinieri hanno arrestato Leonardo Grisolia, di 36 anni, 
presunto brigatista rosso, ricercato per un ordine di carcera
zione della Procura della Repubblica di Perugia per apologia 
di reato. Grisolia che deve scontare un anno di reclusione, 
era già stato condannato ad otto anni per eversione e asso
ciazione per delinquere. L'uomo era In libertà provvisoria, fu 
Implicato anni fa nella scoperta di un covo di brigatisti rossi 
a Morlupo dove furono trovate armi, munizioni ed esplosivi. 
Leonardo Grisolia, natio di Cerchiara di Calabria (provincia 
di Cosenza), risiedeva a Roma. 

Il Coni vuole sfrattare 
la Polisportiva «V, Morano» 

La polisportiva «Vincenzo Morano» di via Sannlo rischia lo 
sfratto. Lo ha deciso 11 Coni gestore dell'Impianto senza alcu
na motivazione. Da oltre dieci anni la polisportiva offre al 
cittadini della IX la possibilità di praticare attività sportiva a 
modico prezzo (20 mila lire mensili) e ha oltre 350 Iscritti. Per 
bloccare l'ingiunzione di sfratto i soci della polisportiva han
no indetto un'assemblea pubblica per venerdì 28 alle ore 18 
presso la stessa Polisportiva. Il t imore è che 11 Coni voglia 
affidare I locali a qualche cliente «eccellente», come sostengo
no nella polisportiva. 

«Prove» dopoterremoto 
oggi nel Frusinate 

Oltre 2000 uomini, tra militari e civili, saranno impegnati 
s tamatt ina In una prova d'intervento che, con la denomina
zione .Latlna-Frostnone '86*, Interesserà una vasta zona del 
Basso Lazio nelle province di Latina e Frosinone. GII obietti
vi dichiarati di questa esercitazione sono quelli di verificare 11 
§rado di coordinamento delle attività, che civili e militari 

evono svolgere neile prime 48 ore dal verificarsi di un sisma 
(7'-83 Mercalli) con epicentro Pontecorvo (Fr), e perfezionare 
il livello addestratlvo dei reparti che sono presenti nella Re
gione. 

Spedizione scientifica romana 
nell'Artico 

Venerdì prossimo partirà la spedizione romana, patrocinata 
dalla Regione Lazio, di scienziati e di alpinisti diretti alle 
Svalbard, Isole artiche a poca distanza dal Polo Nord. La 
spedizione, è la prima che par te in questo periodo e ritornerà 
il 15 dicembre. Guidata dal geologo Salvatore Paterno, prose
guirà le ricerche Intraprese nel 1984 In Groenlandia, appro
fondendo le indagini geofìsiche del sottosuolo Integrandole 
con riitevi sulla radioattività della banchisa e dei rilievi ri
masti scoperti dai ghiacci a seguito del disastro di Cherno-
byl. 

L'Opel vuole licenziare 
42 operai 

L'azienda Autoimport (Opel) Ucenzlerà 42 operai. Lo ha riba
dito In un incontro presso l 'unione Industriali con 1 sindaca
ti. I lavoratori che da un mese sono In sciopero contro I 
licenziamenti hanno ribadito In assemblea di continuare nel
la lotta. Oggi presideranno 11 ministero del Lavoro avendo 
chiesto un incontro con 11 sottosegretario Borruso. 

Oggi si potrebbe così tor
nare ad una prima fase di 
normalizzazione. Anche se 
non ancora potabile, l'acqua 
erogata risolverà l disagi In 
cui vprsano numerose fami
glie. E confermata l'apertura 
delle scuole. Ma non tutti si 
sentono rassicurati. Dopo gli 
annunci dagli altoparlanti, 
delle radio e della televisione 
locale, Infatti, si è verificata 
una vera e propria corsa al
l 'accaparramento di acque 
minerali. Solo questa sera, 
con l'arrivo dell'esito delle 
analisi, si potrà avere una 
prima risposta. Resta co
munque, se confermata, la 
estrema gravità del compor
tamento di chi ancora una 
volta ha usato 11 fiume come 
scarico privato delle proprie 
lavorazioni. 

Silvio Serangeli 

Sulle accuse della Pampana 

«Caso lozzia», 
la giunta 

dal magistrato 
Palma ha convocato per i prossimi giorni 
sindaco, vicesindaco e assessori capitolini 

Nuovo passo in avanti del
l'inchiesta giudiziaria sulle pre
sunte irregolarità verificatesi in 
alcune delibere approvate nei 
mesi scorsi dalla giunta di pen
tapartito in Campidoglio, il so-
stituto procuratore Nitto Pal
ma, titolare dell'indagine, ha 
infatti convocato per i prossimi 
giorni l'intera giunta capitolina 
— sindaco, vicesindaco e asses
sori — che dovranno rendere la 
loro testimonianza a palazzo di 
giustizia. 

Il magistrato ha così deciso 
di vederci chiaro sui contenuti 
di una vicenda che prese l'avvio 
una ventina di giorni fa con la 
denuncia presentata dall'ex as
sessore ali ambiente, la liberale 
Paola Pampana, e che registrò 
un primo provvedimento con 
l'invio di una comunicazione 
giudiziaria per falso ideologico 
nei confronti del segretario ge
nerale del Comune Guglielmo 

lozzia. 
Era stata proprio la Pampa

na nel inoltrare l'esposto ed a 
presentarsi successivamente al 
clott. Palma con un voluminoso 
dossier accusando tra l'altro il 
segretario lozzia di alcune ina
dempienze in relazione all'iter 
burocratico seguito dalle deli
bere icontestate». Il magistrato 
ha deciso di verificare la regola
rità, indirizzando lo lozzia ed 
allargando quindi l'ambito de
gli accertamenti onde disporre 
in tempi brevi di un esatto qua
dro della situazione. Quindi il 
sindaco Signorello, il vicesin-
daco Redavid e tutti gli asses
sori della giunta a cinque do
vranno riferire al magistrato in 
merito alle pesanti nccuse della 
Pampana. Il pentapartito, tra 
l'altro, bocciò alcuni giorni fa la 
proposta del Pei per un'indagi
ne amministrativa sui presunti 
illeciti denunciati dall'ex asses
sore all'ambiente. 

Interrogazione di Marroni al presidente della giunta regionale 

Colleferro, chi confrolla 
l'attività dell'industria? 

La concentrazione dì atti
vità industriali a Colleferro 
è pericolosa per la salute de
gli abitanti della città: cosa 
ha fatto e fa la Regione per 
regolare questa attività? 

E 11 senso dell'Interroga
zione turgentlsslma e a ri
sposta scritta» che 11 consi
gliere regionale del Pei An
giolo Marroni ha rivolto al 
presidente della giunta re
gionale Sebastiano Montali 
e all'assessore alla sanità 
Vlolenzlo Zlantoni. Nell'In
terrogazione si chiede fra 

l 'altro «quali e quante» auto
rizzazioni sono state rila
sciate dalla Regione alle In
dustrie del comune In pro
vincia di Roma e «perché 
non si è risposto da parte 
della Regione alle richieste 
di rinnovo delle autorizza
zioni della Costruzione Car
ri Ferroviaria, della chimica 
Colleferro e della Snia-Bdp-
Difesa Spazio», avanzate nel 
marzo e nell'aprile scorso. 
Inoltre si chiede se si è «con
trollata l 'attività delle di
scariche per il periodo non 

autorizzato» e se «in merito 
allo stoccaggio delle sostan
ze tossiche e nocive sopra 
indicate si è presa o Indicata 
qualche misura cautelativa 
a garanzìa della pubblica 
incolumità». L'interrogazio
ne chiede infine se la Regio
ne «ha In at to Iniziative e 
contatti con la Usi R m 30 
competente e con il Comune 
di Colleferro per valutare la 
situazione esistente, porre 
fine a eventuali abusi e Irre
golarità». 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 

CE.SMXO. 
FONTANA CANDIDA 

Via Renoir 
Villini in un complesso residenziale a schiera -

Mq 190 sviluppati su due piani - Ampio giardino 
privato - Due posti auto - Sala hobby - Riscalda
mento autonomo a produzione di acqua calda - Co
struzione in edilizia tradizionale 
COSTO CHIAVI IN MANO L. 867.000 mq -

MUTUO CEE - DILAZIONI 
Personale in cantiere: 
Giovedì ore 9/13-16/19 - Sabato ore 9/17 

POSSIBILITÀ DI PERMUTA CASA 
C O N S E G N A I M M E D I A T A 

C E . S V 1 . C O . CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIAZZA DANTE n U - T E L 7 3 4 1 2 0 - 7 3 1 5 6 6 0 

leg» LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE 

E MUTUE 



MERCOLEDÌ 
26 NOVEMBRE 1986 

// lavoro 
cambia 
la città 

Oltre duemila miliardi già fi
nanziati. Soldi a disposizione 
dell'edilizia abitativa e della 
realizzazione di ulcune grandi 
opere pubbliche. Soldi che se 
utilizzati nel niro di breve tem
po potrebbero dare lavoro al
meno, indotto compreso, ad ol
tre ventimila, venticinquemila 
persone. Duemila miliardi che 
però Comune e Regione sono 
incapaci di spendere. Un rinvio 
dopo l'altro, un «indecisioni-
smoi continuo che rischia di ar
recare un altro grave ulteriore 
colpo non solo all'occupazione 
nella capitale, ma a quelle mi
gliaia di cittadini che da anni 
attendono una casa. Ed alla cit
tà che aspetta importanti opere 
di urbanizzazione che blocchi
no il degrado dilagante. Eccolo 
qui uno degli esempi più cla
morosi, ed anche più scandalo
si. dell'inefficienza della giunta 
Signorello e della giunta di 
pentapartito alla guida della 
negione Lazio. 

Ed eccolo qui al tempo stesso 
uno degli esempi più concreti 
di come il lavoro sia indispen
sabile per dare un nuovo volto 
alla città. Di come il lavoro c'è 
ma viene negato. «E questi due
mila miliardi — sottolinea 
Giancarlo Preciutti, segretario 
generale della Fillea Cgil di Ro
ma — tra l'altro sono solo una 
parte dei soldi stanziati per l'e
dilizia in generale a Roma e 
provincia. Vanno aggiunti al
meno altri duemila miliardi per 
le opere già finanziate e che pe
rò non decollano dai vari enti e 
ministeri. Purtroppo non è an
cora possibile quantificare la 
cifra necessaria per il restauro e 
la valorizzazione dei tanti im
mobili degradati del centro sto
rico di Roma. L'amministrazio
ne capitolina nel suo bilancio 
non ne parla quasi». Intanto gli 
addetti nel settore dell'edilizia 
a Roma calano vertiginosamen
te. Cinquemila edili in meno 
nel giro di appena due anni 
(erano 40.000 gli iscritti alla 
cassa edile nel marzo '84. sono 
ora 35.000). Le ore lavorate 
versate alla cassa edile tra l'84 e 
T66 sono scese da 50.000 a 
40.000. Cinquantamila erano le 
stanze in media che si «produ-
cevano. nel 1980 e 1981. Venti
mila sono quelle «prodotte» nel 
1985. E nei primi sei mesi del 
1986 sono state rilasciate con
cessioni per 2800 alloggi. Vale a 
dire per circa 8000 stanze. Un 
calo drastico della costruzione 
di case. Un calo drastico di oc
cupazione. Una situazione pa
radossale: sono ancora fermi i 
cantieri dell'Iato per la costru
zione di 1200 alloggi a Roma e 
provincia. Se non vengono pre
sto definiti i piani paesistici e 
di zona rischia di essere blocca
to il piano di zona di Ostia lido 
nord che prevede la costruzione 
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Duemila miliardi pronti 
r creare zo.oou posti 

Ma Regione e Comune non li investono 
Migliaia di alloggi di edilizia economica e popolare da costruire, opere pubbli
che da realizzare, ma gli edili nel giro di due anni sono diminuiti di 5mila unità 

di circa 500 alloggi. Per totale 
inadempienza del Comune in
vece è da tempo bloccata la co
struzione di alloggi previsti dai 
piani di zona approvati per un 
milione e mezzo di metri cubi. 

E ancora: se non vengono ap
provati gli strumenti urbanisti
ci del piano di edilizia economi
ca e popolare c'è il rischio di 
ritardare ulteriormente l'utiliz
zazione degli investimenti pre
visti dalla legge 118 che finan
zia il quinto blennio della legge 
457, di edilizia economica e po
polare. Vale a dire 200 miliardi 
per la costruzione di circa 2000 
alloggi. Intanto sono ancora 
bloccate le pratiche per la co
struzione di altri duemila allog
gi finanziati dagli enti di previ
denza. Si tratta di case che po
trebbero essere utilizzate dal 
Comune e concesse ad equo ca
none. Nel frattempo sono già 
quasi completati circa duemila 
alloggi di edilizia economica e 
popolare. Ma non possono es
ser dati alle famiglie assegnata
ne perché non sono state co
struite strade e tutte le opere di 
urbanizzazione necessarie. Il 
dramma della casa si acuisce 
ogni giorno di più. Quello del
l'occupazione pure. Scelte rapi
de vanno fatte quanto prima, 
ovviamente tenendo conto del
l'impatto ambientale, della sal
vaguardia del territorio. Vanno 
fatti i piani paesistici. Va fatto 
un piano organico di intervento 
per il recupero e riuso dei tanti 
immobili degradati. C'è uno 
studio fatto dall'Iacp sul recu
pero degli alloggi di proprietà 
dell'istituto. Ma la Regione La
zio lo tiene da tempo inutilizza
to nei cassetti. Ritardi enormi 
anche per la realizzazione delle 
grandi opere pubbliche. Di 
esempi se ne potrebbero fare a 
iosa, dal prolungamento della 
Palmiro Togliatti, all'edilizia 
scolastica (cento miliardi — co
me afferma la federazione co
munista romana in uno specifi
co documento — possono esser 
spesi già nel 1987, il Comune 
deve accelerare i tempi. Quei 
soldi servono all'eliminazione 
di doppi e tripli turni, al re
stauro di scuole degradate), al
la costruzione dell ospedale di 
Pietralata, all'Università di 
Tor Vergata. Dura è la denun
cia del gruppo capitolino del 
Pei. «Ce c.a parte di questa 
giunta — affermano i comuni
sti — una incapacità e non vo
lontà di pianificare e indirizza
re in modo razionale le risorse 
disponibili. Questa ammini
strazione non è in grado di indi
viduare le priorità: dalla realiz
zazione delle infrastrutture, dei 
servizi, all'elaborazione di pia
ni di recupero di tante zone del
la città, ai piani di zona di edili
zia economica e popolare». 

Paola Sacchi 

E domani il corteo del 
Pei da piazza Esedra 
a piazza SS. Apostoli 

Volantinaggi alle stazioni della metropolitana, ai mercati. Una 
fitta serie di incontri nelle sezioni, nei quartieri della citta, nei 
luoghi di lavoro. Ormai è questione di ore. Il Pei, il suo gruppo 
dirigente, sta lavorando a pieno ritmo per la preparazione della 
manifestazione di domani, 27 novembre, indetta dal comitato 
regionale e dalla Federazione romana sulle questioni dell'occupa
zione e di una nuova politica economica. Il corteo sfilerà da piazza 
Esedra (la partenza è prevista alle 17.30) fino a piazza Ss. Apostoli. 
Qui parlerà Achille Occhietto della segreteria nazionale del Pei. 

Prenderanno, inoltre, la parola Goffredo Bottini, segretario della 
federazione comunista romana e Rinaldo Scheda, consigliere re* 
gionalc del Pei. 

Consigli di fabbrica come quello della «Club Roman Fashion» 
di Pomezia hanno già annunciato la loro adesione all'importante 
giornata di lotta. Oggi tra l'altro i lavoratori di questa fabbrica 
colpita da una grave crisi avranno un decisivo incontro al mini
stero dell'Industria: a febbraio scadranno i tre anni di cassa inte
grazione. Decisivo è il posto the occupano le donne nella battaglia 
Eer l'occupazione. Per un'occupazione che è indispensabile per 

loccare il degrado di Roma e la crisi che investe tante zone del 
Lazio. Il coordinamento delle donne del Pei elette in Campidoglio 
annunciando la propria adesione alla manifestazione di domani 
sottolineano l'urgenza di una battaglia per il diritto ai lavoro per 
tutte le donne. 

«Per noi — affermano le elette del Pei in Campidoglio — lavo
rare tutte non è solo una dichiarazione di principio, ma l'impegno 
per modificare i modi, la qualità ed i fini del produrre. Sentiamo 
come valore decisivo quello della differenza sessuale come chiave 
di volta per la liberazione delle donne ed il cambiamento della 
società». 

Presentato il Ce.In.Tec, promuoverà rinnovazione tecnologica e gestionale 

«Faremo crescere le piccole imprese» 
Si levano l calici, si brinda 

alla nascita del Ce.in.tec., 
creatura dell'Enea (Ente na
zionale per le energie alter
native), della Filas (finanzia
ria regionale del Lazio) e del
la Federindustria del Lazio, 
chiamato ad un'importante 
missione nel difficile mondo 
delle Imprese laziali. Il Cen
tro per la promozione del
l'innovazione tecnologica e 
gestionale, così suona per 
esteso 11 nome del neonato, è 
stato presentato Ieri da Um
berto Kllnger, presidente 
della Federindustria, da Fa
bio Pistella, direttore gene
rale dell'Enea, e da Fernan
do Quagliarmi, presidente 
della Filas. 

Concepito in omaggio al 
motto «l'unione fa la forza», 
11 Ce.in.tec. dovrà mostrare 
un occhio di riguardo per !e 
piccole e medie imprese, cui 
dovrà aprire le porte delle 
nuove tecnologie, assicuran
dosi che siano effettivamen
te in grado di usarle. In altre 
parole, mettendo a disposi
zione di piccoli e medi Im
prenditori quello che, con 
termine caro agli addetti ai 
lavori, viene chiamato 11 
know-how e, roprattutto, 
fornendo le Istruzioni per 
una sua acconcia utilizzazio
ne. 

La scelta è caduta su pic
cole e medie Imprese perché, 
ha spiegato Klinger, oltre a 
costituire la stragrande 

maggioranza del tessuto 
produttivo della Regione, 
hanno dimostrato, anche di 
fronte alla crisi più recente, 
una capacità di superare, 
con la loro flessibilità, inizia
tiva e fantasia, situazioni 
prolungate di difficoltà. Nel 
suo portafoglio, il Ce.in.tec. 
dispone già di quat tro mi
liardi, più un ulteriore rlfl-
nanziamento di altri quat t ro 
miliardi e mezzo, elargiti 
dalla Regione sul conto, ap
punto, dell'innovazione tec
nologica. Altri 12 miliardi 
dovrebbero essere messi a 
disposizione della Filas, 
sempre con legge regionale, 
come fondo per concedere 
garanzie fideiussorie a favo
re di aziende che cercano fi

nanziamenti ma presentano 
una situazione patrimoniale 
che fa rizzare i capelli Intesta 
agli eventuali creditori. A 
detta degli esperti, 1 dodici 
miliardi nella realtà del fatti 
possono valere come un cen
tinaio. 

Sostanzialmente positivo 
il giudizio del sindacato sul
l'operazione, «di fronte al 
niente della Regione per lo 
sviluppo e la qualificazione 
industriale» precisa Neno 
Coldagelli, segretario gene
rale della Cgil del Lazio. «Ma 
ora che si sono determinate 
le condizioni — ribadisce — 
il sindacato vuole Interveni
re come soggetto attivo nella 
determinazione e nell'orien
tamento di queste scelte». 

• Concorsi a Roma e nel 
Lazio 

r r e s so Usi Rm-28 (Palestrina). Fonte: C U . 
261. Termine presentazione- domande : 
25-12-1986. 
1 AIUTO PEDIATRA. 
1 ASSISTENTE PEDIATRA. 
2 ASSISTENTI LABORATORIO ANALI
SI. 
1 ASSISTENTE OSTETRICIA. 

ASSISTENTE ANESTESIA. 
FARMACISTA COLLABORATORE. 
CAPO TECNICO RADIOLOGIA. 
TECNICO RADIOLOGIA. 
CAPOSALA. 
OSTETRICHE. 
INFERMIERI PROFESSIONALI. 
OPERATORI TECNICI AUTISTI. 

Presso Ministero della Difesa. Fonte: G.U. 
263. Te rmine presentazione domande : 
12-12-1986. 
4 TENENTI Servizio P e r m a n e n t e Effetti
vo laurea t i medicina veter inar ia . 
3 ASSISTENTI Servizio P e r m a n e n t e Ef
fettivo laureat i in farmacia. 
12 TENENTI Servizio P e r m a n e n t e Effet
t ivo con laurea giuridico-economica e chi
mica. 

• • * 
100 SOTTOTENENTI COMPLEMENTO 
laurea t i in economia statìstica presso Mi
nistero delle F inanze . Fonte G.V. 263. Ter
m i n e pres. dom.: 12-12-1986. 
12 FUNZIONARI con l au rea giuridico-eco
nomica presso Consob. Fonte G.U. 263. Ter
m i n e pres. dom.: 12-12-1986. 
29 PROFESSORI D'ORCHESTRA presso 
En te Autonomo del Teat ro dell 'Opera. 
Fonte G.U. 259. Te rmine pres, dom.: 
7-12-1986. 
50 COLLABORATORI TECNICI l aurea t i 

informatica o ingegner ia presso Inps . 
F o n t e G.U. 259. T e r m i n e pres. dom.: 
7-12-1986. 
24 REFERENDARI PARLAMENTARI con 
l au rea giuridico-economica (110-110) pres
so Senato. Fonte G.U. 259. Te rmine pres. 
dom.: 10-12-1986. 
16 CUSTODI presso Ministero In t e rno . 
Fon te G.U. 258. Te rmine pres. dom.: 
6-12-1986. 
8 MAGAZZINIERI licenza med ia presso 
Ministero In te rno . Fon te G.U. 259. Termi
ne pres. dom.: 7-12-1986. 
25 ADDETTI SERVIZI RISTORO E MEN
SA presso Ministero In te rno . Fonte G.U. 
260. Te rmine pres. dom.: 8-12-1986. 

D Indennità di disoccupa
zione speciale 

Il t r a t t a m e n t o speciale di d isoccupazione 
a favore del lavora tor i de l l ' indus t r ia li

cenziati , per cessazione di a t t ivi tà azien
dale o per r iduzione di personale, è previ
sto dal la Legge 5-11-1968 n. 1115 nonché 
dal la successiva Legge dell'8-8-1972 n. 
464. 
AVENTI DIRITTO: 

Il lavoratore (operaio, quadro in termedio , 
impiegato) che venga licenziato da par te 
di azienda indust r ia le (non edile) per ces
sazione di a t t iv i tà aziendale, di s tabil i
m e n t o o di r epar to (sono escluse le cessa
zioni per le a t t iv i tà avent i c a r a t t e r e s t a 
gionale o di breve d u r a t a ) o che venga li
cenziato in d ipendenza di crisi economi
ca, per r i s t ru t tu raz ione o r iorganizzazio
ne aziendale, ha d i r i t to qua lora r icor rano 
i requisiti che seguono al t r a t t a m e n t o 
speciale di disoccupazione, pari ai due ter
zi della retr ibuzione. Anche il licenzia
m e n t o dovuto a fal l imento del l 'azienda è 
considerato t r a i l icenziamenti che h a n n o 
dir i t to al t r a t t a m e n t o speciale. 

REQUISITI: 

— 11 lavoratore deve poter fare valere a l 
m e n o 13 se t t imane o un t r imes t re di lavo
ro re t r ibui to p res ta to fino al la d a t a del 
l icenziamento con r appor to a ca ra t t e re 
cont inuat ivo (sono esclusi i r appor t i a ter
mine) alle dipendenze della s tessa azien
da, anche se h a lavora to in sedi o repar t i o 
s tabi l iment i s taccat i . Il requisi to m i n i m o 
di occupazione si in tende perfezionato 
quando risulti che 11 lavoratore , a l la d a t a 
del l icenziamento, abb ia p res ta to servizio 
re t r ibui to presso la s tessa az ienda per u n 
periodo complessivo (senza r i fer imento a 
periodi fissi di calendario) di a l m e n o 13 
se t t imane o di u n t r imes t re , anche se nel 
corso della s tessa prestazione lavorat iva 
si s iano verificati periodi di ina t t iv i tà (as
senze dovute al la ma la t t i a , infor tunio sul 
lavoro, ferie, sospensioni dal lavoro, ecc.); 

— la concessione del t r a t t a m e n t o è poi 
subord ina to al prevent ivo v e r s a m e n t o a l -
l ' Inps d a pa r t e del l 'azienda che effettua il 
l icenziamento di u n a s o m m a corr ispon
den te a 30 giorni di t r a t t a m e n t o speciale, 
per c iascun l icenziato. Il t r a t t a m e n t o spe
ciale non c o m p o r t a il dir i t to agli assegni 
familiari . Il t r a t t a m e n t o di disoccupazio
ne è concesso per u n p r imo periodo di 180 
giorni comprese le domeniche e gli al t r i 
giorni festivi, con la possibil i tà nel caso di 
crisi set torial i o locali, di p ro roga pe r s u c 
cessivi periodi t r imes t ra l i , r iconosciut i 
con decreto del Minis t ro del Lavoro . 
La proroga decorre dal g iorno seguen te 
al la scadenza dei p r imi 180 giorni o al la 
scadenza del la p ro roga concessa. 

A cura del Centro Informazione Disoccu
pat i - C.I.D. e dell'Ufficio S t ampa Cgil di 
Roma e del Lazio - Via Buonarrot i , 12 - Tel. 
7714270. 

didoveinquando Il disegno illustra lo 
spettacolo «...scherzando. 

scherzando...» 

Big Marna: 
tre volte 
Redding 

11 Big Marna presenta, da og
gi a venerdì, tre eccezionali se
rate con Noci Redding, bassi-
sta. dal 1966 al '63. della «Jimi 
Hendrix Experience». Redding, 
come tutti sanno, ha inciso con 
Hendrix tra dischi («Are You 
Experienced», «Axis Bold as 
Love» e «Electric Ladyland.) 
che hanno profondamente in
fluenzato le tendenze musicali 
degli anni 70. 

Quello che invece non è noto 
a tutti, è che Redding era (ed è 
tuttora) un ottima chitarrista e 
cantante, doti che ha necessa
riamente dovuto tenere da par
te in compagnia di un perso
naggio geniale ccrr.e Hendrix. 
Sciolti gli •Experience». Red
ding ha fatto un paio di tentati
vi ai riformare una band, ma 
evidentemente gli anni passati 
con Hendrix avevano marcato 
una impronta troppo profonda 
per ricominciare aa capo. 

Profondamente deluso dal
l'ambiente musicale in cui era 
rimasto invischiato e dal busi
ness senza scrupoli, si ritira a 
vita privata in Irlanda dove 
continua a comporre ed a suo
nare in vari locali. 

Gli spettacoli al Big Marna 
(si tratta di una esclusiva asso
luta) si divideranno in due par
ti: la prima, con inizio alle 
21.30, sarà in solo, con reperto
rio di brani folk irlandesi, bai-
lads e blues classici; la seconda, 
con inizio alle 22,30. Redding 
al basso sarà accompagnato da 
Maurizio Bonini ella chitarra 
fender e da Antonio Santirocco 
alla batteria, con un repertorio 
hendrixiano e rock-blues. Du
rante il suo breve soggiorno ro
mano, Noè! entrerà in sala per 
registrare al basso alcuni brani 
del nuovo disco di Maurizio 
Bonini. La serata di domani 
verrà trasmessa in diretta da 
Rai Stero Uno nel corso della 
trasmissione «Stereodrome», 
condotta da Stefano Pistolini. 

fa. ti. 

Noel Redding (a sinistra) in una foto con Jìmi Hendrix al tempo degli «Experience» 

A Velletri, tra un restauro e l'altro... 
Tutti I giorni al cinema «Palazzo» di Velie-

tri (che gode fino al 31 dicembre di una con
venzione con 11 Comune) le decine di scuole 
elementari e medie Inferiori locali assiste
ranno alla prolezione di film: dal cartone 
animato all'avventuroso. .Questa Iniziativa 
— afferma l'assessore comunale alta Cultura 
— è solo una delle tante che l'ammtnlstrazlo-
ne di Velletri ha In cantiere per corrisponde
re alla sempre crescente domanda di cultura 
che ci viene posta dalla cittadinanza». E, In
fatti, ci si sta adoperando oggi per una «casa 
della cultura» da ricavare dal vecchio con
vento domenicano recuperato al demanio 
quando — In epoca risorgimentale — 1 pie
montesi giunsero a Roma. 

•Nostro compito — prosegue l'assessore — 
sarà quello di coordinare la realizzazione di 
strutture culturali nuove, come ad esemplo 

uno spazio per rappresentazioni teatrali e 
spettacoli musicali da installare nel chiostro 
— capace di ospitare oltre 400 persone — con 
Il rispetto del ricco patrimonio artistlco-cul-
turale (in particolare affreschi) presente nel 
convento e, comunque, attualmente In stato 
d'abbandono». 

A Velletri, non a caso, lavora un nutri to 
gruppo di restauratori Impegnato nel recu
pero di opere cartacee (volumi e pergamene) 
e lignee In possesso anche di tanti cittadini. 

•Oltre ad iniziative da noi direttamente se
guite ve ne sono tante altre che meritano di 
essere menzionate — conclude l'assessore — 
come ad esemplo la rassegna teatrale messa 
in cantiere In questi giorni dalla cooperativa 
•Il Teatrone». Tutti, ovviamente, sono invita
ti a partecipare. 

Michele Capuano 

Cinema muto, settimana! 
di proiezioni e mostre 
all'Accademia d'Egitto 
L'imminente apertura di un 

tnuseo del cinema è stata an
nunciata a Roma, in occasione 
dell'inaugurazione delia quinta 
«Settimana internazionale del 
cinema muto», dal direttore Jo
sé Pantieri nel discorso intro
duttivo della manifestazione 
che si svolge all'Accademia 
d'Egitto (via Omero. 4). 

II programma della rassegna 
comprende la proiezione di cir
ca 300 film di lungo e cortome
traggio. un'esposizione di ap
parecchi fotocinematografici 
della fine dell'SOO, manifesti. 
fotografie e carteggi e docu
menti di Lucio D'Ambra, Filo-
teo Alberini, Ruggero Ruggeri, 
Carmine e Soava Gallone. 
Francesca Bertini, Raffaele Vi
viana, Ettore Petrolini. 

Nel corso della settimana si 
svolgeranno, inoltre, due .in
contri internazionali» sui temi: 
•Cinema e comicità» e «Cinema, 
collezionisti e cineteche». Nella 

giornata inaugurale sono state 
proiettate, fra le altre, le se
guenti pellicole: «La leggenda 
dell'Edelweiss. (1924) di Ro
molo Bacchini, .Don Chisciot
te» (1903), .La Gerusalemme 
Liberata» (1918) di Enrico 
Guazzoni, «Fabiola» (1918) di 
Mario Caserini. 

Nell'introdurre la manife
stazione il direttore della «setti
mana. ha consegnato un pre
mio al popolare attore Aldo Fa-
brizi. 

Il programma di incontri e 
proiezioni si apre alle 9,30 del 
mattino e prosegue fino al tar
do pomeriggio. Stamattina c'è 
Buster Keaton, nel pomeriegio 
tocca a Linder, Cretinetti, Emil 
Jannaings («L'ultima risata»). 
Domani rarità francesi e un 
omaggio a Polidor; nel pome
riggio un rarissimo Boris Bar-
net («La ragazza con la cappel
liera») poi «Metropolis» (Lang) 
e il «Faust» di Murnau. 

• PROTEGGIMI O MIO TALISMANO — Oggi, alle ore .7 .30 
presso la sede dell'Associazione Italia-Urss (piazza dei Campielli. 
n. 2. IV piano), avrà luogo la proiezione del 4 ' film della rassegna 
«Films sovietici dai festivals '86». Prodotto nei Cmestudi di Kiev 
nel 1986 per la regia di Roman Balajan. il film è stato presentato 
all'ultimo festival di Venezia. L'edizione è in lingua originale con 
sottotitoli in italiano. Entrata libera. 
• LINGUA ARMENA — Presso l'Associazione Italia-Urss 
(P.zza della Repubblica 47 - Tel. 461411 - 464570) a partire dal 
mese di dicembre si svolgerà un corso di lingua armena tenuto in 
collaborazione con il Circolo culturale italo-armeno Costan Zarian. 
• LA MEMORIA — Oggi alle ore 21 nei locali del Grand Hotel 
Beverly Hills di Via Salaria (angolo V.le Regina Margherita), si tiene 
un meeting sul seguente tema: «La memoria e il suo funzionamen
to - Tecniche mnemoniche». Relatore Stefano Panzarani, direttore 
responsabile della Memo 43 di Roma. Ingresso libero. 
• PROGETTO MALAFRONTE — Al Centro Arci Malafronte 
(Via dei Monti di Pietralata 16). Domani alle ore 18 si svolge il 
seminario di Margherita Parrifla sulla danza accademica. Si tratta 
dell'ultimo degli incontri sulle tecniche di danza che ha visto un 
enorme successo di pubblico nelle precedenti iniziative con Elsa 
Piperno, Renato Greco, Bob Curtis. Anche la Parrilla, prima balleri
na al Teatro dell'Opera, terrà una dimostrazione pratica, con coin
volgimento del pubblico, stavolta sulla danza classica. 
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Al Teatro Trastevere (Cir
convallazione Gianicolense, 10) 
la Nuova opera dei burattini, in 
collaborazione con l'Eti e il 
Teatro di Roma presenta 
....Dunquedunquetatadunque-
qué...» ovvero «...scherzando, 
scherzando...» di Maria Cristi
na Giambruno (la produzione è 
deir«L'uovo», gran compagnia 
di attori, pupazzi, mimi e bu
rattini dell'Aquila). 

Lo spettacolo — afferma 
Maria Cristina Giambruno — 
«nasce dal desiderio di dare ri
sposta concreta ad una btanza 
— antica e nuova — del pubbli
co più giovane. 

«Sempre più spesso, infatti, 
ne) mio far teatro per e con i 
ragazzi, ho avvertito la voglia 
che essi hanno di vedere, di sco
prire rutto di uno spettacolo di 
animazione. Dalle forme e di
mensioni effettive dei pupazzi 
al chi e come li muove. Perciò 

«.••scherzando, 
scherzando...» 

al Teatro 
Trastevere 

ho deciso di mostrare i pupazzi 
insieme agli animatori durante 
— e non dopo — lo spettacolo. 
Per realizzare ciò ho costruito 
un percorso ideale che va dai 
soli pupazzi in vista alla nuda 
mano coprotagonista insieme a 
un pupazzo, al "tutti insieme in 
scena"». 

Perché la scoperta fosse gra
duale e non improvvisa e il cuo
re ci arrivasse preparato e la 
mente •ripassasse» il già noto. 

«E a questo punto ho scelto 

una musica che, anch'essa sve
la/rivela/sottolinea e chiama 
per nome gli strumenti che la 
traducono. Infatti Sergej Pro-
fcofìev, componendo nel 1936 la 
fiaba sinfonica "Pierino e il lu
po" esplicitamente per i più 
giovani, chiama a "recitare" 
proprio l'oboe, il clarino, i violi
ni, ecc. ecc. Così in questo spet
tacolo, a un certo punto del 
percorso, gli "strumenti" attori 
e gli strumenti musicali gioca
no, narrano, vivono insieme nel 
laccio d'amore che unisce indis
solubilmente teatro e musica, 
quando teatro sia Teatro e mu
sica Musica». 

Questi gli orari: oggi ore 10, 
domani e venerdì, ore 10 e ore 
12.30 sabato, ore 16 (poi non 
stop, laboratorio teatrale e mu
sicale per i bambini in sala) e 
ore 21, domenica ore 17 e lune
di, infine, ore 10. 
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E3 A distanza 
ravvicinata 

Thriller B sfondo sociale ispirato ed 
un vero fatto di cronaca. Diretto dal 
giovano James Folsey, t A distanza 
ravvicinata» mette di fronte un padre 
o un figlio, entrambi sbandati: il pri
mo (Christopher Waiken) è il boss di 
una gang di ladri specializzata in furti 
di automob:li, il secondo (Sean Penn) 
ò un giovano meccanico, inquieto e 
insoddisfatto, in cerca di qualche ri-
sarcirnento. Ma dopo essere fatto I 
fuori, letteralmente, dal padre. Raffi
nato nella fattura o inquietante nel
l'atmosfera. 

O HOLIDAY O AMERICA 

D Mission 
E il kolossal di Roland Joffé cho ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Por realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature o quasi 24 
milioni di dollari: ma no valeva la pe
na É la storia del massacro, mai rac
contato dai Ibri di scuola, perpetrato 
attorno al 1750 dai soldati spagnoli: 
lo missioni sudamericano costruite 
dai gesuiti davano fastidio, erano 
una minaccia per la tratta degli 
schiavi indios. cosi le corone di Spa
gna e Portogallo decisero, con il be
neplacito dalla Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente g'rato e interpretato 
(c'ò De Niro e Jeremy Irons), *Mis-
sion» 6 un kolossal di forto impianto 
civile che merita d'essere visto 

O EMPIRE • GOLDEN 

m Highlander 
Vi piacerebbe ossero un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nello lande scozzesi 5 0 0 anni fa? 
Essoro. insomma, ricchi, belli e im
mortali? Il nobile McLeod. protagoni
sta di Highlander, ha tutte queste 
fortuna, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im
mortala — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'ò in ballo il domi
nio del mondo... Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. il film è 
ricco di trovate nel!'altomare la New 
York di oggi alla Scozia del "500. e 
nel suo miscuglio di avventura e fan
tascienza è uno dei più gustosi ba
locchi della stagione. E c'è anche 
Sean Connery... 

• A C A D E M Y HALL O A S T R A 
• CAPITOL • EDEN O ROYAL 

• Q U A T T R O F O N T A N E 
• POL ITEAMA (Frascati) 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in Indiai) una deliziosa 
commedia old british diretta dal cali
forniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei é aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo, sot
to la crosta di convenienze e bello 
maniere, pulsa un sentimento vero 
che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto m tempo per rovinar
lo il matrimonio. Raffinata fotografia. 
belle musiche, una recitazione mali
ziosa: insomma, un film da gustare 
tutto d'un fiato. 

• QUIRINETTA 
• VENERI (Grot taferrata) 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il tterruncieDo» di Diego 
Abatantuono* Bene, scordateve'o. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di laurea. 
segna la nascita dell'Abatantuono 
«serio». Diego è uno dei quattro ami
ci che. in un fatidico Natale, SJ ritro
vano per una rovente partita a poker 
il cui scopo è spennare il pollo di 
turno. Ma il pollo sarà davvero cosi 
Sprovveduto?... Film insieme "ronco 
e amaro. Regalo di Natale è una 
commetta triste sull'amicizia. E ac
canto ad Abatantuono godetevi uno 
Stupendo Carlo Delle Piane, premia
to a Venezia come rr.igl.or attore del
la mostra. 

• RIVOLI 
• A M B A S S A D O R 

(Grottaferrata) 

• II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (ora riffici-
Is. vista la velocità del francese in 
presa ci-retta della protagonista Ma
ne R:v,ère). arriva sug'i schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leene d'o
ro a'ia recente Mostra di Venezia É 
i.n piccolo Wm grato a 16 mm. qua
si senza sceneggiatura, per la tv 
francese: epoce dentro, miscelati 
con cr-eTo stile freschissimo t.p=co e* 
Rohmer, c'è uno sguardo sincero e 
toccarle sui rapporti tra i sessi. Tut
to ruota attorno a Deplhir.e. un'im-
piegata prù sensibile di altre ragazze. 
cr>e non sa come organizzare le pro
prie vacanze. Solo alta fine, compi.ee 
il reggo verde del titolo, riesce a co
ronare J Suo sc^no d amore. 

• CAPRAN1CHETTA 

B II nome 
della rosa 

Ko'cssa) all'europea d reno dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
everrà dot fuoco») e tratto i-cera-
rrente. ma non troppo, dal ce'ebre 
test ser-er di Umberto Eco Sfron
dando qua e là >l tessuto colto delle 
e.tazioni a vantaggio deXmtrigo gial
lo. Annaud o offre un sontuoso «pò-
(.ziesco medievale» ambientato m un 
convento benedettino teatro e* turpi 
omicidi. C'è di mezzo un l.bro «male* 
detto»: chiunque ne entra m posses
so muore ucciso da un veleno morta
le. A risolvere il caso sarà il frate 
francescano Guglielmo da Baskervil-
le (Sean Conr-ery) con l'aiuto del no-
vtzo Adso. Rispetto al libro cambia W 
finale, ma non 4 il caso di scandaliz
zarsene. 

• ETOfLE • A D M I R A L 
• N E W YORK • A M B A S S A D E 

• POLITEAMA (Francati) 
• S ISTO ( Q u i a ) 

D O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

iprime visioni 
ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamira . 1 7 Tel. 426778 

Highlander rA Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 U nome delta rosa di J.J. Annaud con Sean 
Piazza Vertano. 15 Tel. B51195 Connery • DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel. 

L 6.000 II caio Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
7827193 Maria Votame - DR (16-22.30) 

ALCIONE L 5.000 Betty Blue di J. J. Beine*: con Beatrice 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Dalle e J. H. Angfade • OR (1622.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI - - A: Avventuroso C: Comico OA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: Giallo H: Horror M: Musicale S: Seniitnentale SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Asso di picche di Milos Forman (ore 18). 
Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell (ore 20.30-22.30) 

T19UR L. 3.000 
Via degli Etruschi. 4 0 Tel. 4957762 

Papà è in viaggio d'ettari di E. Kusla/ica; 
con M.ki Manoylovic e Mnyana Karanovic • 
BR (16-22.30) 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tour una Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Riposo 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 Tel 

L. 7.000 H nome della rosa di J.J. Annaud. con 
5408901 Sean Connery • DR (16.30-22.30) 

AMERICA 
Vi3 N. del Grande. 6 Te* 

L 6.000 A distanza ravvicinata di J. Feley: con 
5816168 Sean Penn e Christoper VYafcen • G 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight (.A mezzanotte circa) di 
Via Archimede. 17 Tel 875567 Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

ARIST0N L- 7.000 n caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Maria Votante • DR (15.30-22.30) 

ARIST0N II L 7.000 Fast food di Ludovico Gasparmi. con Su-
Galiena Colonna Tel. 6793267 sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Giuro che ti amo rj e con Nino D'Angelo • 
V. Tuscotana, 745 Tel. 7610656 M (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV Emanuele 203 

L 6.000 Il fratello da un altro pianeta di John Say-
Tel. 6875455 les - FA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. deg'i Scipioni 84 

L 4.000 U settimo sigillo (ore 18); Rasnomon (ore 
Tel. 3581094 20.30): Sinfonia d'autunno (ore 22). 

BALDUINA L 6.000 Heart Bum - Affari di cuore di Mike Ni-
Ria Balduina. 52 Tel. 347592 chol; con Jack Nicholson e Meryl Strep - DR 

(16.15-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Danny Da Vito - BR VM14 

(16.15-22.30) 
BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Fast Food di Ludovico Gasparini; con Su-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

116-22) 

CAPITOL L 6.000 Highlander d Russell Mulcahy. con Chri-
Via G Sacconi Tel. 393280 stopher Lambert • Fa (16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Canonica. 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Deiter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde d Eric Rohmer: con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Bring on the night t i Michael Apted, con 
Sting • M (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Fast Food di Ludovico Gasparini; con Su-
Tel 295606 sanna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 

(16-22.30) 
EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri
stopher Lambert -FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Watt Disney • DA 
(15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Nro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4 000 
Tel. 582984 

Rosa L di Margaretha Von Trotta: con Bar
bara Sukowa - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Va Nomentana. 11 

L 5.000 
Tel 893906 

Vedi Teatri 

ET0ILE L 7.000 " nome delta rosa - r i J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Sean Connery - OR (16.45-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Fantasia di Walt Disrey - D.A. 
(15.15-22.30) 

GARDEN L. 6.000 Cobra di e con Syfvester Stallona • DR 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Fast food di Ludovico Gasparini. con Su-
P.zza Vulture Tel. 8194946 sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(16-22.30) 

GIOIELLO L. 6 000 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller - BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Mission di R. Joffé. con Robert De Nro e , 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY L. 6 0 0 0 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Tai Pan di Darvi Duke; con Bryan Brown e 
JoanChen,-OR (15.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 A distanza ravvicinata d Foley; con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Penn e Christopher Walker • G 

(16-22.30) 

INDUN0 L 6.000 Momo di Johannes Scheaf; con Rodost Bc-
Via G. Induno Tel. 582495 ket e Mario Adori • FA (16.30-22.30) 

KING L 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan rteir-
Via Fogliano. 37 ' Tel. 8319541 man. con Robert Redford - BR 

115.45-22.30) 

MADISON L 5 0 0 0 II bacio della donna ragno di H. Babenco: 
Via Chiabrera Tel. 5126926 con W. Hurt - DR (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Pericolosamente insieme di Iva Reitman; 
ViaAppia. 416 Tel. 786086 con Robert Redford - BR (16-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
Via SS. Apostoli. 20 Tei. 6794908 mandorla e odore di basilico di Lina Wer

tmuller: con Mariangela Melato e Michela 
Placido - BR (.16.30-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Vìa del Corso. 7 Tel. 3600933 man. con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 II nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Via Cave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR L 5.000 Biade runner con Harrison Ford - A 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo: 
Tel. 7596568 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR 115.3022.30) 

L 6.000 Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
Tel. 7810146 (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Vìa 4 Fontane. 23 

L 6.000 Highlander di Russell Mulcahy, con Chri-
Tel. 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Top Gun rj Tony Scott, con Tom Cruise - A 
Tel 864868 (16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Tei Pan di Darvi Duke: con Bryan 
Via Bissofati. 51 Tel. 4751100 Brown e Joan Chen OR (15.25-22.30) 

SALA B: Otello di Franco Zeffrelfi. con Pla
cido Domingo. Katia Ricciarelli - M 

(15.40-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Sensi, di Gabriela La\-ia. con Monica Guerrt-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 tore • G (VM14) (16-22.30) 

QUIRINETTA l_ 6.000 Camera con vista di James fvory. con 
Via M. Minghetti, 4 Tel- 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Maria Votante • DR 

REX L 6.000 Bring on the night rJ Michael Apted; con 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Sting - M (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Velluto blue di David Lynch; con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Rossellini, Kite Madachlan • DR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

0 caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Votante - OR (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati, con Carlo 
V a Lombardia. 23 Tel. 460883 Delle Piane - SA (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR 
ViaSalarian31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminate 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visioni 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel 856030 

Oltre ogni limite di Robert M. Young, con 
Farrah Fawcetl • DR (16-22.30) 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

Heart Bum • Affari di cuore di Mike Nt-
chois; con Jack Nicholson e Meryl Streep • 
DR (16.15-22.30) 
Riposo 

Giuro che ti amo di e con Nino D'Angelo -
M (16.30-22.30) 

successive 1 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasitina 18 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Vìa L'Aquila. 74 

TeL 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.0OO 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROAOWAY 
Via dei Narcisi. 24 

l_ 3.000 
Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L 2.500 
Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 863485 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 39 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino, 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Prede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburt'ma, 354 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
TeL 5562350 

L 5.000 
Tel. 588It6 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
lei. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti • E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adiriti 

Film per adulti 

Riposo 

Invasion Usa • A 

Film per adulti (16-22.30) 

Witness il testimone di Peter Weir. con 
Harrison Ford - DR (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Ali that jazz di B. Fossa - M (VM18) 
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Fjm per adulti 

Film per adulti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fieri 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 6.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

Highlander ri Russe) Mulcahy; con Christo
pher Lambert - FA (16-22.30) 

Querelle di R. W. Fassbiider. con Franco 
Nero - OR (VM18) (16.30-22.30) 

The Blues Brothers di L LancSs; con J. 
Befushi e 0. Aykroyd - M (15.45-22.30) 

GRAUC0 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

Canciones para despues de la guerra di 
Basilio Martin Panno - DR (20.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

L. 4.000 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina ella spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30) 
SALA B: Cafs di Alex Carmeno (18); An
che lei fumava il sigaro di A. Robilant 
(20 30); Perceval le gallois di Eric Rohmer 
(22.30). 

^ a i e ' d i ò c é s à ^ 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 

ORIONE Via Tortona, 3 

S- MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliauice 

Ripeso 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Róma' 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Bocca bianca, bocca nera - E (VM 18) 
(15.15-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 F , ! m P** a d u l t i (16-22) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

L. 7.000 
Tel. 9420479 

SALA A: Highlander di Russell Mulcahy; 
con Christopher Lambert - FA 

(15.30-22.30) 
SALA B: Il nome detta rosa di J.J. Arman-
di. con Sean Connery - DR 
(15.30-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Betty blue di J.J. Bine*.; con Beatrice Dode 
e J.H. Angfade - BR 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Sensi di Gabriele Lavia; con Monica Guerri-
toretVM 14) - E (16-22.30) 

UHQTTAFERRATA . 

AMBASSADOR Tel. 9456041 

VENERI Te). 9454592 

Regalo di Natale di Pupi Avati; con Carlo 
Delle Piane - SA (16.30-22.30) 
Camera con vista di James Ivory; con 
Maggie Smith - br (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Cicciolina n. 1 (VM 18) (17.30-22) 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Pattottinì Tel. 5603186 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit
man: con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

SISTO L 6.000 " n°me della rosa di J.J. Annaud. con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo, 
V.le detta Marina 44 Tel 5604076 e 0 0 E n r i c o Montesano, Nino Manfredi, Pao

lo VMlaogio - BR (15.45-22.30) 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . R isch iamo di eaaara f e 
lici aul aorio di Pino Pavia; con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regìa di Salvatore Di Mattia. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . M i te» Gloriosua di 
Plauto: con Sergio Ammirata. Pa
trizia Parisi. Sergio Doria 

A R C A R - C L U B (V ia F. Paolo T o 
s t i . 1 6 / E - T a l . 8 3 9 S 7 6 7 ) 
A l la 2 1 - Tarean dal la • c i r n m l a , 
U Dr . J a k y l h i d a a il f ig l io d a l 
grande spir i to. Scritto e diretto 
da Paolo Branco; con Giorgio Fiore 
e Isabella Graffi. 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande, 21 ) - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 
Alle 2 1 . I l si lenzio dal la m i a c o l 
l ina con la Compagnia eli grande 
carro». 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Alle IO. Teatro Kismet presenta: 
Cenerà . 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

A V A N T E A T R O CLUB (Via dì Por
ta Labicana. 3 2 - Tel. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . A t m a n con Ingrid 
Gotdng. Patrizia Marinelli. Regia di 
Paola Latrofa. 

B E L U (Piazza S. Apollonia. 1 1 / a -
Tel. 5 8 9 4 3 7 5 ) 
Venerdì 2 8 alfe 2 1 . 1 5 . PRIMA. 
U n a sera ta p a r f a t t a m a n t a riu
sc i ta scritto e interpretato da 
Adriana Martino; con L. Negrini. C. 
Trionfi, per la regia di Angela Ban
dirli. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labcana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Veneree 2 8 alle 2 1 . A B * ricacca 
da l circo parduto di e con Franco 
Venturini. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
ACe 2 1 . 1 5 . N o i , v o i , • n u p o c o 
*a t e a t r o di Romeo Da Baggrs. 
con Rosaha Magox>. Giulio Donni-
r i . M. Donnarumma, E. Wahteui. 

D A R K C A M E R A (Via CarruHa. 4 4 • 
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Are 2 1 . D i luv io di a con Giorgio 
Poeto. Doria De Fiorian a Leonardo 
FrUstà. _ 

DEI S A T I R I (Via r i Grottapmta. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Aite 2 1 . 1 5 . L'aranciata d ì a l b i 
cocca di e con Pippo Franco e Ca-
sorc Marchi. 

DELLE A R T I (Via S < 4 a 5 9 - Tal. 
4 7 5 8 5 9 8 1 
Alle 2 1 . Giongarry Gian Rosa r* 
David Mamet; con Paolo Graziosi. 
Camillo M A , Luigi Montini per la 
regia di Luca Barbareschi. (Ultimi 5 
giorni) 

D E S E R V I (Via del Monaro 2 2 - TeL 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Aria 21 .1S- Urla n o n pasaaggtara) 
t u t t a n u d a di Georges Fevdeau; 
con Nino Scardina. Ohmpia Di Nar
do. Enzo Guarirti. Regia et N o o 
Scartina. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • TeL 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
ALle ora 2 1 . Candida r j G B . 
S/iaw; con Ileana Gfuone. Orso 
Maria Guerrini. Gannì Musy. per la 
regia di Saverio Blasi. 

GIULIO C E S A R E (Viale Grufo Ca
tare. 2 2 9 . TeL 3 5 3 3 6 0 ) 
An« 17. D o n Giovanni r j Molière; 
con la Compagnia di Teatro r j Luca 

De Filippo, per la regia di Luca Oa 
Filippo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 1 . Terra d i Calabr ia diretto 
e interpretato da Antonella Cancel
lieri, Fausto Di Ciammo e Ester Li-
partiti. 

l i . LOGGIONE 
Riposo 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S I T A R I O E. D E F IL IP
P O (Piazza della Farnesina. 1 - Tel. 
3 9 9 1 7 4 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . I t a o , essa • ' o m a 
l a m e n t e di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro, 
Claudio Veneziano. Regia degli Au
tori. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
-Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Arie 2 1 . Cosa d o v a 14 novità di 
Samuel BecVett; con L. Biagini, P. 
Tufillaro. Regia di Giancarlo Sepe. 

L A P I R A M I D E (Via G. Beruoni. 5 1 
- T e l . 5 7 4 6 1 6 2 ) 
Riposo 

LA S C A L E T T A ( V a del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alte 2 1 . Pulcinel la sciò 
scritto, duetto e interpretato da 
Antonello Avallone. con M . VatK. 
M . La Rana. SALA B: Alle 18. R i 
d a r à - V i t a • m o r t o d a l c a f f è 
sc iantante ; con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia di Gian
franco Mazzoni. 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14 /c -
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
Alle 2 1 . ti ba i r A n t o n i o di Vitalia
no Brancati; con Massimo Mollica, 
Jose Greci, T. Calnazza per la regia 
di Antonio Milani. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Venerei 2 8 eDe 2 1 . 1 5 . L a u t r a a -
m o r r t uno o duo di Pippo Di 
Marca per la regia eh Claudio Ma-
peni. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Domani arte 1 9 . 3 0 . Rec i to p o r 
Garcia Lorco • N e w Y o r k o l a -
m a n t o par I g n a d o con la com
pagnia Teatro d'Arte di Roma. 

P A R I O U (Via Giosuè Bersi. 2 0 - Tal. 
6 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 . C o m o f i n i D o n FortO-
nando Ruoppoio di Peppmo Oe 
Filippo, con Luigi Oe Fibppo e An
namaria Ackermann. (Ultimi 5 
gtorm). 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13 /a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Aite 2 1 l a n o n o d i M a d a m a 
L u c i a m o di Copi, con Adda Giar-
cWia. Silvio Benedetta Olga Maca-
•uso per la regia rJ Silvio Benedet
to. 

Q U I R I N O - C T I (Via Marco Minghet
ti, 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ade 2 0 . 4 5 (Turno B). • sonotoro 
Fox di Luigi Lunari, con Renio 
Montagnani, Gianni Bonagura. An
na Canzi, per la regia di Augusto 
Zuccni. 

R O S S I N * - A S S O C i A Z i O N t C U L 
T U R A L E (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 • 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Arte 2 1 . La t rova to d i PooOno cf 
Renzo Martinelli: con la compagnia 
stabile di Roma cChecco Ourantei. 

S A L A U M B E R T O - C T I ( V a della 
Mercede. 5 0 • TeL 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alla 2 1 . • f a t i a m o di Thomas 
Bernhard; con Trio Schirinh per la 
regia r j Marco Bernardi. 

S P A Z I O U N O 8B (Via dei Paniari. 3 
• Tot 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Ano 2 1 . M o Et M v S f t o d o w r j o 

con Marco Maltauro e la compa
gnia Masca. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Domani afte 2 1 : PRIMA. I l f u 
M a t t i a Pascal di Tullio Kezich da 
Luigi Pirandello, con Pino Micoi per 
la regia di Maurizio Scaparro. 

T E A T R O A T E N E O (Vale dette 
Scienze, 3 - Tel. 4 9 4 0 4 1 5 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Narc iso a m i c o m i o 
con Alessandro Libertini; Las 
v ieux Bululu Theatre. con Horatio 
Peraita. (Ingresso libero) 

T E A T R O C O L O S S E O ( V a Capo 
d'Africa. 5 / A tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . C h i v a por lo f r o n d a di 
F.X. Kroetz. con Graziella Galvani. 
Remo Girone, per la regia eli Flavio 
Ambrosinì. 

T E A T R O D E I C O C C I ( V a Galvani. 
6 9 - TeL 3 5 3 5 0 9 ) 
Alle 2 1 . S tor io d i u n coloro di a 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo
nora Di Mario e Salvatore Marino. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombelli. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . Lo P a m e l a di Carlo Gol
doni: con Carlo Simoni e Laura Lat-
tuada pr la regia di Beppe Novello. 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Lo s t r a 
n o m o n d o d i A l a » di Mark) Mo
retti da Philip Roth. diretto e inter
pretato da Flavio Bucci con C. An
gelini. O. CasteDaneta. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 
2 1 . 1 5 . T i darft q u a ! f ior . . . di e 
con Marco Meta. Ade 2 3 . Lo S o 
noro o l 'apo F iora . Regia da Clau
dio Calabro. 

SALA ORFEO: Alle 2 1 . D o p o D 
t r a m o n t o di Salvatore Solida, con 
il Teatro Stabile del Salerno, per la 
regia di Salvatore Solida. 

T E A T R O D E L L U C C E L U E R A 
(Vate detl'UcceiUera) - TeL 
8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 . 1 5 . A r rnagoddon (Lo
hengrin). da Rchard Wagner, con 
Severoo Saltarelli a Simona Volpi. 
per la regia di Omo Lombardo. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 
3 7 • Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Alte 2 1 . Protocol l i di Edoardo 
Sanguineti. per la regia di Fabio 
Cnsafi. Lo spettacolo dura 3 0 mi
nuti. 

T E A T R O EL ISEO ( V a Nazionale, 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Arie 2 0 . 4 5 . (Abb. L/2). Lo s t rana 
coppia . Versione femrrunile di Neil 
Simon; con Monica Vitti e Rossella 
F a * , per la regia di Franca Valeri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A- Arie 2 1 . Daniele Formica e 
luce rossa 11 lupo dì M . Michea ed 
X R a t a d di D. Formica. 
Sala B: ABe 2 1 . 3 0 . FormlcUavoro 
rJ Roland DubiOard: con Renato 
Cecchetto e Roberto Delta Casa. 
per la regia di Daniele Formica. 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcano. 4 - TeL 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Ane 2 1 . Lo S a n t a «uffa scopo. 
Scritto a ovetto da Luigi Magni. 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale
ria D'Obici. Musiche rJ Bruno Leu-

T E A T R O P I C C O L O ELISEO ( V a 
Nazionale. 1 8 3 • TeL 4 6 5 0 9 5 ) 
ADe 2 1 . Tu t tooaour i to scritto e 
interpretato da Grazia Scucamarra 
a con Giovanna Brava a Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A ( V e Sistina. 
1 2 3 - T e L 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Ouadr i fogHo con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas
simo Oapporto. Paola Pitagora por 
la regia di Pietro GarinoL 

T E A T R O STABILE DEL G I A L L O 
( V a Cassia 8 7 I /c - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . Trappola por t o p i di 
Agatha Christie. con De Caro. Cas
sane, Furginete par la regia di Sofia 
Scandurra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Alle I O mattinata per le scuole. 
S i c u r a m e n t e a m i c i commedia 
musicale di Leo Amici; con Gian
carlo De Matteis, Angela Bandirti. 
Baldassarre Vitiello. 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E ( V a 
Cristoforo Colombo. 3 9 3 - TeL 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Venerdì 2 8 alle ore 2 1 . 3 0 : PRIMA. 
A m e b a diretto e interpretato da 
Claudio Remondi e Riccardo Capo
rossi. 

T E A T R O T O R D I N O N A ( V a degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 18. M a cosa c ' o r m a n o gH 
an imal i di Giulia Oriani; con Aldo 
Merisi e Donatella Daniele. 

T E A T R O T R I A N O N ( V a Muzio 
Scevola. 1 0 1 - T e l . 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Atte 2 1 . Suon di Herbert Achter-
nbusch; con Carlotta BariHi, Vivia
na Gir ani per la regia di Gianfranco 
Varetto. 

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
( V a Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 19 e alle 2 2 . 3 0 . W a n d o r -
k robs di O con Herbert Achter-
nbusch-

T E A T R O T . S . D . ( V a deHa Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alte 2 1 . 1 5 . P diar io d i u n pozzo 
di N. Gogol per la regia di d a n n i 
Pulone. 

T E A T R O V A L L E - E T I ( V a del Tea
tro Valle 2 3 / A • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . K n o c k o v v e r o H t r i o n f o 
dal la med ic ina di Jules Romains, 
efretto e interpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. (Ultimi 5 giorni). 

Per ragazzi 
A L L A RINGHtfcRA (Via dei Riari. 

8 1 -TeL 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . Pontatono I n n a m o r a t o 
o v v e r o I f i l t r i scambia t i , con M . 
Falcati, D. Felci. L. Micefi. per la 
regia dì A. Fortuzzi. Sabato 2 9 ano 
17. Lo tr ibolazioni d i u n d n o a o 
i n Cina di G. Verno per la regia rJ 
I. Fei. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
P H E R S U ( V a Tolmino. 5 - TeL 
8 4 5 1 9 4 1 • 5 6 1 5 0 7 3 ) 
Ane IO. Mattinata per la scuoio. 
C /o Teatro Don Bosco (vui Pubno 
Valerio, teL 5 6 1 5 0 7 3 ) . • DOOCO 
dal la s t rega di C. P o n t e s * . 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O V . M A J A K O V S K M 
( V a dei Romagnoli. 1 5 5 - Ostia 
U d o - T e l . 5 6 1 3 0 7 9 7 ) 
Favolar narrando. Spettacot per 
le scuole a richiesta, la mattina alla 
1 0 . 3 0 a il pomeriggio ano 16 .30 . 

C R I S O G O N O ( V a S- Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Domani alle 17: Guorr in M o a c M 
n o rJ F. Pasqualino, con la compa
gnia Teatro r j Pupi Siciliani dei Fra
telli Pasqualino per la regia rJ Bar
bara Olson. 

G R A U C O ( V a Perugia. 3 4 - TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Sabato a rJomenica. Or* 1 6 . 3 0 . 
•Teatro*: Lo eonorontoto. 

IL T O R C H I O ( V a Morosmi. I B - Tel 
S 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato o rJomenica aBo 
16 .45 : M o r t o • I d rooo di Aldo 

Giovannerti con L Longo, Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole. 

L A CIL IEGIA • (Via G. Battista Sc
ria. 1 3 - T e l . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica 3 0 . alle 11 TEATRIA-
MO. Gioco-spettacolo per bambini 
e ragazzi. 

M A R I O N E T T E * D E G Ù A C C E T -
T E L L A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Alle 10 . Mattinata per le scuole. 
C/o Teatro Mongiovino (via G. Ge
nocchi. 15): Pinocchio in P inoc 
ch io dalle avventure di Collodi. 

N U O V A O P E R A DEI B U R A T T I N I 
Alte I O e aHe 14. C/o Teatro Tra
stevere (Circonvallazione Gianico-
lense. I O - Tel 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) : D u n q u o 
d u n q u e . . . o v v e r o scherzando 
scherzando con la Compagnia 
l'Uovo dell'Aquila per la regia di 
Maria Cristina Gianbruno. 

T A T A D I O V A D A (Va G. Coppola. 
2 0 - LacSspotì - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (alle ore 11) . a 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16) . 
D Coborot d a l bambin i con I 
d o w n Budy e Grissino. Regia rJ 
Tata. 

T E A T R O I N ( V a degli Amatriciani, 
2 - Tel. 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Domani alte 17 . Spettacolo rJ bu
rattini. PutcmePa. Pinocchio. Poffr-
cino. Cenerentola. 

T E A T R O P A L A N O N E S (Piazza 
Conca d'Oro - TeL 8 1 1 1 1 2 5 ) 
ADe 1 6 . 1 5 . HoEdoy o n ico . 
Spettacolo sul ghiaccia 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA ( V a Firen

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
ABe ore 2 0 . 3 0 (fuori abb. tegi. 7 ) 
ultima rappresentazione di A g n o -
a o d i H o h o n s t o u f o n <S Gaspare 
Spontini Drenerà Maximiano Val-
des; regia Antonio Catenda: orche
stra o coro del Teatro deTOpora. 
Nuovo afiestimonta 

A C C A D E M I A F I - A R M O N I C A 
R O M A N A ( V a Fiamma. 1 1 8 -
teL 3 6 0 1 7 5 2 ) 
ARe 2 0 . 4 5 c /o Teatro Olìmpico; 
P e n a n o Estr i (musiche et Petras-
si) • so g r a t o d i Susanna (r j Er
manno WoW-Ferrari). 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I Dt C A 
S T E L S . A N G E L O (TeL 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Sabato 2 9 alle 1 7 . 3 0 c/o Castel S. 
Angelo: Rassegna di Premi Stresa 
' 8 5 : Vmcenzma Franchefla (piano
forte). Musiche r j Beethoven. Sar
t e * . Pre*c?:cv. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E a 
C A R I S S I M I ( V a Cepolecasa. 9 -
TeL 6 7 8 6 8 3 4 
Domenica 3 0 . ano 2 1 presso Chìe-
M S. Marco (Piazza Venezia): Con
ceno dell'Orchestra L'Estro A r 
m o n i c o . dvetta da D. Di Palma. 
Musiche r j Ponce, Afeeraz. Vivaldi. 
GruSani. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I ( V a 
Bsssshor». 3 0 - Tel. 6 3 6 1 0 5 ) 
Domani ano 19 presso Chiesa ABe 
Stimmate (Largo Argentina): Con
ceno d'Organo, del Maestro A. 
Sacchetti: musicho r j FrescobaldL 
(Ingresso libero) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O F -
F r C r U M M U S r C U M ( V a S. Croco 
in Gerusalemme. 7 5 • 0 0 1 8 5 Ro
ma) 
Domenica 3 0 . aito 2 0 c/o • Teatro 
cLa Scaletta* ( V a dei Collegio Ro
mano. 1 - TeL 0 7 0 3 1 4 8 ) . Concer

to con i Gruppi strumentali Blaser-
quintet di Roma. Quartetto di sa
xofoni aquilano. Gruppo De Ghi
ronda et cantu. Gruppo percussio
nisti. che eseguiranno musiche an
tiche e contemporanee. 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Sabato 2 9 alte 2 1 . Concerto Sinfo
nico Pubblico, diretto da Heinrich 
Hollreiser. Musiche di L. Van Bee
thoven. A. Bruckner 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E ( V a del Teatro Marcel
lo) 
Sabato 2 9 . alte 2 1 : il Circolo Cultu
rale Cinematografico romano pre
senta. Rassegna Concerti Per Un 
Anno. Pianista Franco Trinca: mu
siche di Beethoven. Schumann. 
Domenica 3 0 . aHe 18. Il Tempietto 
presenta: Il duo pianistico a quat
tro mani. Maria Vittoria Cattaneo e 
Federica Fornaroli. Musiche di 
Beethoven, Schubert. Busoni. 
Siravinsky. 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O ( V a di Vigna Rigac-
ci. 1 3 - T e L 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Sabato 2 9 . atte 2 1 c /o Chiesa dì 
San Silvestro ( V a XX IV Maggio). 
Concerto del coro femminile aure-
fiano. Musiche r j Palestrìna, Oe Vi
ctoria. Mozart. Schumann, Liszt. 
Drenare Bruna Liguori Valenti. 

C O O P . L A M U S I C A (Vale Mazzini. 
6 ) 
Domani atto 2 1 c/o Rai Sala A ( V a 
Asiago. 10). Concerto Inter en
semble r j Padova. Musiche rJ Bel
lori. Facchin. Girti. Oe Pero. 

G H I O N E ( V a detto Fornaci, 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani aSe 2 1 . Musica con An
drea Serafmi al pianoforte, musi
che di Beethoven. Brahms. 

G R U P P O M U S I C A M S I E M E ( V a 
deta Borgata desa Magfiana. 1 1 7 -
TeL 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Domani aBo 2 1 . C/o Sala BaldM 
(P.zza Campitesi. 9 ) . Musiche per 
auto di S*vius Leopotd Weiss. 

I S T I T U Z I O N E UNTVERSfTARIA 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Sabato aBo 20 .30 - C /o Aula M a 
gna deATUnrversita iLa Sapienza*. 
Concerto sinfonica con musiche r j 
Brrtten. Schostafcovich. 

I S T I T U T O FANCIULL I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A ( V a dei 
Monaro. 2 4 ) 
ABe 2 0 . 3 0 . C/o Chiesa S. Marcello 
al Corso: Conceno o>n istituto 
FanauOi Cantori di S. Maria in V a . 

L A B . S C U O L A D I M U S I C A ( V a 
Arco degli Acetan. 4 0 l 
Sono aperte le iscrizioni, por i rwr> 
vo anno, ai corsi per tutti g i stru
menti. Tutti ì giorni daRe 17 ano 
2 0 . 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V a del Gonfalone 3 2 / A • TeL 
6 5 5 9 5 2 ) 
Domani atto 2 1 . Tra. quartetti a 
quintetti cf W . F. Bach. Interpretati 
dal Gruppo Concerto Itahano 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 • 
Tel. 5 7 . 3 0 . 8 9 ) 
Alle 2 1 : VeflirtJ d i m o r m o . Spet
tacolo r j danza con Enrica Palmie
ri. Coreografia dì Palmieri. Joletti, 
Haisma.O Conor. (Unico sperraco-
tol. 

T E A T R O ESPERO (Via Nomentana 
Nuova. 11 - TeL 8 9 3 9 0 6 ) 
ABo 2 1 : Coppel la. BaBetto in tra 
atti cf Leo Oetìbes; con i comples
so Romano dei Balletto r j M . Oti-
neni 

U N I V E R S I T A S O R G A N I C A C A 
M E R A T A O R G A N I S T I C A R O 
M A N A 
Domenica 3 0 . alle 12 .15 c/o Chie
sa St. Paul (via Nazionale). Concer
to d'organo; musiche di Bach, 
Mendelssohn. Franck. Alain. Orga
nista. maestro Riccardo Maria Va
lente. 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V a 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : Carlo Loffredo. 
Francesco Forti. Fiorella D'Elia, En
zo il Grande. Renato Musilto 

B IG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Aite 2 0 . 3 0 . Concerto del bassista 
e chitarrista Noel Redcf.ng (ex Jimi 
Hendrix Experience). 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ore 2 2 . Eccezionale concerto Jazz 
con il quartetto di Maurizio Giam-
rnarco. (F. Pugiisi al basso. M . Ro
che aSa batteria. U. Fiorentino alta 
chitarra Smt). Ore 2 4 . Discoteca 
afrolatina. 

F O L K S T U D I O ( V a G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . Folkstudio in concert 

F O N C L E A ( V a Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
ADe 2 1 . 3 0 . Musica brasiliana con 
Kaneco e il suo gruppo 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponzìanì. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
AH« 2 2 . Piano-bar con Luto Lauta e 
V U O T O Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco- cMusica per tutte le 
età». 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Boro 
Angelico, 16 - Te!. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle ore 2 2 : Concerto Jazz con il 
quartetto di Luigi Toth. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Domani alle 2 1 . 3 0 . Musica con il 
quartetto di Mario Raya. 

R I C K ' S C A F F È A M E R I C A I N ( V a 
Pompeo Magno, 2 7 - Tel. 
3 1 1 2 7 8 ) 
Alle 2 0 . Cocktail bar. con Filippo 
Pota 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y ( V a 
delCardello. 13 /a -Te l . 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Cnstal White e il suo 
quartetto. 

T U S I T A L A ( V a dei Neofiti. 13 /c -
Tel. 6783237). 
Alla 2 1 . 3 0 : Jazz video II b lues , 
ier i e ogg i . 

U O N N A C L U B ( V a Cassia 8 7 1 -
Tel. 3667446). 
Alle 2 2 . 3 0 : Concerto degli «Over-
lord». 

^ C * f CàbàretaS 
ALFELLINI ( V a Francesco Carletti. 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Alle 2 1 . 4 5 . Casinò Royal- Spetta
colo. musica, divertimento. 

Il PUFF ( V a Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Uno sguardo da l 
t e t t o con Landò Fiorini, Giusy Va
leri. Maurizio Mattioli 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( V a due 
Macelli. 75 tei. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Buonanot te Be t t ino 
di Castellacci e Pir.gi;ore. Regia di 
Pierfrancesco Pingitore. con Ore
ste Lionello. Leo Gullotta 

Per il mondo che cambia 
LA NUOVA TECNOLOGIA 
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Altro tassello del «totonero» 

Triestina 
e Empoli, 
un'altra 

«combine»? 
I fatti nel campionato scorso - Inter
cettata telefonata tra i due presidenti 

Nostro servizio 
TORINO — «Guarda, l'accordo ai può fare. Ci spartiamo i punti, 
così va bene a tutti e due». Quante volte nel processo sportivo che 
si è tenuto in agosto alla Disciplinare e alla CAF abbiamo saputo 
che i personaggi del calcio si scambiavano frasi di questo tipo. 
Ebbene ne sapevamo una di meno. La Guardia di Finanza di 
Trieste avrebbe intercettato infatti nei mesi scorsi una chiamata 
sul telefono di Raffaele De Riù, il presidente della Triestina, arre
stato il 17 ottobre scorso per una storia di esportazione di capitali 
all'estero. Secondo le prime indiscrezioni all'altro capo del filo ci 
sarebbe stato Giovanni Pinzani, industriale del settore abbiglia
mento, empolese, presidente fino all'agosto scorso della società 
toscana, poi salita in sene A. Pinzani si dimise dalla presidenza 
dell'Empoli proprio dopo le sentenze che prosciolsero in sede spor
tiva il suo club dai sospetti di «combine» per la partita Sambene-
dettese-Empoli del campionato scorso di serie B. 

Che cosa si sarebbero detti i due? Se il testo della registrazione 
è in viaggio verso l'Ufficio inchieste della Federcalcio e la Procura 
di Torino, dove lavora il dottor Marabotto, qualcosa di strano deve 
esserci. Insomma i due,secondo le prime indiscrezioni avrebbero 
parlato della possibilità di dividersi la posta in gioco nelle due 
partite. La prima, giocata ad Empoli il primo dicembre dell'85, si 
concluse con la vittoria dei toscani per 3 a 2, la seconda, il 4 majggio 
di quest'anno, fu vinta dai triestini per 1 a 0. Particolare curioso, 
le due società conclusero lo scorso campionato di serie B alla pari, 
dietro Ascoli, Brescia e Vicenza. Il Vicenza venne però condannato 
a restare in B proprio per le partite «truccate», venute alla luce 
durante l'inchiesta penale del dottor Marabotto. La Triestina, 
sempre coinvolta in quell'inchiesta, venne penalizzata di un punto 
per impedirle la promozione, e poi ha cominciato l'attuale campio
nato di B con una penalizzazione di quattro punti. L'Empoli da 
tutta questa situazione aveva invece tratto vantaggio. Con la re
trocessione del Vicenza e la mancata promozione della Triestina 
sono stati proprio i toscani a salire in serie A. Adesso bisognerà 
vedere quali evoluzioni avrà il caso. La registrazione telefonica, se 
davvero esiste in questi termini, farebbe scattare immediatamente 
una inchiesta da parte degli .007» federali. Trattandosi infatti di 
match disputati nel campionato scorso non è entrata ancora in 
vigore la prescrizione, a meno che i ifederali» non arrivino al 31 
dicembre senza aver aperto un fascicolo. Cosa che appare abba
stanza strana. Nel caso le indiscrezioni trovassero una conferma 
nelle indagini che sicuramente saranno svolte nelle prossime setti
mane, Triestina ed Empoli rischerebbero grosso per il prossimo 
campionato. 

Andata di Coppa con Dukla (Tv2,17) e Beveren (Tvl, 20.25) 

Inter e Torino, 
le sopravvìssute 

A Praga un Trap d'attacco 
Sul Toro l'ombra di Kieft 

COPPA UEFA 
Detentrice: Real Madrid (Spagna) 

Finali: 6 e 20 maggio 1987 

OTTAVI 01 FINALE ANO RIT 

Dundee United (Sco.) • Hajduk (Jug.) oggi 10-12 
Gand (Bel.) • IFK Goteborg (Sve.) oggi 10-12 
Groningen (Ola.) • Vitoria Guimaraes (Por.) oggi 10-12 
Dukla Praga (Cec.) • INTER (Ita.) oggi 10-12 
Spartak Mosca (Urss) - Tlrol Innsbruck (Aus.) oggi 10-12 
Bayer Uerdingen (R(g) • Barcellona (Spa.) oggi 10-12 
TORINO (Ita.) • Beveren (Bel.) oggi 10-12 
Ranger» Glasgow (Sco.) • Borussla Moench. (Rfg) oggi 10-12 

Altobelli benché non al meglio 
dal primo minuto. Fuori Passarella 
Radice senza Sabato squalificato 

Vittorio Dandi 

Nostro servìzio 
PRAGA — Fa freddo? Non im-
porta. Manca Passarella? Gio
cherà Mandorlini, che tanto è 
bravo lo stesso. L'Inter che si 
appresta ad incontrare il Du-
kla-Praga (ore 16.55, diretta su 
Raidue) è una squadra senza 
problemi e senza tormenti. An
che l'unica spina, e cioè la pre
senza di Altobelli sofferente 
per una botta alla schiena, si è 
dissolta da sola. Il centravanti 

nerazzurro, infatti, sarà sicura
mente in campo. Ieri si è rego
larmente allenato, e gli ultimi 
massaggi hanno fatto sparire 
ogni dolore. «Se sono venuto 
qui — ha detto il centravanti 
— è perché voglio giocare fin 
dal primo minuto». 

Intorno all'Inter, insomma, 
si respira l'euforia delle grandi 
occasioni. La bella prestazione 
contro il Como le ha dato una 
robusta iniezione di fiducia. 
Tanto robusta che perfino il 
Trap, di solito così sollecito nel 
mettere le mani avanti, lancia 

grandi proclami e propositi of
fensivi. tCon Altobelli in cam
po, in pratica schiereremo 3 
punte. Voglio sfruttare il buon 
momento di Fanna e Rumrne-
nigge. I cecoslovacchi sono un 
po' lenti e la loro zona difensiva 
è abbastanza perforabile in 
contropiede». 

Trapattoni, però, come è ve
loce a lanciare il sasso e altret
tanto lesto a nascondere la ma
no. «Bella squadra quella di Co
mo, temo però che il Dukla si 
schieri con tre uomini in attac
co. Questo mi costringe ad inse

rire un difensore, Calcaterra, 
nella formazione. Sul nome del 
«sacrificato», che dovrebbe far 
posto al giovane Calcaterra, 
non ci sono dubbi: Tardelli. Lui 
naturalmente non gradisce an
che se ormai con la panchina ha 
una lunga consuetudine. Calca-
terra, comunque, non è proprio 
di primo pelo: pur avendo solo 
21 anni, ha già giocato, nei pre
cedenti turni, sia contro l'Aek 
che contro il Legia Varsavia. 

Qualche parola, infine, sui 
cecoslovacchi. Classe da vende
re certo non ne hanno. Sono pe
rò molto forti fisicamente e pe
ricolosi quando giocano in tra

sferta. Nel loro campionato 
stanno andando male, e quindi 
proprio in Coppa giocheranno 
il tutto per tutto. Il Dukla poi si 
presenta con una credenziale di 
tutto rispetto perché, nel pre
cedente turno, hanno eliminato 
il Bajern Leverkusen, e cioè 
una squadra tosta che guida la 
classifica del campionato tede
sco (occidentale). 

a. I. 
LE FORMAZIONI 

DUKLA: Kostelnik; Koste-

cky, Novak; Fiala, Rada, 
Griga; Bittingel, Urban, Ko-
rejcik, Lausman, Fitzel. (12 
Novak, 13 Gayger, 14 Vodi-
cka, 15 Luhovy, 16 Vadura). 
INTER: Zenga; Bcrgomi, 
Baresi (Calcaterra); Piracci-
nl (Baresi), Ferri, Mandorli
ni; Fanna, Tardelli (Piracci-
ni), Altobelli, Matteoli, 
Rummenigge. (12 Malgio-
glio, 13 Calcaterra [Tardel-
li], 14 Rivolta, 15 Cucchi, 16 
Minaudo). 
ARBITRO: Trichler (Germ. 
Occ). 

Nostro servìzio 
TORINO — Ci sarà anche Azeglio Vicini questa sera al «Co
munale» per osservare 11 Torino contro il Beveren e 11 popolo 
granata ha messo mano agli amuleti. Con 11 et In tribuna 11 
Toro è stato sconfitto In casa sia dall'Ascoli che dalla Roma 
e sempre per 2-0, e capirete che non c'è da star tranquilli. Ma 
è pur vero che 11 Toro alle sconfitte per 2-0 ha preso ormai 
l'abitudine, Vicini o no. È successo così anche a Brescia, e 
l'ultima sconfitta ha lasciato nell'animo del granata delle 
tracce profonde. CI sono problemi, Inquietudini. La solidità 
della difesa, ad esemplo. Venir perforati da Turchetta e Bo-
nomettl non è cosa che capita tutti 1 giorni. Il Brescia In 
campionato aveva realizzato due gol In nove partite e c'è 
voluto 11 Toro per raddoppiare. E In attacco 1 granata, senza 
Kleft, non producono più nulla di buono. Insomma il terzo 
turno di Coppa Uefa giunge nel momento meno propizio per 
l torinesi. Lo ammette anche Radice, che deve inventare 
qualcosa per sostituire Kleft e Sabato (squalificato) e dare 
alla squadra quanto è necessario per superare 11 Beveren, una 
formazione che non è composta di fuoriclasse, ma da gente 
che corre e sa stare In campo. Il tecnico granata sta pensando 
addirittura di riesumare dal sarcofaghi Zaccarelll, 11 vecchio 
capitano, tenuto fin qui in disparte sia per problemi di salute, 

sia perhé l'astro nascente, cioè Cravero, gli aveva giustamen
te soffiato il posto. Questa sera, senza Sabato a centrocampo, 
Radice potrebbe schierare Zaccarelll nel suo ruolo di «Ubero» 
e Cravero In mezzo al campo, con 11 Torino ad una sola punta, 
anche perché 11 giovane Lerda ha dimostrato a Brescia quan
to sia poco incisivo. L'unico dubbio è se Zaccarelll sia In 
grado di tenere 11 campo dopo circa tre mesi di assenza. 

«Questa squadra mi dà da pensare — afferma Radice — 
cinque sconfitte In dieci partite di campionato sono troppe. È 
vero che In Europa slamo andati sempre bene, ma non è detto 
che questa sia una legge, bisogna convalidarla sul campo. 
Non so cosa succede a questi ragazzi: 11 vedo attaccare In 
maniera scriteriata, non ragionano più, 1 miei consigli risul
tano inutili. E finisce che ci scopriamo come è successo a 
Brescia e ci facciamo Infilare. Prudenza, ci vuole prudenza. 
Dobbiamo tenere l'Iniziativa del gioco per evitare al Beveren 
di addormentare la partita. Questi sanno fare 11 fuorigioco, 
non so se rischeranno qualcosa, per me sono gli avversari 
più forti tra quelli che abbiamo Incontrato In Coppa, più del 
Nantes, più del Raba Eto. Ha un centrocampo molto fitto, 
superarlo non sarà facile. In questo momento di difficoltà il 
Toro deve trovare la guida di Dossena e Junior, mi affido 
soprattutto a loro». 

I due, tirati In ballo, non accettano con troppo entusiasmo 
il ruolo. Di questi tempi con 11 Torino c'è 11 rischio di bruciar
si. Così Junior ragiona da Italiano autentico, più che da bra
siliano. «Niente calcio spettacolo, mi raccomando — dice 11 
centrocampista — questa sera bisogna badare al sodo, me
glio uno 0-0 che subire un gol. Anche perché son convinto che 
la qualificazione si deciderà nel ritorno a Beveren». 

Vittorio Dandi 
Le formazioni 

TORINO — Lorieri, Corredini, Francini, Cravero (Zaccarelli), 
Junior, Rossi, Beruatto, Ferri, Lerda (Cravero), Dossena. 
Comi. 
Allenatore: Radice. 
In panchina: Copparoni, Zaccarelli (Lerda) Piteggi, Lentinl, 
Bresciani. 
BEVEREN — De Wilde, Loddera. Gore*. Pfaff. Maes. Stal-
mans, Peeraer, Faìrclough. Theunis, Kusto, Ekeke. 
Allenatore: Novak. 
In panchina: Rosez, Bujens, Lemolne, Marinelli. 
ARBITRO: Prokop, Germania Est. 

Oggi il campionato di basket con una stracittadina di lusso nella città emiliana 

A Bologna ora c'è un derbyssimo 
Dietor e Yoga accendono la passione 

Part i te e arb i t r i (ore 20,30) 

Basket 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Hanno passa
to la notte sotto le stelle, la 
mattinata e gran parte di Ieri 
pomeriggio in fila con pa
zienza, fiducia, con la paura 
di non vedere premiato 11 lo
ro sacrificio. Centinaia e 
centinaia: ma molti sono 
tornati a casa a mani vuote, 
senza biglietto. Erano solo 
500 l tagliandi disponibili. 

È la -febbre del derby»: di
lagante, contagiosa; come 
sempre, più di sempre. Sta
sera c'è Dietor-Yoga, 11 der
by, la .Partita» peritifosl bo
lognesi: attesa, emozione, 
curiosità, desideri di confer
ma o rivincita accompagna
no la stracittadina. Le due 
«anime» di Bologna cestlsti-
ca di fronte: più compassata. 
nobile, elitaria quella Dietor; 
più popolare, viscerale, «cal
da». quella Yoga. E, dopo 
tanto tempo, e anche un 
match con un preciso signi
ficato di classifica. È un 
campionato di basket stra
no, dove molti valori vengo

no smentiti o contraddetti 
da una settimana all'altra, 
ma che ha un punto certo di 
riferimento: Bologna è pro
tagonista. Non solo nella 
Dietor, che per tradizione, 
ruolo, ambizioni, è abituata 
a stare al vertice. Adesso c'è 
anche la Yoga, terza In clas
sifica pur In numerosa com
pagnia, e con un complesso 
che non è quasi mai riuscito 
a presentarsi al completo. 

La Dietor vuole lo scudet
to dopo due anni di delusio
ni: ha trovato gli americani 
giusti, Villalta e Brunamontl 
nuovamente protagonisti, 
Binelll che fa la differenza. 
Ma, assieme alla Boston, è la 
Yoga la vera «squadra-rive
lazione». Cinque successi 
consecutivi da quando ha 
potuto schierare assieme 
John Douglas e Bucci, una 
vittoria esaltante contro la 
Tracer domenica scorsa. Pe-
terson ha mille problemi at
tualmente. ma la prestazio
ne Yoga è stata segnalata co
me una delle migliori degli 
ultimi anni al «Madison» di 
piazzale Azzarita. Un com
plesso che. appena tornato In 
Al, ha messo da parte sogge
zioni e timori, conquistando 

significative affermazioni a 
Cantù, in campo neutro con
tro il Bancoroma, in casa 
con la Dlvarese. In passato 
spesso è uscito «bastonato* 
dal derby, ma mal come In 
questa occasione ha tante 
carte da giocare. La premia
ta ditta del fratelli Douglas 
si segnala per Incisività ed 
Intraprendenza: il «piccolo» 
John, tutto estro e Iniziativa. 
Leon, esperienza e carisma, 
classe e voglia di essere sem
pre protagonista. Completa
no un quintetto sopra 1 tren
tanni Gualco, saggezza e 
f(recisione; l'oriundo Bucci, 
I «regista»; Ferraclnl, che 

trentacinquenne ha scoperto 
la seconda giovinezza. Ma 11 
salto di qualità l'hanno per
messo due giovani già all'at
tenzione di Bianchini: il play 
Zattl, che ha «stremato* 
D'Antoni, esuberante e vo
lonteroso, e Pellacani, «ala», 
sicuramente il giocatore Ita
liano dal migliori mezzi fisi
ci; elevazione, agilità, una 
potenza devastante che si va 
pian plano disciplinando alle 
esigenze della pallacanestro. 

Bologna scoprirà stasera 
la sua «torre* del basket. 

a. al. 

13* GIORNATA 

A l — Tracer Ml-Mobilgtrgi CE (Filippone e 
Grossi): Arexons Cantù-Ocean BS (Montella e 
Baldini); Bertoni TO-Boston Enichem LI (Stucchi 
e Casamassima); Scavolini PS-Banco Roma (Du
ranti e Nelli); Dietor BO-Yoga BO (Zanon e Chilà); 
Riunite RE-Fantoni UD (Tallone e Nuara); Allibert 
Ll-Divarese VA (Maurizzi e Pigozzi); Giorno VE-
Hamby Rimini (Canova e Marotto). 

LA CLASSIFICA — Dietor 20; Divareso 18; 
Boston. Mobilgirgi. Arexons. Tracer, Yoga. Sca
volini 14; Berloni, Banco 12; Riunite 10; Ocean. 
Giorno 8; Hamby, Fantoni 4. 

A2 — Viola RC-Pepper Mestre (Petrosino e Di 
Leila); Alfasprint NA-Stefanel TS (Belisari e Zep-
pilli); Fleming P.S.Giorgio-Benetton TV (Marchis 

e Garibotti); Anneoella PV-Corsa Tris RI (Cazzato 
e Gortato): Segafredo GO-Liberti FI (Cagnazzo e 
Grotti); Jollycolombani FO-Fabriano (Corsa e 
Malerba); Citrosil VE-Facar PE (Martolini e Fiori
to); Spondilatte CR-Filanto Desio (Guglielmo e 
Giordano). 

LA CLASSIFICA — Filanto 18; Benetton, Pop
per. Annabella 16; Jollycolombani. Spondilatte, 
Liberti 14; Viola. Alfasprint. Segafredo 12; Fle
ming, Pacar 10; Fabriano 9; Citrosil 8; Stefanel 
6; Corsa Tris 4. 

RADIO E T V — Alle 21.30 su Radiouno va in 
onda «Tuttobasket»; in Tv su Raidue alle 23.05 
un tempo in differita di Annabella Pavia-Corsa 
Tris Rieti. Sabato 29 la consueta diretta su Rai-
due alle 17.30 riguarderà il secondo tempo di 
Facar Pescara-Jollycolombani Forfi. 

Oggi allenamento a Coverciano; Tassotti forfait 

Papà Zoff e i «coreani» 
Ecco l'Olimpica per Seul 

Ferrecini, un «anziano» rigenerato nella Yoga 

Dopo l'odg accolto dal governo per utilizzare parte dei fondi Coni 

Antidoping. Tutti d'accordo, ma 
L'ordine del giorno sul doping accolto dal ministro Golia 

alla Camera, In occasione della •finanziarla: ha sollevato 
grosse discussioni e non poche polemiche negli ambienti 
sportivi. La stampa ne ha parlato parecchio. Il nostro glorna-
le ha ospitato un'Intervista, a sua volta polemica, dell'on. 
Adriana Cecl Bonlfazl, comunista cofirmataria dell'ordine 
del giorno. È positivo che l'iniziativa parlamentare abbia 
suscitato tanto Interesse attorno ad un problema, che troppo 
spesso si pensa di poter rimuovere ovvero di darlo per risolto 
con l'assuefazione. Credo, comunque, sia opportuno Interve
nire nel dibattito, come responsabile del settore sport del Pel, 
per esprimere consensi e dissensi. 

Sono d'accordo, naturalmente, che si debba condurre una 
ferma battaglia contro II doping, gli anabollzzantl e tutti gli 
altri ritrovati chlmlco-farmaceutlcI, ritenuti — dal Consiglio 
superiore di sanità — rischiosi per la salute degli atleti e 
•capace di modificare le loro energie naturali: È necessario, 
nel contempo, stabilire corretti e fruttuosi rapporti tra sport 
e scienza (anche medica). A tal fine sarebbe d'uopo ripropor
re all'attenzione una nuova legge sulla tutela sanitaria delle 
attività sportive. 

Non sono d'accordo che questa dell'uso di sostanze «non 
pulite» sia diventata la prassi comune o, comunque, larghls-
slmamente Invalsa nelle società sportive (•! ragazzini si do
pano- afferma l'on. Cecl — In ogni più piccolo paese. In ogni 
più sperduta palestra'). MI pare assolutamente esagerato: le 
famiglie che fanno allora? SI Impauriscono e non mandano 
più l figli a fare sport, con buona pace della grande battaglia 
per la promozione sportiva ?. Secondo me la stragrande mag
gioranza del praticanti è Immune da pratiche proibite e si 

Dopo l'on. Ceci 
firmataria 
dell'ordine 
del giorno, 
interviene 

il sen. Canetti 
(responsabile 

del Pei 
per lo sport) 

«Lotta al doping 
con i soldi 

dello Stato, 
non del Coni» 
A difesa del 

prof. Conconi 

avvale di istruttori coscienti e capaci. 
Sono d'accordo che Coni e Federazioni debbano vigilare 

affinché — per conquistare risultati e primati — certi feno
meni non si generalizzino e non diventino pratica costante. 

Non sono d'accordo con l'affermazione che questa, dell'aiu
to extra, sia ormai la politica delle federazioni (e natural
mente degli enti di promozione sportiva che operano nell'a
gonismo). 

Sono d'accordo ovviamente che si polemizzi con posizioni 
come quelle di Conconl, quando non si è d'accordo o si appar
tiene ad altra scuola di pensiero. 

Non sono d'accordo che l'Unità 5/ autocensurl e non pubbli
chi le idee di un personaggio che ha così rilevanti rapporti 
con II mondo dello sport 

Sono d'accordo che si costituisca un 'fondo nazionale» per 
la lotta al doping e per un'ampia campagna di rieducazione 
sanltarla-sportlva, specie per l giovani e giovanissimi. 

Non sono d'accordo che tale fondo sia alimentato dalla 
quota del totocalcio assegnata al Coni. Significherebbe ri
durre l mezzi alle federazioni e agli enti di promozione sporti
va e quindi, in definitiva, alle società e associazioni che usano 

}\uestl finanziamenti, oltre che per la loro attività, anche per 
ar fron te al molti oneri che comporta l'osservanza delle nor

me per la tutela sanitaria degli atleti. 
Propongo che II fondo sia alimentato da una parte della 

percentuale che lo Stato attinge dal concorso pronostici — 
oltre 400 miliardi l'anno — (troppo facile per Oorla accettare 
di spendere, sia pur per nobili fini, I soldi... degli altri) e che 
sta Istituito a tale scopo un organismo sclen tifico coordinato
re. che veda protagonisti l'Istituto superiore di sanità e lo 
stesso Coni, con I suol organismi medico-scientifici. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La squadra 
Olimpica, la terza rappre
sentativa azzurra a livello 
professionistico, sta pren
dendo corpo. Da ieri diciot
to giocatori sono a Cover-
ciano a disposizione del 
neo Ct Dino Zoff. I prescel
ti. oggi, alle 14,30 gioche
ranno una partita di alle
namento contro la Pistoie
se. Alla partitella non 
prenderà parte 11 milanista 
Tassotti. infortunato. II di
fensore e rientrato a Mila
no. 

Dino Zoff, l'ex portiere 
magico, campione del 
mondo in Spagna, è alla 
sua prima esperienza co
me allenatore: dopo aver 
smesso di giocare ha fatto 
il preparatore del portieri 
della Juventus e della na
zionale di Bearzot. Da Ieri 
è l'unico responsabile della 
squadra il cui obiettivo è la 

Sualificazione ai Giochi 
Ulmpicl di Seul del 1988. 

Un obiettivo che non si 
presenta tanto facile da 
raggiungere, poiché le 
squadre che fanno parte 
del nostro girone sono tut
te molto agguerrite: Rdt, 
Olanda, Islanda e Porto
gallo. Si tratta di un grup
po di ferro, e Zoff, a giusta 
ragione, ha messo già le 
mani avanti: «Come avrete 
notato mancano 1 giocato
ri dell'Inter e del Torino 
Impegnati in Coppa. I gio
catori presenti e quelli che 
potranno essere messi alla 

Erova prima del 18 feb-
raio, giorno In cui affron

teremo ufficialmente il 
Portogallo, non dovranno 
avere partecipato ai recen
ti Campionati del mondo, 
né avere giocato nessuna 
partita eliminatoria. Man
fredonia, ad esemplo, non 
lo potrò mal convocare. E 
certo però che se vogliamo 
qualificarci dobbiamo da
re vita ad una serie di gare 
molto positive poiché In
contreremo avversari mol
to preparati e forti». 

Ancne Zoff, come Vicini 
e Maldlnl, ha messo In ri

lievo la mancanza di tem
po per una migliore prepa
razione: «Dopo la partita 
con la Pistoiese ci ritrove
remo qui a Coverciano 1116 
e il 17 dicembre ma è certo 
che non avremo lo spazio 
necessario per trovare l'in-
dlspensablle amalgama. 

A chi gli chiedeva che ef
fetto fa essere responsabile 
tecnico di una rappresen
tativa azzurra, Zoff ha così 
risposto: «E vero che sono 
alla mia esperienza, ma è 
anche vero che quando 
giocavo In porta ho sempre 
rischiato. Diciamo che a 
Zoff piace 11 rischio. Scher
zi a parte, penso che questa 
sia la rappresentativa giu
sta per fare quella indi
spensabile esperienza co
me tecnico». Ecco chi gio
cherà oggi: Tacconi; Bru
no, De Agostini; Fusi, Brio, 
Pellegrini; Mauro, Deside
ri, Borgonovo, Romano, 
Agostini. Nel 2° tempo gio
cheranno Giuliani, Pro-
gna, Invernlzzl, Iachlnl, 
Carnevale ed Alessio. 

Loris Ciullini 

Italia-Malta 
(Coppa Europa) 

il 24 gennaio 
a Bergamo 

ROMA — La prossima settimana torna in scena la nazionale dì 
calcio di Vicini. In programma sabato 6 dicembre c'è la seconda 
partita di qualificazione per il campionato d'Europa. Avversario di 
turno la n'azionale di Malta, squadra che non dovrebbe creare 
molti problemi agli azzurri, anche se si giocherà sul suo campo. 
L'importante in questa circostanza sarà il numero dei gol, che 
dovrà essere forzatamente alto per rispondere alla cinquina messa 
a segno dalla Svezia, altra nostra temibile avversaria. 

Vicini darà l'elenco dei convocati lunedì prossimo. Il raduno è 
stato fissato per martedì al centro sportivo di Trigona. Mercoledì 
partitella con una formazione giovanile delia Roma e giovedì po
meriggio partenza per Malta. La gara sarà diretta dall'arbitro 
turco Ture. La partita di ritorno si giocherà a Bergamo il 24 
gennaio del nuovo anno. 

Violenza negli 
stadi: incontro 

al Viminale 
ROMA — Il dif
fondersi della vio
lenza negli stadi, 
all'indomani del
l'ennesimo episo
dio di teppismo, è 

stato alla base della discussio
ne svoltasi ieri al Viminale nel 
corso di un incontro tra il sot
tosegretario agli Interni, sen. 
Pavan, ed una delegazione 
della Fisse (Federazione italia
na sostenitori squadre di cal
cio). I rappresentanti dei club 
di tifosi organizzati hanno fat
to pervenire al ministro Scal
fari la richiesta di far parte 
della commissione assieme al 
Coni ed alla Federcalcio. Il 
sen. Pavan ha assicurato la 
piena disponibilità del mini
stero a vagliare la proposta. Le 
tifoserie organizzate in Italia 
associano oltre un milione e 
mezzo di persone tesserate e 
rappresentano 68 società di 
calcio. 

Ferito lo skipper 
d'Italia: addio alla 

>a America Coppi 
FREEMANTLE — 
Aldo [Migliaccio, il 
ventiseienne skip
per della barca 
«Italia», impegna
ta nelle regate del

la America's Cup in Australia, 
non potrà partecipare alle ga
re del terzo turno che iniziano 
il prossimo 2 dicembre. È ri
masto ferito seriamente in un 
incidente automobilistico alla 
periferia di Pcrth, illesa la mo
glie che era in auto al suo fian
co. Ha riportato la frattura di 
sette costole e altre ferite e 
contusioni sul corpo. Tomma
so Chief f i lo sostituirà alla bar
ra, mentre Stefano Roberti as
sumerà la funzione di tattico. 

Migliora tifoso 
accoltellato 

domenica a Firenze 

®
FIRENZE — De
corso normale (le 
condizioni gene
rali delineano un 
ulteriore miglio
ramento) anche se 

la prognosi riservata non è 
stata ancora sciolta per Ales
sandro Tosi Brandi, 19 anni, il 
giovane romano ferito da una 
coltellata alla schiena da un 
tifoso romanista che stava liti
gando con un altro gruppo di 
tifosi giallorossi prima dell'i
nizio della partita Fiorentina-
Roma di domenica scorsa allo 
stadio Comunale. 

Rally di Sanremo 
La Fia: «Peugeot 

innocente» 
PARIGI — Il Tri-
bunale d'Appello 
della «Fia. (Fede
razione interna
zionale dell'auto
mobile) ha ritenu

to che la Peugeot non ha com
messo irregolarità in occasio
ne del Rally di Sanremo, du
rante il quale i commissari di 
corsa avevano squalificato le 
tre «205 turbo 16- perché pre
sentavano «gonne» a effetto 
suolo considerate irregolari. 
Nel rendere noto il suo verdet
to, il tribunale della «Fia- ha 
stabilito che le parti della car
rozzeria in questione non po
tevano essere considerate 
«gonne» ma semplici «prote
zioni laterali» come aveva af
fermato la casa automobilisti
ca francese. Comunque, la 
modifica della classifica del 
Rally di Sanremo non e di 
competenza del tribunale del
la «Fia», ma del comitato ese
cutivo della «Fisa» (Federazio
ne internazionale degli sport 
automobilistici) che esamine
rà il caso durante la sua riu
nione del 18 dicembre prossi
mo. 

Agost ino, manager 
di Oliva: «Siamo 
tranquillissimi)» 

©
SANREMO — (g. 
I) Patrizio Oliva è 
pronto a disputare 
il mondiale con il 
messicano Rodol
fo Gonzales, sia ai 

primi dì dicembre che il dieci 
gennaio, sia in Italia che in 
Messico. Lo afferma il suo ma
nager Rocco Agostino con il 
quale il napoletano si sta alle» 
nando a Bogliasco. «I proble
mi non sono nostri — afferma 
Rocco Agostino — ma dei mes
sicani. A noi non servono le 
parole, vogliamo dei ratti e in 
quanto a offerte concrete, lo* 
ro, non ne hanno ancora fatte 
e noi un titolo mondiale non 
siamo disponibili a buttarlo 
via. Esistono problemi più che 
altro televisivi, necessita un 
accordo tra la nostra tv e quel
la messicana che, ovviamente, 
intende proporre il match in 
diretta-. Se \enisse disputato 
in Italia, dove si svolgerebbe? 
•Abbiamo quattro offerte: 
Agrigento, Catania, Firenze, 
Roma. Nulla ancora di preci
so». A questo, punto appare 
chiaro che il mondiale dei su-
pcr'egfjeri versione Wba pri
ma del 10 gennaio non si farà. 

file:///enisse
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Recuperati 45 chilometri di costa 

ietro quelle 
ville abusive 

rispunta il mare 
Importanti risultati della legge per la difesa dell'ambiente voluta 
dalla Regione Sardegna - Già abbattute oltre duecento costruzioni 

L'abbattimento di una costruzione abusiva e, in alto, un tratto della Costa Smeralda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ultima a cadere, sotto 1 
colpi della ruspa, è stata, nel giorni scorsi, 
la villa di un noto commerciante cagliari
tano, sulla costa sud-occidentale, alle por
te della città. Il proprietario, Lucio Du-
bols, l'aveva fatta costruire a poche deci' 
ne di metri dal mare, in violazione dunque 
della legge regionale che fissa in 150 metri 
11 limite per l'edificazione sui litorali. Per 
lo stesso motivo sono state abbattute nel
le vicinanze altre sette ville: la domanda 
di condono da parte dei proprietari non è 
stata accolta perché la normativa sarda 
sull'abusivismo esclude tassativamente 
dall'ipotesi di sanatoria le costruzioni sor
te In riva al mare. Adesso, quel tratto di 
costa tra Cagliari e Quartu Sant'EIena fa 
una una strana Impressione: lo sguardo 
del passante arriva direttamente al mare, 
cosi a lungo nascosto dalle ville abusive. 

La stessa sorte degli abusivi (non certo 
di necessità) di Quartu Sant'EIena è toc
cata. qualche tempo fa ad un noto espo
nente dello scudocrociato sardo, l'ex con
sigliere regionale Bruno Randazzo. Dal-
l'altra parte del golfo di Cagliari, nel pres
si di Santa Margherita di Pula, l'esponen
te de aveva ormai ultimato l'edificazione 
della sua villa al mare, In barba alle dispo
sizioni della legge regionale sull'abusivi
smo appena approvata. La ruspa, anche 
In questo caso, non ha avuto alcun riguar
do. Segnalato l'abuso agli organi di con
trollo, è partita, nel confronti dell'uomo 
politico democristiano, la diffida a demo
lire l'opera abusiva: davanti al suo rifiuto, 
sono stati l vigili a provvedere In una mat
tina di sole, davanti ad una piccola folla di 
curiosi. 

GII Interventi di demolizione delle co
struzioni abusive sono da qualche tempo 
sempre più frequenti non solo nel golfo di 
Cagliari, ma anche In altre Importanti zo
ne costiere, In particolare In Gallura, nel-
l'Orìstanese e nell'Ogliastra. Sino ad oggi 
(ma si tratta di dati in continuo aggiorna
mento) sono già state abbattute lungo I 
litorali oltre 200 ville e altre costruzioni, 
per un totale di ^Ornila metri cubi. Altri 
programmi di Interventi sono stati predi
sposti dall'assessorato regionale all'Urba
nistica In collegamento con le ammini
strazioni comunali. Inoltre si registrano 
numerosi casi di autodemoltzlone conse-

guentl alle diffide delle autorità locali. 
omplesslvamente sono stati liberati, ri

sanati e restituiti all'uso collettivo, litora
li e spiagge per una lunghezza di 45 chilo
metri. 

Questi dati costituiscono forse l'aspetto 

{ >lù clamoroso della massiccia offensiva 
anelata dalla giunta, regionale di sinistra 

contro l'edificazione selvaggia e Incon
trollata sulle coste e sulle spiagge della 
Sardegna. Una campagna che ha prodot
to In neppure un anno (tanto è passato 
dall'approvazione della legge regionale 
sull'abusivismo) risultati di grande rilie

vo, tanto che l'abusivismo nelle zone co
stiere può dirsi ormai quasi bloccato, 
mentre altrove (centri urbani, campagne 
ecc.) è calato di oltre l'80 per cento rispetto 
ai tre anni precedenti. 

La svolta è strettamente legata al con
tenuti innovatori della normativa regio
nale (assai più rigorosa nella tutela del 
territorio di quanto non lo sia la corri
spondente legge approvata dal Parlamen
to), ma anche alla gestione che, almeno In 
questa prima fase, è stata fatta della legge 
sull'abusivismo. Probabilmente la mag
gior parte degli speculatori e degli edifi
catori abusivi sardi sono stati colti di sor
presa dalla campagna di risanamento del
la Regione: nel primi tempi successivi al
l'entrata In vigore del provvedimento, 
hanno infatti continuato a costruire sulle 
coste esattamente come prima; l'azione 
della ruspa ha operato però da buon de
terrente. 

Ma non ci sono solo le demolizioni. «La 
ruspa — spiega Luigi Cogodi, comunista, 
assessore regionale all'Urbanistica, Fi
nanze ed Enti locali — è stata messa In 
azione solo per le situazioni maggiormen
te offensive dei valori ambientali, territo
riali e di fruizione collettiva. Nella grande 
maggioranza del casi, l'operatività della 
Regione è stata rivolta verso altri obietti
vi: Innanzitutto 11 risanamento, la rico
struzione ambientale, la salvaguardia del 
valori produttivi, la dotazione di Infra
strutture. In questa direzione si sviluppe
rà anche 11 prossimo programma di acqui
sizione al patrimonio pubblico del com
plessi Immobiliari abusivi e non sanabili 
da destinare a finalità sociali e produtti
ve. La tutela delle coste è una questione di 
fondamentale importanza in una regione 
come la Sardegna sempre più appetita 
dall'industria del turismo. Il rispetto delle 
regole deve valere per tutti, senza alcun 
privilegio. Così come deve essere consen
tito a tutti, senza discriminazione. Il Ube
ro accesso al mare. In molte parti vanifi
cato da recinzioni e costruzioni Illegali. 
Anche a questo proposito la Regione ha 
sollecitato 1 comuni costieri ad attivare 
specifici piani per garantire l'accesso al 
litorali: quasi ovunque essi saranno ope
rativi prima della prossima stagione bal
neare: 

Per rendere più efficaci gli in terven ti di 
risanamento è stata Infine potenziata l'at
tività di vigilanza. Da qualche tempo è In 
azione 11 servizio regionale di vigilanza 
edilizia, decentrato In sette diverse aree 
della Sardegna, mentre sono stati ultima
ti I voli ed I rilievi aerofotogrammeUicI su 
tutto II territorio. E proprio la fine per la 
speculazione edilizia sulle coste sarde? E 
presto per dirlo, ma almeno l'allarme lan
ciato negli ultimi anni da parte degli eco
logisti e delle associazioni ambientali è 
stato raccolto. 

Paolo Branca 

Crisi 
Usa 
giorno quando dalla Casa Bian
ca trapelava la prima indiscre
zione sul licenziamento di 
Pointdexter, seguita dall'an
nuncio di una comunicazione 
straordinaria di Reagan ai gior
nalisti con susseguente confe
renza stampa del ministro della 
Giustizia Edween Meese. Mai il 
presidente era apparso cosi a 
disagio nel rapporto con i rap
presentanti dei media, e la sua 
comunicazione era fulminea. 
Ho incaricato Meese di rico
struire i fatti. È emerso che non 
ero stato pienamente informa
to di ciò che era successo. Ci 
sarà un'inchiesta. Una commis
sione speciale stabilirà i compi
ti del Consiglio per la sicurezza 
nazionale. Ho chiesto le dimis
sioni di Pointdexter e di North. 
Gli scopi dell'operazione Iran 
erano comunque fondati. Mee
se vi spiegherà tutto. Io non ri
sponderò alle vostre domande. 
Arrivederci, senza nemmeno 
un grazie. 

Un'autentica fuga. Non s'era 
mai visto Reagan squagliarsela 
così velocemente per evitare di 
rispondere ai giornalisti. 

A farsi sbranare dai reporter 
è rimasto Meese. Le domande 
piovevano su di lui come una 
grandinata e le risposte spesso 
venivano interrotte da altre ri
chieste di spiegazioni, in una 
atmosfera piuttosto tesa. Ecco 
comunque il succo della versio
ne ufficiale. 

Meese ha torchiato durante 
il week-end Pointdexter e 
North per arrivare alle seguenti 
scoperte. Le armi all'Iran, in 
varie spedizioni, furono fornite 
da Israele. Si trattava di armi 
americane che valevano 12 mi
lioni di dollari. Gli israeliani so
no riusciti a farsele pagare dai 
10 ai 30 milioni di dollari in più 
del loro costo e questa cifra ìm-
precisata è stata versata ai con
tras attraverso una banca Sviz
zera. I contorni completi della 
transazione non sono però tutti 
chiari. Si sono perdute le tracce 
di tre milioni di dollari, che 
probabilmente sono finiti nelle 
tasche di mediatori o, si può 
presumere, sono stati trattenu
ti dagli israeliani come com
messa per il favore fatto agli 
americani, ai contras o a tutti e 
due. Reagan non ne sapeva nul
la. E nulla hanno saputo il capo 
delia Cia William Casey, il se
gretario di Stato George 
Shultz, il titolare del Pentago
no Caspar Weinberger. Nean
che l'ineffabile ammiraglio pa
re sapesse nulla. Insomma, ha 
fatto tutto il colonnello Ram-
bo-North, che rischia l'incrimi
nazione, come dire, per eccesso 
di zelo visto che ha tentato di 
fare per vie traverse ciò che 
Reagan vuol comunque fare 
per rovesciare il governo del 
Nicaragua. 

A un certo punto della confe
renza stampa è sembrato che 
tutto questo complicato affare 
si riducesse in un irregolare 
storno di fondi, anzi nella spar
tizione di tre milioni di dollari, 
una somma che in lire ammon
ta a oltre quattro miliardi, stor
no o sparizione da imputare 
magari a carico di un troppo in
traprendente colonnello dei 
marines. Comunque l'inchiesta 
continua, l'ammiraglio Poin
tdexter rientra nei ranghi della 
marina. Il colonnello, se non fi
nirà in galera, in quelli dei ma
rines. Shultz resta al suo posto 
di segretario di Stato (e dopo 
qualche ora il suo portavoce an
nuncia che il titolare della di
plomazia americana sostiene a 
fondo il suo presidente anche 
perché gli è stato garantito il 
pieno controllo degli affari in
ternazionali). L'operazione 
Iran, comunque, era giusta. Il 
presidente non ha commesso 
alcun errore, è stato solo tenuto 
all'oscuro da collaboratori che 
avrebbero avuto il dovere di in
formarlo e ora pagano con il li
cenziamento la colpa di aver 
cacciato l'uomo più potente del 
mondo in questo ginepraio. 

Per tutta la giornata le tele
visioni e le radio hanno bom
bardato gli ascoltatori con una 
ridda di cifre. La versione data 
da Meese ai giornalisti non 
combaciava, almeno nei nume
ri, con quella che i capi dei 
gruppi parlamentari avevano 
avuto dallo stesso Reagan pri
ma di questa clamorosa confe
renza stampa. I milioni di dol
lari mancanti al conto finale re
stano sempre tre, ma variano le 
cifre delle fatture rimborsate 
da Israele agli Usa, attraverso 
la Cia: 30 milioni, diciannove, 
sedici? E quanti milioni sono 
arrivati ai contras? Dodici? Co
munque, il caso, e l'inchiesta 
continuano. Come un romanzo 
d'appendice. 

Alla prossima puntata la no
mina del successore di Pointde
xter. 

Aniello Coppola 

Shamir: 
«Israele 

non esporta 
armi in Iran» 

GERUSALEMME - Il primo 
ministro israeliano Yitzahak 
Shamir ha dichiarato ieri che 
Israele non ha legami segreti 
con l'Iran di Khomeini e ha ri
badito che non è la nostra poli
tica esportare armi in questo 
paese. Egli si è così espresso in 
una intervista trasmessa ieri 
sera dalla televisione israelia
na, a quanto pare reagende a 
rivelazioni da Washington sul 
ruolo svolto dallo stato ebraico 
sulle vendite di armi americane 
all'Iran e al successivo trasferi
mento dei fondi derivati dal 
pagamento delle armi ai ribelli 
tn Nicaragua. 

E una procedura accettata 

— ha detto — che i paesi espor
tatori d'armi non divulghino 
informazioni sul loro commer
cio, per motivi concorrenziali 
ed altre considerazioni. Israele 
deve partecipare a questa corsa 
e non può essere l'eccezione al
la regola. 

Ciriaco 
Oe Mita 
ne!). Ma ecco che De Mila ri
pulisce Il campo da tutto 
questo ciarpame e proclama: 
•casa nostra: 

Dopo questa gran botta, 
ecco venir fuori 11 Tartufo. Io 
— dice — veramente volevo 
•uscire dalla logica del feudi 
contrapposti; ma 'non è sta
to possibile: Perché? Qui 
spunta un guizzo di aita dot
trina istituzionale. La ragio
ne del feudi contrapposti sta 
nel fatto che non ci sono tn 
Italia governi monopartltlcl. 
O, meglio, *un esecutivo 
frammentato cerca ai suo in
terno compensazioni e sotto-
garanzie: Ecco una nuova 
categoria giuridica: la sotto-
garanzia. La garanzia sta so
pra, e chi la vede? Vale Inve
ce quella che sta sotto, molto 
sotto, oscura, informale, sus
surrata eppure spietatamen
te esercitata. Questo si è sen
so moderno dello Stato. 

L'intervistatore osa un ri
chiamo statistico: ma perché 
la De detiene l'88% del pote
re nelle Casse di risparmio? 
La risposta rivela un'antica 
influenza di pensiero storici
stico: le nomine le fa il gover
no e tln questi 40 anni la De 
ha governato più di altri: 
Un Ingenuo potrebbe obiet
tare: mica ha governato con 
l'88% del voti. Ma la questio
ne non è quan tita Uva: .se rosi 
fosse avrebbero ragione 1 
partners del pentapartito a 
normare l loro appetiti col 
famoso •Cencelll bancario: 
La questione è politico-mo
rale. In questo sistema bloc

cato l'unica legge possibile è 
quella del feudi. Lo ricono
sceva, anzi lo esaltava, Ieri 
flnanco un vicesegretario 
dei morallsslmo Prl. De Mita 
ciancia di grandi riforme del 
sistema ma In questo siste
ma continua a starci e ne ap
plica, teorizzandole, le «sof-
tO'garanzle: Nessuno taglia 
U ramo su cui è seduto. Sen
za quel ramo la De (e il pen
tapartito) sarebbe altra cosa, 
e forse molto più piccola co
sa. 

Eppure c'era qualcuno — 
chiamiamolo per nome: Eu
genio Scalfari — che, per sua 
ammissione, aveva creduto 
che quella di segare 11 ramo 
fosse l'aspirazione e II talen
to di Ciriaco De Mita. Di sl
mile Ingenua credenza ora fa 
pubblica e sdegnata ammen
da. Il direttore di 'Repubbli
ca* ha accusato Ieri II segre
tario de di aver carpito la sua 
credulità con la promessa di 
seppellire 11 dorotelsmo e di 
non ripetere mal più gli erro
ri del passato, presentandosi 
Invece In tuttala sua Impre
vedìbile natura di un Ghino 
di Tacco alla testa di una 
•masnada più numerosa e 
più temibile» di quella cra-
xlana. 

Deve essersi trattato di un 
duro risveglio per chi aveva 
dedicato tante energie e spe
sa tanta credibilità, nell'ulti
mo quadriennio, per convin
cerci che con De Mita la De 
aveva Imboccato la via del-
rlnnovamento e della mora
lizzazione. E deve aver pena
to non poco — lui così reali
sta e disincantato — a deci
dere di esternare il suo sde
gno, ben sapendo che nel 
gran teatro del potere tutti l 
peccati sono ammessi all'In
dulgenza meno uno: l'Inge
nuità. Certo, non è pura In
genuità puntare a che la De 
si decida a rinnovarsi. Ma ri
tenere per anni, senza ombra 
di dubbio e nonostante le 
prove In contrarlo, che De 
Mita fosse l'uomo adatto alla 
bisogna, questo era davvero 
eccessivo. Comunque, Scal

fari sa quel che rischia, ep
pure sbatte la porta. E un 
fatto di qualche rilievo. 

Forse un matrimonio è fi
nito, forse è solo interrotto. 
Intanto l'autorevole sponsor 
Incassi la replica, venutagli 
Ieri, dal fedifrago che lo ri
chiama a non scandalizzarsi 
troppo per gli abomini del 
potere politico, lui che non 
disdegna di parteggiare nelle 
guerre private del potere 
economico. Sotto questo cie
lo — pare ammonirlo con 
somma moralità II segreta
rio de — slamo tutti egual
mente peccatori, e l tuolglu-
d'zl di persona adirata non 
sono attendibili. Chissà se 
Scalfari si calmerà? C'è solo 
da consigliargli di evitare, In 
avvenire, troppo facili Inna
moramenti a vista. 

Enzo Roggi 

La risposta 
di De Mita? 

Ve la fornisce 
il Tgl... 

ROMA — Il segretario della De 
Ciriaco De Mita ha partecipato 
ieri mattina ad un botta e ri
sposta con i borsisti della resi
denza universitaria istituita 
dalla Federazione dei cavalieri 
del lavoro. Fra le tante doman
de che gli sono state rivolte, 
una riguardava l'editoriale di 
Eugenio Scalfari apparso sulla 
•Repubblica! di ieri. Il fondo in 
cui, com'è noto, il direttore del 
quotidiano romano ha dura
mente attaccato il leader de
mocristiano sulla vicenda delle 
nomine bancarie, rompendo un 
sodalizio che durava da ormai 4 
anni. Ebbene, De Mita ha ri
sposto di non aver letto •Re
pubblica», ieri mattina, perché 
•non voglio leggere ciò che scri
ve una persona adirata e quindi 
incapace di esprimere giudizi 
attendibili». In compenso ha 
spiegato la sua filosofia del po
tere. dicendosi sorpreso che 
qualcuno si sia scandalizzato di 
fronte allo spettacolo offerto in 
questi giorni da De e soci del 
pentapartito: «Non mi risulta 

che le nomine vengano fatte 
dallo Spirito Santo». Questa 
imbarazzata autodifesa del se
gretario democristiano ha me
ritato ieri sera ben due minuti 
del Tgl. Come si può notare, 
anche ai vertici della Rai le no
mine non vengono fatte dallo 
Spirito Santo. 

Atrazina 
nel Po 
ma al prefetto — parallela* 
mente — sarà chiesto un de
ciso Intervento per ottenere, 
finalmente, dallo Stato 1 sei 
miliardi necessari per dotare 
gli impianti delle centrali di 
potabilizzazione del filtri a 
carbone; le sollecitazioni ve
nute ripetutamente dagli en
ti locali e dalla Regione fino
ra non sono state ascoltate o, 
comunque, si lamentano 
gravi ritardi nell'assegnazio
ne del denaro. Se da una par
te 1 ripetuti fenomeni di In
quinamento suscitano cre
scenti preoccupazioni e Indi
gnazioni, resta pur sempre 11 
fatto che se quegli Impianti 
fossero stati dotati del filtri 
In questione, la situazione 
non sarebbe precipitata. 

La prima avvisaglia, del 
resto documentata dal pun
to di vista scientifico, si era 
avuta Ieri l'altro quando l 
servizi dell'Usi, all'altezza 
della Centrale di Serravalle 
di Berrà (ad una trentina di 
chilometri da quella di Pon-
telagoscuro di Ferrara) ave
vano riscontrato la presenza 
nelle acque di 2,029 micro-
grammi di atrazina per ogni 
litro mentre 11 limite consen
tito, o meglio tollerato da re
centi decreti e ordinanze del 
governo, non deve superare 
11 mlcrogrammo per litro. La 
Centrale, adesso, continua 
ad erogare acqua che si può, 
però, usare soltanto per la

varsi. Successivamente, altri 
controlli, compiuti a valle ri
velavano la presenza di sl-
mazlna pari a 0,17 micro-
grammi per litro contro 11 
valore tollerabile di 0,1 
mc/lt. Una rapida valutazio
ne e una scria ed attenta 
consultazione fra gli ammi
nistratori pubblici e 1 loro 
tecnici e specialisti ha porta
to poi a proibire, nel modo 
più assoluto, l'acqua come 
potabile. 

Nessuna preoccupazione, 
Invece, per quanto riguarda 
l'acqua potabile distribuita 
dagli Impianti di Ferrara-
Pontelagoscuro, come rassi
cura il Consorzio della città, 
sono ormai da tempo dotati 
di filtri al carbone attivo gra
nulato. Ma lo stesso Consor
zio ha espresso «profonda 
preoccupazione» per l'Inqui
namento grave e frequente 
cui è soggetto 11 Po, nel suo 
tratto terminale, da cui si 
approvvigionano acquedotti 
che servono 500 mila abitan
ti, di qua e di là dal fiume. Da 
qui l'urgenza di un'attuazio
ne del piani di Investimento 
già previsti e del lavori già 
avviati, ma che per essere 
completati necessitano di fi
nanziamenti già promessi 
ma mal dati. 

Gianni Buozzi 
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